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Inuna giornata infernale 
spicca il tonfo di Milano 


INPS, ADDIZIONALE IRPEF | 
lgoverno annuncia: | 
«Manovra correttiva» | 
E qualcuno dice «no» | 


Fiori contesta 
Dini. Riprende 
il confronto 
coni sindacati 


ROMA — Sotto la tempesta che scuote i merca- 
ti, il governo annuncia cha la manovra si farà || 
Presto; Il ministro del Tesoro Lamberto Dini 
Nella foto) fa capire che il governo sceglie il ri- || 
Bore per tenere sotto controllo il disavanzo e da- 
Te sostegno alla ripresa. «La ripresa dell'econo- || 
mia ormai in atto — spiega — troverà sostegno | 
Nelle misure di rilancio intraprese, e l'opera di || 
Tisanamento dei conti pubblici sarà perseguita || 
con una manovra correttiva che incida sul disa- | 
Vanzo 1994 e sulle tendenze per il 1995». Î 
Mala linea Dini non trova tutti concordi nean- | 
Che nel governo. Il ministro dei Trasporti Pub- | 
blio Fiori si fa portavoce dello scontento: «Non 
Sono d'accordo sulla necessità di un'immediata | 
manovra: abbiamo vinto le elezioni sulla linea | 
dello sviluppo e non per fare un Ciampi bis», Fio- 
ri al prossimo Consiglio dei ministri porterà «un | 
progetto che senza tagli e tasse farà entrare 
quei 50 mila miliardi per coprire il buco Inps ea È 
risolvere i problemi più immediati». È 
Nella nota, Dini conferma l'introduzione di | 
addizionale Irpef per compensare il buco cre- || 

ato dalla sentenza sull'Inps. Per Dini poi le tur- | 
Olenze in Borsa «sono eccessive» e le oscillazio= || 
Ni dei tassi «non trovano 


iustificazione» nelle || 


* ASpettative di una ripresa dell'inflazione. 


. Ma la mossa del governo non piace ai sindaca- | 
‘| ti. alla vigilia della ripresa del confronto sull'oc- || 
Cupazione: «E' preoccupante che si continui nel- || 
la politica di annunci senza contenuto». 
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Forti timori 
per inflazione 
e tassi. Anche 

la lira cede 


MILANO — Giornata in- 
fernale per i mercati fi- 
nanziari europei, e pote- 
va andare peggio se 
Wall Street, all'apertu- 
ra, avesse mostratò altri 
segni di indebolimento. 
Invece a New York.i cor- 
si di Borsa e dollaro, al- 
meno alle prime battute, 
sono stati migliori del 
previsto. E ciò ha per- 
messo di innalzare una 
fragile diga contro il «pa- 
nic selling», le vendite 
da panico. Ma certo è 
stata brutta, anche e so- 
prattutto in Italia. 

Il detonatore era stato 
innescato venerdì a New 
York, con Borsa e dolla- 
ro in forte calo. Gli ope- 
ratori hanno sentito odo- 
re di inflazione rampan- 
te, temendo. un rialzo 
dei tassi da parte della 
Federal Reserve, Banca 
centrale americana. Tut- 
to ciò si è riversato in 
Europa, dove hanno gio- 
cato altre considerazioni 

enerali e una serie di 
‘attori interni alle singo- 
le nazioni. 

All'Italia, che ha subi- 
to il più pesante calo bor- 
sistico (-4,19% il Mibtel), 
non hanno giovato l'in- 
certezza sui conti pubbli- 
ci e le pessime prospetti- 
ve di spesa Pre vienzia 
le dopo la sentenza della 
Consulta. Lunedì nero 
anche per la lira: nei 


5 no stati superati in particolare i 
Continui del sr da contrasti tra Lega e Alleanza na- 
SA zionale, anche perchè è stata ac- 

Ù colta la richiesta del ministro di 
InEconomia | An Domenico Fisichella di coniu- 
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: GIRO DI VITE DELL'EUROPA VERSO GLI EXTRACOMUNITARI 


Stop ai «vu'’ lavorà» 


Si potrà far ricorso agli immigrati soltanto dopo l’accertata mancanza di manodopera interna 


|Maroni: va rivista la legge Martelli 


EXTRACON 


CRISI OCCUPAZIONALE 
SARA LIMITATO L'INGRESO DESLI 
VANTARI 
PER FAVORIRE GLi 


EUROPEI NELLA VENDITA 
DI TAPPETI € by) 


ACCENDINI 


LUSSEMBURGO — Tem- 
pi duri per le filippine, 
anche se in regola con i 
versamenti previdenzia- 
li. La Comunità europea 
ha deciso di risolvere, 
sia pure in parte, il pre- 
occupante problema del- 
la disoccupazione indot- 
ta dalla recessione chiu- 
dendole porte agli extra- 
comunitari. 

I ministri dell'Interno 
e della Giustizia riuniti a 
Lussemburgo hanno de- 
ciso ieri un giro di vite 
nelle modalità di acces- 
so al mercato del lavoro 
nei rispettivi Paesi. I Do- 
dici stabiliscono tra l'al- 
tro che «gli Stati membri 
potranno far ricorso a 
immigrati extracomuni- 
tari soltanto quando non 
trovano la manodopera 
necessaria a livello loca- 


le o comunitario». Le re- 


strizioni riguardano an- ‘ 


che il lavoro. tempora- 
neo. 

La risoluzione sull'im- 
migrazione, ha commen- 
tato il ministro dell'In- 
terno Roberto Maroni, 

orterà alla riconsidera- 
zione della legge Martel- 
li», che rispetto alla-riso- 
luzione approvata ieri a 
Lussemburgo appare:per 


molti versi parecchio 
permissiva. E 
Assai più prudente il 


ministro della Giustizia 
Alfredo Biondi: si è limi- 
tato a prevedere una 
azione di coordinamento 
tra il suo ministero e 
quello dell'Interno. Con- 
trocorrente il giudizio 
del ministro per la Fami- 
glia e la Solidarietà so- 
ciale, Antonio Guidi. 
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GIUNTE REGIONALI: ELEZIONE DIRETTA DEL PRESIDENTE 


Avviata la «riforma Speroni» 


Libera scelta del «sistema» - Ma l’iter della legge si profila lungo 


ROMA — Via libera alla «riforma 
Speroni». I presidenti delle Giunte 


regionali saranno eletti 
mente dal popolo, come 


per i sindaci. Le Regioni potranno 
scegliere autonomamente il pro- CC 
prio sistema elettorale: turno uni. #4 
co, doppio, ballottaggio o qualsia- 
si altro, purchè basato sul criterio 
maggioritario uninominale. Il Co- 
mitato interministeriale ha deciso 
i punti salienti della legge che ri- 
voluzionerà le elezioni dei Consi- 


gli regionali. 


Molto. soddisfatto Speroni. So- 


"E O ce 
LA RESPONSABILITA” ATTRIBUITA AI «MUJAHEDDIN» 


Iran, grave attentato terroristico 
Uccisi da una bomba 70 fedeli 


NICOSIA — Nel più gra- 
© attentato terroristico 
falla fine della guerra 
@n-Irag sono morti ieri 
ashad, mentre prega- 
o, almeno 70 fedeli 
a Sulmani e altri 140 
;cno rimasti feriti, molti 
Modo grave. Un ordi- 
h 0 è esploso in un'affol- 
nè, sala del mausoleo 
Dal mam Reza, princi- 
ale luogo santo musul- 
Wy Mo-sciita in Iran, si- 
\eto nella città. di 
Ashad, 700 chilometri 
in Vord-Est di Teheran. 
ha Serata Radio Teheran 
Ò diffuso un bilancio 
do Ministero dell'Inter- 
ta} Secondo cui l'attenta- 
Ta causato 21 morti e 
DN feriti, ma un portavo- 
mola detto che il nume- 
i 
Do ad aumentare. 
Rig Nti di sicurezza ira- 
Ana hanno affermato 


ÈD 


TELEFONI SIP DA L. 550.000.wa 
LEFONI MOTOROLA DA L, 450.000; a 


È Mic 
CONURORATE DA L. 12.000 MENSILI ì 
ON'ATTIVAZIONE SIP IN NEGOZIO 


elle vittime è desti-: 


L MESE DELLA VIDEOCAMERA, 
EL TELEFONO 


ti 
RIESTE _ VIA PARINI 6 - TE 


di disporre di indizi che 
fanno risalire la respon- 
sabilità dell'atto terrori- 
stico ai «mujhaeddin del 
popolo», la più grossa or- 
ganizzazione opposi- 
zione politica e armata 
al regime islamico al po- 


© tere a Teheran. 


Secondo l'agenza Irna 
i «criminali» ‘avrebbero 
così celebrato l'anniver- 
sario dell'inizio, il 20 giu- 
gno 1981, della Joro 
«campagna di terrore 
contro la repubblica isla- 
mica». L'agenzia ha an- 
nunciato in serata che le 
forze di sicurezza hanno 
già arrestato «un certo 
numero di persone so- 
spettate di essere coin- 
volte nell'attentato». Il 
governo di Teheran ha 
proclamato per oggi una 
giornata di lutto nazio- 
nale. 
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CELLULARE 
uova gamma 
SONY - CANON 
PHILIPS - GRUN- 
DIG - HITACHI 

AMSUNG 


Sa L, 990,000, va 


e microrate da 
L. 12.000 mensili 


) 91 


L. 773533 


smo, 
diretta- 
avviene 


ale, 


biso, 


schia 


gare presidenzialismo e federali- 

legando i nuovi sistemi che 
le Regioni si daranno all'elezione 
diret! del presidente della giunta 
e quindi all'obiettivo di Gianfran- 
co Fini della Repubblica presiden- 


Pibkipi per varare la riforma e 
applicarla già nelle elezioni del 
'95 sono però piuttosto stretti: le 
leggi che cambiano la Costituzio- 
ne richiedono la maggioranza qua- 
lificata nei due rami del Parla- 
mento, se si vuol evitare la so- 
spensione di tre mesi in attesa del 
referendum. Le Regioni hanno poi 
o di altro tempo per sceglie- 
re il loro sistema. Senza un accor- 
do maggioranza-opposizione si ri- 
non poter usare la nuova 
legge per le elezioni dell'anno 


prossimo. 

Ma se la corsa contro il tempo 
venisse persa dal governo, Spero- 
ni ha già pronta la carta di riser- 
va: una legge ordinaria che comin- 
cerebbe con l'introdurre il siste- 
ma uninominale per le regionali. 

I partiti di opposizione, favore- 
voli alla riforma, contano di ave- 
re voce in:capitolo nella discussio- 
ne parlamentare, «Ma è un vero 
accordo o l' intesa verrà smentita 
già domani mattina?», si chiede 
Cesare Salvi, presidente dei sena- 
tori progressisti. «Al governo — 
dice — ricordiamo soltanto che 

esta materia riguarda tutti e 

ie la maggioranza a Palazzo Ma- 
dama non ha i numeri per com- 
mettere atti arbitrari». 


m.m. 


Commento di 
Gianni Statera 
Che i flussi migratori 
dal Sud al Nord del 
mondo — cui di recen- 
te si sono aggiunti 
quelli dall'Europa 
orientale — debbano 
essere fortemente limi- 
tati, è una esigenza ir- 
rinunciabile delle so- 
cietà e delle economie 
dei Paesi avanzati. Be- 
ne hanno fatto, dun- 
que, i ministri degli In- 
terni e della Giustizia 
dei. dodici Paesi del- 
l'Unione europea a 
mettere a punto una 
solenne dichiarazione 
secondo cui «gli Stati 
membri rifiutano l'in- 
gresso sul loro territo- 
rio di cittadini in cer- 
ca di lavoro»; e bene 
hanno fatto a precisa- 
re che, per l'occupazio- 
ne, «deve essere accor- 
data una preferenza 
ai cittadini della Co- 
munità». E 

Si tratta di enuncia- 
zioni contro le quali, 
în linea di principio, 
nessuno può eccepire. 
Di fronte a un mare di 
disoccupati nell'Euro- 
‘pa dei Dodici (la stima 
più recente ne fa 
ascendere il numero a 
circa 15 milioni); di 
fronte alle difficoltà 
che si incontrano do- 
vunque per rimettere 
in moto la macchina 
dell'occupazione, pur 


UNA DECISIONE GIUSTA 
Ma restano 
molti dubbi 


| stesso ventre delle cit- 


in presenza di forti se- | 
gnali di ripresa econo- 
mica; di fronte al- | 
l'inarrestabile flusso, || 
dal Nord Africa e dal- | 
l'Estremo oriente, dal- | 
l'Africa nera e dall'ex |l 
imperosovietico, dide- | 
cine, centinaia di mi- 
gliaia di giovani at- | 
tratti dalle promesse È 
di una vita migliore e 
spinti. all'esodo dal È 
proprio Paese per la | 
mancanza di prospet- 
tive; di fronte a tutto | 
ciò, il meno che si po- | 
tesse fare era procla- || 
mare finalmente la 
chiusura delle frontie- 
re del ridotto comuni- 
tario. 

E tuttavia i proble- | 
mi che decisioni del | 
genere comportano so- | 
no di straordinaria 
complessità. Non si | 
tratta, infatti, con ri- \ 
guardo ‘al nostro Pae- 
se, semplicemente di | 
correggere in senso re- | 
strittivo la «legge Mar- 
telli». Si tratta soprat- || 
tutto di istituire più ef- 
ficacicontrollisugliot- | 
tomila chilometri di | 
costa della penisola, 
controlli a tutti i var- 
chi di frontiera, nello» 


tà dove si muovono 
centinaia di migliaia 
di extracomunitari 
non în regola, alcuni 
dei quali spacciano 
droga, rapinano, ta- 
glieggiano. 
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SCIOPERO DEI DIRIGENTI, PR 


OTESTA DEGLI AGENTI DI CUSTODIA. 


Padova, carcerieri in rivolta 


I particolari della fuga sventata in Calabria - Altra evasione evitata a Lecce 


La tragedia di 


Macchine per cuc 


FA 


FERRO DA STIRO 


L. 299.000 


Tu 


Via Pascoli 29/B 


Armi chimiche per Saddam 


Bloccata a Ravenna una nave greca: 
a bordo potente veleno per l'Iraq 


Rintracciato e catturato il «pirata» 
che ha fatto morire il motociclista 


Annegati nel Natisone 
Due fratelli friulani 
rapiti dalle acque del fiume 


Maglieria - Tagliacuci 


IECCHI 


professionale a vapore 
con caldaia in acciaio inox 


Concessionario esclusivo per Trieste | 
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ire 


PREZZI 
FIERA 


MACCHINA PER CUCIRE | 

punti elastici | 
braccio libero 

occhiello automatico 


L. 579.000 | 


(i 
Ilio | 
- Tel. 040/724389 | 


Ritrovate bruciate in Veneto 


le auto usate dalcommando 


che ha liberato Felice Maniero: 


una Croma era targata Trieste 


VIBO VALENTIA — Do- 
po l'allarme evasioni se- 
guito alla fuga dal carce- 
re di Padova, due ‘i pro- 
getti sventati nelle ulti- 


ll :| me ore. Giovedì 23 giu- 


gno ore 22: Italia-Norve- 
gia. E' in questo momen- 
to, con tutto il Paese a 
seguire gli azzurri, che 
sarebbe dovuto scattare 
il piano per la fuga dal 
carcere di Vibo Valentia. 
Chi aveva progettato la 
strategia per recuperare 
alle cosche decina di luo- 
gotenenti aveva fatto 
gran conto della paralisi 
e del deserto che in tutti 
gli angoli del Paese scat- 
ta in contemporanea del- 
l'avvio del fischio dell'ar- 
bitro. 

Ma un pentito, anzi 
una «fonte autorevole», 
come ammettono a denti 
stretti a Vibo, ha raccon- 
tato tutto. Ieri, per la pri- 
ma volta è stata istituita 
la vigilanza esterna alla 
prigione e per tutta la 
giornata è proseguito in- 
cessante il trasferimento 
di parecchi detenuti e 
l'arrivo di altri. Di Mag- 
gio ha deciso un fitto 
scambio di prigionieri 
tra le diverse carceri, un 
rimescolamneto per im- 

\ pedire brutte sorprese 
dopo quella di Padova e 


\ 


le ricorrenti voci di pro- 
Reti di fuga approntati 
alla mafia. 

E un'altra evasione è 
stata sventata anche nel 
carcere di Lecce, dal qua- 
le doveva fuggire il boss 


della Sacra corono unita. 


Tornese. 

Scoppia intanto la ri- 
volta degli agenti di cu- 
stodia e dei dirigenti del- 
le carceri che hanno pro- 
clamato una giornata di 
sciopero nazionale con- 
tro la sospensione del di- 
rettore del carcere di Pa- 
dova dopo la fuga di Ma- 
niero. In particolare, i di- 
rettori delle carceri ita- 
liane considerano «ingiu- 
sto e illegittimo» chie- 
dendo le dimissioni del 
vice direttore generale 
degli istituti di. pena Di 


Mi 0; 

Stil fronte delle indagi- 
ni per l'evasione- beffa 
di Maniero.e soci, c'è da 
registrare il ritrovamen- 
to delle due auto usate 
per la fuga. Si tratta di 
una Croma 2000 targata 
Trieste, risultata ata 
a Ponte di Brenta il 22 
aprile e di un'Alfa 33 tar- 

‘ata Milano rubata a Pa- 
lova il 27 maggio, a te- 
stimoniare che la fuga 
era stata preparata da 
tempo. 
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Riù. 


TRIESTE — Anche l'ultimo «mister 
X» è stato smascherato. L'ex presi- 
dente del Bologna e Verona Giusep- 
pe Brizzi è l'uomo che intenderebbe 
agganciarsi alla cordata di Antonio 
Lamarina. Nei giorni scorsi si è in- 
contrato con Massimo Giacomini 
per esaminare i bilanci della Triesti- 
na calcio. Con Brizzi c'era anche l'ex 
direttore sportivo Ferruccio Rec- 
chia, che lo ha sempre seguito nelle È 
sue scorribande calcistiche. 

A quanto pare, l'imprenditore ve- 
neto potrebbe entrare nella società 
alabardata con una quota di circa 
due miliardi. Forse già oggi darà una 
| risposta definitiva a Raffaele De 


Ma in casa della Triestina si sta fa- 
cendo strada anche l'ipotesi di un 


MENTRE SPUNTA ANCHE GIUSEPPE BRIZZI 


Rischio eutanasia 
perla Triestina 


rei debiti. 


(HE 


fallimento pilotato che — nei propo- 
siti dell'avvocato Luciano Sampietro 
— potrebbe essere una soluzione 
percorribile per tentare di alleggeri- 


La società ha preso contatto con 
la Lega e con la Federazione per veri- 
ficare la fattibilità di questa opera- 
zione. In sostanza, si tratta di stabili- 
re chi e quanto la Triestina deve pa- 
are per poter approdare in Tribuna- 
‘e senza perdere il titolo sportivo. 

L'ex presidente De Riù, tuttavia, 
non sembra per niente favorevole a 
questa sorta di «eutanasia». La sua 
posizione a questo punto è chiara: 
vuole evitare ad ogni costo il falli- 
mento. Intanto la società deve strin- 
gere i tempi al massimo, per non cor- 
Tere il rischio di restare fuori della 


IL CAVALIERE DOPO PONTIDA 


«Tra poco mi libero 


ella Fininvest» 


Soddisfatto il presidente del Consiglio 


dell’appoggio assicurato al governo da Bossi. 


Dichiara di aspettare i Popolari al congresso 


ed è dispiaciuto delle diffidenze di Israele 


ROMA — Berlusconi 
prende atto con soddi- 
sfazione che dal radu- 
no di Bossi a Pontida 
non è arrivato nessun 
pericoloso siluro per 
il governo. Anzi, il lea- 
der leghista ha ricon- 
fermato pienamente il 
suo appoggio, pur insi- 
stendo nel punzec- 
chiare Forza Italia, e 
rifiutando qualsiasi 
ipotesi di partito uni- 
co o di federazione. 

Pontida, inoltre, ha 
riconfermato, nono- 
stante gli abbracci e 
la proclamata unità 
dei leader leghisti, i 
contrasti. nel movi- 
mento: le critiche di 
Rocchetta, le allusioni 
di Formentini, le insi- 
stenze di Maroni per 
l'integrazione del po- 
lo della libertà. Ieri 
Bossi ha comunque ri- 
badito il discorso di 
Pontida e assicurato 
ancora una volta l'im- 
pegno del suo partito 
per la governabilità. 
«Se non ci fossero i 
cinque ministri della 
Lega, più Dini e Tre- 
monti — ha dichiara- 
to il senatur — credo 
che nel governo non 
starebbe in piedi nien- 
te. Cio nonostante, 
l'Italia ha bisogno di 
governabilità. Questo 
Paese non può andare 
a elezioni a breve». 

Il Cavaliere ha ri- 
sposto alle critiche 
del leader alleato che 
lo accusa di continua- 
te a riciclare il «vec- 
chio» senzatroppiran- 
cori. «Se per vecchio 
Bossi intende il vec- 
chio sistema partito- 
cratico,ilconsociativi- 
smo, lo statalismo — 
dichiara in un'intervi- 
sta al direttore dell'In- 
formazione, Mario 
Pendinelli — è com- 


I blues di Maroni| 


Silvio Berlusconi 


pletamente fuori stra- 
da. Noi siamo la forza 
che sta contribuendo 
in modo decisivo alla 
demolizione di tutto 
questo. E i ministri 
della Lega stanno dan- 
do a questa impresa 
un contributo intelli- 
gente e leale. Se inve- 
ce Bossi — continua il 
capo del governo — 
intende per vecchio le 
radici della grande 
culturademocraticali- 
berale e dell'umanesi- 
mo cristiano alle qua- 
li ci richiamiamo, 
commette un grave er- 
rore, giacchè quelle ra- 
dici non sono nè vec- 


VARESE — Alla vigilia aveva assicurato: 
«No, non suonerò». Ma alla tentazione di 
poter lasciare per una volta l'auto blu in 
cambio di una serata di Rithm'n'blues non 
ha saputo resistere. Così il ministro 
dell'Interno, Roberto Maroni (a sinistra 
nella foto), l’altra sera si è tolto la 
cravatta, ha indossato un giubbotto di 
Jeans ed è salito sul palco del Palaghiaccio 
di Varese per una esibizione alle tastiere 
insieme al suo gruppo, il «Distretto 51», di 
cui è divenuto ormai il leader. Al 
palaghiaccio di Varese il «Distretto 51» e il 
suo «tastierista eccellente» si sono esibiti 
in «svisate» degne della migliore 
tradizione blues, Con occhiali scuri e 
berretto, Maroni è apparso perfettamente 
a suo agio e ha suonato come ai vecchi 
tempi. Ma più di una volta ha dato una 
sbirciatina alla tastiera dell'amico Luca 
Fraula. Una questione di accordi. 


chie, nè nuove, ma 
eterne). 

Berlusconi sembra 
poi annunciare un im- 
minente cambiamen- 
to di proprietà nel 
gruppo Fininvest. «Or- 
mai di fatto non mi oc- 
cupo più della Finin- 
vest e presto spero di 
riuscire a separare an- 
che formalmente il 
mio destino politico 
dal futuro dell'impre- 
sa che ho creato. Ades- 
so — aggiunge ancora 
nell'intervista — per 
me c'è un qualcosa di 
molto più importante 
della Fininvest, del 
Milan, perfino del go- 
verno, insomma delle 
cose che ho costruito 
ieri ma anche del suc- 
cesso che Forza Italia 
ha avuto in pochi me- 
si». 

Berlusconi si soffer- 
ma a lungo sul rappor- 
to con il Partito popo- 
lare e con i cattolici. 
Forza Italia è «quanto 
di più lontano si pos- 
sa immaginare da 
quel consumismo sen- 
za valori che proprio 
noi combattiamo. E 
se alcuni esponenti 
del Partito popolare 
non lo hanno ancora 
capito, lo stanno com- 
prendendo i loro elet- 
tori». Noi, sostiene, 
«non abbiamo in ani- 
mo nessuna campa- 
gna acquisti, desidere- 
Ttemmo invece un dia- 
logo sereno, aspettia- 
mo i popolari al banco 
di prova del loro con- 
Bresso». 

Si dichiara poi «di- 
spiaciuto» delle diffi- 
denze di una parte del 
mondo ebraico verso 
il governo che, invece 
«considera essenziale 
la sicurezza e lo svi- 
luppo dello Stato 
d'Israele». 

m.m. 


ROMA — Consiglio na- 
zionale o congresso? Il 
Pds cerca la strada più 
opportuna per eleggere il 
nuovo segretario (Massi- 
mo D'Alema o Walter Vel- 
troni?) 

L'ipotesi di un referen- 
dum è definitivamente 
scartata dal coordina- 
mento politico della 
Quercia che ieri ha di- 
scusso a lungo sulle solu- 
zioni proposte. La deci- 
sione finale sarà comun- 
que affidata al Consiglio 
nazionale che potrebbe 
eleggere il segretario do- 
po una ampia consulta- 
zione della base. 

Questa è ritenuta l'ipo- 
tesi più probabile anche 
se non è ancora definiti- 
vamente caduta la possi- 
bilità di convocare un 
congresso în tempi brevi. 

Mentre era in corso la 
riunione del coordina- 
mento che si è protratta 
fino a tarda sera, la pre- 
sidente del consiglio na- 
zionale, sen. Giglia Tede- 
sco, ha spiegato ai gior- 
nalisti che l’obiettivo 


Politica 
A FINE MESE IL CONSIGLIO NAZIONALE DOVREBBE NOMINARE IL SUCCESSORE DI OCCHETTO 


Pds, referendum no 


principale del Pds è di 
eleggere il segretario al 
più presto. 

Quindi sarebbe ritenu- 
ta poco adatta l'ipotesi 
di un congresso perchè a 
causa delle ferie estive ri- 
schierebbe di tenersi tra 
qualche mese. No anche 
a un referendum tra tut- 
ti gli iscritti perchè trop- 
po complesso. 

La strada migliore, se- 
condo la sen. Tedesco, sa- 
rebbe quindi quella del 
Consiglio nazionale che 
‘prima però potrebbe svol- 
gere delle consultazioni 
dei dirigenti nazionali e 
periferici molto più am- 
pie di quelle già decise. 
L'ultima parola, comun- 
que, ha precisato, spetta 
al Consiglio nazionale 
già convocato per il 30 
giugno e il primo luglio. 

Nel Pds il dibattito è 
molto animato. Dalla ba- 
se, ha affermato la sen. 
Giglia Tedesco, sono 
giunte forti sollecitazioni 
‘per allargare le consulta- 
zioni e raccogliere le pro- 
poste. La consultazione 
sarebbe però una «inno- 


vazione organizzativa» 
perchè nello statuto le 
norme che la riguardano 
devono essere ancora re- 
golamentate. Nel caso di 
un congresso in tempi 
lunghi, inoltre, sarebbe 
necessario nominare un 
«reggente». Ma lo statuto 
non prevede una figura 
del genere. E' stata inve- 
ce definitivamente scar- 
tata l'ipotesi di un refe- 
rendum degli iscritti per- 
chè questo strumento è sì 
previsto dallo statuto, 
ma soltanto per materie 
politiche e non per la 
scelta dei dirigenti. La 
decisione presa maggior- 
mente in considerazione 
dal coordinamento na- 
zionale del Pds è quindi 
di lasciare al Consiglio 
nazionale la possibilità 
di eleggere il segretario 
oppure di rinviare ad al- 
tra data la scelta del lea- 
der e di convocare il con- 
gresso. 

Nel Pds le opinioni so- 
no varie e contrastanti. 
Secondo il presidente dei 
deputati della Quercia, 


on. Luigi Berlinguer, nel- 
la scelta del nuovo segre- 
tario deve essere coinvol- 
to l'intero corpo delparti- 
to. Invece di svolgere un 
referendum (ritenuto 
troppo complesso), ha af- 
fermato, in tre giorni si 
possono riunire le assem- 
blee degli iscritti in tutte 
le sezioni, i comitati fede- 
rali e i comitati regionali 
del partito che possono 
così esprimere delle indi- 
cazioni sui candidati e 
sulle linee politiche. Do- 
‘podichè toccherà al Con- 
siglio nazionale prende- 
re la decisione finale en- 
tro il 15-20 luglio. 

Per Antonio La Forgia, 
segretario regionale del- 
l'Emilia Romagna, inve- 
ce, è ancora possibile 
convocare il congresso 
in tempi brevi per elegge- 
re il segretario. 

Giuseppe Chiarante, 
‘presidente della commis- 
sione nazionale di garan- 
zia, ritiene possibili due 
sole strade: quella del 
Consiglio nazionale e 
quella del congresso. 

A Elvio Sarrocco 
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Massimo D'Alema 


Walter Veltroni 


RIPRENDE IL CONFRONTO TRA GOVERNO E PARTI SOCIALI SUL PACCHETTO OCCUPAZIONI 


Dini: «Si farà una manovra correttiva’ 


Ma il ministro Fiori non è d’accordo: «Si possono trovare 50 mila miliardi senza tagli né tasse? 


ROMA—Ilgoverno rom- 


pe gli indugi. E sotto la . 


tempesta che per tutto il 
giorno sconquassa i mer- 
cati annuncia cha la ma- 
novra si farà presto. A fi- 
ne pomeriggio una nota 
del ministro del Tesoro, 
Lamberto Dini, fa capire 
che il governo sceglie la 
strada del rigore per te- 
nere sotto controllo il di- 
savanzo e dare sostegno 
alla ripresa. «La ripresa 
dell'economia italiana 
che ormai è in atto — 
spiega Diniin un comuni- 
cato ufficiale — troverà 
sostegno nelle misure di 
rilancio intraprese e al 
contempo l'opera di risa- 
namento dei conti pub- 
blici sarà perseguita at- 
traverso una manovra 
correttiva che incida sul 
disavanzo dell'anno in 
corso e più particolar- 


mente sulle tendenze per 
il 1995». 

Ma la linea di Dini non 
trova tutti concordi ne- 
‘anche nel governo. In se- 
rata il ministro dei tra- 
sporti, Pubblio Fiori, si 
fa portavoce dello scon- 
tento.«Non sono d'accor- 
do con Dini sulla necessi- 
tà di un'immediata ma- 
novra: abbiamo vinto le 
elezioni sulla linea dello 
sviluppo;e non per fare 
un Gianpi bis. Non va 
quindi mitizzata la Fi- 
nanza pubblica, ma va ri- 
lanciata l'economia, Po- 
trei anche accettare che 
nel medio periodo si va- 
da a un peggioramento 
dei conti in grado di por- 
tare sviluppo». 

Fiori comunque non si 
limita a protestare ma al 
prossimo Consiglio dei 
ministri porterà «un pro- 
getto composto da quat- 


tro o cinque voci che sen- 
za tagli e tasse farà en- 
trare quei 50 mila miliar- 
di che serviranno a copri- 
re il buco Inps e a risol- 
vere i problemi più im- 
mediati». Domani, ha 
promesso il ministro, sa- 
ranno resi noti i partico- 
lari. 

Nella nota Dini confer- 
ma inoltre l'introduzio- 
ne di un'addizionale Ir- 
pef per compensare il bu- 
co creato dalla ormai no- 
ta sentenza della Corte 
costituzionale sull'Inps. 

Per Dini comunque le 
turbolenze che scuotono 
le Borse «sono eccessive» 
e anche le forti oscillazio- 
ni dei tassi «non trovano 
alcuna . giustificazione» 
nelle aspettative di una 
ripresa. dell'inflazione». 
Con questo secondo an- 
nuncio ufficiale il Tesoro 


SIGLATO UN NUOVO TRATTATO DI COOPERAZIONE 


Berlusconi presto a Mosca 


A Chernomyrdin preme che il G7 diventi quanto prima un G$ 


ARCORE — Silvio Berlusconi ha 
annunciato che entro l'anno an- 
drà a Mosca per ratificare insieme 
al presidente russo, Boris Eltsin, il 
nuovo trattato di cooperazione tra 
Italia e Russia, «Metteremo tutto 
il nostro impegno — ha detto — 
affinchè la Russia diventi protago- 
nista anche a livello economico 
nel concerto internazionale». In 
questo senso va intesa l'intenzio- 
ne di trasformare il G7 di Napoli 
in G8: «Siamo lieti — ha spiegato 
Berlusconi — che la Russia sia pre- 
sente a Napoli e possa trattare di 
temi politici insieme agli altri 
grandi Paesi del mondo». 

Nel vertice di Napoli, tuttavia, 
la Russia avrà un ruolo di «pari di- 
gnità» solo per quanto riguarda le 
questioni politiche. «Per quelle 
economiche — ha riferito il segre- 
tario generale del ministero degli 
esteri, Salleo — è necessario anco- 
ra del tempo. Ma rispetto all’ ulti- 
mo vertice di Tokyo, questo G7 di 
Napoli rappresenta un passo avan- 


ti importantissimo». 


Il nuovo trattato tra Italia € 
Russia, che dopo la firma tra i due 
premier dovrà essere ratificato 
dai rispettivi Parlamenti, prevede 
«meccanismi di consultazione poli- 
tica molto stretti» ha spiegato Sal- 
leo, e istituisce un consiglio di cui 
faranno parte oltre a esponenti po- 
litici anche e soprattutto uomini 
d' affari, banchieri, imprenditori. 
«Abbiamo concepito un nuovo 
schema di trattato — ha aggiunto 
il segretario generale del ministe- 
ro degli Esteri — tale per cui pos- 
sano lavorare direttamente insie- 
me gli uomini d'affari dei due Pae- 
si. Rapporti di cooperazione di 
questo livello la Russia li ha stabi- 
liti soltanto con la Germania». 

«Siamo convinti — ha commen- 
tato Berlusconi — che la Russia 
nel contesto internazionale giochi 
un ruolo di grande stabilità. Tra 
Italia e Russia non solo esiste 
grande vicinanza culturale, ma an- 
che grande amicizia». 

Chernomyrdin nel ringraziare 
Berlusconi si è detto «molto soddi- 


Sfattoy dell'incontro e ha afferma- 
to di «aspettarsi molto dall’ Italia. 
«Valuto positivamente questo go- 
verno — ha dichiarato — credo 
che i nostri due stati non abbiano 
sfruttato fino in fondo tutte le po- 
tenzialità dei loro rapporti. Finora 
si è andati in modo frammenta- 
rio». Il primo ministro russo ha 
sottolineato che le sue aspettative 
nei riguardi dell'Italia si riferisco- 
no in particolare al prossimo verti- 
ce di Napoli. «La cosa principale 
— ha detto — è che l'Italia ha la 
presidenza di questo incontro. Mi 
auguro che al primo posto dell'in- 
contro vi sia la trasformazione del 
G7 in G8 innanzitutto per quanto 
riguarda i problemi politici». Cher- 
nomyrdin ha detto di augurarsi 
che la Russia possa far parte a pie- 
no titolo, del gruppo dei Paesi più 
industrializzati «anche per i pro- 
blemi economici: è solo questione 
di tempo). 

Dopo l'incontro Berlusconi non 
ha voluto soffermarsi su temi di 
attualità politica interna. 


intende riportare un po' 
di pace tra gli investitori 
italiani ed esteri eviden- 
temente preoccupati dal- 
la piega che stanno pren- 
dendo i conti. pubblici. 
Ma la mossa non piace ai 
sindacati che nel giorno 
in cui si riprende il con- 
fronto sul pacchetto oc- 
cupazione giudicano «in- 
comprensibile» l'annun- 
cio di Dini. «Così non si 


fa — sostiene Raffaele 
Morese numero 2, della 
Gisl —. E' preoccupante 


che si continui nella poli- 
tica di arinunci senza 
contenuto. E la mossa 
del governo è tanto più 
grave visto che arriva 
nel giorno in cui ripren- 
diamo il dialogo sull'oc- 
cupazione. Ci avevano 
promesso una consulta- 
zione e poi escono con 
annunci come questo). 
Paolo Tavella 


ORLANDO AL CONSIGLIO DI PALERMO 
«Resto al mio posto 
pertutto il mandato» 


PALERMO — Leoluca Or- 
lando resta al suo posto, 
non ritiene che l’ indagi- 
ne in corso sulla ristrut- 
turazione del Teatro 
Massimo, l' avviso di ga- 
ranzia che lo ha raggiun- 
to per le ipotesi di abuso 
d' ufficio e falso, lo dele- 
gittimino. 

«Sarò sindaco — ha 
detto ieri mattina davan- 
tia un Consiglio comuna- 
le attento e'al completo 
— sino alla scadenza na- 
turale del 21 novembre 
del 1997». E ha spiegato: 
«La comunicazione di ga- 
ranzia è un atto dovuto», 
mentre le sue dimissioni, 
chieste dalle opposizioni, 
costituirebbero «un osta- 
colo all’ azione del magi- 
strato, che verrebbe cor- 
responsabilizzato nelle 
dimissioni di un ammini- 
stratore pubblico indaga- 


BRILLANTI RISULTATI DELLE FIAMME GIALLE NEI PRIMI MESI DEL ’94 


Recuperati ottomila miliardi 


Sono stati anche scovati 1.200 evasori totali completamente sconosciuti al fisco 


ROMA — Continua la dura battaglia della 
Guardia di Finanza nella lotta all'evasione 
fiscale. Gli sforzi maggiori sono dedicati a li- 
mitare e circoscrivere l'area, ancora assi 
ampia, di coloro che sono totalmente scono- 
sciuti al Fisco. In questo senso un nuovo 
piccolo passo avanti è stato compiuto nei 


primi mesi dell'anno quando le Fiamme ta. 


gialle hanno scoperto e denunciato oltre 
mille e duecento evasori totali, portando al- 
la luce 745 miliardi di Iva non dichiarata. 
A questo risultato vanno aggiunti oltre 
7.500 miliardi di imponibile recuperati e 
circa 100 mila irregolarità accertate nel 


controllo di bolle di accompagnamento, ri- 
cevute e scontrini fiscali. Passa per queste 
cifre l'attività dei primi cinque mesi della 
Guardia di finanza che stamane alla presen- 
za del Presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, e del ministro delle Finanze, 
Giulio Tremonti, festeggerài 220 anni di vi- 


Notevole è stata anche l'attività sul fron- 
te della lotta al traffico di stupefacenti. Da 
gennaio a maggio le Fiamme gialle hanno 
sequestrato 30 chili di eroina, 180 di cocai- 
na e 440 di hashish, denunciando 2.600 per- 
sone e arrestandone 617. 


I buoni risultati di inizio anno si vanno 
ad aggiungere ai traguardi raggiunti nel 
1993. L'anno scorso infatti sono stati sco- 
perti circa 21 mila miliardi di imponibili 
non dichiarati ai fini delle imposte dirette e 
un'evasione Iva di oltre 2.100 miliardi. Nel 
corso dell'anno sono stati scoperti e denun- 


ciati 2.331 evasori totali, cittadini cioè com- 


pletamente sconosciuti al fisco. A questi 
vanno aggiunti oltre due milioni di control- 
li, che hanno portato all'accertamento di 
circa 230 mila infrazioni, su bolli, scontrini 
e ricevute fiscali. 


+ T.€C. 


to». E poi una dichiara- 
zione di intenti: «A Stra- 
sburgo — ha detto il neo- 
europarlamentare, eletto 
il 12 giugno con oltre 
100 mila preferenze — 
mi batterò, come mi so- 
no battuto alla Camera 
dei deputati, per l'aboli- 
zione di questo istituto». 
Al Consiglio il sindaco ha 
fornito una cronistoria 
dell’ amaro venerdì 17 
giugno: «Mi ero presenta- 
to davanti ai magistrati 
per chiarire la mia posi- 
zione prima dell’ even- 
tuale concessione del- 
l'immunità per non osta- 
colare il lavoro della giu- 
stizia, alle 17 la mia posi- 
zione è mutata e l'inter- 
rogatorio, su mia richie- 
sta, è proseguito con la 
presenza del difensore». 
Il sindaco ha ricostrui- 
to l'iter degli appalti del 
«Massimo», spiegando 
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| PSICOLOGIA 


Unviaggio al centro 


ii 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


Almeno a giudicare dalle 
\Diù diffuse rubriche li- 
l drarie della nostra televi- 
(Stone, tra il «Pickwick» 
1 (el torinese Baricco, e lo 
lumour britannico dei 
(Suoi concittadini Frutte- 
To e Lucentini, si direb- 

e che l'asse Torino-Lon- 
dra sia tornato di moda. 

“apparenza, in realtà, 

inganna: di autentica- 

Mente dickensiano la ru- 

stica di Baricco ha solo 

lltitolo; altri sono i trat- 
ti della più recente «iai- 

Sony anglo-subalpina, so- 

9 in parte riconoscibili 

Nei profili asciutti di 

TSL. Altri (per adopera- 

Te a rovescio la felice for- 


Mula di Meneghello) so-, 


No i veri «dispatriati» in- 
Blesi nella ex capitale 
del Regno d'Italia. Se ne 

Ovrebbe fare un giorno 

A storia, inaugurando 

Un genere d'indagine (la 
Storia delle micro-colo- 
Me intellettuali e stranie- 
Te nelle nostre principali 
‘ Città) che a Trieste, per 
®Vvie ragioni joyciane, 

Ovrebbe essere accolto 
Con favore. 

A Torino, l'Inghilterra. 
Degli ultimi mesi (più 
Che nelle scenografie te- 
visive) rivive sotto la 
‘Uce inquietante dei fan- 
‘smi e dei racconti del- 
l'horror riscoperti e ri- 
Proposti da Malcom 
_ SKey, uno dei più bravi 

traduttori dall'inglese 

Che si conoscano, l'emi- 

lenza grigia di molti pic- 

oli valorosi editori, co- 
Me Pratiche e Theoria. 

1 questo lato orrorifico 

€ tardo-romantico Fran- 

Co. Marengo e Claudio 

Sorlier rappresentano il 

Versante accademico (co- 
Me lo fu, a suo tempo, e 

Solo «part time», Andrea 
| Cane, ora editor da Mon- 
dadori). 

L'ultimo, ma non me- 


} No battagliero, esponen- 


te di questa combriccola 
(avrebbe detto Ji oyce) 
( ‘destri di *gerundiy 
Der altro refrattari alla 

'erlitz School e, nell'in- 
Sleme, insensibili alle 
Erazie delle poco nume- 

Se, e certo meno avve- 


«m 


| Renti, Lidie Veneziani 


Plurabelle del «demi- 


| Mondey industriale pie- 


Montese) si chiama Gian- 
\ l Borgo, torinesissimo 


del nostro «io», 


di nascita, ma londinese 
quant'altri mai di studi 
economici. 

Due anni fa Borgo ha 
fondato un'originale ca- 
sa editrice che ha un bel 
nome latino, «Instar li- 
bri» (in luogo di libro) e 
una sede in pieno centro 
a Torino (via Giolitti 6), 
ma pubblica, con pru- 
denza, non più di due li- 
bri all'anno (quasi tutte 
traduzioni di libri ingle- 
si), secondo un ritmo 
che sarebbe piaciuto al 
più anglosassone dei bi- 
bliofili piemontesi, vale 
a dire Luigi Einaudi. 

Da più parti è stato 
ampiamente recensito il 
bel libro di Geoff Dyer 
sul jazz («Natura morta 
con custodia di sax»). 
Noi, per devozione allo 
scientismo sveviano, 
vorremmo almeno segna- 
lare un saggio di psicolo- 
gia comparata che sareb- 
be piaciuto a Ettore Sch- 


mitz: Nicholas. Hum- 
phrey, «L'occhio della 
mente. Ovvero perché 


gli animali non si guar- 
dano allo specchio» 
(pagg. 227, lire 20 mila). 
Humphrey ci guida in 
un affascinante viaggio 
al centro del nostro «io». 
Partendo, come il 
Darwin evoluzionista ca- 
ro a Svevo, da una sem- 
plice domanda («che dif- 
ferenza c'è fra la nostra 
mente e un babbuino?») 
l'autore ci dimostra che 
«è il possesso di un co- 
mune “occhio della 
mente” — ossia la capa- 
cità di scrutare dentro 
se stessi e di capire il 
prossimo sulla base del- 
l'autocoscienza — l'es- 
senziale discriminante 
fra la nostra e tutte le al- 
tre specie viventi». 
L'immagine che di noi 
stessi riceviamo ogni 
mattina guardandoci al- 
lo specchio è un privile- 
gio unico nel regno ani- 
male, che faremmo bene 
a non sottovalutare. In 
questo più ottimista di 
tutti gli inglesi solita- 
mente aborriti da Svevo 
come ostinati malinconi- 
ci, Humphrey nega al- 
l’animale, ma concede al- 
l'uomo, una capacità 
evolutiva ‘anti-violenta 
che Svevo, giudicandola 
utopistica per l'Uomo, 
negherebbe (almeno a 
giudicare da certe se- 
quenze  dell'epistolario) 


SCIENZA: SCOPERTE 

I giganti dell'Atlante: 
un peso massimo 

di 165 milioni d'anni 


TRIESTE/SAGGIO 


Cultura 


Città di carta (senza più carta) 


conilibri del Borgo |Lo studio, documentato ma sgomento, di un americano che qui ha trovato troppi fantasmi 


di o; 


Recensione di 


Gabriella Ziani 


«Non c'era nessuna Trieste letteraria. Era 
morta e stramorta. Ero solo io, povero fan- 
tasma, che ero letterario». Vittima di un ve- 
ro e proprio shock culturale, il professore 
venuto dall'America per scrivere un bel li- 
bro farcito di Saba, Joyce e Svevo, di Ma- 
rin, Slataper e Stuparich, di luoghi evocati- 
vi e di intrecci sugosi, è finito all'Obelisco a 
guardare giù, verso un mare tutto grigio co- 
me il cielo, per niente azzurro come il poe- 
ta prometteva, ha passato molte ore con la 
«Guida di Trieste» chiuso nel suo albergo.di 
piazza Unità (poco confortevole, peraltro), 
ha strabuzzato gli occhi di fronte a un tran- 
viere rosso di rabbia verso una petulante 
passeggera che parlava in dialetto («deve 
essere matto...»), ha ascoltato il rintocco 
dei propri passi sul marmo di musei deser- 
ti, ha annusato abbondante gas di scarico, 
si è immalinconito nel mesto torpore di 
una domenica mattina, muta e spenta co- 
me in qualunque altra mediocre città d'Eu- 
ropa. 

IL TRIANGOLO DISABITATO. Ma alla 
fine Joseph Cary, professore emerito di in- 
glese e di letterature comparate all'Univer- 
sità del Connecticut, studioso e traduttore 
di poeti italiani (Saba, Ungaretti, Montale), 
il suo libro lo ha scritto lo stesso: «A ghost 
in Trieste», Un fantasma a Trieste (The Uni- 
versity Chicago Press, Chicago e Londra, 
pagg. 291, con disegni di Nicholas Read): 
un libro deluso, spesso assai ironico, ma an- 
che molto ferrato sulla storia della città e 
sui suoi protagonisti, con un'appendice di 
testi, cronologie, note esplicative. 

Forte di abbondanti letture e di un inna- 
moramento comune a molti, Cary voleva 
creare una specie di inedita (per lui, in buo- 
na fede) quadratura del cerchio, che per la 
precisione gli si configurava come un bel 
triangolo equilatero, con ai vertici Saba, 
Svevo e Joyce. Lo disegnò nel suo quaderni- 
no, e ne cercò gli elementi appena sbarca- 
to. Ma alla fine scoprì che lo spazio fra i tre 
vertici era vuoto. I lati del triangolo compo- 
nevano una superficie tragicamente inabi- 
tata: «una città fantasma», «Triste Trieste», 
dove la serie degli scrittori e delle opere è 
lunga e concentrata nel tempo, ma dove 
ognuno sta per proprio conto. Nulla unisce 


Forse non esiste città che, 
tanto di se stessa. Sono spesso le parole a tenere 
in piedi l'eco di una realtà da gran tempo svani- 
ta. Ma quell’eco risuona anche altrove: porta in 
giro soprattutto il nome di scrittori che hanno 

‘atto epoca. Trieste viene studiata come «città 
letteraria» anche al di fuori dei suoi confini. Gli 
ultimi «casi» arrivano dalla Germania e dal- 
l'America: rispettivamente, un'antologia, a cura 
di Helmut Eisendle, che riflette come in un gioco 
di specchi le varie «anime» della città, rivelando- 
ne alla fine l'aspetto più concreto e vero, al di là 
i mascheramento; e lo studio di un docen- 
te di letteratura americano, Joseph Cary, deluso 
per il crollo del suo mito. La Trieste degli scritto- 
ri a Trieste non esiste, e non esiste neppure una 
«triestinità letteraria»: queste le conclusioni di 


come Trieste, parli 


‘uno studio e di un viaggio. Accanto, due dei dise- 
gni che corredano il volume di Cary. 


un nome all'altro, e una «triestinità» in let- 
teratura proprio non esiste, dice lo studio- 


so. 

Al di là del mito ribaltato, al di là della 
cronaca di un «voyageury in pieno stile an- 
glosassone, Cary però ricostruisce anche, e 
con molta acutezza, una storia di Trieste, 
scoprendo via via gli elementi contradditto- 
ri che hanno lasciato per terra sia l'illusio- 
ne letteraria, sia la decadenza attuale, sia 
il non risolto problema dell’identità cultu- 
rale. Per esempio: che significato reale ebbe 
l'atto di «dedizione» che Trieste fece all'Au- 
stria nel 1382? A guardar bene, l'era asbur- 
gica non fu, dice Cary, la vera vita di Trie- 
ste (nei termini in cui oggi viene rimpian- 
ta), ma una brillante parentesi fornita dal- 
l'esterno, una felice interruzione fra due 
povertà, quella del borgo medioevale e quel- 
la di oggi. 

E la storiografia che cosa disse? Da Ros- 
setti in poi, con l'intelligente Benco e con 
un apice in Attilio Tamaro (e una coda di- 
mostrativa proprio nella consultatissima 
«Guida di Trieste» di Laura Ruaro Loseri), 
lo studioso ravvisa lo sforzo di «romanizza- 
re» o perlomeno italianizzare Trieste, cosa 
che produce al suo occhio critico un effetto 
di distorsione: più si esalta la città dell'epo- 
ca d'oro, meno si dovrebbe disprezzare la 
fonte del suo benessere, quell'Austria invi- 
sa agli irredentisti, che in ultima analisi li- 
berarono la città giusto in tempo per darla 
a Mussolini. Per lui straniero; la visuale è 
ribaltata: Trieste non è una porta verso 
l'Est, ma un cancello che Madre Natura ha 
creato verso l'Ovest. Questo sposta di netto 
il baricentro (forse solo Slataper, che Cary 
ammira, ne ebbe l'intuizione). 

E SUL MOLO AUDACE... Tre settimane 
ha trascorso a Trieste il professore america- 
no; distribuite in cingue anni. Mentre era 
qui, dice, si «mangiava il fegato» (come 
Joyce), e quando era oltreoceano qualcosa 
lentamente gli si chiariva. Soprattutto gli 
diventò chiaro, alla fine, che il suo libro 
non sarebbe stato un brillante affondo in 
un dorato mondo fatto di schegge libre- 
sche, ma molto più semplicemente e triste- 
mente «una storia di fantasmi scritta da 
un fantasma in una città di fantasmi». Ac- 
quirenti jugoslavi, mare deserto e, sul Molo 
Audace, escrementi di cane. Citati anche 
una troppo modesta grappa locale e il risto- 
rante che, con sua grande delusione, servi- 


va solo «wurst and krauti» («mi mancò il 
coraggio morale di alzarmi e andarmene»). 

Infine, con una sottile ironia, Cary il suo 
triangolo magico lo trova. E' al Giardino 
Pubblico, dove egli traccia uno schizzo di 
tutti i busti commemorativi, e nota che non 
c'è nessun austriaco, tantomeno qualche 
slavo (partendo, avrà una nuova folgorazio- 
ne guardando, in una carrozza d'oltreconfi- 
ne, la carta geografica che indica «Trst»: 
come sarebbe stata la storia da questa ine- 
dita angolazione?). E' dunque solo lì, vici- 
no al laghetto dei cigni, che Saba, Svevo e 
Joyce fanno triangolo. Fantasmi anche lo- 
ro. = 
ULISSE E «SUA MARE». Quanto a 
Joyce, particolarmente coccolato, Cary sem- 
bra cadere per un attimo in un vistoso equi- 
Vvoco, corretto poi, come spiega, con sode 
letture casalinghe. Di fronte a questo mare 
che ebbe la ventura di trovare così grigio, si 
fece suggestionare dalla «misteriosa» frase 
dell’irlandese, che in una lettera parlò del 
suo «lavoro letterario intitolato "’Ulisse’’ os- 
sia "Sua mare grega"'». Cary si sforza di de- 
cifrare quella misteriosa serie di tre parole, 
e giunge a una conclusione lì per lì soddi- 
sfacente: «mare» è proprio il mare (per stra- 
ni contorcimenti cultural-dialettali, al fem- 
minile), «sua» è una contrazione di «sulla», 
e «grega» una fantasiosa traduzione di 
«grey», grigio. Quindi: «Ulisse, o su un ma* 
re grigio». 

Lo studioso si emoziona, la sua quadratu- 
ra del cerchio non sembra più un miraggio: 
il mare «è» grigio, così egli lo vede, e così 
certamente lo vide Joyce. Finalmente una 
sinapsi letteraria! Ma la realtà un'altra vol- 
ta doveva deluderlo: «Ulisse, o quella putta- 
na di sua madre», tradusse non appena ar- 
rivato in America. Ah, Triste Trieste fino in 
fondo... è 

Resta da dire, a commento, che questo 
viaggio letterario, mentre gronda un:po'’ di 
supponenza, nello stesso tempo dovrebbe 
servirci come «test»: sì, il professore ameri- 
cano era cresciuto sui libri, ma se è rimasto 
così scottato, vuol dire che fra i libri e imu- 
ri c'è in mezzo un collasso. E' ora di sve- 
gliarsi: Trieste «non è» una città letteraria, 
è solo un capitolo di libro. E un turista (pro- 
fessore o meno), di Svevo e compagnia qui 
non trova niente. E' meglio insomma ripuli- 
re il Molo Audace che illudersi ulteriormen- 
te. 


TRIESTE/TESTO 
File d'auto parcheggiate, 
non golette imporporate 


Da «Un fantasma a Trieste» di Joseph Cary 
pubblichiamo alcuni brevi passi. 


I titoli conferiscono una certa provvisoria realtà 
alle cose e il nome di questo libro éra «Trieste let- 
teraria) prima che io vi andassi. (...) Quando ci ar- 
rivai, naturalmente, le strade erano ingorgate di 
Fiat e di motorini e di esseri umani uguali a me, 
però differenti. L'aria non era azzurra ma grigia 
e piena di gas di scarico. (Azzurro, avrei potuto 
anche saperlo, è il colore della poesia). La reale 
città degli anni Ottanta giaceva pesante e senza 
prosperità sulle sue numerose colline (...). I caffè 
erano inevitabilmente vuoti di quella clientela 
che io cercavo. I vecchi umili bar avevano chiuso 
molto tempo fa, rimpiazzati da altri, decorati di 
fresco. (...) Nel frattempo, il Canal Grande era sta- 
to interrato di un terzo della sua lunghezza ed 
era fiancheggiato ora non da golette con le vele 
di porpora, ma da auto parcheggiate; ormeggiate 
nell'acqua sporca un passo più sotto c'erano du& 
file di cadenti barche a motore con parabordi fat- 
ti di copertoni di Vespa. La lirica San Sabba era 
un sobborgo industriale e sede dell'unico campo 
di morte in Italia, gestita dalle SS in una fabbrica 
per la pilatura del riso dal 1943 al 1945. Sia Villa 
Veneziani sia la fabbrica di vernici erano state di- 
strutte nel corso di'un attacco alleato nel 1945. 
E sa anni. Una città fantasma. Triste Trie- 
STES 

Questo è un libro su Trieste: la sua strana sto- 
ria, alcuni dei suoi abitanti, alcuni dei miei esi- 
tanti tentativi di farmene un'idea, Vent'anni fa 
scrissi, citando il Touring Club Italiano senza al- 
cuno scrupolo: «Un giorno è sufficiente per visi- 
tare la città». Ma questo era prima che ci andas- 
Sl. 

Le mie tre settimane a Trieste sono state distri- 
buite attraverso cinque anni, con lunghi interval- 
li a casa. Gli intervalli mi fornivano la prospetti- 
va che le settimane sul posto sembravano scon- 
volgere. Una volta a Trieste, più o meno solo con 
la mia pianta e le mie percezioni e la fedele «Gui- 
da», attraversai l'intera città e osservai e ascoltai 
e talvolta fui contento e talvolta (come noi dicia- 
mo) mi mangiai il fegato (...). 


TRIESTE /ANTOLOGIA 


Tre mondi sospesi intomo a Ponterosso 


Attraverso brani letterari di ieri e di oggi la Germania fa il ritratto di una città al margini (ma di che?) 


PARIGI - «Jurassic Park» avrebbe potuto essere 
ambientato nel bacino del Mediterraneo. Nel- 

Atlante marocchino sono venuti alla luce i re- 
Sti di un dinosauro che si è rivelato come il più 
grande ceratopside africano (il gruppo vissuto 
Nel Cretaceo, cui appartiene il più noto tricerato- 
Po), interamente ricostruito dai paleontologi del- 
l'Università di Rabat. Ai lavori di ricostruzione, 
durati cinque anni, hanno collaborato il diretto- 
Te del Museo di storia naturale di Parigi, Philip- 
be Taquet, e Michel Montbaron, dell'Istituto di 
&eologia di Neuchatel (Svizzera). Il dinosauro vi- 
Veva 165 milioni di anni fa, pesava circa venti 
tonnellate, ed era lungo 18 metri. Le vertebre 

anno un diametro di 40-50 centimetri, il cra- 
Dio, ritrovato intatto, misura un metro, e le zam- 
De tre metri e mezzo. 

I frammenti dello scheletro dell'enorme retti- 
le sono stati localizzati in sedimenti del Creta- 
“eo inferiore nel bacino geologico di Taguelit, 
Rella regione di Beni Mellal. L'interesse scientifi- 
“o dell'eccezionale scoperta risiede nel fatto che 
ùtti i resti del grande erbivoro preistorico sono 

ati ritrovati nel medesimo sito geologico, men- 
We finora i resti di altri dinosauri erano sparsi 
ì luoghi a volte distanti. Secondo Montbaron, 
A carcassa dell'animale ha galleggiato per poco 
empo sulle acque che ricoprivano nella preisto- 

a l'Atlante, inabissandosi poi rapidamente, e 

On è stata preda di carnivori. Trascinato dalla 
Corrente, il dinosauro si è arenato in strati di 

bia molto fine, fossilizzandosi. ; 
co dinosauro dell'Atlante non è tuttavia l'uni- 
0 esemplare ritrovato in Africa, A Sud del Saha- 
di € soprattutto nelle valli dell'Azour (Mali) e 
‘enerè (Niger), sono stati scoperti impressio- 
i cimiteri di dinosauri. I resti fossili di co- 
le vertebrali, mandibole, denti, falangi, per- 
Stri tono una ricostruzione eccezionale dei mo- 
ien tinti a causa delle mutate condizioni am- 
verrai nel Sahara. Appartengono a gruppi di- 
Sì di rettili giganti erbivori, vissuti nell'era 
opp zoica: stegosauri, iguanodonti, triceratopi. 
coc © Immaginare che questi predecessori dei 
codrilli e delle lucertole del successivo perio- 
fra felpiario vivessero in ‘un mondo acquatico, 
tri €1 e piante tropicali alte anche quaranta 
Sengo' love oggi è una distesa di sabbia o sassi 
to È oi Eppure nel Triassico, l'attuale deser- 
dimo, ‘ano-nigerino era il fondo del mare, come 
Fosgostra li abbondanza di conchiglie e molluschi 

1 Sparsi sulla sua superficie. 


a. gau. 


Recensione di 
Raffaele Oriani 


Scrivere a Trieste di co- 
sa si scrive a Monaco su 
cosa sì scrive a Trieste: 
sembra di rubare il lavo- 
ro a Escher e alle sue 
vertigini prospettiche, 
ma in realtà il caso è 
semplice, niente più che 
‘una recensione a un li- 
bro appena uscito. La ca- 
sa editrice Piper ha pub- 
blicato infatti, per la cu- 
ra di Helmut Eisendle, 
«Triest, die Stadt 
zwischen drei Welten. 
Ein literarisches Lesebu- 
ch» (Trieste, la città fra 
tre mondi. Una guida let- 
teraria, pagg. 319, 24,90 
marchi). Non è una novi- 
tà l'interesse tedesco per 
la città giuliana, ravviva- 
to lo scorso autunno dal- 
l'uscita del «Kapitaeny 
di Bobi Bazlen (che Mi- 
chael Krueger sulla 
«Frankfurter Rund- 
schau» ha definito «il 
più celebre autore senza 
testo»), rilanciato poi da 
un lungo articolo di Bal- 
duin Winter sulla rivista 
berlinese «Freitag» (e 
sempre di letteratura si 
trattava: «Spedizione let- 
teraria in una zona di 
confine»). 

Ora è la volta dell'an- 
tologia di Eisendle che 
in trecento pagine fitte 
fitte raccoglie contributi 
della e sulla cultura trie- 
stina: il libro si struttu- 
Ta per «Descrizioni), 
«Contatti» «Rapporti», 
con qualche cedimento 
di troppo al gusto po- 
stmoderno dello spunto, 
la traccia, la prevalenza 
dell'«impréssion» sulla 
solida analisi storica e 
culturale. Ma alla fine 
l'immagine è chiara, defi- 


nita per insistenze e 
«Leitmotive»; Trieste cit- 
tà defilata, città ai mar- 

ini (ma di che? si chie- 

e sornione Wolfgang 
Kaempfer, già direttore 
del Goethe Institut di 
via Coroneo), Triestetan- 
to passato, tanti vecchi 
seduti al caffè e tanta 
letteratura. 

Il mito prende forma 
grazie alle pagine di Sve- 
vo, Bazlen, Slataper, Stu- 
parich, Magris, Tomiz- 
za, alle poesie di Saba, a 
quelle di Kosovel (che da 
Sesana arriva a Trieste 
via Monaco e aggira così 
l'ottusità del suo lettore 
italiano). Ma il mito si di- 
stende anche seguendo 
una meticolosa topogra- 
fia da grand-tour: Tom- 
maseo, Tergesteo, San 
Marco, i caffè e i luoghi 
per cui Milo Dor, scritto- 
Te austriaco nato a Buda- 
pest, cresciuto a Belgra- 


L'immagine che si ricava 
è sempre quella: di luogo 
defilato, dove a dispetto 
di tre culture coesistenti 
«nose parla che italian» 
(eanchea stento, a volte). 
Ma conuna eccezione... 


do, residente a Vienna, 
arriva a Trieste e si sen- 
te «subito a casa», 
Insomma, la Trieste 
che conosciamo, la Trie- 
ste con un grande avve- 
nire dietro alle spalle. 
Come dice Wolfgang Ka- 
empfer nel suo saggio 
sulla struttura spazio- 
temporale della città: 
«La prima guerra mon- 
diale ha interrotto la na- 
turale evoluzione di Trie- 


ste che (...) non è più riu- 
scita a rimettere piede a 
terra. La città vive quin- 
di sospesa: non riesce a 
dimenticare il proprio fu- 
turo». 

La città dimentica in- 
vece — e glielo ricorda- 
no Ilse Pollak nel suo 
saggio su Slataper, Man- 
fred. Mixner, Balduin 
Winter nell'articolo cita- 
to — Bobi Bazlen, che 
scrisse il pezzo qui rac- 


colto quando da anni or- 
mai non viveva più a Tri- 
este; la città dimentica 
invece un dato che colpi- 
sce chi la guardi dal- 
l'esterno: gli italiani non 
parlavano e non parlano 
una parola di sloveno, in 
bella continuità dall'età 
imperial-regia a quella 
regia a quella repubblica- 
na (prima e seconda). I 
paradossi forzano e rive- 


l'abitudine, e così noi ci 
specchiamo negli occhi 
di chi ci guarda per farci 
sorprendere dai dati più 
prossimi e banali: nella 
città delle tre culture 
«no se parla che italian» 
(e spesso a stento). 

Ma il più famigliare 
degli sguardi estranei ci 
sorprende a pag. 64 col 
saggio di Slavenka 
Drakulic su «Come barat- 
tammo la libertà per un 
paio di scarpe» (di cui ri- 
portiamo un brano qui 
sotto). È un contributo 
originale che dà voce a 
volti che conosciamo, 
che percepiamo come 
massa muta e rumorosa 
di acquirenti; la Draku- 
lic, scrittrice e giornali- 
sta croata conosciuta in 
Italia per il suo «Balkan 
Express», frequenta Trie- 
ste da anni: non il San 
Marco ma Ponterosso, 


TRIESTE/TESTO 


lano realtà assopite nel- 


Seduta in una trattoria mezza vuota... 


Dal libro «Trieste, la città fra tre mondi. 
Una guida letteraria» pubblichiamo un 
breve brano del saggio di Slavenka 
Drakulic. 


E mi riprende quel vuoto allo stomaco che 
prendeva ogni bravo «jugo» che s’avvicinas- 
se alla frontiera italiana. Era la paura che i 
doganieri scoprissero le lire cambiate al 
mercato nero. Dove non le nascondevamo! 
Nelle scarpe, nel reggiseno, nella cintura, 
sotto il sedile, nella borsa della vecchia non- 
na che solo per questo portavamo in visita a 
‘parenti inesistenti (...). 

Nell'agosto '92 non c'è più ressa al confi- 
ne italo-sloveno, al posto di blocco sono tut- 
ti cortesi, a Trieste trovo subito parcheggio e 
non c'è ressa nemmeno nei negozi del cen- 


tro (che a dire il vero sono quasi vuoti). Per 
strada non vengo più strattonata dai cam- 
biavalute. Ma come fanno a capire che sia- 
mo jugo, ci chiedevamo allora, irritati dal lo- 
ro istinto infallibile, Oggi so che ci riconosce- 
vano dallo sguardo. Lo sguardo famelico 
che vagava tra gli articoli esposti in vetrina. 
Anche solide conoscenze d'italiano non po- 
tevano colmare l'abisso tra i due mondi che 
si esprimeva in quello sguardo. Seduta in 
una trattoria mezza vuota di Ponterosso, mi 
ritrovo a pensare che in fondo Trieste non è 
che quello che è sempre stata, prima e dopo 
l'invasione degli slavi: una noiosa cittadina 
di provincia al confine d'Italia. 
Paradossalmente eravamo fieri, la chia- 
mavamo libertà. Perché? Perché il nostro 
Stato a differenza degli altri Stati del mon- 


do comunista era così «buono», «clemente», 
«umano» da consentirci queste piccole gioie 
consumiste, questa minima possibilità d'es- 
sere altro (...). Il mondo per noi si riduceva a 
Trieste, e Trieste a Ponterosso con gli unici 
articoli accessibili al nostro gusto provincia- 
le (...). Doveva bastarci, e quel che è peggio: 
ci bastava. Questa è la nostra grande colpa, 
la nostra colpa capitale (...) Avevamo lo 
shopping a Trieste, ma non abbiamo avuto 
Solidarnosc o Charta 77: non abbiamo in- 


' somma creato i presupposti perché potesse 


accadere qualcosa di diverso da questa tra- 

gedia. Solo oggi si vede quant'eravamo bi- 

gotti, bigotti come nessuno nel mondo comu- 

nista. Bigotti a cuor leggero perché barat- 
tammo la libertà per un paio di scarpe. 

(traduzione di Raffaele Oriani 

Copyright: Suhrkamp Verlag 1992) 


qualche puntata in Bor- 
o) Teresiano, un piatto 


spaghetti se dallo 
shopping è avanzata 
qualche lira. 


Nel suo intervento de- 
scrive le soste al confi- 
ne, quando a Fernetti si 
ritrovavano in coda mac- 
chine di Zagabria, Bel- 
grado, Nis, Skopje, Sa- 
rajevo. Quando Trieste 
era la mèta comune: il 
sogno a portata di mano, 
il frammento accessibile 
d'Occidente. E a Trieste 
la montagna di jeans, 
scarpe, cappotti, piastrel- 
le, rubinetterie per il ba- 
gno; da conquistarsi do- 
po una corsa a ostacoli 
cheprevedevasvenimen- 
ti, disidratazione, paure 
al confine (in entrata e 
in uscita), sgradevole ci- 
nismo nei negozi: «Ma 
sopportavamo tutto co- 
me chi è rotto a tutto 
per quotidiana esperien- 
za). 

La Drakulic ha il dono 
dei grandi giornalisti 
che non conoscono iato 
tra realtà e riflessione. 
Se si ritrova a pensare a 
Trieste non è quindi per 
gratuito amarcord ma 
per cercare le ragioni di 
una tragedia. Così la rie- 
vocazione sfuma nel- 
l'analisi, e Trieste, città 
dura e incantevole, che 
attrae e respinge per le 
tante piccole e grandi 
umiliazioni, si fa simbo- 
lo di una colpa che uni- 
sce per l'ultima volta i 
popoli dell'ex Jugosla- 
via. Tutti a Trieste, tutti 
a succhiarg il boccone di 
libertà concesso dal regi- 
me «secondo un tacito 
accordo per cui avrem- 
mo garantito ubbidienza 
se solo lo Stato ci avesse 
concesso quel paio di 
viaggi all'anno». 


[4_] Il Piccolo 


Era Tornese il boss 
che voleva scappare 
dal carcere di Lecce 


LECCE — Era Mario Tornese, il boss incontrasta- 
to della Sacra Corona unita, il detenuto eccellen- 
te, che poteva evadere dal carcere di Lecce? Le 
poche cose che si riescono a sapere dallo stesso 
riserbo degli investigatori, confermerebbero, che 
il grido di allarme lanciato nei giorni scorsi, dal 
ministro dell'interno Roberto Maroni e da quello 
della giustizia Alfredo Biondi, riguardava, pro- 
prio il capo indiscusso della Sacra Corona unita, 
temporaneamente a Lecce, per il maxi processo 


sulla Scu. 


Il tutto nasce con le indagini su un altro tenta- 
tivo di evasione, quello di Angelo Tornese, che 
doveva aver luogo nel febbraio scorso, Angelo, 
fratello di Mario, era nel carcere San Francesco 
di Lecce, un istituto di pena, dove la vigilanza po- 
teva essere aggirata e dove si poteva godere di 
connivenze e complicità all'interno dell'istituto 
di pena, in attesa di comparire come imputato ad 
un processo per rapina che lo riguardava. Il ten- 
tativo fallì miseramente, vuoi per l'attenta vigi- 
lanza, vuoi per l'esiguo tempo del processo che si 
concluse con una condanna a 10 anni di Angelo 


Tornese. 


Iniziò allora un'intensa attività investigativa, 
che ha portato solo pochi giorni fa, nell'operazio- 
ne «Due mari» all'arresto di ben 60 persone ade- 
renti alla Sacra Corona unita, elementi pericolo- 
sissimi, legati a filo doppio con il boss che dove- 
va tornare in carcere a Lecce per la celebrazione 
del maxi processo, tra di loro, Enzo Rizzo, capo 
bastone di San Cesareo, che avrebbe avuto il 
compito di organizzare l'evasione del capo della 
Sacra Corona unita. Il progetto sarebbe andato a 
gmonte, vuoi perchè gli investigatori, attraverso 
una serie di intercettazioni telefoniche avevano 
saputo qualche cosa del piano, vuoi perchè non 
c'era accordo all'interno dell'organizzazione cri- 
minale sulla messa in libertà del capo. Mario Tor- 
nese infatti , è considerato il più sanguinario dei 
capi, capace di uccidere senza pietà. 

Responsabile di oltre trenta delitti. Farlo eva- 
dere, avrebbe significato aprire una guerra tra i 
clan, che sicuramente avrebbe insanguinato tut- 
to il Salento. Mario Tornese infatti, vuole farla 
pagare ai pentiti o ai loro familiari, di qui l'ab- 
bandono del progetto di evasione che sarebbe do- 
vuta avvenire proprio in questi giorni, durante 
una pausa della celebrazione del processo. 

Avevano .ragione dunque Roberto Maroni ed 
Alfredo Biondi a lanciare l'allarme. L'evasione 
beffa del boss della Brenta, Felice Maniero, dal 
supercarcere di Padova, il piano di fuga dall'isti- 
tuto di pena di Vibo Valenzia, facevano parte di 
un piano che doveva riguardare tutte le carceri 
italiane? Gli investigatori non si esprimono, ma 
lasciano trasparire tutta la preoccupazione per 
una situazione che richiede massima attenzione. 

L'emergenza evasioni, non è finita. La mafià, 
la n'drangheta, la camorra, la sacra corona uni- | 
ta, hanno intenzione di continuare l'offensiva. 


VIBO VALENTIA — Gio- 
vedì 23 giugno ore 22. 
Inizia la grande avventu- 
ra dell'Italia contro la 
Norvegia. E' in questo 
momento, con tutto il pa- 
ese a seguire gli azzurri, 
che sarebbe dovuto scat- 
tare il piano per la fuga 
dal carcere di Vibo Va- 
lenzia, un'antica chiesa 
medievale trasformata 


. in prigione. 


Ghi aveva progettato 
la strategia perrecupera- 
re alle cosche la forza di 
una decine di luogote- 
nenti aveva fatto gran 
conto della paralisi e del 
deserto che in tutti gli 
angoli del paese scatta 
in contemporanea del- 
l'avvio del fischio dell'ar- 
bitro. 

Ma un pentito, anzi 
una «fonte autorevole», 
come ammettono a denti 
stretti qui a Vibo, ha rac- 
contato tutto e s'è «ven- 
duto», non si sa in cam- 
bio di cosa, il piano con 
tutti i particolari. Roma 
è stata informata tempe- 
stivamente e Francesco 


Interni 
LA FUGA DAL CARCERE DI VIBO VALENTIA DOVEVA SCATTARE DURANTE ITALIA-NORVEGIA 


Fallita l'evasione «mondiale» 


Giovedì 23 giugno durante la partita si supponeva di poter contare su un allentamento della vigilanza 


NB AVEVA PARLATO MARONI 


(0, UNA. VOLTA, SONO EVASO DA 


Di Maggio, il giudice che 
occupa la responsabilità 
delle vigilanza sulle car- 
ceri italiane, è piombato 
domenica sera a Vibo 
perrendersi conto di per- 
sona su come stavano le 


cose. Di Maggio avrebbe 
verificato che il piano 
esisteva effettivamente: 
una dozzina di detenuti, 
tutti quelli che occupa- 
vano una delle camerate 
del carcere superaffolla- 


to, usciti dalla grande 
cella avrebbero raggiun- 
to il retro della prigione 
da dove, superato il mu- 
ro di una decina di me- 
tri, sarebbero tornati in 
libertà sulla superdeser- 
ta via Castello. 

Il piano, sussurrano le 
indiscrezioni, non preve- 
deva alcun colpo di sce- 
na: niente da spartire 
con la platealità dei finti 
carabinieri che si sono 
presentati al supercarce- 


. re di Padova forandolo 


come un formaggio dol- 
ce. 
Il trucco e la riuscita 
erano soprattutto affida- 
ti alla magia del giovedì 
sera, al vantaggio dell'al- 
lentamento di tutta l'at- 
tività: negli ospedali, sul- 
le strade, tra le forze del- 
l'ordine e, ovviamente, 
dentro le prigioni. 
Impossibile, in ogni ca- 
so, mettere in pratica un 
piano come quello stabi- 
lito senza complicità in- 
terne. Sulla fuga di noti- 
zie c'è polemica. Ora, 
uinfatti, la fonte che ha 


rivelato il progetto di fu- 
ga è non soltanto brucia- 
ta, ma in serio pericolo. 

Teri, per la prima vol- 
ta è stata istituita la vigi- 
lanza esterna alla prigio- 
ne. Per utta la giornata è 
proseguito incessante il 
trasferimento di parec- 
chi detenuti e l'arrivo di 
altri. 

Di Maggio ha deciso 
un fitto scambio di pri- 
gionieri tra ‘le diverse 
carceri, un rimescolam- 
neto per impedire brutte 
sorprese dopo quella di 
Padova e le ricorrenti vo- 
ci di progetti di fuga ap- 
prontati dalla mafia. In 
Calabria, ieri, hanno 
cambiato cella centinaia 
di detenuti. Ogni cambio 
spezza vincoli, patti, pos- 
sibilità tecniche. 

Il carcere di Vibo non 
è ritenuto molto impor- 
tante ed è certamente 
uno di quelli più a ri- 
schio del sistema carce- 
rario calabrese. Si trova 
in mezzo alla città, nella 
parte vecchia di Vibo, 
tra palazzi patrizi e anti- 
che case nobili. 


UNA FIAT CROMA 2000 RUBATA IL 22 APRILE SCORSO A PONTE DI BRENTA 


Auto targata Ts nella fuga-beffa 


Trovata anche la seconda vettura (ambedue date alle fiamme) usata per il blitz 


PADOVA — Immediata e 
forte la risposta degli 
operatori penitenziari al- 


, la sospensione dalle fun- 


zioni e dallo stipendio 
del direttore del carcere 
di Padova, del capo delle 
guardie, e dell'agente 
preso in ostaggio duran- 
te la clamorosa evasione 
di Felice Maniero e di al- 
tri cinque detenuti. Ieri i 
rappresentanti sindacali 
dei dirigenti penitenzia- 
ri, nel corso di una confe- 
renza stampa a Padova 
hanno annunciato per il 
4 luglio la proclamazio- 
ne di uno sciopero con 
assemblea nazionale a 
Roma di tutto il persona- 
le dirigente delle carceri. 

Dal canto loro gli agen- 
ti di custodia del carcere 
«Due Palazzi» sono in 
stato di agitazione dopo 
un'assemblea ieri sera 


hanno deciso per fine 
giugno una manifestazio- 
ne di protesta davanti al- 
la prefettura di Padova a 
cui prenderanno parte 
delegazioni del persona- 
le di guardia provenien- 
te dai penitenziari di tut- 
ta Italia. 

In particolare, i diret- 
tori delle carceri italiane 
considerano «ingiusto e 
illegittimo», il provvedi- 
mento di sospensione 
del collega di Padova do- 
po l'evasione del boss 
Maniero e alzano il tiro 
chiedendo le dimissioni 
del vice direttore genera- 
le degli istituti di preven- 
zione e pena, l'ex magi- 
strato Francesco Di Mag- 
gio, 

E' stato il segretario 
nazionale direttivi peni- 
tenziari, Napoleone Ga- 
sparo ad accusare il vice 


Sciopereranno 
gli agenti 
di custodia 
in rivolta 


direttore degli istituti di 
pena . definendolo uno 
deiprincipaliresponsabi- 
li dello sfascio delle car- 
ceri e quindi la persona 
meno indicata a condur- 
Te questa inchiesta. Di 
Maggio da tempo - ha ag- 
giunto Gasparo - sta to- 
gliendo poteri e capacità 
ai quadri dirigenti degli 
istituti di pena accen- 
trando il potere sotto di 


sè per una chiara scelta 
di ordine politico«. 

Sul fronte delle indagi- 
ni per la fuga-beffa di 
Maniero e soci, c'è da re- 
gistrare il ritrovamento 
delle due auto usate dal 
commando per la fuga. 
Al momento del ritrova- 
mento, nelle prime ore 
di lunedì, in un campo 
nei pressi di Reschiglia- 
no, una frazione di Cam- 
podarsego (Padova), le 
due auto stavano ancora 
bruciando. Si tratta di 
una Fiat Croma 2000 tar- 
gata Trieste, risultata ru- 
bata a Ponte di Brenta 
(Padova) il 22 aprile scor- 
so e di un' Alfa Romeo 
33 targata Milano ruba- 
ta a Padova il 27 mag- 
gio. Sono due date che 
confermano, come il pia- 
no di evasione era stato 
preparato da tempo. 


it ipa 
NUOVO CERTIFICATO PER GIUSTIFICARE L’ASSENZA AL PROCESSO SUL CONTO PROTEZIONE 


«Problemi coronarici» per Craxi 


Respinta la richiesta di rinvio presentata dai legali dell’ex leader psi, il dibattimento riprenderà sabato 


MILANO — Cinque im- 
putati eccellenti per un 
processo da sette milioni 
di dollari. E' la vicenda 
del «conto protezione», 
il conto bancario svizze- 
ro sul quale un bel gior- 
no di 13 anni fa arrivò 
un fiume di dollari desti- 
nati al Partito socialista. 
Quei soldi sarebbero 
usciti dalle casse del vec- 
chio Banco Ambrosiano 
di Roberto Calvi. Adesso 
alla sbarra, a rispondere 
di concorso in bancarot- 
tafraudolenta, siritrova- 
no Bettino Craxi, Clau- 
dio Martelli, Licio Gelli, 
Silvano Larini (che era il 
titolare del conto) e l'ex 
presidente dell'Eni, Leo- 
nardo Di Donna. 

Ieri mattina è comin- 
ciato il processo. Presen- 
te in aula solo Di Donna. 
Il presidente Gamacchio 


ha respinto la richiesta 
di rinvio avanzata dalla 
difesa dell'ex segretario 
socialista Bettino Craxi 
per «impedimento del- 
l'avvocato», Enzo Lo 
Giudice e per l'impossibi- 
lità dello stesso Craxi a 
presentarsi «perchè ma- 
lato». Nei giorni scorsi 
l'altro difensore di Cra- 
xi, Nicolò Amato, aveva 
rinunciato all'incarico. 
Il processo proseguirà 
quindi regolarmente. La 
prossima udienza si ter- 
rà sabato 25 giugno. 

Ieri mattina, all'aper- 
tura del processo, l'avvo- 
cato Salvatore Lo Giudi- 
ce, sostituto processuale 
dei due difensori di Cra- 
xi, ha presentato un nuo- 
vo certificato medico 
per lex segretario del 
Psi e ha chiesto il rinvio 
del processo anche per 
un altro motivo: la man- 


Alla sbarra 
anche Martelli, 
Gelli, Larini 
e Di Donna 


canza dei difensori di 
Craxi. Dei due legali del- 
l'imputato, uno, l'avvo- 
cato Nicolò Amato, ha ri- 
nunciato ‘sabato scorso 
al mandato, e l’altro, En- 
zo Lo Giudice, si trove- 
rebbe impegnato in un 
altro processo a Locri. 
Nel certificato medico, 
che porta la data del 17 
giugno, un sanitario tu- 
nisino afferma l'esisten- 


za di gravi problemi co- 
ronarici che richiedereb- 
bero il ricovero del pa- 
ziente. 

Il pm D'Amico, dopo 
avere sottolineato come 
un certificato medico 
proveniente dall'estero 
debba essere convalida- 
to dall'Ambasciata, ha 
osservato che non vi è al- 
cuna prova che Craxi sia 
effettivamente ricovera- 
to. Pur rimettendosi alle 
decisioni del tribunale, 
il rappresentante della 
pubblica accusa ha defi- 
nito «da respingere» 
l'istanza difensiva per 
Craxi. «In questo proces- 
so - ha detto il dottor 
D'Amico - la ricerca del- 
la verità viene ostacola- 
ta da un decennio: sareb- 
be ora che si comincias- 
se veramente a non per- 
dere altro tempo». Alla 
tesi della pubblica accu- 


sa si è allineato l'avvoca- 
to Mario Pisani, patrono 
di parte civile per la li- 
quidazione del Banco 
Ambrosiano. Anche gli 
altri patroni delle parti 
private hanno chiesto di 
procedere oltre nel dibat- 
timento. 

Dal canto suo il presi- 
dente del collegio giudi- 
cante, Piero Gamacchio, 
prima ancora di ritirarsi 
in camera di consiglio, 
ha fatto disporre un ri- 
scontro e attraverso un 
fax pervenuto in cancel- 
leria ha saputo che l'av- 
vocato Enzo Lo Giudice 
non risulta presente al 
tribunale di Locri. Dopo 
un'ora di camera di con- 
siglio il tribunale ha re- 
spinto le istanze della di- 
fesa di Craxi. La difesa 
di Gelli chiederà che il 
processo venga affidato 
ad un'altra sezione. 


IN MANETTE IL SOSTITUTO PROCURATORE DEL SALERNITANO ANACLETO DOLCE 


Giudice indebitatosi colpoker chiedeva mazzette 


SALERNO '— Ancora 
una «toga sporca» nella 
bufera giudiziaria che 
giorni fa aveva visto in 
manette il procuratore 
capo di Vallo della Luca- 
nia, Nicola Boccassini. 
Teri le manette sono scat- 
tate per un suo sostitu- 
to, Anacleto Dolce e per 
la sua segretaria Maria 
Rosaria De Martino che 
gli investigatori indica- 
no come «amica affettuo- 
sa» del Pm. Peri due l'ac- 
cusa è di concorso in 
concussione per aver fa- 
vorito, in cambio di de- 
naro, l'esito di alcune in- 
dagini. 


In particolare, Dolce, 
avrebbe accettato una 
«mazzetta» di cinque mi- 
lioni, su quindici richie- 
sti in precedenza dal ma- 
gistrato stesso per bocca 
di due faccendieri, da 
Anielo Agresta, un agro- 
nomo, promettendo lui 
l'archiviazione di un pro- 
cedimento aperto nei 
suoi confronti a seguito 
di un esposto anonimo 
che, a quanto si è appre- 
so, riguardava una serie 
di contribuiti intascati il- 
lecitamente. Il tutto era 
fatto, logicamente, con il 
tacito accordo di Boccas- 
sini. 

Ma veniamo alla sto- 


ria. I due faccendieri che 
facevano il gioco di Dol- 
ce erano Franco Ferolla 
eAntonio Sabia; sarebbe- 
ro stati loro, ad intasca- 
re i 5 milioni di tangente 
per l'archiviazione del 
procedimento contro 
Agresta. 

La vicenda inizia anni 
fa quando in merito alla 
storia  dell’acquisizione 
della mazzetta i due ven- 
gono fatti arrestare pro- 
prio da Boccassini per 
‘millantato credito. In 
carcere Sabia e Ferolla 
raccontano che la loro 
funzione era solo quella 
di intermediari del sosti- 
tuto Dolce. Appresa la 


chiamata in correità con 
uno dei suoi collaborato- 
ri più stretti il procurato- 
re capo decide di affossa- 
re il procedimento in un 
cassetto. Non poteva fa- 
Te diversamente visto 
che il «suo uomo» l'ave- 
va aiutato a far ottenere 
incarichi al genero, Atti- 
lio Roscia, proprio pochi 
mesi prima che questi 
sposasse Elisabetta Boc- 
cassini. 

Per Anacleto Dolce i 
Pm Melillo e Cantelmo 
avevano già avanzato la 
richiesta di custodia cau- 
telare contestualmente a 
quella di Boccassini, ma 
il 14 giugno scorso il Gip 


Luigi Esposito non ave- 
va ritenuto opportuno 
concedere il provvedi- 
mento per mancanza di 
prove. Ma in carcere An- 
tonio Sabia ha parlato, e 
ieri è stato rimesso in li- 
bertà, ed ha riferito ai 
magistrati di essere sta- 
to contattato dai coniugi 
Agresta al corrente dei 
suoi rapporti col sostitu- 
to procuratore. 

Fu Dolce, infatti, che 
quantificò la tangente in 
15 milioni di cui ne rice- 
vette solo 5, ovvero l’an- 
ticipo versato ai suoi fac- 
cendieri. Sabia ha anche 
riferito di aver consegna- 
to agli Agresta una serie 


Bettino Craxi 


di documentazioni e atti 
giudiziari che si riferiva- 
no a quel documento 
anonimo. E tutto questo 
sotto lo sguardo compli- 
ce di Boccassini che non 
poteva far altro che far 
finta di non aver visto 
dato i suoi loschi intri- 
ghi, i suoi favori, le sue 
sentenze aggiustate, i 
suoi illeciti profitti. Una 
carriera conclusa per col- 
pa della malattia del ta- 
volo verde. Il poker 
l'aveva riempito di debi- 
ti che in qualche modo 
doveva pur pagare. E co- 
sì si è venduto la sua to- 
ga così come ha fatto il 
suo fido collaboratore. 


Infine ieri si è avuta 
Notizia di una telefonata 
anonima al 113, sabato 
sera, rivelatasi un falso 
allarme che annunciava 
la presenza a Bologna di 
alcuni degli evasi dal 
carcere di Padova. L'uo- 
mo che ha allertato la po- 
lizia ha dato indicazioni 
precise sul luogo in cui 
si sarebbero nascosti 
uno-due evasi: una vil- 
letta fuori città, nei pres- 
si dei Laghetti del Rosa- 
rio, vicino al canile co- 
munale. Négli accerta- 
‘menti sono stati impiega- 
ti una cinquantina di uo- 
mini che hanno fatto 
controlli sull'abitazione 
e sulla zona per diverse 
ore, ma senza alcun esi- 
to. Altretelefonate, risul- 
tate pure falsi allarmi, 
sono giunte nei giorni 
scorsi alla criminalpol di 
Padova. 


Martedì 21 giugno 199 Ma 


da quattro anni. 


Si ncreve [MM 
L’inseminazione 
regalerà una figlia 
adue lesbiche 


SAVONA — Grazie all’ inseminazione artificiale. 
una coppia di lesbiche avrà una bambina. Si chia- 
merà Sara e nascerà in un ospedale della Riviera 
del ponente ligure che le due donne non hann® 
voluto nominare per timore di pubblicità e spec4” 
lazioni sul loro caso. Sarà la figlia numero 22 

delle terapie di inseminazione artificiale seguite 
dal dottor Giuseppe Ambrassa, medico ginecolo- 
go responsabile del Cecos della Liguria, il Centro 
per lo studio e crioconservazione dello sperma 

quale fanno riferimento diverse banche del s@- 
me. Le due donne si conoscono e vivono insieM? 


Bambina muore schiacciata 
dalla trave di un’altalena 


MERANO — Una bambina di sette anni è morta 
a Merano schiacciata dal crollo della grossa tr8" 
ve di sostegno dell'altalena su cui si stava diver: 
tendo. La piccola vittima è Anna Batliner che stà 
va giocando sull'altalena nel giardino di cas? 
quando si è verificato l'incidente. Ricoverata 4! 
l'ospedale, la bambina è stata sottoposta ad intel 
vento chirurgico ma è deceduta per schiaccia: 
mento del torace. L'altalena era stata ricavat@ 
piantando nel terreno la cornice di una vecchia ? 
grande porta in legno. L'esposizione alle intemp? 
rie ha con ogni probabilità fatto marcire il legno: 
Una trave laterale si è così rotta alla base menti? 
la piccola stava dondolando. La parte superio? 
della trave rotta ha centrato al petto la bimba. 


Nonfuun incidente stradale 
ma un vero e proprio omicidi0 


L'AQUILA — Quella che in un primo tempo sem: 
brò una morte causata da incidente stradale si è 
tramutata, a tre anni dall' episodio, in omicidi? 
volontario. Con questa accusa i Carabinieri han: 
no arrestato ieri sera due uomini di Capistrello 
(L' Aquila), Marcello Buccieri, 51 anni, e Claudi0 
Sacchetti (33), ritenuti in un primo momento sol 
tanto casuali investitori di un giovane avezzane 
se, Emilio Baldassini (20), morto il 6 ottobre 
1991 dopo due giorni di coma. Baldassini su ul 
ciclomotore, fu investito dai due i quali poi usci: 
Tono dall' auto e infierirono con calci sul giovan? 
ferito provocandogli le lesioni divenute poi mor 
tali. Anche l' incidente, secondo gli investigato! 
sarebbe stato causato volontariamente dai due. 


Napoli, alta traffico di farmaci 
Blitz dei Nas con 33 arresti 


NAPOLI — 88 arresti, altri 29 ordini di custodi? 
cautelare ‘in'esecuzione, 44 persone Segnalate+2)" 
l'autorità giudiziaria, 340.000 confezioni di pro” 
dotti farmaceutici rubati, per un valore di 25 mi 
liardi, recuperate. E' il bilancio di un blitz dei ca 
rabinieri dei Nas a Napoli. Le indagini hanno pof; 
tato alla luce una holding dell'usura con guadagl! 
miliardari. Agli indagati, accusati di associazion® 
a delinquere finalizzata alla ricettazione di farma; 
ci rubati e usura, sono state sequestrate somme 

denaro per un importo complessivo di 1 miliard0 | 
e 700 milioni, su libretti di deposito a risparmi? 
nominativi e certificati di deposito, oltre a 700 mi 
lioni tra cambiali e assegni postdatati. 


_ 


BI. 


CORRUZIONE LEGATA ALL'OSPEDALE DI ASY 
Prima condanna (due anni) 
per l'ex tesoriere dc Citarist 


TORINO — Severino Gi- 
taristi è stato condanna- 
to ieri sera a Torino, a 
due anni per corruzione. 
L'ex segretario ammini- 
strativo della Dc era im- 
putato nel processo per 
l'accordo corruttivo fina- 
lizzato a pilotare la co- 
struzione del nuovo 
ospedale di Asti, Si trat- 
ta della prima condanna 
subita da Citaristi, 73 an- 
ni, 70 informazioni di ga- 
ranzia, agli arresti domi- 
cialiari. Si tratta anche 
della prima condanna di 
un segretario ammini- 
strativo di un partito po- 
litico. Con lui sono state 
condannate altre otto 
persone. 

Severino Citaristi e Vi- 
to Bonsignore erano ac- 
cusati rispettivamente 
di corruzione e concus- 
sione e turbativa d'asta 
in relazione all'appalto 
per la costruzione del- 
l'ospedale di Asti, 
un'opera - mai realizza- 
ta - da oltre 230 miliar- 
di. 

Oltre a Gitaristi e Bon- 
signore sono stati con- 
dannati: Vittorio Valen- 
za - collaboratore del se- 
gretario amministrativo 
del Psi Balzamo - ad 1 
anno e 6 mesi; Bianca 
Dessimone, presidente 
del comitato di gestione 
dell'Usl di Asti (1 anno e 
6 mesi); Giacinto Occhio- 
nero, anch'egli presiden- 
te del Comitato di gestio- 
ne dell'Usl, 1 anno e 8 
mesi; l'ingegner Alessan- 
dro Sodano (fratello del. 
segreteraio di Stato Vati- 
cano) ad 1 anno e 7 me- 
si; l'amministratore dele- 
gato della Grassetto 
(Gruppo Ligresti) Filippo 
Milone (1 anno e 7 mesi) 


Severino Citaristi 


e l'ex collaboratore del- 
l'on. - Bonsignore, Aldo 


‘Genta (1 anno e 5 mesi). 


Secondol'accusasoste- 
nuta dal Pm Vittorio Cor- 
si - che aveva chiesto 4 
anni di reclusione per 
Bonsignore e 3 per Cita- 
risti - l'accordo corrutti- 
vo (una tangente di 7 mi- 
liardi detinata a Dc e 
Psi) prevedeva che a vin- 
cere l'appalto per l'ospe- 
dale astigiano fosse la 
cordata Borini-Cogefar; 
e che'a tale proposito 
venne ampliata da 9 a 
19 membri la commissio- 
ne aggiudicatrice, ag- 
giungendovi alcuni esa- 
minatori compiacenti. 

A questo proposito il 
defunto Giovanni Goria 
avrebbe inviato il co- 
struttore Marco Borini 
da Citaristi, per prende- 
re accordi a livello nazio- 


nale sul pagamento di 


la tangente. Anche no) 
presidente del ConS}&%o 
deceduto il 21 maghi, 
scorso, era stato riniisi 
to a giudizio e nei 5, 
confronti era stata I 
chiesta una pena di3 
ni di reclusione. 0; 
In. un secondo tela 
sempre secondo l'ac‘. 
del Pm, si è inserita He 
la trattativa la cort*,, 
andreottiana  piem%;t0 
se, guidata dall’on. 
Bonsignore. sota 
L'esponente denota 
stiano, «sponsor) a° 
ditta Grassetto di sant 
tore Ligresti, av! cor 
chiesto denaro all2 ‘gr 
data Borini-Cogefé gn: 
nonintralciarel'as595 pi 
zione dell'appalto: L;o- 
qui l'accusa di cone 
ne e turbativa d'ast2. 1;, 
Per Severino (O rna di 
recordman dell'avY? ja 
garanzia, si tratto; im 
prima condanna: real” 
putati, che hanno Po ap 
nunciato il ricors® cn e 
pello, hanno co gion® 
ottenuto la s0sp®2° pa 
condizionale della Pie 
e la non menzione, 
di loro (Dessimont o gld” 
chionero) sono ane* p ici 
ti interdetti dal D! 


ta 
uffici per l'intera du! 


j alla 
rupppo del Psì 4 nea 
mera. Giusi La Coi 
ano già Pàr dien' 
SEI corso dell'udie 


esante per l'ex #7, se 
Fio amministrati si De 
verino Gitaristi è 
saputo della Sen ayvo” 
condanna dal SUO cchi. 
cato Gilberto Gatt® 


‘ 


ide 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [Sl 


BLOCCATA UNA PARTITA DI POTENTISSIMO VELENO 


Le armi chimiche di Saddam 
trovate nel porto di Ravenna 


RAVENNA - Cinquemi- 
Otentissimo veleno 
toccati dalla Guardia 

finanza nel porto di 
Venna. Erano a bor- 

0 di una motonave 
Teca, la «Ghalini»y, al- 
Interno di un contai- 
Ner, rinchiusi in 199 fu- 
i sigillati. A dare l'al- 
arme sono stati i servi- 
© segreti militari, da 
*Mmpo impegnati a se- 

fire lo strano giro del- 

a nave greca. Il carico, 

Dartito dal Libano, era 
€stinato alla Siria do- 

(o essere passato dal- 
Italia. 

Uno strano giro di ol- 
îre settemila chilome- 

TI che ha insospettito i 
Servizi segreti. Perchè, 

Ihfatti, girovagare tan- 
0 quando si sarebbe 

Dotuto seguire una rot- 
a decisamente più bre- 

Ve? La stessa cosa si so- 

No chiesti i militari del 
smi. Quando si sono 
accorti che la nave gre- 
Ca avrebbe attraccato 

porto di Ravenna, 


a chilogrammi di un. 


hanno informato la 
Guardia di finanza, che 
ha poi provveduto a 

erquisire il carico. A 

ordo hanno poi trova- 
to il container coni cin- 
quemila chili di veleno. 
A quel punto si è capito 
anche il perchè di un gi- 
ro così lungo per arriva- 
re fino in Siria. 

Il carico era destina- 
to in realtà all'Iraq, ma 
nei confronti di quel pa- 
ese è in vigore l'embar- 
go. Il commercio era 
quindi stato organizza- 
to da alcune fazioni li- 
banesi con la collabora- 
zione dell'esercito siria- 
no. In pratica, quindi, 
il veleno sarebbe arri- 
vato in Siria e di lì fat- 
to giungere in Iraq. Per 
coprire meglio tutta 
l'operazione si è quindi 
voluto dare una veste 

ulita di «italianità» al- 
‘a pericolosa merce con- 
tenuta nel container. 
Sui fusti sequestrati ca- 
peggiava infatti la scrit- 
ta «made in Italy». 
Quel tipo di veleno, lo 


.base di 


«Sternophosy non vie- 


“ ne prodotto nel nostro 


paese. Si tratta.di un. 
potente diserbante, a 
«Methani- 
dophos», generalmente 
usato per scopi milita- 
ri. 

. E proprio a questo 
uso era destinato una 


volta arrivato in Irag.' 


La sostanza viene inse- 
rita all'interno delle 
bombe. Dove queste 
vengono poi lanciate e 
fatte esplodere si crea 
terra bruciata attorno. 
Ogni tipo di vegetazio- 
ne viene distrutta. Ma, 
il loro effetto, è danno- 
so anche per gli esseri 
umani. Se qualcuno si 
trova a transitare, an- 
che a distanza di gior- 
ni, nei luogni dove so- 
no state lanciate le 
bombe viene irradiato 
dalla sostanza chimica. 

Questo provoca delle 
terribili piaghe. da 
ustioni. Una sostanza 
quindi destinata a una 
vera e propria guerra 
chimica. Ma, per fortu- 


na, il carico di morte 
s'è fermato al porto di 
Ravenna. Per la «Ghali- 
ni», la motonave che lo 
trasportava, avrebbe 
dovuto essere l'ultimo 
viaggio prima di finire 
demolita. I bidoni con- 
tenenti il veleno sono 
stati scaricati e ora si 
trovano in un magazzi- 
no segreto sotto stretta 
ae Gi potreb- 
be infatti essere il peri- 
colo che i servizi segre- 
ti della Siria abbiano in- 
tenzione di reimpadro- 
nirsi della sostanza chi- 
mica. La scoperta fatta 
dalla Guardia di finan- 
za di Ravenna, getta 
un tantino di inquietu- 
dine sul porto di Raven- 
na. Uno scalo sempre 
più usato dai traffican- 
ti di armi e droga come 
base delle loro attività. 
Lo scalo ravennate, per 
la sua conformazione, 
un «budello» di 20 chi- 
lometri (fra andata e ri- 
torno), diventa pratica- 
mente impossibile da 
controllare a fondo. 
Fabrizio Rappini 


IL PACCHETTO DI D'ONOFRIO PER CAMBIARELA SCUOLA 


Maturità, 500 mila al via e in futuro 


Roma — nl grande giorno è arrivato. Domani oltre 
Mezzo milione di studenti, per l'esattezza 551.060, 
Slederanno nei loro banchi di scuola di fronte a un 
Oglio bianco. Penna in mano, nella testa tutto quel- 
0 che hanno studiato, e addosso il batticuore per il 
Compito di italiano. Comincia così, come è tradizio- 
e, l'esame di maturità. Quest'anno a fare coraggio 
a maturandi ci ha pensato il «loro» ministro, con un 


“n bocca al lupo» a tutti. 


Nel messaggio inviato anche agli insegnanti 
D'Onofrio ha ribadito che «lo studente diventerà il 
©entro del sistema scolastico» perchè è lui la più im- 


\Portante risorsa dell'Italia«. In questa ottica il mini- 


Stro ha voluto dare una piccola prova della fiducia 


Si 
Sioi 


Mi 


he nutre nei nostri studenti: verranno pubblicati 
‘gli ottomila migliori temi scelti dalle commissioni 
@me. E Vittorio Sgarbi, presidente della commis- 
t Me Cultura della Camera, ha voluto essere presen- 
n prima persona a questo appuntamento con la 
@turità. Sarà lui, domani, il presidente per gli stu- 


«©nti del liceo romano Dante Alighieri. Con questa 
Zlativa singolare il deputato intende «testimonia- 
> si legge in un comunicato - la necessità di avvici- 

nare il mondo della scuola alle istituzioni e far cono- 

Cere i compiti e il lavoro del Parlamento». 
assando alle commissioni esaminatrici, sono in 

RESO 7.992 (erano 7:960 l'anno scorso). Diamo un'oc- 

«data ai dati sui promossi degli scorsi anni: furono 
94,17% del totale dei candidati nell'anno scolasti- 

00 90/91, il 94,30% nel:91/92, il 94,19% lo scorso an- 


ti, 


‘0. I giovani che hanno seguito corsi umanitari e ar- 
Stici, inoltre, vengono promossi in percentuale su- 


Sriore rispetto agli studenti degli altri tipi di studi. 
Il rito degli esami comunque si ripete sempre 
ale ogni anno, da ben venticinque anni. La for- 

5 ua sperimentale resiste, nessuno finora è riuscito 

.Modificarla e tutte le riforme presentate nelle va- 

e legislature sono finite negli archivi del Parlamen- 
wi Gi rimetterà le mani il ministro D'Onofrio? Non è 
Scluso, anche se questo problema nella scala delle 
E Priorità non ha certo il primo posto. Nell'agenda 
“©gli impegni a breve per attuare la Grande Riforma 


Ni 


Ministro della P.I. ha annotato: più giorni di lezio- 
è (almeno 215, come dire: tutti a scuola dal 1 set- 


‘tmbre e fino al 30 giugno); niente più esami di ripa- 
pizione; mai più seggi elettorali nelle scuole; via li- 
Cra all'autonomia scolastica e alla riforma della se- 


RE aria superiore con quel che segue (innalzamen- 
dell'obbligo scolastico a 16 anni con il biennio ini- 


‘ Ziale nelle secondarie). E la maturità, riuscirà il mi- 


Istro D'Onofrio a rivoluzionarla? «Questo non lo so 
ch Stata la sua cauta risposta - posso solo assicurare 


€ proverò a farlo». 


mi Uù come concludere i corsi scolastici comunque il 
Mipistro un'idea già ce l'ha: farà l'esame solo chi 


n 


Ole frequentare l'università (sarà insomma un di- 
Oma di accesso); agli altri, a coloro cioè che dopo il 


aploma intendono lavorare basterà un certificato 
‘© attesti la frequenza del quinquennio. Una sorta 


tutt 
REESE PINE SID 
+ 


N 
È Spenta serenamente 


Maria Omari 
Ved. Ciacchi 


Ne 
IN danno il triste annuncio 


“AM Iglie MARIUCCIA e 


lb (ALIA, i generi, il fratel- 
dr IOVANNI, i nipoti, 
Tinpoti e parenti tutti. 

di Serali seguiranno giove- 
9 corrente, alle ore 
deli 'ò dalla Cappella 
Tettap Pedale Maggiore di- 
Serygpente alla chiesa di 
Anna e Per il cimitero di S. 


ti 
_ {© 21 giugno 1994 


XX ANNIVERSARIO 
x berto Manfredi 


em 

FOPle vaio E 

i suo: VIVO * nel ricordo 
. O cari, 


est 


=_ 21 giugno 1994 


Serutinio? Sì, coni professori che hanno avuto per 
© il corso e magari un presidente esterno. 


Daniela Luciano 


t 


Si è spenta 


Maria Cattich 
Ved. Colussi 
(Marucci) 

L'annunciano i figli 
ADRIANA e GIANFRAN- 
CO, il fratello ALFERIO e 
moglie, la sorella CETTI, i 
parenti tutti e la famiglia 
PONTEVIVO. 
I funerali seguiranno oggi 
ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1994 


21-6-1990 21-6-1994 


Luciano Znebel 


Papà per sempre nel mio 
cuore. 


ANTONELLA 
e famiglia 


Trieste, 21 giugno 1994 
e 


PROTESTA 


«Datemi 
l'interferone 
percurare 
mia moglie» 


TERAMO - Inizia lo 
sciopero della fame: 
per protestare per- 
chè la moglie, mala- 
ta di sclerosi multi- 
pla, non è in condi- 
zione di pagarsi l'in- 
terferone beta, uni- 
ca terapia adatta a 
combattere la sua 
malattia. Lui, Enzo 
d'Ignazio, è un consi- 
gliere comunale di 
Teramo nonchè pre- 
sidente del Comitato 
per la difesa dei di- 
ritti umani e civili. 
Sua moglie si chia- 
ma Angela Coccioli- 
to, 45 anni, artigia- 
na e dal giugno «93 
è costretta ‘a sotto- 
porsi alla terapia del- 
l'interferone. Da un 
pò di tempo, però il 
servizio sanitario na- 
zionale ha sospeso 
la corresponsione 
gratuita del farmaco 
peri malati di sclero- 
si. La parola passa 
ora alla commissio- 
ne unica del farma- 
co che dovrà decide- 
Te se reinserire l'in- 
terferone beta tra i 
farmaci da distribui- 
Te gratuitamente 
non solo, come già 
accade, ai malati af- 
fetti da herpes e epa- 
tite, ma anche, alle 
persone colpite da 
sclerosi multipla. 
Una cura con l'inter- 
feron beta costa dai 
tre agli otto milioni 
al mese. 


t 


Si è spenta serenamente 


Caterina Sponza 
ved. Saffioti 


La piangono la figlia MA- 
RISA con MARIO e FA- 
BRIZIO, il figlio NINO 
con GIULIA, FRANCO e 
PAOLO, la cognata ELDA, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 22 corrente, alle ore 
11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 21 giugno 1994 
RIE EOS INIL 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Nives Pappadopulo 
in Eccardi 


ringraziano commossi quan- 


ti hanno partecipato al loro |. 


dolore. 


Trieste, 21 giugno 1994 


l'esame solo per chi va all'università 


PERUGIA 


Malata 
grave 
«scaricata» 
aunincrocio 


PERUGIA - Un eli- 
cottero dei vigili del 
fuoco, che trasporta- 
va all’ ospedale «Sil- 
vestrini» di Perugia 
una giovane rimasta 
gravemente ferita in 
unincidenteavvenu- 
to ad Arezzo, è dovu- 
to atterrare al cen- 
tro dell incrocio 
stradale che porta al- 
l'ospedale, per la 
mancanza di un 
area adatta all' atter- 
raggio. E' quanto de- 
nunciano, in un loro 
comunicato, le orga- 
nizzazioni sindacali 
dei vigili del fuoco 
Cgil, Cisl e Uil, le 
quali riferiscono che 
una loro squadra è 
dovuta intervenire 
presso l’ ospedale 
per consentire l' at- 
terraggio dell' elicot- 
tero in strada. I sin- 
dacati si chiedono 
«come mai, in una 
struttura nuova co- 
me quella dell’ ospe- 
dale ‘Silvestrinì, co- 
stata miliardi, non 
ci sia una adeguata 
area per l' atterrag- 
gio di elicotteri che 
trasportano malati», 
tanto che oggi «è sta- 
to necessario mobili- 
tare mezzi e perso- 
nale per un' azione 
di per sè molto sem- 
plice». 


T 


Si è spenta 


Gisella Carlin 
(da Isola d'Istria) 

Lo annunciano il nipote 
CLAUDIO, i cognati AS- 
SUNTA e BRUNO, nipoti 
e pronipoti. 
Un ringraziamento' partico- 
lare alla cugina BRUNA 
CARBONI-PARMA per la 
premurosa assistenza. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1994 
foce ei 
IV ANNIVERSARIO 


Sergio Golessi 


Lo ricordano con infinito 
rimpianto la moglie, la ni- 
pote CHIARA, i familiari. 
Trieste, 21 giugno 1994 


T 


Ci ha lasciati la nostra cara 


nonna 


Carla Medeot 
Amodeo 


Ne danno l'annuncio con 
tristezza il figlio AURE- 
LIO con ANNAMARIA, la 
sorella ERMINIA e la nipo- 
te LIVIA con GIORGIO e 
le piccole MONICA e ME- 
LINDA. 

Sono con loro la nipote LI- 
SETTA con MARIANO e i 
loro cari, e il nipote PIERO 
con GABRIELLA e i loro 
cari. 

Un grande grazie a tutti del- 


la. Medicina d'urgenza 
dell'ospedale Maggiore. 


Il funerale partirà ‘alle ore 
12 di mercoledì 22 giugno 
dalle porte del cimitero di 
S. Anna. 

Una.Santa Messa sarà cele- 
brata da don GIUSEPPE 
ROCCO alle ore 12.15 nel- 
la chiesa del cimitero. 


Seguiranno le esequie. 


Trieste, 21 giugno 1994 


ALFREDO e GIANNA BO- 
NETTI si associano al lutto 
di AURELIO e ANNAMA- 
RIA. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Partecipano al lutto GIAN- 
NA ed EDO TORIBOLO. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Addolorati sono affettuosa- 
mente vicini ad AURELIO 
e ANNAMARIA: i cugini 
GIORGIO, FABIO e fami- 
glie. 3 


Trieste, 21 giugno 1994 


Partecipano al lutto la cugi- 
na NINA con ANNAMA- 
RIA, GIORGIO e LUCIA. 


Trieste, 21 giugno 1994 


TULLIO e AMEDEA pren- 
dono parte al grande dolore 
di AURELIO per la perdita 
della sua cara mamma. 


Trieste, 21 giugno 1994 


I docenti e il personale non 
docente del dipartimento di 
Ingegneria civile dell'Uni- 
versità degli studi di Trie- 
ste prendono affettuosamen- 
te parte al dolore del diret- 
tore del dipartimento prof. 
AURELIO AMODEO per 
la scomparsa della mamma, 
signora 


Carla Medeot 
‘ved. Amodeo 


Trieste, 21 giugno 1994 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia AMODEO: ELEO- 
NORA BARZELOGNA, 
ROBERTO CAMUS, RAF- 
FAELA CEFALO, STEFA- 
NO  CIRILLI, BRUNO 
CRISMAN, SERGIO CA- 
RACOGLIA, DOMENICO 


.| DI SANTOLO, CALOGE- 


RO DRAGO, FLAVIO 
DRUSCOVICH, LILIANA 
FERRO, SILVIA FONZA- 


RI, MIRKO  KOZINA, 
GIOVANNI LONGO, 
GIORGIO MANZONI, 


ELIO PADOANO, ANTO- 
NIO PURGA, ROBERTO 
ROBERTI, FABIO SAN- 
TORINI, MARIO SPETIC, 
GIULIANO STABON, 
EDITTA VIDOTTO. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Si associano al lutto: 
CLAUDIO AMADIO, DA- 
RINKA: BATTELINO, 
FAUSTO BENUSSI, ELPI- 
DIO CARONI, GIOVAN- 
NI CEINER, ROBERTO 
COSTA, ALDO DE MAR- 
CO, ANTONIO MAURO, 
ALFONSO NAPPI, CLAU- 
DIO NEGRISIN, SALVA- 
TORE NOE', MARCO 
POZZETTO, SANDRA 
RAJGELI, ANTONIO RIZ- 
ZO, GIORGIO TONDO, 
ENZO TONTI, MAURA 
UGHI, EDINO VALCOVI. 
SH DANIELE ZACCA- 
RIA. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e il personale 
dell'Istituto per lo studio 
dei trasporti nell'integrazio- 
ne economica europea pren- 
de viva parte al lutto che ha 
colpito il prof. AURELIO 
AMODEO per la morte del- 
la madre 


Carla Medeot 
ved. Amodeo 


Trieste, 21 giugno 1994 


Gli istruttori della Scuola 
di alpinismo "E. Comici" 
partecipano al lutto del di- 
rettore AURELIO. 


Trieste, 21 giugno 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Castellan 
in Chersi 


Lo annunciano il marito 
LUIGI, i nipoti LAURA 
con GIANLUCA e fami- 
glia TOMMASELLA, 
WALTER, GIOVANNI, 
NIVES, la cognata GIO- 
VANNA, GIANNINA da 
Milano con sorelle, la fami- 
glia MARANZANA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto di GI- 
GI: i condomini. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Si associano al dolore 
dell'amico GIGI famiglie 
BELULLO. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Ti 


Hai accettato ingiusta soffe- 
renza con serenità e infini- 
to coraggio, questo rimarrà 
per noi un insegnamento 
d'amore e di vita. 

Il 20 giugno ci ha lasciati il 
nostro caro 


Giuseppe Pacor 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie  NA- 
DIA, la figlia LORENA 
con il marito LEON, nipoti 
e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai cognati 
ITALO e ADELMA e al 
medico curante dott: BO- 
RIS POLISAK. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 22 giugno alle 
ore 17 partendo dalla chie- 
sa di S. Brigida. 


S. Colombano, 
21 giugno 1994 


Ciao 
nonnino 


- LEONARDO e LORNA. 


S. Colombano, 
21 giugno 1994 


Il presidente, il vicepresi- 
dente, l'amministratore dele- 
gato, il consiglio di ammini- 
strazione e il collegio sinda- 
cale della Nuova Tirrena 
S.p.A. di Assicurazioni, 
Riassicurazioni e Capitaliz- 
zazioni partecipano al gra- 
ve lutto che ha colpito il vi- 
cedirettore generale della 
società, dott. ELVIO FOR- 
ZA, per la scomparsa del 
padre 5 


Leone Forza 


Monfalcone, 
21 giugno 1994 


I dirigenti, gli impiegati e 


gli agenti della Nuova Tir-. 


rena S.p.A. di Assicurazio- 
ni, Riassicurazioni e Capita- 
lizzazioni partecipano con 
grande commozione al gra- 
ve lutto che ha colpito il vi- 
cedirettore generale della 
società dott. ELVIO FOR- 
ZA per la scomparsa del pa- 
dre 


Leone Forza 


Monfalcone, 
21 giugno 1994 


È 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Godina 
(Pino) 


Lo annunciano la moglie 
ALBINA, il figlio MARI- 
NO, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì, alle ore 11,45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1994 
TTT IZ 


t 


"Beati gli operatori di pa- 

ce, perché saranno chiama- 

ti figli di Dio" (Mt 5,9) 
Dopo lunghe sofferenze 
sopportate con tanta Fede 
ha raggiunto la Casa del Pa- 
dre il nostro amatissimo 


Dino Onor 


Lo annunciano con profon- 
do dolore, ma nella speran- 
za di ricongiungersi un gior- 
no insieme in Paradiso, la 
moglie NATALINA, le fi- 
glie MARIA LUISA e MA- 
RIA CRISTINA, i fratelli 
PORFIRIO con ELVIRA, 
GIANCARLO, le sorelle 
EMILIA con BRUNO ed 
ERMANNA con NEVIO, 
la suocera ADA, i cognati 
GIUSEPPINA e SILVIO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11 
dalla Cappella di via della 
Pietà per il Duomo di Mug- 
gia dove verrà celebrata la 
S. Messa. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 21 giugno 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RUZZIER, VERONE- 
SE, TEDESCHI. 


Muggia, 21 giugno 1994 


La società BORGOLAU- 
RO BOCCE partecipa al 
dolore della famiglia per 
l'immatura scomparsa del 


socio fondatore e dirigente 


Dino Onor 
Muggia, 21 giugno 1994 


L'AZIONE CATTOLICA 
di MUGGIA partecipa al 
dolore della famiglia. 


Muggia, 21 giugno 1994 


Si associa FREDY BRA- 
TUS. 


Muggia, 21 giugno 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
CRULCI. 


Muggia, 21 giugno 1994 


Ciao 

Dino 
ti ricorderemo sempre: PI- 
NO, GIULIANA, FEDERI- 


CA, ALESSANDRO e AN- 
TONELLA. Li 


Muggia, 21 giugno 1994 


FABIO e LINA sono vicini 
a NATALINA, MARIA 
LUISA, MARIA CRISTI- 
NA, alle sorelle, ai fratelli 
e loro famiglie. 


Muggia, 21 giugno 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie PADOVAN-PAULAT- 
TO. 


Trieste, 21 giugno 1994 
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Dopo una vita dedicata agli 
altri è mancata la nostra ca- 
ra 


Antonia Giaschi 
Etta 


La piangono la sorella LIN- 
DA, i nipoti, i pronipoti e î 
parenti tutti. 

Un infinito grazie alla casa 
di riposo "La nuova Fami- 
glia", al dottor MASSIMO 
LOVISATO, alla signora 
LICIA GIOMETTI. 

Il funerale partirà diretta- 
mente dalla chiesa di Servo- 
la alle ore 10.30. 


Trieste, 21 giugno 1994 
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Si è spenta serenamente 


Atlantica Pergoli 
ved. Seccardi 
(Ati) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia TANIA, il genero 
UCCIO, i nipoti NADIA e 
CLAUDIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9.30 
dalla Cappella dî via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Partecipa al dolore il nipote 
VITALIANO da Roma. 


Trieste, 21 giugno 1994 
TTm=I[NIIÒ LV mmIIMSI 


Domani, mercoledì, ricorre 
il XIV anniversario della 
scomparsa di 


Sara Bellio 


Una messa verrà celebrata 
nella chiesa dei Ss Pietro e 
Paolo di via Cologna ore 
19. 


Trieste, 21 giugno 1994 
foci 
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Si è spento dopo una lunga 
malattia sopportata cristia- 


namente il 


N.H. 


Egone Enenkel 


membro della 
S. Vincenzo de' Paoli 


Lo piangono la moglie 
BIANCA PAOLI, la sorel- 
la MARIANNINA GRO- 
PAIZ e i nipoti con le ri- 
spettive famiglie. 

Un grazie di cuore alla si- 
gnora MARISA. 

Ci ritroveremo per l'ultimo 
saluto domani, mercoledì, 
alle ore 9.30 alle porte del 


cimitero di S. Anna. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DIENA, CUCCHIA- 
NI, CREPAZ. 


Trieste, 21 giugno 1994 
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La nostra buona e meravi- 
gliosa mamma 


Paola Urbani 
ved. Liuzzi 


ci ha lasciati. 

Ti ricorderemo sempre: i 
tuoi figli GIORGIO con 
FRIDA, FULVIA con PA- 
TRIZIO, i nipoti SERGIO, 
RICCARDO, PAOLO, 
MARZIA, la sorella EMI- 
LIA, cognate, cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 giugno alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Si associano al dolore dei 
congiunti per la perdita del- 
la cara mamma: BORIS, 
ALDO, ADRIANA, CIN- 
ZIA, TAMARA. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Ciao 


Colomba 
ANNY, LUCIANA 
Trieste, 21 giugno 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Angela Martinuzzi 
ved. Struggia 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MIRELLA, il gene- 
ro DANILO, le nipoti MA- 
NUELA con GIACOMO, 
PATRIZIA con RICO, TI- 
ZIANA con ERNESTO, 
CRISTINA con MARIO, i 
pronipoti CRISTIAN e SA- 
RA, la sorella GABRIEL- 
LA con la figlia e nipoti, 
l'amica SOFI unitamente ai 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà diret- 
tamente per. la chiesa di S. 
Croce. 


Trieste, 21 giugno 1994 


———_——______ 
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Il 19 giugno è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Aurelia Tordoni 


ved. Nobile 

di anni 96 
La piangono i figli ROSET- 
TA e MEMMO con CLE- 
MENTINA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 
Si ringrazia il personale del- 
la casa di riposo Teresiana 
per le amorevoli cure. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 23 alle ore 10.30 dalle 
porte del cimiero di S. An- 
na. 

Non fiori 

ma opere di bene 

Trieste, 21 giugno 1994 
FRIZZIERO DST 


21-6-1993 —21-6-1994 
I ANNIVERSARIO 


Alberto Milone 


ALBA e GIULIANA lo ri- 
cordano a quanti lo conob- 
bero e gli vollero bene. 
Una S. Messa sarà celebra- 
ta oggi, 21 corrente, alle 
ore 11 nella Cappella della 
chiesa parrocchiale della 
B.V. Marcelliana. 


Monfalcone, 
21 giugno 1994 
[us 
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Si è spento 
Mario D'Ambrosio 


Lo piangono la mamma, il 
fratello, la cognata e le ni- 
potine. 

Si ringraziano sentitamente 
MARISA e GUIDO per le 
amorevoli cure prestategli. 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
TOMMASI. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
TURINA. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Un ultimo saluto dai colle- 
ghi della SMOLARS. 


Trieste, 21 giugno 1994 


La Direzione della SMO- 
LARS Spa con sincero cor- 
doglio partecipa al lutto dei 
familiari per la prematura 
scomparsa del proprio colla- 
boratore 


Mario D'Ambrosio 


Trieste, 21 giugno 1994 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giulia Skabar 
ved. Hmeljak 


Ne danno il triste annuncio 
i figli PAOLO con SONIA 
e ROBY, il nipote 
MARKO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì, alle ore 12.45 dal- 
la via Pietà per il cimitero 
di Monrupino. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Colleghi e collaboratori del- 
la Distribuzione ricambi Pa- 
dova partecipano al dolore 
di PAOLO per la perdita 
della cara mamma. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Si uniscono al dolore: 

- BARBARA e  PIER- 
FRANCO GENTILINI 

- DUCE e CARLO MIOT- 


Trieste, 21 giugno 1994 


Si associano al grave lutto 
famiglie ROLLI e TRIO- 
LO. 


Trieste, 21 giugno 1994 
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Si è spenta serenamente 


Luigia Monteduro 
in Roitero 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UMBERTO, il fi- 
glio ADRIANO con GIU- 
LIANA, il nipote DANIE- 
LE, cognate, cognati unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Affettuosamente vicine fa- 
miglie PINTARELLI, 
JELERCIC. 


Trieste, 21 giugno 1994 


Renata Gianni 
già Periatti — 
vedova Zaccaria 


A tumulazione avvenuta 
danno l'annuncio i figli LI- 
VIO, MARIO con SONIA, 
FULVIA con LIBERO (as- 
senti), FERDINANDO con 
NATALINA, nipoti, proni- 
poti e i parenti tutti. 


Trieste, 21 giugno 1994 


ERRATA CORRIGE 


Nell'anniversario pubblica- 
to il 12 giugno si doveva 
‘leggere: 


Guido Blezza 
direttore 
Francesco Barba 
Maria Komel 
Madre 
Maria Komel 
Figlia 
Romano Maraspin 
Vittoria Porro 


Lidia Tedesco 
Giuseppe Zampa 


Trieste, 21 giugno 1994 
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[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 21 giugno 1 99” 


UE/IDODICI DECIDONO DI LIMITARE L’INGRESSO DEGLI EXTRACOMUNITARI 


UE /COMMENTO 

Il mercato del lavoro 
ha bisogno anche 
dell’extracomunitario 


Dalla prima pagina 

Si tratta, in altre paro- 
le, di fare un serio cen- 
simento e un'opera di 
bonifica, oltre che di 
rendere meno permea- 
bili tutte le frontiere 
europee, dal Mare del 
Nord fino alla costa 
meridionale siciliana. 

Ma siamo sicuri che 
ciò apporterebbe van- 
taggi alla occupazione 
dei cittadini comunita- 
ri? C'è più di una ra- 
gione per dubitarne. 

Nessuno, infatti, se 
la sentirebbe di scom- 
mettere che la «prefe- 
renza» da accordare a 
italiani, greci e porto- 
ghesi consentirebbe di 
trovare sufficiente ma- 
nodopera stagionale 
per la raccolta dei po- 
modori nell'area di Vil- 
la Literno, dove ora si 
affolla una umanità 
dolente di senegalesi e 
marocchini, somali e. 
bengalesi, che comun- 
que consente la soprav- 
vivenza della coltura 
del pomodoro nel Ca- 
sertano. 

E che dire delle colla- 
boratrici domestiche? 

Chiunque abbia ne- 
cessità di una persona 
disponibile a pernotta- 
re nella propria casa 
sa bene che, sul merca- 
to, le italiane sono 
completamente assen- 
ti e che la regolarizza- 
zione di capoverdiane 
e filippine, polacche e 
somale è spesso una 
penosa corsa ad osta- 
coli attraverso gli an- 
fratti di una burocra- 
zia spocchiosa e ineffi- 
ciente. 

Insomma, i ministri 
degli Interni e della 
Giustizia hanno certa- 
mente ragione in linea 
di principio, se l'obiet- 
tivo è quello di conte- 


nere l'afflusso indiscri- 
minato dei disperati 
che vengono dal Sud e 
dall’Est. 

E' invece assai dub- 
bio che la loro iniziati- 
va possa offrire real- 
mentespazioccupazio- 
nali ai giovani della 
Comunità. 

Non è infatti plausi- 
bile ritenere che folle 
di ragazze siciliane o 
lombarde si offriranno 
domani di andare a co- 
prire le carenze dei col- 
laboratori familiari, 
che peraltro dai Paesi 
extracomunitari arri- 
vano in misura insuffi- 
ciente. 

Nè è probabile che 
masse di disoccupati 
accorrano nel Caserta- 
no per la raccolta dei 
pomodori o nel Reggia- 
no per lavorare in fon- 
deria. 

E allora? Una seria 
politicadell'occupazio- 
ne va perseguita tenen- 
do sempre presente il 
mercato, le disponibili- 
tà, le aspettative dei 
cittadini comunitari, 
unitamentealleesigen- 
ze che questi non.in- 
tendono in alcun mo- 
do soddisfare, a costo 
di restare disoccupati 
avita. 

Ben altro, e comple- 
tamente diverso, è il 
‘problemadeiclandesti- 
ni che vivono ai margi- 
ni della legge, dei vu' 
cumprà, dei lavavetri, 
di tutti coloro che non 
sono sul territorio del- 
l'Europa comunitaria 
per sopperire ad esi- 
genze funzionali del si- 
stema non altrimenti 
assolvibili. 

Solo in questo qua- 
dro di chiarezza, la ri- 
soluzione dei ministri 
europei degli Interni e 
della Giustizia ha un 
senso compiuto. 

Gianni Statera 


Lacrisi economica ha indotto | WE /LE CIFRE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


i ministri della Comunità a varare 


norme molto più restrittive relative 


al flusso dei lavoratori stranieri 


LUSSEMBURGO =” 
L'Europa frena sull’in- 
gresso degli extracomu- 
nitari. Conl'accordo rag- 
giunto oggi all’ unanimi- 
tà dai ministri dell'inter- 
no e della giustizia dei 
Dodici che sollecita l'ar- 
monizzazione delle poli- 
tiche europee di accesso 
al lavoro da parte di cit- 
tadini extracomunitari, 
l'Europa lancia al mon- 
do, specialmente al 
«sud» del mondo, un 
chiaro segnale di chiusu- 
ra. s 
Dopo aver distribuito 
negli ultimi cento anni 
in tutto il mondo 70 mi- 
lioni di suoi emigranti, 
l'Europa si trova ora co- 
stretta, a causa della cri- 
si economica che ha fat- 
to aumentare la disoccu- 
pazione tra i suoi Citta- 
dini, a limitare l'ingres- 
so ai lavoratori di paesi 
terzi che riserva soltan- 
to a coloro che saranno 
forniti di regolare per- 
messo di lavoro. L'accor- 
do raggiunto ieri impe- 
gna inoltre gli stati 


membri ad. adoperarsi. 


«a conformare entro il 1 


- gennaio 1996 le loro le- 


gislazioni nazionali» a 
principi più restrittivi 
di accesso di extracomu- 
nitari al lavoro. 

Per il ministro dell’in- 
terno italiano Roberto 
Maroni, l'accordo odier- 
no è soltanto «un impe- 
gno politico, una dichia- 
razione d'intenti» che 
«non avrà una immedia- 
ta efficacia in Italia». 
«Da parte mia - ha detto 
Maroni - non ci sarà 
nessuna iniziativa» per 
una revisione della leg- 
ge Martelli sull'immi- 
grazione. «Semmai, ha 
aggiunto, sarà il parla- 
mento italiano a farlo». 

«Da parte mia - ha 
proseguito Maroni - mi 
limiterò ad informare il 
parlamento e il nostro 
consiglio dei ministri 


sulla risoluzione euro- 
pea ma non prenderò 
nessuna iniziativa per 
‘adeguare la legge italia- 
na alle indicazioni emer- 
se oggi dai ministri euro- 
pei». ) 

: Saranno parlamento e 
governo a farlo, se lo ri- 
tengono, ha proseguito 
Maroni, ricordando che 
la legge Martelli, «nata 
tra mille difficoltà, non 
si può modificare d'im- 


. perio». 


Per Maroni la risolu- 
zione europea riguarda 
in particolare gli extra- 
comunitari irregolari. 

E' un invito quindi, a 
regolare con fermezza 
l'afflusso ma non è di- 
scriminatorio nei con- 
fronti di chi già risiede 
in Italia. 

E anche se la legge 
Martelli appare meno 
restrittiva della risolu- 
zione approvata ieri, la 
sua modifica, per Maro- 
ni, sarebbe una decisio- 
ne «politica non norma- 
tiva». 

In precedenza, il mini- 
stro della giustizia Alfre- 
do Biondi aveva ammes- 
so che l'accordo sugli ex- 
tracomunitari raggiun- 
to oggi a Lussemburgo 
potrebbe avrere dei ri- 
flessi «anche se non co- 
genti» sulla legge Mar- 
telli. 

«L'Italia non è obbli- 
gata - ha detto Biondi - 
a modificare la legge, 
maio prenderò l'iniziati- 
va di coordinare even- 
tuali iniziative per rive- 
dere la legge, studiando 
su quali punti muover- 
ci». 

Infine - ha comunica- 
to Maroni - non ci sarà 
nessun italiano tra i 
«rambo» europei che di- 
rigeranno l'Europol, il 
centro europeo di poli- 
zia istituito all'Aja con 
il compito, per il mo- 
mento, di lottare contro 
la droga e la criminalità 
ad essa collegata. 


VERTICE /CRITICHE ALLA POLITICA ESTERA 


Bufera su Christopher 


I media statunitensi giudicano amministrazione Clinton 


WASHINGTON — Si re- 
spira veleno nei corridoi 


del dipartimento di Sta- 


to, mentre i collaborato- 
ri del presidente Clinton 
danno gli ultimi tocchi 
al programma del suo 
viaggio a Napoli per il 
vertice. dei sette paesi 
più industrializzati. I di- 
plomatici americani si la- 
mentano: sono scontenti 
del governo, sentono che 
il prestigio degli Stati 
Uniti è in declino e so- 
stengono che se il presi- 
dente avesse dato retta 
a loro, tecnici della poli- 
tica estera, avrebbe evi- 
tato molti imbarazzanti 
voltafaccia sulla Bosnia, 
sulla Cina, nei rapporti 
con le Nazioni Unite. 

Il «Washington Post»,. 
dopo aver interpellato 
decine di funzionari di 
alto e medio livello, pub- 
blica il loro sfogo senza 
fare nomi. «Vi è — scri- 
ve — la sensazione diffu- 
sa che Clinton non vo- 
glia dedicare tempo e at- 
tenzione ai problemi del- 
l' estero, e che i suoi so- 
stituti, compreso il Se- 
gretario di Stato Warren 
Christopher, non siano 
capaci di riempire il vuo- 
to». Risultato: molti go- 
verni stranieri «sono 
giunti alla conclusione 
che non si può più conta- 
re sugli Stati Uniti per la 
funzione di guida vigoro- 
sa e coerente che spette- 
rebbe all'unica superpo- 
tenza». 

Se l'ex segretario di 
stato James Baker era 
l'uomo forte nel governo 
di George Bush, il suo 
successore Warren Chri- 
stopher è il punto debole 
di Clinton. Tuttavia fon- 
ti bene informate dicono 


Warren Christopher 


che il suo posto per il 
momento è sicuro. Timi- 
do e riservato per natu- 
ra, Christopher ha una 
lunga esperienza di poli- 
tica estera: è stato vice 
Segretario di Stato ai 
tempi del presidente 
Jimmy Carter. Quando 
venne nominato da Clin- 
ton al dipartimento di 
stato molti tirarono un 
respiro di sollievo: final- 
mente un ministro genti- 
le e simpatico, al posto 
di James Baker che dava 
ordini a tutti e non dava 
retta a nessuno. Oggi pe- 
tò perfino gli amici di 
Christopher ammettono 
che il suo desiderio di an- 
dare d'accordo con tutti 
gli impedisce di prende- 
Te posizioni chiare, che 
il suo buon carattere a 
volte è nemico dell' effi- 


cienza. 
Ogni giorno qualche 


quotidiano scrive che, 


Christopher è arrivato al 
capolinea e azzarda i no- 
mi dei possibili sostituti: 
l'ex vicepresidente Wal- 
ter Mondale, oppure il 
vice segretario di Stato 
Strobe Talbott, «che fu 
compagno. di camera di 
Clinton all’ università di 
Oxford. Ma Mondale po- 
trebbe difficilmente esse- 
re richiamato dal Giap- 
pone dove è ambasciato- 
Te, e Talbott, che oggi ha 
la massima libertà 
d'azione nell'impostare i 
rapporti con la Russia, 
non sembra affatto inte- 
Tessato a gestire una 
complessa macchina bu- 
rocratica come è il Dipar- 
timento di Stato. 

In mancanza di un 
candidato naturale, indi- 
cano le fonti, Clinton 
non è per nulla propenso 
a silurare Christopher e 
neppure sente la necessi- 
tà di una politica estera 
più incisiva quando le 
sue priorità sono di ordi- 
ne interno, I malumori 
nel dipartimento di Sta- 
to riguardano in primo 
luogo la Bosnia: da quan- 
do esplose la crisi nel 
1991 cinque funzionari 
si sono dimessi per pro- 
testare contro la passivi- 
tà del governo, finchè 
Clinton si è deciso a so- 
stituire Stephen Oxman, 
l'impopolare sottosegre- 
tario cui era affidata la 
politica europea, con 
l'ambasciatorein Germa- 
nia Richard Holbrooke. 

Altri bruschi cambia- 
menti di rotta si sono vi- 
sti nei rapporti con 
l'Onu e Clinton dopo il 
fiasco in Somalia si è ri- 
creduto. . 


VERTICE 


n 
I dubbi 
LI = 

di Corfù 
BRUXELLES — A 
quattro giorni dal 
l'inizio del Vertice eu- 
ropeo di Corfù, man- 
ca ancora ai capi di 
stato e di governo dei 
Dodici che si ritrove- 
ranno nell'isola gre- 
ca del Mar Jonio da 
giovedì sera a sabato 
Pomeriggio un tassel- 
lo indispensabile a 
suggellare il successo 
della riunione: quel- 
l'intesa sul nome del 
successore di Jac- 
ques Delors alla gui- 

la della Commissio- 
ne europea senza la 
quale sarà facile — 
almeno a livello gior- 
nalistico — parlare 
di un fallimento del- 
la riunione. Sulla car- 
ta e secondo i pro- 
grammi ufficiali — è 
vero — pezzo forte 
del Vertice dovrà es- 
sere ancora una vol- 
ta il cosiddetto Libro 
bianco per il rilancio 
della crescita econo- 
mica. All'esame 6 me- 
si più tardi dello sta- 
to di attuazione dei 
rogetti adottati nel- 
È scorso dicembre fa- 
ranno inoltre da con- 
torno 2 cerimonie, 
una per la firma de- 
li atti di adesione al- 
‘Ue di Austria, Fin- 
landia, Norvegia e 
Svezia e l'altra per la 
firma con il presiden- 
te Eltsin dell'associa- 
zione della Russia al- 
l'Ue. 


LAZIO | 45 


{Stranieri 
REGIONI Ao 


i abitanti 


Europa: disco rosso 


Ventitré stranieri 
ogni mille abitanti 


Stranieri 
per 1000 


REGIONI 
EMILIA 


abitanti 


Sl pnrmonpo M@ 

ara Ermesto Samper 
il nuovo presidente 
della Colombia 


BOGOTA' — Ernesto Samper, candidato del partito 
liberale attualmente al potere, ha vinto il ballott48* 
gio delle elezioni presidenziali in Colombia, batten: 
do il suo avversario, il conservatore Andres Pastri 
na, con uno dei margini più ristretti registrati Da 
storia del paese. A scrutinio quasi completato (9 
delle schede), Samper è in testa con il 50,37% conti 
il 48,64 di Pastrana. Il restante 0,99% rappresen 
schede nulle. Pastrana ha un vantaggio di 126.01 
voti e restano da scrutare meno di 100.000 sched?: 
Ernesto Samper, il 43enne neo-eletto presidente 0 a 
la Colombia, è un emblema vivente della violenza 
abbattutasi sul paese negli anni di guerra dichiara! 
SA ERO e i Signori della droga del Cartello di M° 
ellin. 


| 
REGIONI | Repubblica ceca: un inventore 


lancia la birra in polvere 


ABRUZZI ‘10 


FRIULI-VENEZIA 54° 
GIULIA | | 


Romagna | 18 
TOSCANA 


PRAGA — Dopo il latte, da tempo sul mercato, 50005 


CAMPANIA l'ora della birra in polvere, L'ha inventata Jan Oliva {!" 


UMBRIA 


VALLE D'AOSTA: 15 


tolare di una fabbrica di birra in Moravia. E tutto slo 
scopo di conquistare il mercato russo con una form il 
che facilita il trasporto, riducendone i costi, allung® 


MOLISE 


TRENTINO — 
ALTOADIGE | 22 


VENETO 14 


periodo utile di immagazzinamento ed è sicurament? 
competitiva rispetto alla birra tradizionale, A tutto !* 


PUGLIA 


MEDIA — 
NAZIONALE — 


| | sicilia 


Sto, Oliva si affretta ad aggiungere l'assicurazione ce 
il gusto della bevanda è decisamente buono. La birr? 
polvere viene commerciata in pacchi da sette etti 0 


CALABRIA 


LOMBARDIA 


PIEMONTE 


cui si ottengono nove litri di bibita. «Tutto quello a 


SARDEGNA occorre — spiega Oliva — è un recipiente e un cuccl!* 


LIGURIA 


TRIESTE — Nel Friuli- 
Venezia Giulia risiedono 
27.406 cittadini stranieri 
in possesso di regolare 
permesso di soggiorno, 
che li autorizza a risiede- 


per motivi di lavoro che 
per altri motivi (studio, 
visite familiari, cure me- 
diche, turismo, ecc,). Si 
tratta precisamente di 
15.030 uomini : e di 
12.376 donne. Nell'ulti- 
mo anno al quale si rife- 
riscono i dati ufficiali re- 
si noti dall'Istat, il loro 
numero è aumentato di 
3.596 unità — vale a di- 
re al ritmo di quasi dieci 
unità al giorno — essen- 
do salito da 23.810 a 
27.406. Il che equivale a 
un aumento del 15,1 per 
cento, sensibilmente su- 
periore a quello (pari al 
5,2 per cento) registrato 
sul piano hazionale. 

La fascia di età più nu- 
merosa — pari al 32,2 
per cento, cioè a quasi 
un terzo, del totale — va 
«dai 25 ai 34 anni», segui- 
ta dalla classe «fino a 24 
anni». Oltre la metà, esat- 
tamente il 53,5 per cen- 
to, degli stranieri con 
‘permesso di soggiorno re- 
sidenti nel Friuli-Vene- 


re nel nostro paese sia’ 


MARCHE 


zia Giulia ha, quindi, me- 
no di 35 anni di età. Il 
52,2 per cento è coniuga- 
to, mentre il 43,7 per 
cento è costituito da celi- 
bi o da nubili. 

Rapportati alla popola- 
zione residente, i 27.406 
cittadini stranieri titola- 
Ti di permessi di soggior- 
no residenti nella nostra 
regione corrispondono 
ad una frequenza media 
di 23 stranieri ogni mille 
abitanti. In altri termini, 
‘uno ogni 43 abitanti resi- 
denti. 

Superiore del 9,5 per 
cento alla media naziona- 
le, tale frequenza colloca 
— come evidenziano i da- 
ti riportati nella tabella 
— il Friuli-Venezia Giu- 
lia al secondo posto della 
graduatoria decrescente 
delle venti regioni italia- 
ne, essendo preceduto 
soltanto. dal Lazio, con 
45 stranieri ogni mille 
abitante. ° 

Nell'ambito della no- 
Stra regione, la presenza 
straniera è particolar- 
mente concentrata nella 
provincia di Trieste, nel- 
la quale si contano — in 
media — 44 cittadini 
stranieri con permesso 
di soggiorno ogni mille 
abitanti; contro i 23 e i 


io. Si versa la polvere nell'acqua lasciandola mature? 
per una decina di-giorni fino a raggiungere il giusto 
do di sapore». 


BASILICATA 


22 stranieri ogni mille 
abitanti rispettivamente 
delle province di Gorizia 
e Pordenone e i 13 di 


Germania: polizia interviene 
contro un invalido in carrozzellà 


quella di Udine. Di 
In valori assoluti, i BONN — La procura della Repubblica di Colonia Li 
27.406 cittadini stranieri | | aperto un'inchiesta sul comportamento di alcuni P®' 


presenti «regolarmente» 
(in quanto in possesso di 
permessi. di soggiorno) 
nel Friuli-Venezia Giulia 
risultano territorialmen- 
te così ripartiti: 11.607 
(pari al 42,4 per cento 
del totale) risiedono nel- 
la provincia di Trieste , 
6.638 (cioè il 24,2 per 
cento) in quella di Udine, 
5.976 (21,8 per cento) e 
3.185 (11,6 per cento) 
nelle province di Porde- 
none e Gorizia. 

Con riferimento ai lo- 
To paesi di provenienza, 
infine, va osservato che 
il Friuli-Venezia Giulia 
ospita circa un quarto di 
tutti gli ex-jugoslavi resi- 
denti in Italia con per- 
‘messo di soggiorno. I cit- 
tadini dei territori già fa- 
centi parte dell'ex repub- 
blica. jugoslava attual- 
mente residenti nella no- 
stra regione sono, infat- 
ti, 10.969 e costituiscono 
il 40 per cento della pre- 
senza straniera nel Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Giovanni Palladini 


liziotti che sabato sera hanno usato violenza nei c0!" 
fronti di un senzatetto handicappato, a quanto pal” 
ubriaco, che circolava nella sua carrozzella nel ce!" 
tro pedonale. La sequenza delle violenze è stata Lig 
portata dal quotidiano di Colonia «Express» ed è st 
ta filmata anche da un operatore della televisio?® 
In essa si vede l'uomo, un quarantenne, circonda "i 
da alcuni poliziotti e poi fatto cadere a terra. Seco!" 
do le testimonianze dei passanti, l'uomo, che a quali 
to pare non voleva seguire gli agenti per un contro” 
lo, è stato anche malmenato. La polizia si difende 50” 
stenendo che egli è caduto dalla sedia a rotelle s0l0, 
per aver opposto resistenza agli agenti. : 


Stati Uniti: gli Amish rifiutano | 
la riforma sanitaria di Clinton. 


riforma sanitaria voluta da Bill e Hillary Clinton: ” 
seguaci della setta religiosa che come noto rifiuti) 
l'uso dell'auto, del telefono, della televisione € di 
ogni altra «diavoleria» moderna (ricordate «Il tes! 
mone», il film in cui Harrison Ford ferito e in fu8"| 
trova asilo e conforto in Pennsylvania ospite di u!°| 
bella vedova Amish?), Hanno infatti chiesto di essf, 
ne lasciati fuori, La richiesta è stata accolta, e oto 
relativi disegni di legge in discussione al congri di 
prevedono tale eccezione. In altre parole, gli Ami$ gi) 
la cui fede religiosa li obbliga alla separazione © | 
mondo politico, hanno chiesto e ottenuto di con!” 
nuare a pagarsi di tasca propria medico e medicin® 


BALCANI /DIMINUISCONO GLI SCONTRI SUL TERRENO 


Bosnia, si spara di meno 


I punti «caldi» restano le aree di Bihac, Doboj, Tuzla e Brcko 


BELGRADO — Si spara 
di meno in Bosnia: lo di- 
ce l'Unprofor, che nei 
giorni scorsi aveva 
espresso grave preoccu- 
pazione sul mancato ri- 
spetto del cessate il fuo- 
co. Simmetricamente al- 
la diminuzione dei com- 
battimenti, si allargano 
gli spiragli di pace: un 
po' perchè le parti dopo 
oltre 700 giorni di guer- 
ra, 100.000 morti ed un 
milione di profughi sono 
esauste; molto in conse- 
guenza del forcing diplo- 
matico dei «Grandi» che 
cercano con tutti i mezzi 


‘| difaraccettare ai conten- 


denti un'intesa realisti- 
ca, ricorrendo ormai an- 
che al principio del 
«prendere o lasciare». E 
lasciare, vale a dire rifiu- 
tare le proposte, compor- 
terebbe forse il disimpe- 
gno militare ed umanita- 
rio, ed jl conseguente 
spalancarsi per la Bosnia 
di prospettive non trop- 


po dissimili da quelle del 
Ruanda, . si 
Per quanto arda i 


combattimenti, il fronte 
principale — dove peral- 
tro le attività militari 
nelle ultime 24 ore sono 
diminuite — è quello del- 
la sacca di Bihac. Encla- 
ve musulmana che ha 
proclamato la secessione 
dal governo centrale di 
Sarajevo, è teatro di 
scontri violenti tra auto- 
nomisti (in maggioranza 
nella popolazione ed ap- 
poggiati dai serbi) e trup- 
pe lealiste. Queste ulti- 
me sembra stiano se- 
gnando successi. Da se- 
gnalare insistenti e pre- 
occupanti voci di massic- 
ci arresti politici tra i ci- 
vili operati soprattutto 


dai secessionisti. Doboj, 
Monti Ozren, ed aree di 
Tuzla e Brcko sono gli al- 
tri fronti piu caldi. 

Ma, almeno ieri, si so- 
no registrati scontri limi- 
tati, come testimonia il 
bilancio delle vittime nel- 
le ultime 24 ore: tre mor- 
ti e nove feriti in tutta la 
Bosnia. Si tratta più che 
altro di manovre per cer- 
care le migliori posizioni 
in vista dell'avvio finale 
delle trattative. Che po- 
trebbe non tardare mol- 
to. Mentre Charles Red- 
man, inviato speciale del 
presidente Clinton, ha 
svolto lo scorso fine setti- 
mana opera di convinci- 


mento sui musulmani. 


(restii), e sui croati (di- 
sponibili); il suo omologo 
russo Vitaly Ciurkin è at- 
teso nelle prossime ore a 
Belgrado. Dovrà convin- 
cere i serbo-bosniaci, an- 
ch'essi restii dovendo la- 
sciare oltre il 20 per cen- 
to del territorio che ora 
controllano (ma i serbi, 


senza i quali non esisto- 


no, li spingono ad accet- 
tare), i 
Acquisito, ormai, che 
il 51 per cento dela Bo- 
snia andrà alla Federa- 
zione . croato-musulma- 
na, ed il 49 ai serbi, si 
tratta ora di «riempire» 
queste percentuali. E 
prende corpo l'ipotesi di 
congelare i punti più con- 
troversi creando quattro 
o cinque zone grigie: va- 
le a dire smilitarizzate e 
sotto l'amministrazione 
dell'Unprofor. Intanto 
tra oggi domani a Bruxel- 
les parleranno di Bosnia 
Warren Christopher e 
Andrei Kozyrev, in mar- 
gine alla firma russa del- 


.la partnership per la pa- 


ce Nato. 


Slovenia: la doppia cittadinanza 
è uno «stratagemma» dell’Italia 


l'agenzia di stampa slovena «Sta” 
Si tratta di un'azione sincronizz?” 
ta per cercare di convincere citta& 
ni sloveni ad accettare la citta!” 
nanza italiana. Tra qualche an” 

potrebbe succedere, ritiene Thal®!" 
che l'Italia formulerà nuove richie, 
ste in base al dato che nella 20” 

costiera slovena il 30-40 per cel-, 


Servizio di 
Loris Braico 


LUBIANA — Un'azione coordinata 
per modificare la struttura nazio- 
nale e tra qualche anno avanzare 
nuove richieste: in sintesi questo il 
Thalerpensiero riferito alla legge 
sulla cittadinanza introdotto due ) r 
anni fa dal parlamento italiano e degl: abitanti sarà di cittadinan?” 
che consente la doppia cittadinan- . italiana. Thaler valuta, scrive an0°, 
za, > ra la Sta, che si tratta di un'azio” 
Zoran Thaler, esponente di demo- sponsorizzata dalle autorità italia” 
crazia liberale (il partito del pre- ne e perciò bisogna lanciare un e 
mier Drnovsek), ex viceministro Pello ai cittadini sloveni affinc?” 
degli Esteri e oggi presidente della Don si facciano convincere. 
Commissione esteri del parlamen- 


Chiaramente Thaler specula 00) 
tosloveno, sembra proseguire quel- la realtà dei numeri in quanto le 
la che appare una controffensiva 


fre, che le autorità consolari italia” 
ne ovviamente non forniscono; 5 


diplomatica della Slovenia alle 1 Dion 
«pressioni italiane». Dopo aver an- 9 ben diverse e COMUNALE co 
nunciato la presentazione di un POSSONO che essere limitate E 


5 c pad she al 
. le A munità nazionale italiana © È 
dossier sulle malefatte compiute l'ultimo censimento contava tren 


dal fascismo in territorio sloveno n k di io” 
tra il ‘18 e il'41 come una risposta Rolo Dotate au i crepone 
alle richieste di Roma di riesamina- 4; rispondere a determinate 259° 
re.i crimini commessi dal passato 


O x n a j all'ester0 
regime comunista, il Mirko Trema- e Mrriagizan per mal: 
glia sloveno ieri se l'è presa con la tenere un tangibile legame senti 
legge italiana che concede ai citta- mentale!e colturale conilaiNazion. 
dini stranieri e quindi anche agli madre. Da non dimenticare; P DA 

sloveni la possibilità di riacquista- i ppi 
re la cittadinanza italiana persa 


che la legge italiana sulla A j 
ì I cittadinanza non è riferita 50. 5. 

«senza concorso: di volontà» in se- cittadini sloveni. Anche la legni 

guito alle vicende storiche. zione slovena consente a cittàft. 

Nella consueta conferenza stam- stranieri di origine slovena 

pa dei demoliberali del lunedì, Tha- chiedere a Lubiana il doppio 

ler ha detto che, secondo lui, con. porto. Ma forse Thaler ultima] 

la doppia cittadinanza, «l'Italia de- 

sidera modificare a lungo termine 

determinati fatti in territorio slove- 


te molto critico nei GONO (tra 
ministro degli Esteri Peter igioni 
‘no e prepararsi il terreno per mag- 
giori richieste». Come riporta 


l'altro impelagato nelle nido 
interne della Dc) sta promuove 
la sua carriera diplomatica. 


WASHINGTON — Gli Amish.d'America.rifiutano !8) | 


Mar 


‘a stampa israeliana. 


‘glio. 


alla Banca mondiale. 


\9hi santi cristiani. 


Ma forse vi è il modo per collegare, come tes- 
Sere di un mosaico al momento solo in parte vi- 
zio le due notizie. Riad, cioè, sarebbe inten- 
3 Nata a finanziare in modo regale i luoghi 

Anti islamici di Gerusalemme dopo aver ottenu- 
° da Arafat - di diritto e di fatto - il riconosci- 
Mento che primi custodi dell'Islam resteranno 


Sibile, 


‘n ogni caso i sauditi. 


Dee le tesi della stampa israeliana hanno qual- 
Che fondamento, modalità e data dell'arrivo di 
T'afat a Gerico, e di qui ad Al-Agsa, sono ancor 


U un nuovo enigma. 


IPOTESI IN ISRAELE 


L’Arabia Saudita 
contesta ad Arafat 
i «luoghi santi»? 


GERUSALEMME — L'Arabia saudita, terra del 
Profeta Maometto, non vede di buon occhio il 
Atto che Yasser Arafat monopolizzi la difesa e 
@ rappresentanza dei luoghi santi musulmani 

è Gerusalemme Est. Sarebbe questa la vera cau- 
Sa del continuo differimento dell'entrata del 

'ader palestinese a Gerico e quindi del suo pel- 
legrinaggio di preghiera alla moschea di Al-Aq- 
Sa. E' la tesi + sorprendente ma non troppo - del- 


Dopo gli accordi Israele-Olp sull'avvio dell'au- 
tonomia a Gaza e a Gerico, firmati al Cairo il 4 
Maggio, sono state suggerite - dalle fonti palesti- 
Nesi - numerose date per l'entrata di Arafat «in 
Patria». Date sempre smentite, o contraddette 

‘a altre fonti, e comunque continuamente diffe- 
"ite. Al momento, si parla della fine di giugno o 
ei primi di luglio o, addirittura, della fine di 


Anche le cause addotte per spiegare questo 
Continuo spostamento di date sono state varie: 
la mancanza di strutture di sicurezza adeguate 
® Gerico, o il fatto che Arafat attenda di aver fi- 
Nalmente in mano i 42 milioni di dollari pro- 

essi dai paesi donatori e ancora controllati 


Ma ieri il quotidiano «Vediot Aharonot» ha 


Qvanzato un'ipotesi inedita: la vera ragione del 
Mancato arrivo di Arafat a Gerico, e quindi alla 
Moschea di Al-Agsa, è frutto del contrasto in at- 
to tra l'Arabia Saudita e il capo dell'Olp. Il nodo 
el contrasto, secondo il giornale, sta nel fatto 
che l'Arabia - sempre memore di aver dato i na- 
tali a Maometto e di custodire i luoghi santi del- 
@ Mecca - non apprezza che Arafat tenti di pre- 
Sentarsi alla comunità musulmana mondiale 
come il principale difensore dei luoghi santi di 
erusalemme, città santa dell'Islam. 

D'altra parte, citando fonti dell'Olp, il «Jeru- 
Salem Post scrive che l'Arabia Saudita si è im- 
Pegnata a versare all'Olp la cifra «astronomica» 
(ver le casse vuote dei palestinesi) di un miliar- 
do di dollari per lo sviluppo dei luoghi santi mu- 
Sulmani e cristiani di Gerusalemme Est. Questa 
Notizia apparentemente contraddice quella di 
‘“Vediot Aharonot», e contiene poi un altro ele- 
Mento strano: che i sauditi sosterrebbero i luo- 
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IL PIU’ CRUDELE ATTENTATO PERPETRATO INTRAN: ACCUSATI I «MUJ AHEDDIN» 


Teheran, macello di fedeli 


Fonti ufficiali parlano di almeno 70 morti - Oltre 1001 feriti, molti in gravi condizioni 


Luigi Sandri 


TEHERAN — Nel più 
grave attentato terrori- 
stico dalla fine della 
guerra Iran-Iraq sono 
morti ieri a Mashad, 
mentre pregavano, alme- 
no 70 fedeli musulmani 
e altri 140 sono rimasti 
feriti, molti in modo gra- 
ve, secondo fonti ufficia- 
li a Teheran. Un ordigno 
è esploso alle 14.30 in 
una affollata sala del 
mausoleo dell'imam Re- 
za, principale luogo san- 
to musulmano-sclita in 
Iran, situato nella città 
di Mashad, 700 chilome- 
tri a nord-est di Tehe- 
ran. 

In serata radio Tehe- 
ran ha diffuso un bilan- 
cio del ministero dell'in- 
terno, secondo cui l'at- 
tentato ha causato 21 
morti e 70 feriti, ma un 
portavoce del ministero 
ha dichiarato che il nu- 
mero delle vittime è de- 
stinato ad aumentare. 

Ifedeli erano convenu- 
ti in pellegrinaggio da 
ogni parte del paese a 
Mashad - seconda città 


BEIRUT — Il Libano 
del Sud è stato sconvol- 
to ieri da una serie di 
scontri che hanno visto 
impegnati da un lato i 
guerriglieri filo-irania- 
ni ‘Hezbollah' (e batte- 
rie dell'antiaerea liba- 
nese) e dall'altro repar- 
ti dell'esercito israelia- 
no e del suo alleato 'E- 
sercito del Libano sud' 
(Els). 

Gli scontri, che han- 
no causato in totale 
quattro morti e sette fe- 
riti tra i civili libanesi e 
i militari israeliani, so- 
no divampati in varie 
località della ‘Fascia di 
sicurezza’ (creata da 
Israele interritorio liba- 
nese, a ridosso del suo 
confine) dopo che nel 


L'esplosione si è verificata 


nel corso della preghiera 


in un mausoleo di Mashad, 


città santa dei musulmani sciiti 


dell'Iran, dove c'è anche 
una forte concentrazio- 
ne di profughi afghani - 
per celebrare nel cordo- 
glio il giorno dell'Ashu- 
ra: è l'anniversario del 
martirio del più santo 
esponente dello sciismo, 
Hussein, nipote e genero 
del Profeta. L'Ashura è 
una delle ricorrenze più 
sacre dell'Islam sciita. 
Fonti della sicurezza 
iraniana hanno afferma- 
to di disporre di indizi 
che fanno risalire la re- 
sponsabilità dell'atto ter- 
roristico ai ‘mujabeddin 
del popolo', la più grossa 
organizzazione diopposi- 
zione politica e armata 


pomeriggio l'aviazione 
israelianaaveva condot- 
to un raid (il quinto di 
questo mese) contro 
una base. della guerri- 
glia sciita a Jabel 
Izchan. 

Fonti libanesi hanno 
poi riferito che le incur- 
sioni aeree israeliane 
sono state in realtà 
due; una diretta contro 
la base. di Jabel Rafia 
(presso Sidone) e l'altra 
nelle vicinanze di Ein- 
a-Tini (presso la valle 
della Bekaa). ‘Radio 
Nur', l'emittente degli 
'Hezbollah', ha riferito 
che all'attacco hanno 
preso parte aerei da cac- 
cia (che hanno lanciato 
complessivamente sei 
missili) e anche elicotte- 
Ti da combattimento. 


MENTRE A KIGALI SI TENTA DI SALVARE FERITI E MALATI 


Ruanda, la Francia è sola 


Aspre critiche dei Paesi africani - L'Italia per ora attende gli eventi 


CRUXELLES — La Fran-' 


da Timane per ora il solo 
thee membro dell'Ueo 
off, abbia formalmente 
ito dei soldati per un 
i pento in Ruanda, 
din anno precisato fonti 
die Omatiche del ‘brac- 
Militare’ dell'Unione 
liropea. 
JAlla vigilia della riu- 
mene del Consiglio del- 
cigpione dell'Europa oc- 
fe Ntale sulla proposta 
mipcese di intervento 
ni tare nel martoriato 
tiS° africano, «solo Pa- 
pronta a partire, 
oche subito» hanno det- 
Chef fonti, precisando 
tie, Ueo non ha ancora 
N Vuto formali adesio- 
da ° progetto francese 
Statte di altri paesi. 
la Ahdo alle fonti, l'Ita- 
Der Avrebbe dichiarato 
Nibijie la propria dispo- 
to ‘tà per «un interven- 
Congpianitario», ma a 
sì, eusione che altri pae- 
Slan, Opei e africani, vi 
Prece Associati. Dopo il 
ita] dente somalo, gli 
Cora îE - hanno detto an- 
“on © fonti dell'Ueo - 
Soli Ogliono partire da 
Bione l francesi, e vo- 
erica Sapere prima di 
Quali € l'intervento in 
de Svo dizioni dovreb- 
dereppSersi, chi coman- 
gli alt e, chi sarebbero 
Tua de Partner, e fino a 


Veoh 0». Il comando do- 
“oliti LSsere affidato 
Di ente all'Onu 


a 
Na O 7 
} Teo Perativamente al- 


Ala Nat Quindi, di fatto, 
Meno: hanno indica- 
slo i le fonti. 
dej Menti delle radio 
RISI agiornali africani a 
anto ara stanno in- 
So Mot dendo un to- 
to critico nei con- 


Un bimbo ruandese colpito da una pallottola alla 
testa, ricoverato nell'ospedale di Kigali. 


fronti della politica inter- 
ventista della Francia in 
Ruanda. Eccetto il Ga- 
bon e il Senegal, i paesi 
africani si chiedono per- 
ché mai Parigi si incapo- 
nisca nel voler mandare 
il suo esercito dove non 
è bene accolto invece di 
aiutare finanziariamen- 
te gli africani a mandare 
i loro, che sarebbero ov- 
viamente meglio accetti 
da ambedue i belligeran- 
ti. 

La reazione più dura 
sull'intervento francese 
viene dallo Zaire, il cui 
ex primo ministro demo- 
cratico e presidente del- 
l'Unione per la democra- 


zia e il progresso sociale 
(Udps), Etienne Tshiseke- 
di, ha dichiarato ai gior- 
nalisti che «le ragioni 
‘umanitarie addotte dal 
governo francese sono 
soltanto un pretesto per 
correre in aiuto delle mi- 
lizie di Habyarimana, ar- 
mate e addestrate dai mi- 
litari francesi e che stan- 
no perdendo terreno». 
Da annotare una fer- 
ma presa di posizione 
contro l'intervento fran- 
cese da parte del premio 
Nobel della pace sudafri- 
cano, arcivescovo De- 
smond Tutu, che chiede 
invece l'invio di una for- 


za di pace africana. 

Intanto in Ruanda la 
voce è sempre affidata 
alle armi, mentre la Gro- 
ce Rossa è impegnata in 
‘un rischioso tentativo di 
sgombero dei feriti più 
gravi dall'ospedale della 
capitale del Ruanda. A 
Parigi, in attesa del «di- 
sco verde» dell'Onu al 
piano di intervento fran- 
cese, il ministro degli 
esteri Alain Juppé cerca 
di convincere i ribelli tu- 
tsi del Fronte patriottico 
ruandese del carattere 
strettamente umanitario 
dell'eventuale azione mi- 
litare. - 

A Kigali, medici della 
Groce Rossa e caschi blu 
lavorano al trasferimen- 
to di circa 300 feriti e 
malati dall'ospedale del- 
la Croce Rossa a Kigali 
in un altro ospedale ge- 
stito dalla organizzazio- 
ne umanitaria «Medici 
senza frontiere». A parte 
il rischio militare, l'ope- 
razione presenta un ri- 
svolto umano particolar- 
mente crudele dato che 
altri trecento ricoverati 
dovranno essere lasciati 
a Kigali, in una zona sot- 
to il controllo delle forze 
governative a maggio- 
ranza etnica hutu, alla 
mercé di potenziali mas- 
sacratori. 

Da Bruxelles, infine, 
si apprende che la magi- 
stratura belga sta esami- 
nando testimonianze 
che accusano diretta- 
mente la moglie del de- 
funto presidente del 
Ruanda di aver ordinato 
la strage dei dieci caschi 
blu belgi nell'aprile scor- 
so a Kigali poco dopo 
l'attentato costato la vi- 
ta al marito. 

rest. 


al regime islamico al po- 
tere a Teheran. Secondo 
l'agenzia Irna i criminali 
avrebbero così «celebra- 
to) l'anniversario del- 
l’inizio (il 20 giugno 
1981) della loro «campa- 
gna di terrore contro la 
repubblica islamica». 

Una telefonata anoni- 
ma all' agenzia avrebbe 
rivendicato a nome dei 
‘mujabeddin’ la paterni- 
tà dell'esplosione. L'in- 
terlocutore ha annuncia- 
to «muovi atti di sovver- 
sione per i prossimi gior- 
ni». 

Un portavoce dei 
‘mujaheddin’, da Parigi, 


GIORNATA DI FUOCO E DI SANGUE SUL CONFINE 


Libano: raid israeliano 
Razzi sull'alta Galilea 


La reazione dei guerri- 
glieri è stata immedia- 
ta: razzi ‘Sagger', 'Rpg' 
(e forse anche ‘Katyu- 
scia') sono stati lanciati 
contro obiettivi civile e 
militari israeliani nel- 
l'alta Galilea, 

Il bombardamenti 
israeliani hanno causa- 
to un morto e tre feriti 
tra i. civili. libanesi, 
mentre tre soldati .israe- 
liani sono rimasti ucci- 
si in un attacco condot- 
to contro la loro pattu- 
glia dagli ‘Hezbollah', 
secondo fonti della sicu- 
rezza libanese e del- 
l'Els. Altri tre soldati 
israeliani sono rimasti 
feriti e un mezzo blin- 
dato è andato distrutto 
quando i guerriglieri 


Esteri 


ha tuttavia smentito in 
serata ogni coinvolgi- 
mento e ha condannato 
fermamente l' attentato, 
«estraneo alla loro attivi- 
tà politica e militare». 
Una condanna è venuta 
anche dal ‘Consiglio na- 
zionale della resistenza 
in Iran«, una coalizione 
di gruppi dissidenti. 

La guida della rivolu- 
zione islamica iraniana, 
l'ayatollah Sayyed Ali 
Khamenei, ‘ha detto ‘alla 
televisione che si è trat- 
tato di un crimine «be- 
stiale» e ha invitato le 
autorità a «consegnare 
quanto prima alla giusti- 
zia questi pipistrelli suc- 
chiatori di sangue». 

Negli ultimi tempi il 
regime di Teheran ha se- 
gnalato numerosi atten- 
tati esplosivi nel paese, 
specie a Teheran e a 
Zahdan, attribuendone 
sempre la paternità ai 
‘mujaheddin del popolo' 
e all' Iraq, che ne ospita 
le basi militari da cui 
condurrebbero attacchi 
contro obiettivi all'inter- 
no dell' Iran. 


sciiti hanno lanciato 
razzi e bombe di morta- 
io contro una pattuglia 
israeliana presso il ca- 
stello di Beaufort, lun- 
go la ‘Fascia di sicurez- 
za' occupata da Israele. 

Il 2 giugno scorso 
Israele aveva compiuto 
unmassicciobombarda- 
mento aereo su un cam- 
po di addestramento de- 
gli'Hezbollah' nella val- 
le della Bekaa: 32 perso- 
ne avevano perso la vi- 
ta. Gli ‘Hezbollah' ave- 
vano reagito lanciando 
decine di razzi ‘Katyu- 
scia‘contro le città isra- 
eliane in Galilea e con- 
tro la Fascia di sicurez- 
za'. Unintervento diplo- 
matico statunitense 
aveva poi calmato le ac- 


que. 


IL CAMPIONE ASSASSINO 
Simpsonincriminato 
(ea Memphistrova 

un tragico «imitatore») 


LOS ANGELES — In at- 
tesa dell'udienza in cui 
l'ex-campione di foot- 
ball (e attore) O.J. Simp- 
son verrà incriminato 
formalmente per il dupli- 
ce omicidio della moglie 
Nicole e del suo accom- 
pagnatore Ronald Gold- 
man, la procura di Los 
Angeles prevede che la li- 
nea di difesa insisterà 
sull'infermità di mente. 
«Mi sembra la strate- 
gia difensiva più proba- 
bile», ha detto il procura- 
tore distrettuale di Los 
Angeles Gil Garcetti, in 
un'intervista televisiva. 
«L' abbiamo già visto in 
altri casi clamorosi». L' 
allusione è al caso dei 
fratelli Menendez, rei 
confessi dell'uccisione 
dei facoltosi genitori, i 
quali hanno dichiarato 
di essersi sentiti in peri- 
colo di vita dopo anni di 
abusi psicologici e ses- 
suali. In quel caso le giu- 
rie popolari non sono 
nemmeno riuscite a rag- 
giungere un verdetto di 
colpevolezza. 
L'accusaha apparente- 
mente raccolto prove 
sufficienti perincrimina- 
re Simpson di omicidio 
di primo grado, e potreb- 
be addirittura chiedere 
la pena di morte. Il com- 
pito del pubblico mini- 
stero sarà tuttavia reso 
difficile dalla popolarità 
dell'atleta. Nonostante 
le pesantissime accuse, 
gran parte della gente 
continua a esprimere so- 
stegno a Simpson. Persi- 
no il presidente Bill Glin- 
ton ha definito il caso 
«una vera tragedia». 
Simpson finora ha ne- 
gato - ma in modo certa- 


mente ambiguo - la sua 
colpevolezza. Il campio- 
ne potrebbe evitare la 
pena di morte dichiaran- 
dosi colpevole di omici- 
dio per gelosia. 

Intanto la vicenda 
Simpson, con la ormai 
celebre «corsa televisi- 
va» nella regione di Los 
Angeles, ha provocato 
una tragica «imitazione» 
a Memphis, Tennesse. 
Un afroamericano, Mose 
Houston, di 41 anni, ha 
deciso di imitare il suo 
idolo e ha sparato contro 
la sua ex fidanzata Car- 
lotta Brown e il rivale 
Winthrop Barlow per 
poi suicidarsi con la stes- 
sa pistola. La donna è in 
fin di vita, i due uomini 
sono morti. 

«Non faceva che parla- 
re della storia di O.J., di- 
ceva che capiva benissi- 
mo che cosa aveva fatto, 
che le donne portano so- 
lo il male», ha racconta- 
to la sorella Glenda 
Parker, che aveva parla- 
to al telefono con lui du- 
rante la diretta televisi- 
va dell'inseguimento del 
campione di ‘football 
americano. Per Houston 
era difficile sottrarsi alla 
drammatica storia: lavo- 
rava nella tipografia di 
un quotidiano locale 
«The Commercial Appe- 
al». L'ex fidanzata si oc- 
cupava invece della di- 
stribuzione. Mose l'ha 
aspettata in uno dei pun- 
ti di consegna e le ha 
sparato mentre scende- 
va dal camioncino assie- 
me a Barlow. Poi ha spa- 
rato al suo rivale e si è 
ucciso. A terra, le copie 
del giornale con i titoli 
di scatola sul caso Simp- 
son. 


Il Piccolo 


il 


FRANCIA / Le Monde: «Occhetto k.o. 
Adesso tocca agli eredi del fascismo» 


Largo spazio sui quotidiani francesi 
alle conseguenze in Italia del voto 
europeo. E gran lavoro per la corri- 
spondente da Rona di Le Monde, 
Marie-Claude Decamps. Il 15 giugno 
le dimissioni di Occhetto dalla segre- 
teria del Pds vanno in prima pagina, 
con un ritratto all'interno che lo de- 
finisce «un rinnovatore abile ma sen- 
za carisma» (accanto, un titolo an- 
nuncia che «Silvio Berlusconi s'im- 
pone in tutto il Paese»). Il 17 l'onore 
della front page tocca agli «Eredi del 
Duce», come suona il titolo d'un am- 
pio servizio che prosegue all'inter- 
no, dedicato alla storia dell'Msi at- 
traverso cinquant'anni di vita nazio- 
nale: da Mussolini a Pino Rauti («Fa- 
scista io? Ma no, sono nazional-po- 
polare. Per me è essenziale la supre- 
mazia dello spirito sulla materia e 
della politica sull'economia»). Il 18 
l'intera sesta pagina è riservata a 
un'intervista con Gianfranco Fini. 
Titolo: «Ripudio solennemente la dit- 
tatura di Mussolini». C'è anche una 
domanda sulle rivendicazioni sul- 


l'Istria. Risposta: «L'Istria è più ve- 
neta, romana e italiana che slava, 
questo è certo. Ma quando noi par- 
liamo di rivedere il Trattato di Osi- 
mo, non è per toccare le frontiere, 
meno che mai con la forza. Bensì 
per ridiscutere il problema delle mi- 
noranze. L'Italia ha una legislazione 
che si occupa della minoranza slove- 
na, noi vogliamo la reciprocità, e 
che gli italiani espropriati da Tito 
vengano finalmente indennizzati». 
In una cornice, l'irritazione di Jean- 
Marie Le Pen, leader del Fronte na- 
zionale francese, nei confronti di 
Berlusconi. La querelle nasce dalle 
dichiarazioni rassicuranti del pre- 
mier italiano, il quale ha negato che 
la presenza dei ministri di Alleanza 
nazionale nel suo governo sia para- 
gonabile a una ipotetica presenza 
del Fronte nazionale nel governo 
francese. Infine Libération, che pro- 
clama nel titolo di un servizio del 14 
giugno, a firma del corrispondente 
Edouard Mir, la «completa decompo- 
sizione» della sinistra italiana. Citan- 
do anche Willer Bordon. (f.pag.) 


GRAN BRETAGNA / Observer: «Gli italiani 
hanno scelto An perché è incontaminata» 


«Il D-Day arriva per Oc- 
chetto», titola il Guar- 


suo errore principale è 
stato l'alleanza con Ri- 


la promessa elettorale 
di Berlusconi di ridurre 


dian la pagina dedica- 
ta alle elezioni in Euro- 
pa. «Berlusconi conti- 
nua nella sua marcia 
devastatrice, facendo 
dimettere i leader nien- 
temeno che di tre parti- 
ti rivali), scrive da Ro- 


ma John Hooper. Oc-, 


chetto, che «non è riu- 
scito a trasformare il 
più potente partito co- 
munista dell'Occidente 
nel nucleo di un'allean- 
za di sinistra vincen- 
te»), viene descritto co- 
me «un ometto baffuto 
di scarso carisma». Il 


fondazione alle politi- 
- che, che ha «dato fonda- 
mento all'affermazione 
di Berlusconi di condur- 
re una crociata per non 
far cadere l'Italia in 
mano ai comunisti». In- 
vece, il risultato di An 
alle europee mostra 
che il partito non ha ri- 
sentito del clima ostile 
incontrato nell'Ue. 
«Una decisione a sor- 
presa della Corte costi- 
tuzionale, che obbliga 
il nuovo governo a pa- 
gare ai pensionati mi- 
liardi che non possie- 
de, ha messo in dubbio 


le tasse», scrive sul Ti- 
mes John Philips. 
L'Observer del 19 giu- 
gno dedica all'Italia un 
articolo di commento 
di Adrian Hamilton: 
«Le paure degli stranie- 
ri trovano scarso ri- 
scontro in Italia. An è 
considerata un legitti- 
mo movimento demo- 
cratico di destra, pre- 
sente da decenni. E' 
stata votata perché in- 
contaminata dal recen- 
te passato, non perché 
la gente volesse riavvi- 
cinarsi a Mussolini». 


(Enza Ferreri) 


AUSTRIA /Der Standard: «Incubi alla Orwell, 
ma Berlusconi ha avuto un voto democratico» 


E'ancora Silvio Berlusconi a domina- 
re l'interesse dei media nei paesi di 
lingua tedesca. In Austria i giornali 
hanno seguito con attenzione la sua 
visita-lampo in Germania. Venerdì 
17 giugno, sul quotidiano Der Stan- 
dard, con il titolo «Tappeto rosso su 
richiesta», Eric Frey tirava le som- 
me dell'incontro del capo del gover- 
no italiano con il collega tedesco: 
«Silvio Berlusconi si è avvicinato ul- 
teriormente al suo traguardo di esse- 
re rispettato a livello internazionale. 
Il cancelliere federale Helmut Kohl 
lo ha ricevuto con tutti gli onori». 
Per Frey la presenza di neofascisti 
nel Consiglio dei ministri e «i recenti 
tentativi di Berlusconi di mettere la 
museruola all'emittente di Stato» so- 
no segnali che «rafforzano i dubbi 


sull'idea di democrazia di quest'uo- 
mo, che con il suo accumulo di pote- 
re politico e mediologico evoca in 
molti incubi alla Orwell». Del resto, 
nell'Unione europea «non si può sor- 
volare sull'Italia», osserva Frey pen- 
sando ai rapporti italo-austriaci. 
Dunque: «Nonostante i suoi malfa- 
mati partner nella coalizione di go- 
verno, Berlusconi ora va trattato co- 
me un alleato. Ma se non rispetta la 
regole del gioco democratico, trove- 
rà pochi tappeti rossi ad accoglier- 
lo». Sullo stesso argomento, sul quo- 
tidiano austriaco Die Presse, anco- 
ra il 17 giugno, il corrispondente dal- 
la Germania Ewald Kénig ricorda le 
proteste dei partiti tedeschi di oppo- 
sizione alla visita di Berlusconi in ri- 
ferimento ai «cinque ministri neofa- 
scisti». (Flavia Foradini) 


| la scorsa 


STATI UNITI / Washington Post: «L'Europa 
la fa Kohl con Mitterrand, l’Italia resta fuori» 


I rapporti tra Germa- 
nia e Italia hanno con- 
trassegnato l'interesse 
dei media statunitensi 
settimana. 
«Berlusconi accolto 
con onori militari a 
Bonn, mentre la stam- 
pa tedesca si interroga 
su quale debba essere 
il limite dell'alleanza 
con i neofascisti italia- 
nialgoverno». Con que- 
sto lungo titolo esplica- 
tivo, Clyde Farnswaor- 
th, sul New York Ti- 
mes, riferisce dell'in- 
contro tra Berlusconi e 
Kohl, definito dal 


braccio tattico e decisi- 
vo per Berlusconi: ma 
l'Europa la fa Kohl con 
Mitterand, l'Italia è 
fuori»), sottolineando il 
fatto che il gruppo di 
Forza Italia, a Strasbur- 
\go, farà presenza a sé, 
ma allo stesso tempo 
mettendo l'accento sul 
fatto che il nostro Pae- 
se sembra tagliato fuo- 
ri dalle grosse scelte eu- 
ropee. La televisione, 
invece, ha dedicato 
enorme spazio alle ope- 
razioni della polizia ita- 
liana. «Nella notte di 
San Vito è partita la 


antimafia nella storia 
della Repubblica italia- 
na»; così Peter Jennin- 
gs ha aperto il telegior- 
nale sull'«Osservatorio 
nel mondo», in onda su 
Abc, mentre Dan Ra- 
ther su Cbs sottolinea 
il fatto che «in Italia 
sembrano decisi a farla 
finita con la mafia». A 
Los Angeles, città che 
ospiterà la finale dei 
mondiali di calcio, il 
Los Angeles Times si 
è occupato a lungo di 
descrivere «la delusio- 
ne dell'Italia battuta 
dai cugini irlandesi: la 
febbre dà i primi incu- 


Washington Post «ab- 


più grossa operazione 


bi». (Sergio di Cori) 


SLOVENIA / Delo: «L'Europa processi l’Italia 
per il suo comportamento verso Lubiana» 


I non certo idilliaci rapporti con 
l'Italia dopo l'ennesimo veto al 
processo di associazione della Slo- 
venia all'Unione europea hanno 
caratterizzato i titoli dei quotidia- 
ni sloveni. Il Delo ha ripértato in 
prima pagina l'intervento del pre- 
mier Janez Drnovsek, il quale al 
vertice economico di Grans-Monta- 
na ha chiesto ufficialmente che 
l'Europa processi l'Italia per il suo 
comportamento nei confronti del- 
la Slovenia. «Se questo modo di 
comportarsi diventasse prassi nel- 
l'Ue - ha detto Drnovsek - allora 
non vedo un gran futuro nei rap- 
porti tra i Dodici». Sultema si è te- 
nuto anche un convegno a Capodi- 
stria organizzato dal Partito della 
democrazia liberale della Slovenia 
(il partito del premier) e di cui ha 
riportato le conclusioni Repu- 
blika. All'incontro ha partecipato 


anche il segretario politico della 
Lega Nord Friuli, Roberto Visen- 
tin. L'ex ministro degli esteri Dimi- 
trij Rupel, invece, si è chiesto se 
l'Europa e l'Italia si rendono conto 
che il nazionalismo è la strada sba- 
gliata per cercare di avviare il pro- 
cesso di integrazione internaziona- 
le nel Vecchio Continente. Molti, 
infine, i titoli dedicati alla fuga dal 
supercarcere di Padova di Felice 
Maniero, il boss della mafia del 
Brenta che, come scrive il Delo, 
conta su grossi appoggi tra la de- 
linquenza della Croazia e della Slo- 
venia. Il quotidiano di Lubiana ri- 
corda che alcuni uomini di Manie- 
ro controllavano il gettito dei fidi 
ai casinò della Slovenia e della Cro- 
azia e riporta le ipotesi fatte dagli 
investigatori secondo le quali a far 
fuggire «faccia d'angelo» sia stato 
un commando di ustascia croati. 
(Mauro Manzin) 


TRIESTE — Se sognate 
il mare, le spiagge, il so- 
le ma contemporanea- 
mente desiderate an- 
che le montagne, il ver- 
de, i boschi, le passeg- 
giate tra olivi e querce 
secolari, potete soddi- 
sfare il. vostro deside- 
rio recandovi in Corsi- 
ca, programmando un 
itinerario un po' insoli- 
to all'interno dell'isola. 
La Corsica, infatti, è fa- 
mosa per le sue spiagge 
di sabbia fine, ma an- 
che per le sue selvagge 
montagne con cime che 
raggiungono i duemila 
metri. 

Risulta evidente che, 
per poter apprezzare 
questi paesaggi, tra lo- 
ro così diversi, bisogna 
necessariamente far 
uso di un'automobile e, 
anche se le distanze sul- 
la carta sono brevi, gui- 
dare con attenzione 
per le impervie e tor- 
tuose strade interne. 
Le cose sono spesso al- 
te con impressionanti 
pareti di roccia a stra- 
piombo sul mare e la 


giungere, dalla nostra 


che più di una volta al 
gli orari di partenza da 


razzo della scelta. 


guito ‘0 solo passaggio 


montagna ‘sembrerà 
non volervi abbandona- 
re. 


Prima di iniziare un 
itinerario lungo le stra- 
de interne, vi consiglia- 
mo comunque di per- 
correre un breve tratto 
a mezza costa tra Porto 
e Plana: la stupenda zo- 
na dei Calanches, colos- 
sale anfiteatro di rocce 
di granito irte e frasta- 
gliatissime, modellate 
dalla salsedine e dal 
vento, incorniciate da 
foreste di larici, paesag- 


gio naturale tra mare e strada D84, tra gole e 


«Il Piccolo» 


Il modo più logico e pratico per rag- 


Corsica è via mare. Ci sono numero- 
se compagnie di navigazione (Corsi- 
ca Ferries-Moby Lines-Navarma) 
che effettuano collegamenti tutto 
l'anno e, nella stagione estiva, an- 


Spezia o Genova, non c'è che l'imba- 


Le tariffe con auto e moto al se- 


meno simili con tutte le compa- 
gnie. C'è uno sconto per chi si im- 
barca a certi orari e per chi preno- 
ta, già all'andata, il giorno del ritor- 
no. Il passaggio in nave traghetto 
per Bastia dura circa quattro ore 
da Livorno, Cinque da La Spezia e 


sei da Genova. Ovviamente c'è an- 
che la possibilità di arrivarvi in'ae- 
reo e poi noleggiare un'automobile 
sul posto. 

Anche con l'aereo ci sono nume- 
rosissime combinazioni ma da Ron- 
chi si consiglia di raggiungere con 
volo di linea Roma Fiumicino (Mila- 
no Malpensa risulta più scomodo) e 
da lì, con varie compagnie volare 
ad Aiaccio o Bastia. La Corse Medi- 
terraneo prevede una tariffa spe- 
ciale: volo più auto più albergo. 

Visto le numerose e diversificate 
offerte, si consiglia di consultare 
un'agenzia di viaggi e di effettuare 
in anticipo le prenotazioni dei tra- 
ghetti. Vi sarà d'aiuto una guida 
dell'isola e l'indispensabile carta 
geosratica numero 90 della Miche- 


regione, la 


giorno. Per 
Livorno, La 


sono più o 


montagna. Chi lo desi- stessa strada si giunge 


monti, tra i più sugge- 
stivi e impressionanti 
dell'isola. 

Il consiglio è percor- 
rere la zona al tramon- 
to, quando il granito si 
colora di rosa e l'azzur- 
ro del mare si fa più in- 
tenso. Bellissima la sali- 
ta da Porto sulla costa 


foreste di conifere, co- 
steggiando piccoli vil- 
laggi di case di pietra e 
ponti dall'inconfondibi- 
le struttura medioevale 
«a schiena d'asino». A 
soli ventitrè chilometri 
dal mare, lontani dalle 
caldissime spiagge, si 


può sostare a Evisa, un 
piacevolissimo paese di 


sen) DIARIODIVIAGGIO 


occidentale, lungo la 


dera può intraprendere 
da qui numerose e ben 
segnalate ‘escursioni a 
piedi tra larici, faggi e 
pini marittimi, ma an- 
che i più pigri godran- 
no di questa selvaggia 
bellezza ‘pur rimanen- 
do sulla strada asfalta- 
ta. 


Continuando sulla 


così a Corte, il cuore 
storico dell'isola. Salen- 
do la città alta, tra un 
dedalo di viuzze fino ai 
muraglioni della Citta- 
della, si respira un'aria 
antica che è quella del- 
la piccola capitale da 
cui, per quattordici an- 
ni, Pasquale Paoli go- 
vernò l'isola sognando 


l'indipendenza corsa. 
Corte è anche la base di 
partenza per le escur- 
sioni al vastissimo Par- 
co. naturale regionale, 
che copre quasi un ter- 
zo dell'isola; da qui ini- 
ziano infatti itinerari a 
piedi o in auto per luo- 
ghi che da soli valgono 
un viaggio dall'Italia. 

Ne indichiamo due 


= 


..... 


ONTAG 


.. 


Tre scorci di Les Calanche di Piana sulla costa occidentale della Corsica tra spiagge e montagne selvagge. 


che raggiungono terri- 
tori che, fino a cin- 
quant'anni fa, erano 
praticamente inaccessi- 
bili: la Valle dell'Asco, 
fra querce, ginepri, tor- 
renti e profumi con- 
giunti di montagna e di 
macchia mediterranea, 
e le Gorges della Resto- 
nica, spettacolari gole, 
strette e ombrose. Pren- 


Mercoledì 
i... E 


/‘. 


dendo la direzione di 
Aiaccio si attraversa la 
foresta di Vizzavona, 
per secoli rifugio dei 
leggendari banditi cor- 
si, degni di Robin Ho- 
od. A Vivario potete im- 
boccare (ma è solo una 
delle numerose varian- 
ti) la D343 per Vezzani, 
un percorso a mezza co- 
sta, panoramico come 
pochi, con piazzole di 
sosta che sembrano so- 
spese nel cielo, vigilate 
dall'alto da falchi so- 
spettosi. Da qui, con 
prudenza, costeggian- 
do profondi burroni, 
scenderete al mare e, 


lungo la costa orienta-. 
le, bassa e sabbiosa, po- ‘ 


trete raggiungere facil- 
mente Bastia e l'imbar- 
co per la vicina Italia. 
La Corsica offre altri 
infiniti percorsi, ma 
non vi mancherà certo 
l'occasione di scoprire 
da soli angoli inconta- 
minati a poche ore da 
casa. Anche all’interno 
dell'isola ci sono buone 
possibilità di alloggio si 
trovano case in affitto, 
campeggi e fattorie e 
fattorie agrituistiche 
che organizzano gite a 
cavallo o i canoa lungo 
torrenti di acque cri- 
stalline o, in compa- 
gnia di esperte guide lo- 
cali, salite alle pareti 
rocciose del monte Cin- 
to.E, dopo tanto saluta- 
Te impegno fisico, af- 
frontate i semplici e sa- 
poriti piatti della cuci- 
na corsa a base di pro- 
sciutto, selvaggina, for- 


| maggio caprino (il più e 


il «bracciu» fresco e sa- 
lato per a conservazio- 
ne) minestroni e, dal 
mare mai troppo lonta- 
no, la zuppa di pesce, il 
tutto aromatizzato dal- 
le spezie della macchia 
mediterranea. Per fini- 
re i dolci a base di ca- 
stagne che in nessun 
luogo come in Corsica 
vengono utilizzate in 
tanti svariati modi. 
Niki Orciuolo 


Maldive: sogno 
adocchiaperti 


Dopo quasi dieci ore di volo, apri gli occhi e, oltre il fi- 
nestrino del Jumbo, ti si presenta uno spettacolo da 
favola. Sembrano tante lacrime sparse da chi è anco- 
ra capace di commuoversi nel vedere la bellezza del 
mare; oppure potrebbero essere delle pietre preziose 
sparse nel blu di un mare incredibile; o ancora, sem- 
plicemente, le Maldive. Finalmente si è avverato un 
sogno cullato per tanto tempo. Finalmente le ruote 
dell'aereo si posano su quella che viene chiamata la 


. «portaerei» per la sua forma. Finalmente il portello si 


apre e una ventata di aria tropicale invade la cabi- 
na. E 

Il primo impatto con l'indolenza dei maldiviani ti 
fa capire subito che qui si viene per «riposare» e ba- 
sta. Sì, certo, si fanno le escursioni sulle isole disabi- 
tate e non, si pratica il diving, si può fare windsurf; 
siva a pesca, si può perfino fare un po' di vita nottur- 
na, ma tutto con grande calma. E non potrebbe esse- 
re diversamente. Come si può concepire una cosa di- 
versa in un atollo, abitato forse da 30-40 persone (fra 
turisti e addetti), che a gîrarlo a piedi ci metti forse 
cinque minuti. Sembra che non ci sia niente da fare 
in un posto così. E invece qualcosa da fare si trova 
sempre. Basta prendere maschera e pinne e lasciarsi 
un po' andare con la corrente e un po’ pinneggiare 
al seguito di incredibili moltitudini di pesci di tutti i 
colori e di tutte le forme. 

L'emozione più forte, però, si prova sulle barriere 
coralline aperte sul pass oceanico che divide gli atol- 
li. Ti aspetti l'incontro più importante, quello che vor- 
resti fare, ma che nello stesso tempo ti spaventa: lo 
squalo. E allora giri gli occhi intorno e osservi in pro- 
fondità, nel blu più blu, dove vorresti andare, ma 
non ce la fai. Vicino all'isola di Vabbinfaru (la famo- 
sa Murattitime), c'è una barriera corallina dove vive 
un pesce, il Platax, grande ma innocuo, che quand 
ti tuffi in acqua ti corre incontro e sembra aspettare 
che tu gli dia qualcosa da mangiare. Forse non sarà 
bello che questi splendidi animali aspettino che l'uo- 
mo li imbocchi, ma lo spettacolo è grande. I giorni 
scorrono tra una barriera e l'altra, ira una spiaggia 
bianchissima e l'altra, seduti al tramonto in riva al 
mare ad ammirare dei colori che ti fanno venire i bri- 
vidi. E l'ultima sera cerchi di godere fino all'ultimo 
di tutti questi colori, degli odori, e cerchi di riempirti 
gli occhi e la mente di tutto quello che ci sta. 

Sono finiti i giorni belli e l'ultimo saluto (ogni tan- 
to succede) te lo porgono i delfini che corrono veloci 
davanti alla prua della barca che ti accompagna al- 
l'aeroporto, mentre in lontananza vedi atterrare il 
Jumbo pronto a scaricare altre centinaia di adorato- 
ri del sole e del mare e che ti riporterà allo stress di 
ogni giorno, Altre dieci ore di volo e il sogno finisce. 
Ma non basteranno dieci anni per dimenticare quel- 
le lacrime sparse in un mare stupendo. 

Ù Paolo Benvenuto 


TRAIVILLAGGI 


Tuffo ad Albarella 


Un'isola «a misura di famiglia» affacciata su Venezia 


VENEZIA — Ad Albarel- 
‘la a pochi chilometri a 
Sud di Venezia si arriva 
facilmente: ed è altret- 
tanto facile entrare nel 
sogno di quest'Isola im- 
mersa nel Delta del Po 
in un ambiente inconta- 
minato. Due alberghi, 
un campo da golf di livel- 
lo internazionale, un 
centro ippico di rango, 
un porto Bandiera blu 
d'Europa, un centro per 
la salute tra i più moder- 
ni e attrezzati. Case in 
affitto o da acquistare o 
da costruire su progetto 
proprio, tutte immerse 
nel verde e allietate dal- 
la visione di daini, lepri, 
fagiani, gazelle. E per 
chi ama l'arte, Verona, 
Padova, Ferrara sono a 
pochi chilometri di di- 
stanza con la loro storia 
e i loro tesori, e ancora 


MILANO Conoscete 
l'Alsazia, scampolo di 
Francia verde di vigneti, 
tra i morbidi rilievi dei 
Vosgi e il Reno? Forse 
avete in mente la capita- 
le, la cosmopolita Stra- 
sburgo, o Colmar, la «pe- 
tite Venise». Ma intorno 
alle località più famose 
c'è un piccolo mondo spe- 
ciale, fatto di paesini da 
«c'era una volta», casette 
di legno a graticcio, tetti 
aguzzi su cui vengono a 
fare' il nido le cicogne, 
tradizioni intatte. E una 
Route de Vin che non so- 
lo guida alla scoperta dei 
famosi vini alsaziani, ma 


più vicina l'antica Adria 
e il suo museo etrusco e 
sull'isola la secentesca 
Ga' Tiepolo, ex casino di 
caccia dei Dogi venezia- 
ni che prediligevano la 
zona del Delta per le lo- 
ro battute venatorie. 
Oggi l'area è protetta, 
gli. animali vi vivono 
tranquilli e vi pascolano 
in libertà e tutti possono 
godere di un ambiente 
naturale e sicuro, ‘Una 
realtà che d'estate si tra- 
sforma anche in diverti- 
mento con orchestre e 
serate danzanti, concerti 
di musica classica e spet- 
tacoli di cabaret, eventi 
gastronomici e appunta- 
menti mondani, Ogni 
giorno gli animatori 
provvedono a organizza- 
re giochi e tornei sporti- 
vi per gli ospiti dell'isola 
in un clima di gioiosa 
sportività anche per i 


anche dei più tipici vil- 
laggi. 

Vi interessano i musei 
storici «vivi»? Sembra 
una contraddizione, ma 
in Alsazia è una realtà, 


- con l'Ecomusée d'Alsace 


di Ungersheim (tel. 
0033-89744474), che 
compie giusto dieci anni. 
È il più grande museo al- 
l'aperto di Francia, una 
sessantina di edifici a 
raccontare la storia della 
regione, tra botteghe arti- 
giane, spettacoli di ani- 
mazione, un flash- back 
in un passato che in Alsa- 
zia non è mai troppo lon- 
tano. Ecco che cosa visi- 
tare: Le domaine du 


bambini. Spesso infatti 
si definisce Albarella 
«isola dei bambini» e 
nona caso. Dal clima mi- 
te di un mare rilassante 
al Kindergarten, dal ba- 
by sitting ai parchi gio- 
chi di terra e di acqua, 
tutto sembra creato per 
la salute e la gioia dei 
piccoli. 

Sull'isola sono presen- 
ti diversi centri congres- 
si; tra una riunione e 
l’altra una passeggiata a 
piedi o a cavallo, due col- 
pi a tennis, tre bordi a 
vela. Dal settembre '88 
l'Albarella Spa, proprie- 
taria di maggioranza del- 


! l'isola e gestore della 


stessa, è stata acquista- 
ta dal gruppo metallurgi- 
co Marcegaglia di pro- 
prietà della famiglia 
omonima, con sede a Ga- 
zoldo degli Ippoliti vici- 
no a Mantova. 


Steinbach a Obersteinba- 
ch per assaggiare e acqui- 
stare uno dei migliori fo- 
ie gras d'Alsazia insieme 
ad altre specialità locali 
(tel. 0033- 89095025). A 
Rosheim, alla panetteria 
Kapfer, di rigore assag- 
giare un dolce particola- 
re, il ropfkuche, a base 
di crema e di mandorle. 
Tra le proposte la visi- 
ta ai castelli-fortezza del- 
la regione e al modo di 
vita medievale: 2 notti/3 
giorni, tra cene medieva- 
li, itinerari di scoperta 
tra castelli, vigneti, vil- 
laggid'artigianatoartisti- 
co, prodotti tipici, non- 


Ga' Tiepolo: ex casino di caccia dei Dogi veneziani 
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CASTELLI, FORTEZZE, VIGNETI: ECCO IL MEDIOEVO PERDUTO FRANCESE 


«C'era una volta...» è nato in Alsazia 


ché il Parco Naturale dei 
Vosgi settentrionali. Per 
2 persone, da 1,550 F tut- 
to compreso, sistemazio- 
ne in Logis de France «2 
caminetti». Il soggiorno 
«gourmet»: 5 giorni/4 
notti, tra cene gastrono- 
miche e buoni vini, non- 
ché un mini corso di cuci- 
na, e possibilità di nume- 
rose escursioni. Per 2 
persone, da 2.460 F tutto 
compreso, sistemazione 
in Logis de France «2 ca- 
minetti». Per informazio- 
ni: Ente nazionale fran- 
cese per il turismo Mai- 
son de la France Italia, 
via Larga 7, 20122 Mila- 
no, tel. 02-58316471. 


i 


Lin’ 
A SELVAGGIA 


Corsica «corsara». 


ni. Per 
06/4743550-4825925. 


per so, 


75070, 


Rf DALLE AGENZIE [8 
A spasso nel Pacifico 
inseguendo i misteri 
dell’isola di Pasqua 


MILANO — Briciole di paradiso sospese Il 
un'oceano senza fine per una vacanza tutta de 
vivere tra sogno e realtà. Polinesia francese 
Tuamotu, Pasqua, Marchesi, Fiji, Tonga: isole € 
arcipelaghi che rievocano le storie di gran 
esploratori, pittori e poeti che ne hanno descrit- 
to l'incontaminata bellezze. Sulle loro orme Jet 
Tours ha ideato un programma dedicato all'Oce: 
ano Pacifico, Tahiti, l'isola principale della Poli- 
nesia francese e, Moorea, altro gioiello delle Is07 
le del Vento, costituiscono la prima tappa. Qui 
sono proposti lussuosi alberghi arredati in stile 
polinesiano. Quote a partire da 2 milioni 918 mi- 
la lire per persona per 2 notti in hotel a Papeet®. 
con prima colazione e volo di linea Air-France. 
Da Papeete decolla l'aereo che raggiunge l'Isola 
di Pasqua, la misteriosa Rapa Nui, «grande tarta- 
ruga», con le maestose ed inquietanti sentinelle 
di pietra. Quattro giorni tra le leggende e i miti 
di quest'isola da 2 milioni e 290 mila lire per per: 
sona con volo di linea Lan Chile. Maggiori infor: 
mazioni telefonando allo 02/72022329. 
xx 

ROMA — Gan Bei in cinese vuol dire «brindare» 
e il viaggio riprende lo spirito augurale di questo 
saluto nel corso di un primo viaggio, breve m@ 
intenso, alla scoperta del paesi dei draghi. E' un 
viaggio «essenziale» nel senso che le città da visi” 
tare sono solo tre; Pechino, Xi'an e Shanghai so: 
no tre libri la cui lettura richiede tempo e appro: 
fondimento. Otto giorni, partenza da Roma.il co” 
sto del viaggio ‘può variare, secondo la stagione 
e la categoria alberghiera prescelta, da 2 milioni 
e 780 mila lire 3 milioni e 800 mila lire, incluso 
il volo aereo, mezza pensione visite ed escursio* 

i informazioni 


Rae 


MILANO — Per quanti desiderano trascorrere le 
proprie vacanze al mare in un villaggio pensato 
per i giovani e le famiglie, dotato di animazione 
turistica diurna e serale e di attrezzature sporti 
ve, un indirizzo giusto può essere il Villaggio 
Club Welcome di Tortoreto Lido, proposto nel 
catalogo «Marestate» dall'operatore «Aviomar? 
(tel. 02-583944). Tortoreto si trova nell'Abruzzo 
settentrionale, quasi al confine con le Marche, € 
può essere comodamente raggiunto in ferrovia 0 
con l'autostrada Adriatica. L'affitto di un mono- 
locale a 2 letti costa da 231 a 973 milà lire per 
settimana, un bilocale a 4 da 350 a 1 milione 
589 mila lire; una settimana di pensione comple; 
ta, vino incluso, da 399 a 973 mila lire. Con 30 
mila lire a settimana si ha diritto a partecipare 2 
tutte le attività di animazione e: all'uso di tutte 
le attrezzature del villaggio. Sconti per sposi in 


viaggio di nozze, famiglie e gruppi. 
VET 

MILANO — Quafti sono alla ricerca di una va- 
canza balneare tranquilla, fuori dal caos e dalla 
mondanità in un ambiente ancora a misura d'uo- 
mo, possono consultare le proposte di soggiorno 
mare nelle isole minori italiane contenute nei ca- 
taloghi «Marestate» dell'operatore «Aviomar» 
(tel. 02-583941), reperibili nelle principali agen- 
zie di viaggi. Si tratta di soggiorno settimanali 0 


plurisettimanali in alberghi a 2, 3 e 4 stelle non- 
ché in villaggi (qualcuno anche con la formula 
club che offre attrezzature sportive e di diverti- 
mento, oltre all'animazione diurna e serale), iN 
appartamenti e resideces. Le isole prescelte son0 
Ponza, le Tremiti, Vulcano, Lipari, Ustica, fin0 
alle lontane Lampedusa, Linosa e Pantelleria. 


dar 


MILANO — Per una vacanza nell'isola d'Elba 
l'operatore «Aviomar» (tel. 02-583941) propone 
un catalogo con soggiorno in una trentina di al- 
berghi a 3 e 4 stelle e in altrettanti villaggi e resi- 
deces, alcuni con formula club dotati di anima: 
sparsi per tutta l'isola. 
L'operatore si occupa anche di reperire i passag” 
gi sui traghetti da Livorno e Piombino, voli Ber- 
gamo, Firenze e Pisa e nolo'auto in loco. Qualche 
esempio di prezzi. Una settimana in mezza pen” 
sione in un elegante 4 stelle a Procchio costa d8 
644 mila lire a 1 milione e 288 mila lire, un con; 
fortevole 3 stelle a Porto Azzurro da 400 a 639 
mila lire, l'affitto di un monolocale a due letti i” 
un villaggio con animazione a Rio Marina 
420 mila lire a 1 milione 200 mila lire. 

ra 
RECOARO — Stagione avviata a Recoaro Term@ 
il noto centro in provincia di Vicenza meta 
dal 1700 di appassionati della vacanza-salute: 
Da due secoli la ricerca di salute e di cura atti? 
i turisti al complesso termale, che sorge in Wf 
parco secolare di 250 mila metri quadrati di b® 
sco e giardino posto a fianco del centro abitat® 
Le acque minerali scaturiscono da diverse fol! 
della zone, a cominciare dalle fonti centrali dol” 
vengono indicate per il fegato, le vie biliari, l'eP” 
parato urinario. Tra le offerte (hotel a 4 stelle £ 
partire da 58 mila il giorno) gli sconti previs” 
iorni di gruppo e il «Recoaro Terme SPf" 
ciale fitness», una settimana con una carta vel” 
de che comprende escursioni a piedi e in mou!” 
tain bike nel parco naturale delle Piccole Dolo” 
miti. Per informazioni telefonare allo 0 


zione diurna e serale, 


telefonare allo 


Rs RS i O Sa 
SULLE DOLOMITI VENETE TURISTI AL SICURO 4 


Serrata scampata, rifugi ape 


CORTINA D'AMPEZZO 
— Hanno aperto rego- 
larmente i battenti in 
questi giorni i rifugi al- 
pini montani veneti, do- 
po le minacce di «serra- 
ta» dei giorni scorsi, se- 
gnando così l'inizio uffi- 
ciale della stagione turi- 
stica. I gestori dei rifugi 
dolomitici, meta ogni 
anno di migliaia di 
escursionisti, al termi- 
ne di un'assemblea, 
hanno infatti deciso di 
non accogliere l'invito 
avanzato da alcuni re- 
sponsabili del Club alpi- 
no italiano, proprieta- 


rio degli edifici, di tene- 
re chiusi i rifugi per 
una settimana, a inizio 
luglio, come segno di 
protesta contro le leggi 
in matéria ambientale 
che prevedono, anche 
al di sopra dei due mida 
metri metri d'altitudi- 
ne, la realizzazione di 
servizi igienici e di acco- 
glimento simili a quelli 
dei ben più spaziosi e 
comodi alberghi ‘delle 
vallate. 

I gestori, pur confer- 
mando l’esistenza di 
tanti problemi, hanno 
ritenuto la proposta di 


chiusura non motivati; 
sottolineando Che jeri 
escursionisti SW@P..,, 
non l'avrebbero 2Pio 
Sulla vicenda, Ca 
Versolato e BIUDO LL 
nantonio, presidente, 
vicepresidente della 
legazione regionà. cato 
Cai, hanno sottoli to 
che «il COUPE, ine 
dei gestori C1 5 le” 
comppresibile e auto! 
ionista. S a 
9 T'azione era rivolte. 
tutelare anche i IOFO pi 
teressi: centotren* no 
di storia non ci rent. 
credibili». 


ul 
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leader Ddi, Jakovcic. 


ABBAZIA — «La popola- 
zione istriana vuole una 
Croazia sovrana e indipen- 
dente e si batterà affinché 
ciò avvenga. Ma si sappia 
che gli istriani rigettano 
in blocco le nefandezze e i 
furti commessi nel proces- 
so di privatizzazione sono 
decisamente contrari al- 
l'autocrazia e inoltre vo- 
gliono la libertà di stam- 
pa». Parole pesanti queste 
di Ivan Nino Jakovcic, 
presidente della Dieta de- 
mocratica istriana e depu- 
tato al Sabor, che non ha 
usato eufemismi nella tri- 
buna di domenica sera ad 
Abbazia, incentrata sul- 
l'attuale momento politi- 
coin Croazia. 

L'esponente politico pi- 
sinese ha definito la peni- 
sola istriana «un poligono 
di tolleranza e democra- 
zia» che non ha eguali nel 
Paese. 

«Il regionalismo — ha 
continuato il leader della 
Dieta — è ormai un con- 
cetto acquisito da quasi 
tutti i partiti, grazie al no- 
stro continuo impegno». 
Per quanto concerne la 
collaborazione transfron- 


Istria, Litorale e Quarnero 
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taliera, Jakovcic ha volu- 
to evidenziare gli interes- 
si delle genti di confine, 
anche per contrastare le 
tendenze neofasciste che 
si stanno registrando in 
Italia e in Slovenia. Imevi- 
tabile il riferimento al Sa- 
bor, dove la crisi parla- 
mentare — secondo Jako- 
vcic — è la più grave e 
mai avutasi sinora. In tale 
ambito, il regionalista 
istriano ha accusato l'Ac- 
cadizeta di condurre una 
politica ambigua, non vo- 
lendo rispettare gli accor- 
di raggiunti con le forze 
di opposizione. 

Damir Kajin, presidente 
del consiglio. regionale 
d'Istria, si è soffermato 
sulla sospensione dello 
statuto regionale, atto con 
cui Zagabria ha paralizza- 
to la penisola. «La Dieta si 
batterà anche in futuro 
peri diritti della minoran- 
za italiana — ha precisato 
Kajin — diritti contenuti 
nello statuto istriano e 
sanciti dal Memorandum 
d'Intesa e dagli accordi in- 
ternazionali sottoscritti 
della Croazia, che. però 
adesso sta nicchiando. Sia- 


mo per le elezioni antici- 
pate, perché il voto con- 
sentirà una democratizza- 
zione del Paese, l'avvicina- 
mento alle istituzioni in- 
ternazionali e la soluzione 
dei problemi delle krajine 
serbe». 

A proposito delle zone 
croate occupate dalle for- 
ze. di Knin, Kajin ha 
espresso la preoccupazio- 
ne che il conflitto possa 
nuovamente riesplodere 
tra breve, con gravissime 
ripercussioni per l’Istria. 
Toccato da Kajin pure il 
tasto delle relazioni tra 
Dieta e i neofascisti italia- 
ni. 

«Il nostro partito — ha 
puntualizzato — non avrà 
contatti con i missini sino 
a quando i ministri del- 
l'Unione Europea si rifiu- 
teranno di stringere la ma- 
no ai loro omologhi postfa- 
scisti italiani». Da aggiun- 
gere che la tribuna è stata 
promossa dalla Dieta per 
ricordare i suoi quattro 
anni d'attività e il biennio 
d'esistenza della «Libur- 
nia), l'associazione che 
raggruppa le sezioni «die- 
tiney dell’Abbaziano. 

a. m. 


LA SITUAZIONE ISTRIANA SECONDO MILAN RAKOVAC 


«Impariamo da Venezia» 


Un regionalismo senza utopie antidoto ai rinati nazionalismi 


Intervista di 
Alberto Cernaz 


CAPODISTRIA — Milan 


Rakovae, scrittore, gior- 
Nalista croato, nasce nel 
9 a Rokovci, un paeset- 
to dell'interno istriano. 
Conosce presto la barba- 
Te fascista: il regime lo 
battezza» in Emilio Lu- 
Clano Racozzi. Gonosce 
daragazzinoilmovimen- 
to partigiano capeggiato, 
% Istria) da suo padre 
di akio, 
sO, messione della peni- 
‘a alla Jugoslavia, fu 
Riche assieme a Negri, 
ehussi, Budicin e altri, 
Mo dei fondatori del- 
a Mione degli italiani 
ell'Istria e di Fiume. La 
Ie della guerra stravol- 
È anche la vita dei 
akovac: dovettero «re- 
are» le terre alle coo- 
€erative e trasferirsi a 
ola. Era il 1947, l'anno 
el grande esodo. In se- 
Suito Milan Rakovac stu- 
de a Zagabria e Spalato 
‘ventando ufficiale del- 
@ Marina jugoslava. Og- 
Sì nonostante non sia in 
Serfetta sintonia con i 
ertici della Dieta demo- 
‘atica istriana, egli si di- 
ara un «regionalista 
Par excellence». Afferma 
ti € «Lubiana e Zagabria 
On debbono escludere a 
sTlori incontri con gli 
Omorevoli” Menia e Tre- 


ci 


i aglia, anzi — dice — i 
Ostri diplomatici do- 
ranno accoglierli con 
tappeto rosso». 
di ei recentemente ha 
2 Chiarato «Lubiana e 
x Babria mostranorea- 
‘Oni di paura esagera- 
ù hei confronti del- 
Italia». Sono esagera- 
‘oni volute o derivate 
ignoranza? 

Q «Entrambe le cose. 
Mello che bisogna ri- 
trovere sono le barrie- 
°Psico-storiche nelle te- 
la Specie in quelle del- 
ty Olitica. Italiana, croa- 
€ slovena. Poiché, per 
zig rispondere con il na- 
ilnalismo alle minacce 
zig ipotetica restaura- 
vite fascista, significa 
che nare a un fenomeno 
© non esito a conside- 


Di il quale, primo: 
{Matario del proclama. 


Il giornalista e scrittore istriano Milan Rakovac. 


rare "isterismo provin- 
ciale balcanico”. Groazia 
e Slovenia dovrebbero 
avere più comprensione 
per le richieste italiane». 

Ad esempio? 

«L'Italia e gli esuli 
chiedono due cose che 
reputo normali. Né spo- 
stamenti di confine, né 
condizioni speciali: l'Ita- 
lia chiede facilitazioni 
per gli esuli a rientrare 
in possesso delle proprie 
terre allora perdute. È 
‘una cosa che, se si vorrà 
entrare in Europa, biso- 
gnerà fare. In secondo 
luogo si chiede un tratta- 
mento unitario degli ita- 
liani in Slovenia e di 

elli in Croazia. Io direi 
che dobbiamo garantire 
all'etnia tutti i diritti già 
goduti nel periodo jugo- 
slavo'e lavorare per alza- 
re ulteriormente il livel- 
lo di tutela. A mio avvi- 
so Slovenia e Croazia do- 
vrebbero considerare gli 
italiani non un'etnia, ma 
un Uorola equivalente e 
con gli stessi diritti, in 
Istria, Quarnero e Dal- 
mazia, delle altre due po- 
polazioni autoctone. E 
glielo dice un 

croatazzo”: un uomo di 
sinistra ma fiero della 
propua identità naziona- 
e». 

Lei propone una so- 
luzione «alla Benelux» 


tra Slovenia e Croazia 
e qualcuno la taccia di 
«jugo-nostalgia»... 

«Mettendo poliziotti e 
doganieri ai nuovi vali- 
chi, issando le rispettive 
bandiere, sloveni e croa- 
ti hanno commesso un 
grosso errore: quello di 
stravolgere il corso nor- 
male della vita quotidia- 
na. Il metodo usato è pa- 
ragonabile a un colpo di 
unmartello... niente traf- 
fico, niente “vikendize” 
e via dicendo. Bisogna ri- 
fare tutto, partendo dal- 
l'economia. “Soluzione 
alla Benelux” significa 
passare un confine che 
nemmeno te ne accorgi. 
Penso che un discorso 
del genere sia pienamen- 
te attuabile attraverso 
accordi bilaterali», 

Eilregionalismo? 

«Il regionalismo è, se- 
condo me, l'unica via 
per salvare e unire l'Eu- 
topa. Unire l'Europa 
non vuol dire appiattirsi 
a parlare tutti l'inglese, 
ma al contrario riscopri- 
re i dialetti. Il program- 
ma che offre la Dieta mi 
sembra un po' utopisti- 
co. Perrealizzare una eu- 
roregione istriana do- 


vrebbero partire analo- ‘ 


ghe richieste da Trieste, 
Capodistria e Pola, ri- 
spettivamente a Roma, 


Lubiana e Zagabria. Biso- 
gnerebbe che sia un pro- 
getto comune di tutti e 
tre gli stati, che vedreo- 
be rispettare le sovrani- 
tà statali ma di fatto an- 
che annullare i confini, 
consentendo il libero 
scambio di merci, di cul- 
tura. Sarebbe un ritorno 
a quella che fu la convi- 
venza veneta, quando i 
dogi della Serenissima 
obbligavano i nobili ca- 
podistriani a imparare 
entrambe le lingue slave 
della regione. Venezia sa- 
peva che qui esistono an- 
che sloveni e croati, e 
che non si trattava di 
una colonia di barbari». 

Tornando all'Istria, 
il Presidente Tudjman 
hadato vita a un Consi- 
glio per la regione. Con- 
testatissimo dalla Die- 
ta, vede come membro 
anche lei in qualità di 
vicepresidente. Sarà 
utile questo organi- 
smo? 

«Non sarà utile se la 
Ddi non accetterà di en- 
trarvi a far parte. Finché 
ciò non avverrà conside- 
reròtale Consiglio illegit- 
timo. Se invece i dietini 
accettassero l'invito a 
collaborare allora l'orga- 
nismopotrebbe contribu- 
ire a fornire dei consigli 
e delle ricette praticissi- 
me per affrontare varie 
problematiche». 

Le è stato proposto 
di collaborare alla nuo- 
va emittente che sta 
nascendo a Pola, «Tv 
Histria». — 

«Le dirò, sinceramen- 
te sarei più soddisfatto 
se Slovenia e Croazia si 
‘mettessero d'accordo, 
‘mettendo da parte la fon- 
dazione delle varie "Tv 
Histria”, "Tv Nova”... ma 
puntando su un progetto 
unitario con punto di ri- 
ferimento Tv Capodi- 
stria, un'emittente già 
ben fornita di apparec- 
chiature e personale che 
potrebbediventaretrilin- 
gue. Bisognerebbe allar- 
gare il palinsesto, per- 
mettere la costruzione 
di un ripetitore sul Mon- 
te Maggiore. Tre stati 
uniti in una tv, anche co- 
sì si costruisce l'Europa 
del domani». 


RIUNIONE A LUSSINPICCOLO DEI DEPUTATI DELL’ ACCADIZETA 


Gli oppositori? Sono «anticroati» 


le) 


pazzi 


Li I . 

WISSINPICCOLO — ell Novi List? Un covo di ele- 
noli anticroatiy. «La Dieta democratica istriana 
esce più a controllare la proprie schegge im- 
e e Jakovcic deve disciplinare se stesso al Sa- 


to su problemi concreti, lasciando le strategie politi- 
che ai colleghi provenienti dal continente. Essi si so- 
no lamentati dell'alto costo della vita sulle isole, do- 
vuto, secondo loro, alla pressoché totale assenza di 


le Di «I nostri dissidenti? Qualcuno è tornato all’ovi- 
Tango amo contattando altri transfughi con la spe- 
delle i averli nuovamente tra di noi). Sono alcune 
Ch Chiarazioni di Ivan Milas, presidente del 
Zap; ei deputati dell'Accadizeta al Parlamento di 
Sigg a, pronunciate nella seduta della sezione lus- 
a del partito di governo in Croazia. Milas, 
ente di spicco dell'ala oltranzista della Comu- 
icissit Mocratica croata, ha spaziato sulle recenti 
PPeciaky ‘nella scena politica interna, tuonando 
‘mente contro l'opposizione. 
Con glie Modo di vedere, l'opposizione, in combutta 
do di a © accadizetiani Mesic e Manolic, sta cercan- 
Terg 51 COltellare l'Accadizeta alla schiena, per assu- 
Vussini Potere. Passando poi all'analisi riguardante i 
Ìsola è 1 rappresentanti locali del partito (che sul- 
- all'opposizione) si sono soffermati soprattut- 


concorrenza in campo commerciale. Hanno poi po- 
sto nuovamente sul tappeto l'irrisolta questione del- 
lo status di città per Lussinpiccolo: come noto, il ca- 
poluogo (che è il maggior centro abitato sulle isole 
dell'Adriatico orientale) è considerato un comune, il 
che non aggrada ai lussignani. Fosse considerata cit- 
tà, Lussinpiccolo potrebbe godere infatti di maggiori 
autonomie. 

‘Alla seduta era presente pure l'ex sindaco fiuma- 
no Zeljko Luzavec, attuale direttore della compagnia 
di navigazione «Jadrolinjia». Egli ha portato una 
buona notizia, sottolineando che quest'anno le isole 
di Cherso e Lussino saranno adeguatamente collega- 
te alla terraferma e che prossimamente allo scalo di 
Faresina sarà installata una rampa idraulica per tra- 
ghetti, la prima del genere nel Mediterraneo e che 
annullerà ì disagi negli attracchi durante le maree. 


Ddi, elezioni anticipate 


TENTATA RAPINA A CAPODISTRIA 


La donna reagisce 
e fa fuggire il ladro 


GAPODISTRIA — Ha avuto del san- 
gue freddo la giornalaia capodistria- 
na che ieri si è vista assalire da un 
ladro. La ragazza, invece di conse- 
gnare i soldi e farsi prendere dal pa- 
nico, ha preso in contropiede il mal- 
vivente strappandogli il passamonta- 
gna con il quale egli si copriva il vol- 
to. E a quel punto l'impaurito era 
lui, il ladro, che si è dato alla fuga. 
E' successo alle 10 e sedici minuti di 
ieri mattina, solitamente ora di pun- 
ta per quanto riguarda la vendita 
dei quotidiani, in una delle edicole 
più frequentate della città, quella ai 
bordi del rio Cornalonga verso Seme- 
della. L'uomo si è introdotto nell'edi- 
cola dal retro puntando un lungo col- 


ragazza. 


traccia. 


tello in direzione della giovane ri- 


venditrice. Poi nemmeno una paro- 
la: l'uomo, che indossava una tuta 
da meccanico, ha fatto capire gesti- 
colando di voler i soldi della cassa. 
Ma un attimo dopo era già a viso 
scoperto per l'inattesa mossa della 


Il ladro è fuggito senza alcun mal- 
loppo e gli agenti del vicino commis- 
sariato si sono subito lanciati all'in- 
seguimento. Fino a ierì sera però no- 
nostante numerosi blocchi stradali e 
controlli a tappeto nel centro di Ca- 
podistria, le ricerche non hanno sor- 
tito gli effetti sperati. Del ladro, di 
cui la proprietaria dell'edicola ha 
fornito un identikit, si è persa ogni 


a.C. 


LO SCRITTORE RICORDATO A CAPODISTRIA 
L'esempio di Julius Kugy 
uomo che superò i confini 


CAPODISTRIA — «Ju- 
lius Kugy cittadino euro- 
peo» è stato il tema trat- 
tato nell'incontro pubbli- 
co svoltosi recentemen- 
te a Capodistria presso 
Palazzo Gravisi Butto- 
Tai, rinnovata sede della 
Comunità degli italiani e 
organizzato dal Comita- 
to «Julius Kugy» di Trie- 
ste în collaborazione con 
il circolo di cultura 
istro- veneta «Istria», la 
Comunità autogestita 
per la nazionalità di Ca- 
podistria e il «Planinsko 
drustvo - Società alpini- 
stica» del Litorale. Dopo 
l'intervento del sindaco 
Aurelio Juri, hanno illu- 
strato i motivi dell'ini- 
ziativa Claudio Geissa 
della Comunità italiana 
di Capodistria, Marino 
Vocci, presidente del cir- 
colo «Istria», e Gianna 
Fumo, presidente del Co- 


L’Adriatico protagonista di «Limes» 


TRIESTE — Ùl numero di giugno della rivista italiana di geopolitica «Limes», 

fato «Da Alpe Adria all'Arco Adriatico», è stato presentato ieri a 
Trieste per iniziativa del centro culturale «Diego de Henriquez». Hanno parlato (come 
testimonia la foto di Sterle) da sinistra: lo storico Antonio Sema, il presidente della Camera di 
commercio Tombesi, il direttore di «Limes» Lucio Caracciolo, il sindaco di Capodistria, 
Aurelio Juri, e quello di Trieste, Riccardo Illy, questi ultimi protagonisti di una tavola 


significativamente intito. 


mitato «Julius Kugy» di 
Trieste. Particolarmente 
apprezzato e ispirato è 
stato l'intervento dello 
scrittore Spiro Dalla Por- 
ta Xidias, presidente del- 
l'Associazione italiana 
scrittori di montagna, su 
Kugy alpinista personag- 
gio completo e universa- 
Je, ricco di umanità e di 
serenità in cui «... l'ami- 
cizia per le genti di que- 
ste terre era al di sopra 
di ogni confine» 

Sergio Coloni,. già de- 
putato e sottosegretario 
del governo Ciampi e 
presidente del Glub dei 
parlamentari amici della 
montagna, oltre che di 
Kugy come uomo coeren- 
te, e anche per questo a 
lungo «dimenticato», ha 
voluto affrontare temi 
di viva attualità. Ha in 
particolare sottolineato 
il positivo e non sconta- 


to risultato favorevole 
all'entrata nell'Unione 
europea avutosi al refe- 
rendum nella vicina Au- 


.stria e, commentando le 


recenti posizioni del mi- 
nistro degli affari esteri 
italiano Martino, ha sot- 
tolineato l'importanza 
che la politica estera ita- 
liana con coerenza e inci- 
sività persegua l'obietti- 
vo di favorire l'avvicina- 
mento della Slovenia e 
anche della Croazia al- 
l'Unione europea stessa. 

«Verrebbe così rag- 
giunto —ha concluso Co- 
loni — l'obiettivo del su- 
peramento dei confini 
per il quale anche Julius 
Kugy cittadino europeo, 
morto negli anni Quaran- 
ta, ha operato concreta- 
mente nelle cose che 
l'hanno visto protagoni- 
sta per tutta la sua lun- 
ga vita». 


rotonda dedicata al ruolo dei porti alto adriatici che apre la rivista. 


FIUME — A poche setti- 
mane dall'entrata in vi- 
gore dell'alta stagione tu- 
ristica, i «marina» del 
Quarnero e dell'Istria so- 
no pronti ad accogliere 
le migliaia di diportisti 
— specie stranieri — 
che si preparano a rag- 
giungere la costa adriati- 
ca orientale. 

Va detto subito che il tu- 
rismo nautico è quel seg- 
mento dell'industria del- 
l'ospitalità croata che 
meno ha sofferto la crisi 
provocata dalle vicende 
belliche nei Balcani. An- 
che nelle stagioni più de- 
ludenti sotto il profilo 


delle presenze, gli scali 
turistici istriani e quar- 
nerini hanno fatto regi- 
strare degli andamenti 
che, se non buoni, non 
potevano considerarsi 
neanche pessimi. Un di- 
scorso diverso in Dalma- 
zia dove la guerra ha 
bloccato proprio tutto. 
Quest'anno i quaranta 
porticcioli turistici e gli 
undicimila posti-barca 
dell'Aci sono strutturati 
ed equipaggiati a dovere 
per l’arrivo dei diporti- 
sti, e soltanto il «mari- 
na» di Skradin (Scardo- 
na) in Dalmazia è ancora 
inagibile perché si trova 


PRONTI ALLA STAGIONE I QUARANTA PORTI TURISTICI DELLA CROAZIA 


«Marine» Aci, facilitazioni ai diportisti 


in piena zona di guerra. 
Fatto salvo che gli sca- 
li della sopra citata im- 
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SS ncreve [MM 
«Rockal confine»: 
concerto multietnico 
venerdì a Klagenfurt 


KLAGENFURT — Il capoluogo carinziano ospiterà 
venerdì un concerto, intitolato «Rock ob meji - Rock 
‘an der Grenze» (Rock al confine) organizzato dall'As- 
sociazione degli studenti carinziani, che unisce gli 
studenti sia di lingua slovena che tedesca. Dalle 
15.30 nello spiazzo antistante la casa editrice 
«Mohorjeva» sì alterneranno complessi musicali di 
Austria (Deaf and dumb; Funeral march; 4Problems- 
Carinzia; Skunky bastards-Vienna), Slovenia (Lili put 
put; Ego malfunction) e Croazia (Laufer). Secondo gli 
organizzatori i giovani hanno infatti capito che, no- 
nostante le diversità di lingua e cultura, ciò che li ac- 
comuna è lo stesso spirito, la stessa voglia di musica 
ed allegria, che troveranno venerdì a Klagenfurt. 


E° morto Sergio Delfin 
noto chirurgo ortopedico 


CAPODISTRIA — Si è svolto ieri al cimitero di Capo- 
distria il funerale di Sergio Delfin. Connazionale, no- 
to chirurgo ortopedico presso l'ospedale di Valdo]- 
tra, il dottor Delfin era nato 49 anni fa a Fiume dove 
aveva frequentato la scuola elementare e il liceo ita- 
liani. Dopo la laurea in medicina nel capoluogo quar- 
nerino si trasferì con la famiglia ad Ancarano, pres- 
so Capodistria, continuando nella sua opera merito- 
ria fino alla fine, nonostante fosse affetto da disfun- 
zioni cardiache. Sergio Delfin è stato anche collabo- 
ratore di Tv Capodistria. Nell'ambito della trasmis- 
sione «Sabato in famiglia» aveva curato e condotto 
una rubrica di carattere medico molto apprezzata 
dai telespettatori. 


Melodie d'Istria e Quarnero: 
ilclou sabato a Parenzo 


FIUME — Oggi dal porto di Fiume alle ore 13 salpe- 
rà la motonave «Iris» con a bordo la carovana festi- 
valiera delle «Melodie dell'Istria e del Quarnero» che 
stasera giungerà ad Arbe, dove verrà dato il via alla 
rassegna canora a carattere itinerante. Dopo la tap- 
pa isolana, la carovana arriverà a Fiume per l'appun- 
tamento in programma domani allo stadio di 
Crimea. Sarà questa un'occasione per festeggiare i 
75 anni della fondazione del club calcistico 
«Orijent», nonché i 30 anni della prima edizione del 
festival. La carovana farà poi tappa a Lussinpiccolo 
(giovedì 23) per raggiungere il giorno dopo, Parenzo. 
Sabato prossimo, 25 giugno, serata finale del venti- 
quattresimo festival sull'isolotto di San Nicola. 


Successo del volume 
sul gioco del pandolo 


GAPODISTRIA — Grande successo di pubblico a Ga- 
podistria per la presentazione del volume «Il pando- 
lo». La pubblicazione, bilingue, edita dalla società 
«Capris», raccoglie contributi su questo gioco tradi- 
zionale di vari autori, dei quali il capodistriano Lau- 
ro Decarli (Carlon), esule a Sistiana, risulta indubbia- 
mente il più documentato. L'opera (compresa la non 
facile traduzione in lingua slovena) è stata curata da 
Franko Hmeljak, giornalista di Radio Capodistria, il 
quale in una breve introduzione sottolinea la ten- 
denza tra molti degli attuali abitanti di Capodistria 
a voler riscoprire e trovare un legame con le radici 
culturali della città «...nella quale la maggioranza di 
noi è immigrata». 


FIUME 
Censimento 
profughi: 
ultimo 
giorno 


FIUME — Si conclude 
oggi il censimento dei ri- 
fugiati in Croazia. Dai 
primi dati è emerso che 
nel capoluogo quarneri- 
notrovano ospitalità cir- 
ca dodicimila profughi. 
Ma la conta degli «ospi- 
ti» ha fatto venire alla 
luce diverse pecche orga- 
nizzative. In particolare 
l'ufficio regionale per i 
profughi e gli sfollati 
causa la presenza quoti- 
diana di oltre quattro- 
cento persone nella sua 
sede sì è trovato in gravi 
difficoltà e c'è voluto ad- 
dirittura l'intervento 
della polizia per riporta- 
re l'ordine nei giorni di 
afflusso più massiccio. 
Il censimento si è reso 
necessario in quanto 
molti profughi sono ospi- 
ti presso famiglie e non 
sono stati notificati. 


serverà le splendide baie 
e insenature da ormeggi 
selvaggi. Intanto a Lissa, 


SLOVENIA 


presa mantengono im- 
mutati i prezzi dei pro- 
pri servizi da tre anni a 
questa parte, c'è da rile- 
vare che quest'anno| la 
novità è rappresentata 
dal fatto che i parteci- 
panti ai viaggi-charter 
dell'Aci non pagheranno 
l'ormeggio durante! la 
crociera per quelle im- 
barcazioni la cui lun- 
ghezza va dai 9 ai 17 me- 
tri. Un'agevolazione che 
naturalmente arricchirà 
l'offerta dei marina del- , 


l’Aci, ma soprattutto BE 


capoluogodell'isola omo- 
nima, è stato aperto ieri 
un valico di confine sta- 
gionale destinato a servi- 


re i diportisti bautici. La 
decisione di istituire il 
valico è stata preSa dal 


governo di Zagabria su 
richiesta delle autorità 
isolane, che hanno così 
voluto venire incontro 
ai turisti nautici, soprat- 
tutto italiani. Il valico di 
Lissa resterà in funzione 
sino alla fine di settem- 
bre. 

a.m 


Talleri 1,00 = 13,19 Lire” 
CROAZIA 


Kuna 1,00= 264,90 Lire 
Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 979,26 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
=1.059,60__ Lire/litro 


(%) Dato fornito dalla Spiosna 
Banka Koper di Capodistria 


72,00 
Lire/litro 


Il Piccolo 


Regione 


Martedì 21 giugno 199 | 


RINTRACCIATO L’UOMO CHE A BORDO DELLA «LADA» AVREBBE CAUSATO A S. DANIELE LA MORTE DEL «BIKER» CATANESE 


UDINE — E' stato rin- 
tracciato e posto in stato 


di fermo di polizia giudi- 


ziaria l'uomo che dome- 
nica a Villanova di San 
Daniele (dove era in cor- 
so un motoraduno cui 
hanno preso parte dodici- 
mila biker) si è scontrato 
frontalmente con la sua 
auto contro un motocicli- 
sta catanese di 34 anni, 
Antonino Pappalardo, de- 
ceduto sul colpo, e -che 
ha provocato il ferimen- 
to di un altro centauro, 
Gabriele Nuvolin, 26 an- 
ni, milanese, ricoverato 
con prognosi di un mese 
per ustioni alla gambe al- 
LO di San Danie- 
e: 

Renzo Peleatti, 52 an- 
ni, Gradisca Sedegliano, 
emigrante in Belgio, si 
trova ora in carcere: sa- 
rà interrogato questa 
mattina dal magistrato. 
Su di lui pesano le accu- 
se di omicidio colposo 
per la morte di Pappalar- 
do e di tentato omicidio 
volontario per l'investi- 
mento del Nuvolin. 

Dopo l'incidente Pele- 


Renzo Peleatti 


atti si era allontanato 
verso Buia. Già nella se- 
rata di domenica la sua 
auto, una «Lada Nivay 
con targa Belga, era sta- 
ta trovata in un boschet- 
to poco distante. Ieri 
mattina l'uomo era sali- 
to a Buia su una corriera 
di linea. Era assieme al 
suo cane. Prima di addor- 
mentarsi aveva scambia- 
to alcune parole con il 
conducente, il quale ave- 


il messa; 


TARVISIO OSPITE DEL COSTANZO SHOW 
E perle Olimpiadi 
anche unsi «verde» 


TARVISIO — Mancano pochi giorni 
all'appuntamento fatidico per Tarvi- - 
sio. Domenica si svolgerà infatti il re- 
ferendum per l'organizzazione tra 
Carinzia, Slovenia e Valcanale delle 
Olimpiadi invernali del 2002. E que- 
sta sera per sostenere le ragioni dei 
«sò», Gabriele Massarutto, presidente 
del consorzio dei servizi turistici del 
Tarvisiano parteciperà al Maurizio 
Costanzo Show, per spiegare anche 
io di pace di questi Giochi 
a cavallo fra tre confini. 

Ma tra le tante posizioni scontate, 
vi è da registrare quella un po' a sor- 
presa del consigliere regionale dei 
Verdi Elia Mioni. Quest'ultimo infat- 
ti, proprio ieri, si è schierato a favo- 
re della realizzazione delle Olimpia- 
di nel Tarvisiano, pur con determina- 
ti criteri, avendo l'assicurazione di 
precisi metodi di lavoro. «Persino la 
Cipra (Commissione internazionale 
protezione delle Alpi) - spiega Mioni 
= sì è espressa a favore delle Olimpia- 


di, se realizzate con il riutilizzo degli 
impianti esistenti. L'importante è es- 
sere determinati». 

Anche Mioni sottolinea infatti il 
pericolo che il can-can sollevato at- 
tornò alle possibili Olimpiadi a Tarvi- 
sio nel 2002 sia solo fine a se stesso. 
«In questo modo - spiega il consiglie- 
re verde - si fa unicamente il gioco 
degli speculatori edilizi. Invece si de- 
vono mettere a punto programmi 
precisi. Dal punto di vista politico e 
culturale queste Olimpiadi sarebbe- 
ro, poi, un messaggio importantissi- 
mo di pace e integrazione». Inoltre 
secondo il verde Mioni il Comune di 
Tarvisio (retto dal verde Toniutti) po- 
trebbe rivestire ruolo di garante, 
esercitando i necessari controlli at- 
traverso gli strumenti di legge in suo 
potere, «Magari - conclude Mioni - 
ottenendo anche la realizzazione del 
sitema integrato di tutela ambienta- 
le del Tarvisiano». 


va notato lo strano ac- 
cento, 


Preso dopo la corsa assassina 


Sto nisto c'ancest: | PARLA GABRIELE NUVOLIN, IL MOTOCICLISTA MIRACOLOSAMENTE SALVATOSI 


«Nei suol occhi qualcosa di strano» 


mando elle retzia «i. | Il giovane, ricoverato con ustioni alle gambe, ha visto in faccia il protagonista della folle domenic@ 


sta, che tra l'altro è di 
San Daniele, era al cor- 


‘rente dell'incidente di 


Villanova e delle ricer- 
che dell'investitore pira- 
ta, transitando a Udine 
davanti alla sede del co- 


agenti che avevano pre- 
so in consegna l'uomo. 
Secondo la ricostruzio- 
ne dell'incidente fatta 
dai carabinieri di San Da- 
niele, Peleatti, alla guida 
della propria auto, aveva 
urtato in piazza a Villa- 
nova due moticilsiti fa- 
cendoli cadere. Si era poi 
allontanato inseguito da 
Nuvolin e un altro biker. 
Era stato raggiunto. Nu- 
volin gli si era affianca- 
to. Peleatti aveva sterza- 
to a sinistra mandandolo 
fuori strada e aveva pro- 
seguito sulla corsia del 
senso opposto di marcia 
andando a scontrarsi 
frontalemente con Pap- 
palardo. 
Domenico Diaco 


fe.ba. 


Gabriele Nuvolin, ricoverato a San Daniele. (Foto 
Stefano) 


UDINE — «Per un atti- 
moi nostri sguardi si so- 
no incrociati. Ci siamo 
guardati in faccia, E' sta- 
ta una frazione di secon- 
do appena. Ma nei suoi 
occhi ho visto qualcosa 
di strano. Quella non è 
una persona normale». 
A parlare è ‘Gabriele 
Nuvolin, il motociclista 
ventiseienne scampato 
miracolosamente . alla 
morte. Rievoca . quei 
drammatici momenti di- 
steso in un letto della di- 
visione di chirurgia del- 
l'ospedale di San Danie- 


le, dove da domenica si - 


trova ricoverato. Ha le 
gambe devastate dalle 


‘ustioni, un ginocchio 
gonfio e dolorante e con- 
tusioni in varie parti del 
corpo, ma è vivo. Guari- 
rà in un mese. 

Era giunto in Friuli sa- 
bato . pomeriggio per 
unirsi alle migliaia di 
motociclisti che hanno 
animato l'ottava edizio- 
ne della Biker Fest di Vil- 
lanova, Sarebbe riparti- 
to per Milano, dove abi- 
ta, domenica sera. Lune- 
dì avrebbe dovuto ri- 
prendere il suo lavoro di 
elettricista. 

Aveva deciso di venire 
nella nostra terra assie- 


. me a un gruppo di amici 


milanesi per divertirsi, 


per incontrare altri ami- 
ci coi quali condivideva 
la stessa passione per le 
motociclette. Invece ha 
rischiato di morire. 

Ricorda di «quel pazzo 
al volante della Lada Ni- 
va» che nella piazza di 
Villanova, dove si erano 
radunati decine di biker, 
aveva urtato due moto- 
clisti facendoli cadere a 
terra. 

Renzo Peleatti aveva 
fretta. «Voleva passare a 
tutti costi. Suonava il 
clacson e gesticolava». 
Gabriele ricorda la fuga 
dell'auto e l'inseguimen- 
to per costringere l'inve- 
stitore a fermarsi. 


Erano in due con 
pori suo amico di 
va già superato la . 
cia mentre Gabriele 
stava sorpassandola. _ 

«Mi sono affiancato”. 
raccontailgiovane0* 
ciclista — e ci sE: 
guardati, poi lui ha #0, 
zato a sinistra. La mi 
è volata via; Quando è 
caduta il serbatolt . 
scoppiato e ha pres0” n. 
co. Mi sono messo 400%, 
rere con le gambe VO” 
te dalle fiamme. Qu#".) 
no, poi, mi ha strapPf 
via i calzoni della tut i; 
pelle». Poco più aver 
l'altro scontro che 
terà mortale. ad 


INCONTRO TRA IL PRESIDENTE TRAVANUT E GLI ONOREVOLI ELETTI IN REGIONE 


Avversari in casa, uniti a Roma 


Decisa una iniziativa comune per la legge sulle aree di confine, l'autonomia, la riforma elettorale 


GIUNTA E PARLAMENTARI CONDIVIDONO UNA RIANALISI 


Obiettivo puntato su Osimo 


TRIESTE — I parlamentari del Friu- 


: li-Venezia Giulia, riuniti ieri dal pre- 


sidente della pina regionale per 
istituire una forma di consultazio- 
ne permanente sui priicon pro- 
blemi di quest'area, hanno condivi- 
so l'urgenza — prospettata dallo 
stesso Travanut — di una revisione 
degli accordi di Osimo «per adeguat- 
li — dice il documento ima Sai 
alle nuove realtà politiche e istitu- 
zionali determinatesi con il sorgere 
delle Repubbliche di Slovenia e di 
Croazia». ; 

Questo «processo di attualizzazio- 
ne del trattato dovrà mirare a più 
stretti Tapporti di collaborazione, al 
rilancio dell'economia di Trieste e 
del suo porto e alla valorizzazione 
del ruolo centrale di questa regione 
in quanto confinante con l'Est euro- 
peo». Di qui la richiesta di un coin- 


volgimento della Regione «a pieno ti- 
tolo» in tutte le fasi di definizione 
delle nuove intese. Il documento 
precisa inoltre che, «esclusa reali- 
sticamente la praticabilità di ùn rie- 
same del confine terrestre», oggetto 
di negoziato dovrebbero essere il 
confine marittimo, la cooperazione 
transfrontaliera, il trattamento del- 
le minoranze e la questione dei beni 
abbandonati (individuando «soluzio- 
ni realistiche» che consentano fin 
dove possibile il rientro in possesso 
dei beni, secondo le norme euro- 
pee). «Non c'è niente da rivedere, 
gli accordi di Osimo sono semplice- 
mente decaduti», ha però polemizza- 
to Menia (Msi-An), mentre Visentin 
(Ln) ha messo in guardia contro «at- 
teggiamenti rigidi che potrebbero 
determinare ritorsioni sugli italiani 
in Istria». 


. RECUPERATI NELLA NOTTE I CORPI DAI VIGILI DEL FUOCO DI TRIESTE 


Il Natisone inghiotte due fratellini 


Fabrizio e Roberto Piazzon, di 15.e 9 anni, si erano recati al fiume ieri pomeriggio 


UDINE — Due fratelli 
di Firmano di Prema- 


 giacco, Fabrizio e Ro- 


berto Piazzon, rispet- 
tivamente di 15.e 9 


inni, sono annegati 


i pomeriggio nelle 

e del fiume Nati- 
Sone. 

I corpi dei due fra- 
telli sono stati rinve- 
nuti dai sub dei vigili 
del fuoco di Trieste 
nelle acque del fiu- 
me, a poche centinaia 


‘.di metri dalla loro 


abitazione. La dinami- 
ca della tragedia non 
è stata ancora chiari- 
ta, ma gli uomini che 
si sono impegnati nel- 
le ricerche suppongo- 
no che uno dei due 


fratelli si sia trovato: 


in difficoltà in uno 
dei-gorghi del fiume e 
l'altro abbia cercato 


di aiutarlo, trovando 
con lui la morte. 

I due fratelli si era- 
no allontanati in bici- 
cletta dalla loro casa 
di via Monte Canin 
della piccola frazione 


di Firmano di Prema- 


riacco, nel Cividalese, 
verso le 14 assieme al 
loro cane. ; 
L'animale, poco pri- 
ma delle 20, è rincasa- 
to -da solo gettando 
nell'apprensione i fa- 
miliari che hanno im- 


mediatamente dato 
l'allarme ai carabinie- 
ri 


Sono iniziate le ri- 
cerche e a cinquecen- 
to metri dall'abitazio- 
ne della famiglia Piaz- 
zon, sulle sponde del 
fiume Natisone, sono 
state trovate le bici- 
clette dei due fratel- 


li. Sopra erano appog- 
giate le loro magliet- 
te. Un particolare che 
non ha fatto altro che 
aumentare l'appren- 
sione dei genitori. E’ 
infatti ormai quasi 
una certezza che Ro- 
berto e Fabrizio siano 
entrati in acqua per 
una nuotata. 

In quel tratto il Na- 
.tisone è molto profon- 
do e le sue acque so- 
no particolarnete agi- 
tate. Una insidia an- 
che per esperti nuota- 
tori. 

La gente del piccolo 
paese di Firmano ha 
seguito con appren- 
sione le ricerche ri- 
cordando che le ac- 

le del fiume, in mol- 
ti tratti impetuose, 
hanno già mietuto 
molte vite umane. 


Sommozzatori nel Natisone alla ricerca dei due fratellini annegati. 


TRIESTE — La trabal- 
lante giunta Travanut si 
è guadagnata ieri un in- 
sperato puntello, otte- 
nendo il convinto assen- 
so di tutti i parlamentari 
della regione sulla propo- 
sta di dar vita a uno sta- 
bile organismo di consul- 
tazione che consenta di 
concordare azioni con- 
giunte, a sostegno delle 
istanze del Friuli-Vene- 
zia Giulia, nei confronti 
del governo nazionale. 
Nessuno ha sollevato po- 
lemici dubbi sulla stabili- 
tà della coalizione giun- 
tale, ed ecco Travanut si 
trova il cammino spiana- 
to per un altro po', alme- 
no fino a ottobre. 

Fra il presidente Ren- 
zo Travanut e l'assesso- 
Te alle Finanze Michele 
Degrassi da una parte e i 
deputati e senatori 
espressi dalla nostra re- 
gione dall'altra è stato 
infatti deciso che tali in- 
contri vengano istituzio- 
nalizzati e si tengano di 
lunedì, sempre in sede 
regionale. E per i prossi- 
mi appuntamenti sono 
stati anche fissati gli ar- 
gomenti, ritenuti di prio- 
ritario interesse: l'ag- 
giornamento della legge 
19 del 1991 (la cosiddet- 
ta legge per le aree di 
confine): e l'elevazione 
da quattro a cinque deci- 
mi della compartecipa- 
zione erariale ai princi- 
pali tributi (Irpef, Irpeg 
e Iva) riscossi in regione. 
È questa la richiesta mi- 
nima che la-Regione fa 
al governo centrale, per 
ottenere 400 miliardi di 
entrate in più. 

Travanut ha sottoline- 
ato che una capacità 
d'azione concertata può 
diventare davvero un 
punto di forza per que- 
sta regione (che ha sem- 
pre ottenuto buoni risul- 
tati quando a Roma ha 
potuto esercitare azioni 
convergenti) e ha infine 
salutato il generale con- 
senso, dei parlamentari 
per questa forma di col- 
laborazione come «un 
esempio — ha detto — 
di reale correttezza isti- 


L'ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITA’ MATTASSI VISITA IL CENTRO ANNUNCIANDO LA POSSIBILITA” DI QUALCHE TRASFERIMENTO 


Il campo profughi di Cervignano, una situazione esplosiva 


CERVIGNANO — Un per- 
corso guidato per favori- 
re, in accordo con i Co- 
muni, l'inserimento dei 


. profughi su un territerio 


allargato di singoli nu- 
clei familiari, aumentan- 
do l'integrazione in re- 
gione. A chiarirlo è l'as- 
sessore regionale alla Sa- 
nità, Giorgio Mattassi, 
che ieri ha «toccato con 
mano» la realtà della 
convivenza plurietnica 
all'interno della caserma 
cervignanese «Monte Pa- 
subio», in una visita uffi- 
ciale, accompagnato dal 
sindaco Mauro ‘Trava- 


‘ nut, dai responsabili del 


Centro, nonchè da esper- 
ti delle Direzioni regiona- 
li di Sanità e Assistenza. 

Visita che ha permes- 
so di prendere atto della 


difficile situazione, più” 


volteribadita dall'Ammi- 
nistrazione di Cervigna- 
no, determinata dalla 
prolungata permanenza 
degli ospiti (circa 400) in 
una struttura che ha le 
caratteristiche di un Cen- 
tro di prima accoglienza. 
Di qui, la necessità solle- 
vata dal Comune di por- 
si il problema di come 
gestire nel futuro il Cen- 
tro, per il quale; tra l'al- 
tro, a suo tempo, è stato 


messo a punto (Comune, 
Prefettura, Anci e Mini- 
stero degli Interni) un 
progetto articolato in tre 
fasi: «autonomia» per i 
profughi che hanno otte- 
nuto: un'occupazione (il 
provvedimento è già par- 


. tito); rientro nel territo- 


rio di provenienza laddo- 
ve non c'è conflitto; infi- 
ne, l'integrazione territo- 
riale, scaglionata dalle 
disponibilità che i Comu- 
ni faranno pervenire. Si 
è ora in attesa delle ri- 
‘sposte, dopo l'invio della 
lettera dell'Anci. I tempi 
non sono prevedibili, ma 
si parla di. ottenere già 


qualche risultato nell'ar- 
co di due mesi. 

Mattassi, da parte 
sua, ha evidenziato la ne- 
cessità di realizzare un 
programma che, dopo 
un censimento e un'ana- 
lisi sui nuclei familiari 
ospiti alla «Pasubio» e 
sui bisogni, delinei preci- 
se scelte in grado di age- 
volare il lavoro dei Co- 
muni che accoglieranno 
i profughi. Per quanto di 
competenza, l'assessore 
ha annunciato che vi sa- 
rà un più ampio coordi- 
namento sanitario e so- 
cio-assistenziale, indivi- 
duando un referente uni- 
co di supporto. 


11 alle 15. 


le 15. 


Sciopero del personale delle Ferrovie 
Trasporti surotaia a singhiozzo 


TRIESTE — Trasporti a rischio in re- 
gione nelle giornate di oggi, domani, 
venerdì 24 giugno e sabato 25. 

Il personale viaggiante delle Ferro- 
vie dello Stato ha deciso infatti di at- 
tuare la propria protesta ritardando la 
partenza del primo treno di turno com- 
preso tra le 9 e le 17 nelle giornate di 
oggi e domani. 

La motivazione di tale agitazione, 
proclamata da Filt, Fit, Uilt, Fisafs, de- 
riva dalla mancata copertura degli or- 
ganici, come già concordato, oltre alla 
mancata copertura dei sussidi e incen- 
tivi, già promessi, per i mesi di giugno, 


luglio, agosto e settembre. 
L'agitazione riprenderà qndi ve- 

nerdì 24 giugno colpendo Î' 

nel turno della circolazione treni dalle 


‘area rete 


Il presonale in stazione si staerrà 
dal lavoro,; invece le ultime due ore 
del turno mattiniero e e le prime due 
del pomeridiano. Gli uffici potrebbero 
restare chiusi le ultime due ore e così: 
la manutenzione delle infrastrutture. 
Per quel che interessa invece sabato 
25 giugno lo sciopero riguarderà, inve- 
Di circolazione dei treni dalle 13 al- 


tuzionale». 

Nell'occasione Trava- 
nut ha presentato ai par- 
lamentari un «libro bian- 
co» che suddivide le que- 
stioni aperte fra Regione 
e Stato nei quattro gran- 
di capitoli delle riforme 
istituzionali, delle inizia- 
tive per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale, dei rap- 
porti con la Comunità 
europea e.i Paesi vicini 
e, infine, dei. problemi 
cosiddetti specifici (tra i 
quali la soppressione del 
Tribunale di Tolmezzo, i 
rapporti con la Rai, i du- 
ty-free sul confine slove- 
no). x 

E su tale carrellata di 
temi si è snocciolata una 
lunga serie di osservazio- 
ni, che si possono così 
sintetizzare. Carpenedo 
(Ppi): già un decimo in 
più di compartecipazio- 


me 


Renzo Travanut 


Michele Degrassi 


UDINE —. Notte di 
chiarimenti, verifiche, 
precisazioni e qualche 
presa di distanze tra i 
Glub «Forza Italia» del- 
la provincia di Udine, i 
cui responsabili si so- 
no ritrovati ieri sera in 
assemblea. La riunio- 
ne, che è durata fino a 
tarda serata, era stata 
orata già prima 
delle elezioni europee, 
ma poi rinviata sino a 
ieri per motivi tattico- 
strategici, per fare defi- 
nitivamente chiarezza 
tra gli stessi club e le 


Nei club di Forza Itali? 
notte di chiarimenti 


ni erariali sarebbe u 
pil 


grande successo, me! PI 
sarà difficile una nu 
legge elettorale regioni” 
le da ottenersi in viaP4, 
lamentare. Bosco (Li, 
Lega è contraria all'&l° 
velocità ferroviaria, !°, 
glio una «velocizza!, 
ne». Bratina (Progre” 
sti): bisogna rafforzil, 
la potestà estera. 
Regione. e rivitalizz co | 
sial'Iniziativa centr0-& 
ropea sia Alpe Adria. 1 
rucci Vascon (FI): lap. 
tica estera viene coneé! A) 
ta finalmente, col nu 
governo, limpidame?.. 
e con la massima ati 
zione per i problemi 
la gente. vg 
E poi Ruffino (edsk. 
numerosi, importanti, i 
mi sono possibili a, 
collegiali, per ese, 
sull'aumento delle 00% 
partecipazioni eresia 
Lovisoni (Ln): proble, 
centrale per il Friuli" 
nezia Giulia è quelli 
una maggiore po‘ do 
estera, Niccolini (Lo): 7. 
po che il protocollo d%; 
tesa sull'area tristi, 
ha positivamente evid dl 


ziato la centralità 
porto, azioni congli ia 
sono necessarie anché 
difesa della Ferriera: ip. 
San Marco, della MO, je. 
shell e del Lloyd Trif;. 
no. Stroili (Ln); iml5y 
tanti anche le azio!! {, 
sede europea. / di 
(Msi-An): bisogna ID! gle” 
duare le istanze da 90; 
nere secondo una Wont 
nità d'intenti, Pofo” 
per esempio sulla Io 
ma elettorale sarà !" 
difficile un accordo jp 
E infine Visentil ;,p0 
è quanto mai opp0! xa 
che si ribadisca uni .pe- 
mente lo statuto &.cpe. 
cialità di questa 10 pie: 
Fontanini (Ln): la Pirate 
sta di maggiori So di 
va legata a que ene?” 
maggiori compiti 0 
Molinaro (Fi): dob? ;m0 
valorizzare al as ale 
il turismo 1) ail 
Asquini (Ln); la celti pe 
ristica va giocata &° gel 
con. l'ampliamont 
polo del Pramollo: gI 


save 
decisioni assunte Lt ca 
ce dealla parte pole 
del movimento. Pi ri 
sto proposito è Sta a ra- 
badita la netta SePt gi. 
zione tra le de) Sa var 
tà, sottolineani Amon! 


unici e 
e culturale 


È ‘che 5 
delle polemichi” ana 
1 qualche settimo 
fa in merito ade jch@: 
nomine non Di 1 
fettuate, ,S© A 
Sol penalizzando Pgi 
rò prorio l'att! 
quest'ultimi. 
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(LA VISITA DELL’AMBASCIATORE AMERICANO BARTHOLOMEW IN CITTA’ 
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SCURE DELLA FINANZIARIA SULLA SANITA” 


Osimo? Non c’entriamo» | Fmergenza infermieri 


d problema varrisolto tra le parti» - Piena fiducia nelle potenzialità economiche di Trieste Y 0 f Ischia Nol | pos I 0] 


{ 
Servizio di ; 
Furio Baldassi 


‘Osimo? Si tratta di una 
| Questione da risolvere di- 
Tettamente tra le parti 
Iiteressate...». Reginald 
artholomew, uomo di 
linton in Italia, sfoggia 
| blomazia MED 5 un 
‘aliano quasi da applau- 
Sl Dribbla però la do- 
Manda trabocchetto. 
ambasciatore Usa, in 
Sittà per una frenetica 
. e giorni, conferma so- 
lo ta piena fiducia degli 
States e del loro presi- 
ente ‘nell'assetto demo- 
A Sratico del nostro Paese. 
fiorano, insomma, se- 
Snali del "new deal” clin- 
‘Oniano, propenso a vira- 
Te verso il disimpegno 
‘ Quando all'America si 
Mede di fare l'avvocato 
di tutte le vertenze aper- 
€ nel globo. Non sem- 
Ta un caso, insomma, 
Che la Bosnia nella sua 
Telazione, che tocca vari 
emi della sicurezza in- 
@mazionale, venga li- 
data con una battuta. 
(Stiamo lavorando - af- 
€fma - e speriamo in 
Ta soluzione ragionevo- 
©, ed è tutto. 
Al di là delle fughe di- 
Dlomatiche, 


Mare ieri la solidità di 
PE rapporto, quello tra 
.3d Nostra città e gli Stati 
Niti, che dà l'impressio- 
Ne di rappresentare qual- 
posa di più concreto del- 

. ‘a retorica o delle frasi 
circostanza. Delle 
Que, l'una: o l'ambascia- 
tore dispone di un 
ghost writer” al di so- 
Pra della media, viste an- 
Che le sue citazioni di 
Svevo e della «atmosfera 
i carattere unico» dei 
Suoi romanzi, o Trieste 
Duè.veramente aspirare 
da Tuolo attivo proiet- 
"Ea verso il. Centro e 
N St europeo anche al di 
«Melle solite quattro 
giiacchiere da conve- 


. «Lui, apparentemente, 
Ci crede, TO si scopre ad- 
ttura "fan” della città 
Quando nella sala mag- 
Siore della Camera di 
è “Ommercio, sotto. l'oc- 


i Ùl consigliere comuna- 
© indipendente LpT 
arco Drabeni ha ri- 
Volto una interrogazio- 
‘| Re urgente al sindaco 
lersapere quali ostaco- 
burocratici blocchi- 
‘0 ancora la costruzio- 
1° di un campo di livel- 
0 internazionale (uni- 
Co in regione) a Prosec- 
P Ù per ale da oltre 
Ue anni la federazio- 
se nazionale di hockey 
& messo a disposizio- 
Ne 400 milioni. come 
| pontributo, che andreb- 
È perduto se entro il 
XO giugno ‘94 non vi 
qusse il benestare del 
tomune che sta «smar- 
È galdosi su problemi le- 
ati agli usi civici». 
campo non avreb- 
Galcun costo 
vomune e sarebbe di 
Atto alla città come 


Bartholo-' 
, Mew ha tenuto a confer- 


Drabeni: «Per hockey 
”înbilico” 400 milioni» 


. inefficienza della città 


er il 


Escort Cabrio 16v 
Colore Bianco - Servo. 
Capotte elettrica - Radio 2006R 
Prezzo di listino L, 35.085.000 


Escort Ghia 16v SW 
Colore Canna di Fucile met, 
Servosterzo - Antifurto 
Predisposizione radio 


Ribadito 
‘ilgradimento 
della” Navy” 
per il porto 


chio interessato del sin- 
daco Illy e del presiden- 
te Tombesi, assicura tut- 
ti i presenti che qui da 
noi voleva venire da an- 
ni, e non certo a fare il 
turista per caso. «Ho co- 
minciato a seguirne le vi- 
cende in occasione della 
prima disputa interna- 
zionale da me seguita, la 


questione Trieste, ap- 
punto». 
Al presidente della 


PORTO VECCHIO 


Gambassini: 
«Giunta Illy 
inutilmente 
polemica» 


Polemica tra Cecovi- 
ni e il presidente del 
Collegio costruttori 
Venuti che ha conte- 
stato la dichiarazio- 
ne del primo «in me- 
rito a coloro che vor- 
rebbero dismettere il 
Porto franco vecchio 
per ottenerne a prez- 
zi di stralcio un im- 
menso sedime. su cui 
costruire unagigante- 
sca speculazione im- 
mobiliare». 

Una polemica che, 
secondo Gambassini, 
trae origine dalle in- 
tenzioni annunciate 
della’ Giunta Illy. In 
merito al piano rego- 
latore quest'ultima - 
spiega Gambassini - 

eve comprendere 
l'inutilità di 
“spaccare” la città. 


impianto modello in re- 
gione e che sarebbe lo 
specchio della grande 
tradizione che Trieste 
ha nell'hockey con tito- 
li italiani vinti, nume- 
rosi nazionali, sia gio- 
catori sia arbitri, e una 
notevole attività pro- 
‘mozionale che riguar- 
da oltre 600 tesserati. 
Drabeni si domanda 
«se le ragioni siano sol- 
tanto di ordine buro- 
cratico, o anche di vo- 
lontà di ostacolare tale 
iniziativa» e chi l'ha 
promossa. «Comun- 
que» - conclude - «se le 
cose andranno male sa- 
rà un altro esempio di 


sempre. magnanima 
nel restituire i soldi a 
Roma piuttosto che riu- 
scire a impegnarli be- 
ne». 


Scort Boston 16v 5p. 
Colore Verde Tormalina met. 

Servo. - Airbag lato passeggero 
Prezzo di listino L. 25.950.000 


scort Boston 16v SW 
Colore Rosso Novello met. 
Servo. - Glimatizzatore 
Prezzo di listino L. 


Escort Ghia 16v SW 
Colore Verde Tormalina met. 
Servo, - Glima. - Antifurto 
Prezzo di listino L. 30.070.000 


“%*° Escort Ghia 16v 5p. 
Colore Verde Tormalina met, 
Servosterzo - Antifurto 
Prezzo di listino L. 26.945.000 


giunta regionale Trava- 
nut e al sindaco Illy, che 
lo avevano incontrato in 
precedenza, 
espresso concetti analo- 
ghi. E dunque grande fi- 
ducia «nelle prospettive 
e le enormi opportunità 
che Trieste e l'intera re- 
gione possono avere in 
relazione agli avveni- 
menti dell' Est, ritrovan- 
do quella vocazione na- 
turale che era propria 
del passato, e ciò grazie 
alle istituzioni scientifi- 
che e universitarie, al 
porto, e alle strutture 
economiche». 

L'Est, appunto. Bar- 
tholomew, tra una battu- 
ta e l'altra sui mutati 


scenari internazionali, ‘ 


le nuove alleanze' politi- 
co- militari, la sicurezza 
ela collaborazione, spez- 
za una lancia in favore 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, «vera testa di ponte 
verso l'Europa orientale, 
grazie alla sua industria 
vitale e flessibile, e capa- 
ce di diversificare gam- 
ma di produzione e mer- 
cati». E' informatissimo, 
l'ambasciatore. E se 
Tombesi, anche nella 
sua funzione di presiden- 
te di turno dell'Unionca- 
mere, gli ricorda che già 
nel 1872 da Trieste parti- 
vano velieri alla volta di 
Philadelphia e Baltimo- 
ra, lui cita quel 15 per 
cento di prodotti esporta- 
ti dalla regione oltre l'ex 
cortina di ferro. 

Ignoti restano peral- 
tro 1 "rientri” in termini 
di collaborazione econo- 
mica di quei "Trieste di- 
scovery days” fermamen- 
te voluti dal suo prede- 
cessore, il vulcanico Pe- 
ter J. Secchia. «Dovrei 
verificare), ammette, 
sebbene Tombesi gli ri- 
cordi la joint-venture 
della Pacorini a New Or- 
leans. Ma la notizia buo- 
na è comunque dietro 
l'angolo. «La nostra ma- 
rina e i nostri marinai - 
conferma Bartholomew 
- apprezzano moltissimo 
le valide strutture del 
porto e l'amicizia loro di- 
mostrata». IL vero busi- 
ness, in tempi di magra, 
è anche questo. 


C'è un acquirente per la 
baia di Sistiana. E' una 
società austriaca che ha 
offerto al curatore del 

llimento "Fintour" no- 
ve miliardi e 900 milio- 
ni. Il professor Lino Gui- 
glielmucci, grazie a que- 
Sto insperato acquiren- 
te, ha organizzato per il 


20 luglio un'asta pubbli-' 


ca. Se qualcun altro si 
farà avanti il prezzo si 
alzerà. In caso contrario 
il vecchio albergo, la ca- 
va Casale, il complesso 
dell'ex Caravella e di Ca- 
stelreggio, la concessio- 
ne demaniale marittima 
di 50 anni sul porticcio- 
lo, verranno aggiudicati 
allasocietà austriaca. Si- 
stiana uscirà dalla palu- 
de in cui si trova da tem- 
po e ritornerà a naviga- 
re. Verso quale futuro 
non è ancora chiaro. 
L'acquirente, di cui 
non si conosce il nome, 


‘è entrato in scena all'ini- 


zio della primavera. Ha 
verificato le mappe, ha 
valutato le volumetrie di 
ciò che è costribile. Poi 


445.000 


aveva, 


ha presentato l'offerta, di 


L'ambasciatore Usa, Bartholomew: "Osimo? Nonriguarda Washington”. 


(Foto Sterle) 


Infermieri, scatta l'emer- 
genza occupazione. E la 
tensione negli ospedali sa- 
le alle stelle. Per quasi 70 
operatori sanitari (infer- 
mieri generici e professio- 
nali e ausiliari) attualmen- 
te in servizio al Maggiore 
ea Gattinara la disoccupa- 
zione diverrà una dram- 
matica realtà nel giro di 
pochi mesi. La scadenza 
degli incarichi e della sup- 
plenze si avvicina a gran- 
di passi. E malgrado la for- 
te necessità di personale 
(80° infermieri andranno 
in pensione a ottobre) le li- 
Imitazioni poste dalla leg- 
ge no sembrano consenti- 
re una soluzione. 

A dare una boccata d'os- 
sigeno ai lavoratori po- 
trebbero però essere, in 
extremis, le disposizioni 
contenute'in una recentis- 
sima circolare della Dire- 
zione regionale alla sani- 


tà. Il documento, pervenu- 
to dai funzionari dell'Uni- 
tà sanitaria locale marte- 
dì scorso, fissa infatti nuo- 
vi criteri per le proroghe 
dei contratti. L'esodo da- 
gli ospedali degli operato- 
ri intanto ha preso il via. 
A rimanere a casa per pri- 
mi sono stati, all'inizio 
del mese, tre infermieri 
generici. Altri cinque li se- 
guiranno il 10 luglio. E 
via via la disoccupazione 
colpirà tutti i 18 operatori 
assunti con una supplen- 
za di due anni. Sarà poi la 
volta, i 131 agosto, di 14 
ausiliari. E prima dell'au- 
tunno rimarranno a terra 
quasi altri 40 operatori. 
Respinti al concorso Usl 
per i posti di ruolo svolto- 
si a primavera, dovranno 
lasciare gli incarichi che 
ricoprivano già da lungo 
tempo. 

A lanciare l'allarme è il 


responsabile provinciale 
della Fasil Usspi, Alberto 
Valente. «All'origine del 
problema — spiega — vi è 
la normativa imposta a li- 
vello nazionale dalla fi- 
nanziaria che limita a tre 
mesi la durata dei contrat- 
ti a tempo determinato». 

In attesa del parere del- 
l'Usl, la tensione fra gli in- 
fermieri sta sfiorando i li- 
velli di guardia. 

«Serpeggia un forte ma- 
lumore — dice Valente — 
per le disposizioni mini- 
steriali che hanno consen- 
tito la proroga dei contrat- 
ti degli infermieri extraco- 
munitari di quasi nove 
mesi». E a rendere incan- 
descente l'atmosfera. in 
corsia vi è la voce che cir- 
cola da alcuni giorni di un 
possibile decreto del mini- 
stero che proroghi gli ex- 
tracomunitari ancora di 
un anno. 

Daniela Gross 


CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO PER IL DOTTOR BERNARDI 


Cure dimagranti all’anfetamina 


Secondo l’accusa il medico avrebbe prescritto agli ignari pazienti un farmaco pericoloso 


«Dopo aver inghiottito le 
pillole sentivo continui 
capogiri. Sono svenuta 
due volte mentre guida- 
vo la macchina». «Mi 
sentivo intontita». «Sta- 
vo male. Sudavo e allo 
stesso tempo avvertivo 
vampate di calore». 

Sono queste alcune 
delle dichiarazioni rese 
dai pazienti che si erano 
affidati alle pillole dima- 
granti vendute dal dot- 
tor Orlando Bernardi nel 
suo ambulatorio di via 
Carducci. Le analisi han- 
no dimostrato che non 


contenevano erbe come 


in qualche occasione era 
stato fatto credere, ben- 
sì anfetamine. Ieri per il 
medico è stato chiesto il 
rinvio a giudizio, Il sosti- 
tuto procuratore Federi- 
co Frezza lo accusa di de- 
tenzione e cessione di 


L’offerta 
è ufficiale: 
il 20 luglio 

ci sarà l’asta 


‘scompaginando il prece- 
dente lavoro del curato- 
re fallimentare. Il profes- 
sor Guglielmucci e il giu- 
dice delegato Alberto 
Chiozzi, da tempo ritene- 
vano che il complesso di 
Sistiana andasse vendu- 
to a lotti. Tre o quattro 
perrendere più appetibi- 
le l'acquisto. La conti- 
nuità ‘del progetto di 


“valorizzazione” turisti- . 
casarebbe andata a pez- © 


zi, ma i tanti creditori 
sarebbero stati tacitati 
almeno in parte. Il 
crack del gruppo di cui 
fu leader Quirino Carda- 
relli supera i 300 miliar- 
lo 


via Caboto 24, tel. 3898111 


Non conoscevo 
- dice lui - 


la composizione 
del farmaco” 


droga e di somministra- 
zione di medicinali peri- 
colosi per la salute pub- 
blica. Rischia una pesan- 
te condanna oltre al pro- 
cedimento disciplinare 
dell'Ordine dei medici e 
alla revoca della conven- 
zione con l'Usl. 
Nell'inchiesta sono 
coinvolte anche la mo- 
glie del medico Ornella 
Bignami e l'infermiera 
Lidia Vazmina. Anche 


«E' vero, la baia sta su- 
scitando nuovamentein- 
teresse. Il periodo più bu- 
io della crisi economica 
sembra superato e oltre 
agli austriaci dovrebbe 
essersi fatta avanti an- 
che una società italia- 
na» ammette a denti 
stretti Ivano Fari, ulti- 
mo amministratore del- 
la defunta "Fintour”. Di 
più non vuol dire. Trop- 
pe volte le anticipazioni 

anno fatto naufragare 
le offerte di acquisto. 

Certo è che il 20 luglio 
le carte verranno calate 
sul tavolo del magistra- 
to. Un impegno all'ac- 
quisto esiste già, in caso 
contrario l'asta non sa- 
rebbe stata organizzata 
a tempo di record. Per 
parteciparvi vanno pre- 
sentati entro le ore 12 
del 19 luglio assegni cir- 
colari per un importo pa- 
ri al 20 per cento del 
prezzo base di 9 miliardi 
e 900 milioni. Se vi sa- 
ranno più concorenti 
ogni rilancio non dovrà 
essere inferiore a 100 mi- 
lioni. 


presenta. 


via Giacinti 2, tel. 411950 


per loro è stato. chiesto il 


rinvio a giudizio, 
«Magrir sans souf- 
frir), questo il nome del 
preparato, .veniva dalla 
Francia attraverso cana- 
li “non ufficiali”. Il dot- 
tor Bernardi lo vendeva 
a 300 mila lire la scatola 
quando con una speciale 
ricetta la stessa quantità 
di anfetamine poteva es- 
sere acquistata lecita- 
mente in farmacia con 


12 esclusive Escort 


15-20 mila lire. Il medi- 
co ha sempre sostenuto 
che ignorava la composi- 
zione delle pillole dima- 
granti. Se questo è vero 
ha somministrato a deci- 
ne e decine di pazienti 
un preparato di cui sape- 
va poco o nulla. Se inve- 
ce, come ritiene l'accu- 
sa, sapeva delle anfeta- 
mine, ha somministrato 
questa sostanza senza il 
consenso dei pazienti. 
Vendeva e faceva vende- 
re dall'infermiera le sca- 
tole di pillole dimagran- 
ti, senza ricetta e senza 
rilasciare ricevuta. 

«Le anfetamine sono 
farmaci molto pericolo- 
si» hanno spiegato i far- 
macologi. iscono sui 
centri nervosi provocan- 
do eccitazione e assuefa- 
zione. Vengono prescrit- 
te da endocrinologi, non 
dai dietologi». } 


Società austriaca si fa avanti per Sistiana 


Pr i listino 


scort Boston 16v SW 
Golore Verde Tormalina 
Servo. - Climatizzatore 

Prezzo di listino L. 28.445.000 


scort Boston 16v 5p. 
Colore Blu Alaska met. 
Servo, - Tetto apribile - Radio 


Escort Ghia 16 v 5p. 


Colore Grigio Levante met. 
Servo. - Tetto elett. 


Airbag lato pass. 
atm i 180.000 


Questi tutti i nomi 
degli ignari pazienti 


Conte Patrizia (L. 200 
mila); Comari Anna (L. 
300 mila); Ciani Gilda 
(L. 300 mila); Muiesan 
Annamaria (L. 300 mi- 
la); Spadaro Donatella 
(L. 600 mila); Bandelli 
Giorgio (L. 1.020 mila); 
Manzi Patricia Marcelli 
na (L. 900 mila); Giorgi 
Alberta (L. 600 mila); Ca- 
imi Laura (L. 400 mila); 
Giorgi Claudio (L. 300 
mila); Spadavecchia Gae- 
tana (L. 150 mila); Salva- 
dori Giuliani (L. 300 mi- 
la); Tarantino Annama- 
ria (L. 300 mila); France- 
schin Glauco (L. 300 mi- 
la); Jakovcic Mirella (L. 
300 mila); Tosoni Cateri- 
na (L. 300 mila); Zadeu 
Claudia (L. 600 mila); Di- 
mastrodonato Maria 
(somma non indicata); 
Maschietto Elsa (L. 300 
mila); Velikonja Michela 
(L. 300 mila); Carli Anna 
(L. 600 mila); Berzi Su- 
sanna (L. 450 mila); Bo- 
netti Ezia (L. 550 mila); 
Malah. Anna Lilac (L. 
300 mila); Massopust 
Claudia (L. 300 mila); 
Bozzo Giovanna Luigia 
Maria (L. 150 mila); Mu- 
gnaioni Umberta (L. 600 
mila); Jovanovic Iside 
(L. 300 mila); Sardo Bar- 
bara (L. 600 mila); Del- 
bello Maria (L. 600 mi- 
la); Saviano Immacolata 
(L. 900 mila); Hrovatin 
Wilma (L. 900 mila); Ma- 
corini Daniela (L. 600 mi- 
la); Benevoli Bruno (L. 
1.200. mila); Slamich 
Adriana (L. 900 mila); 
Celea Maria Antonella 
(L. 1.800 mila); Pipan 
Giuliana (L. 1.600 mila); 
Barbot Mara (L. 550 mi- 
la); Giorgi Loredana (L. 
450 mila); Cirielli Tizia- 
na (L. 550 mila); Scavuz- 
zo Paola (L. 300 mila); 
Bacer Franca (L. 650 mi- 
la); Donà Giuseppina (L. 
480 mila); Barucca Loria- 
na (L. 720 mila); Visintin 
Elena (L. 400 mila); Pon- 
vinio Maria (L. 600 mi- 
la); Buzecan Cristina (L. 
450.000); Giraldi Paola 
(L. 300 mila); Barile An- 
tonia (L. 150 mila); Ru- 


Pi 


Escort Ghia 16v SW 
Colore Canna di Fucile met. 

Servo. - Clima. - Radio 2006R 

Prezzo di listino L. 30.080.000 


Escort Boston 16v 5p. 
Colore Grigio Levante met. 

Servo. - Airbag lato passeggero 
0 di listino L. 25.950.000 


sconi Nevia (L. 400 mi- 
la); Nobile Roberta (L. 
1.800 mila); Fernetti Ma- 
riella (L. 300 mila); Mo- 
naco Pietro (L. 420 mi- 
la); Sossi Loredana (L. 
450 mila);  Fracchioni 
Chiara (L. 900 mila); Ro- 
bertazzi Teresa (L. 300 
mila); Messina Giovan- 
na (L. 300 mila); Gasti 
Alessandra (L. 300 mila); 
Ursic Adriano (L. 600 mi- 
la); Celant Daniela (L. 
300 mila); Dalfiume Lu- 
ciana (L. 300 mila); Ieri 
Lauretta (L. 3.700 mila); 
Monaco Roberto (L. 300 
mila); Cobianco Edoardo 
(L. 1.150 mila); Melzi 
Maria (L. 900 mila); Pe- 
teh Ema (L. 300 mila); 
Chervatin Marisa (L. 
900 mila); Bonifacio Gra- 
ziella (L. 1.800 mila); 
Ghirsich Argene (L. 300. 
mila); Pertot Ivana (L. 
300. mila); Masè Silvia 
(L. 900 mila); Stocchi Li- 
cia (L. 300 mila); Tessito- 
re Manuela (L. 450 mi- 
la); Sossi Rosanna (L. 
300. mila); Abbondanza 
Lucia (L. 300 mila); Prin- 
cipe Antonia (L. 450 mi- 
la); Illy Anna (L. 600 mi- 
la); Lapenna Adriano (L. 
300. mila); Santorsola 
Maddalena (L. 300 mi- 
la); Svara Giorgio (L. 600 
mila); Marini Sabrina (L. 
900 mila); Trevisan An- 
na (L. 675 mila); Devoli 
Maria Elena (L. 300 mi- 
la); Zeugna Sandra (L. 
750. mila); Moscatelli 
Mariano (L. 300 mila); 
Bertani Giordana (L. 900 
mila); Mulle Maria (con- 
segna gratuita); Sorbo 
Christian (L. 600 mila); 
Norbedo Bruna (L. 300 
mila); Lange Valnea (L. 
985 mila); Figelli Lucia- 
no (L. 1.800 mila); Miloc- 
co Luciana (L. 300 mila); 
Tinta Eva (L. 300 mila); 
Bassan Enzo (L. 300 mi- 
la); Blasi Lucia (L. 900 
mila); Melis Patrizia (L. 
600 mila); Pipitone Mar- 
tino (L. 900 mila); Cerni- 
ch Maurizio (L. 600 mi- 
la); Peteani Bruna (L. 
300 mila); Radetti Ada 
(L. 300 mila). 


Escort Ghia 16v 5p. 
Colore Rosso 
Servosterzo - Antifurto 
Prezzo di listino L. 26.525.000 
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(12 ] Il Piccolo 


Trieste / Città 


RACCOLTA DI FIRME DELL’ ASSOCIAZIONE ”’TEMPI MODERNI” 


Soldi sporchi, lavoro pulito 


Si nereve [Mi 
Salvato un gattino 
dentro la vetrina 

di unnegozio sfitto 


Era chiuso nella vetrina di un negozio sfitto di 
via Polonio, Se ne stava là dentro da almeno cin- 
que giorni, affamato e sfinito. Qualcuno l'aveva 
notato, ma non aveva segnalato il fatto. Final- 
mente ieri questo gattino nero, di circa un mese 
e mezzo d'età, è stato liberato dai vigili del fuo- 
co. L'animale si trova adesso nella sede del- 
l'Enpa ed è stato rifocillato nella speranza che 
qualche zoofilo ne chieda l'adozione. 


Vede un ladro dal balcone 
elo blocca dentro la cantina 


Dal balcone dello stabile di via Vaglieri 9/2 ha vi- 
sto un giovane sospetto aggirarsi davanti al gara- 
ge di un vicino. E' sceso e lo ha bloccato; il giova- 
ne aveva abbandonato degli arnesi per lo scasso 
e si è scusato dicendo che voleva comprare una 
bici. E' stato affidato alla polizia che lo ha identi- 
ficato per R.R. di 29 anni e lo ha denunciato per 
tentato furto. 


Consulte femminili a confronto 
sabato un convegno nazionale 


La Consulta femminile del Comune organizza, sa- 
bato prossimo, il primo convegno nazionale delle 
Consulte. «Bilancio di una presenza: le Consulte 
femminili nell'Italia che cambia, questo il titolo 
dell'iniziativa, che prenderà il via alle 9.30 nella 
sala Caprin del castello di San Giusto con il salu- 
to delle autorità. Seguirà l'introduzione del presi- 
dente, Ester Pacor, quindi gli interventi di trenta 
rappresentanti di consulte regionali e comunali, 
assessori, esponenti di commissioni per le pari 
opportunità delle regioni Sicilia, Puglia, Lazio, 
Emilia Romagna, Umbria, Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Liguria, Trentino Alto Adige e Friuli Ve- 
nezia Giulia. Sono previsti anche interventi di 
rappresentanti nazionali dell'Ammi, Aidda, Adei, 
Fidapa, Soroptimist, Udi e dell'onorevole Tina 
Anselmi. Saranno presenti anche osservatrici 
provenienti da Austria e Slovenia. «La riflessione 
— Spiega Ester Pacor — si propone di creare un 
filo capace di collegare, al di sopra delle differen- 
ze, tutte le esperienze che i ‘luoghi delle donne 
mettono a confronto. Siamo profondamente con- 
vinte che oggi, per andare ancora avanti, abbia- 
mo bisogno di tante azioni positive per superare 
le discriminazioni di cui ancora siamo vittime e 
di politiche di rinnovamento, di trasformazione 
profonda della società, dell'economia, dell'orga- 
nizzazione del lavoro, dei tempi della vita e dei 
rapporti personali e familiari. Da questo nostro 
confronto — conclude — scaturiranno certamen- 
te progetti e prospettive valide per il nostro futu- 


Trattoria 


L_...{{ (09... 


Salita di Zugnano 31 
Trieste - Telefono 040/280094 


Su oltre 2 milioni e mez- 
zo di disoccupati in Ita- 
lia (secondo dati trime- 
strali dell'Istat) oltre il 
70 per cento è fatto da 
giovani con meno di 29 
anni. Sono concentrati 
nelle regioni meridiona- 
li, ma anche in quelle 
settentrionali “a declino 
industriale”, come Trie- 
ste. Servirebbe un fondo 
a favore dell'occupazio- 
ne giovanile e l'associa- 
zione Tempi moderni 
spiega l'idea di una cam- 
pagna che sta già facen- 
do rumore: una raccolta 
di firme per utilizzare 
anche i beni confiscati 
alle grandi organizzazio- 
ni criminali. Ne servono 
un milione di firme e in 
provincia di Trieste biso- 
gnerà raccoglierne alme- 
no 5 mila. 

«Chi sta pagando in 
questo momento sono i 
giovani - ha spiegato ieri 
Nicola Cernigoi, presi- 
dente dell’associazione 
Tempi moderni in un in- 
contro assieme a Luca 
Svetina e al segretario 


Un momento dell'incontro con l'Associazione 
«Tempi moderni» al Circolo della stampa. (Italfo- 


to) 

provinciale della Cgil 
Bruno Zvech - ed è giu- 
sto che siano le giovani 
generazioni ad essere 
‘risarcite” dai danni pro- 
vocati sul tessuto pro- 
duttivo sia da Tangento- 
poli che dai traffici delle 
organizzazioni crimina- 
li». L'obiettivo è incon- 
trare in ottobre i presi- 
denti di Camera e Sena- 
to per chiedere che la pe- 
tizione sia discussa in 


aula e sia trasformata in 
decreto legge. 

Per quanto riguarda le 
fonti di finanziamento si 
chiede che destinare al 


Proposto un fondo ricavato dai capitali sequestrati per incentivare l’occupazione giovanile: 


e infine l'otto per mille 
destinato allo Stato per 
iniziative di solidarietà 

Svetina ha ricordato 
che la nostra regione 
non è immune alla piaga 
della criminalità organiz- 
zata e ha citato alcuni 
passaggi della relazione 
della Commissione anti- 
mafia (il Friuli venezia 
Giulia è luogo di transito 
e conquista non solo da 
parte delle mafie italia- 
ne ma anche quelle del- 
l'Est europeo e dei paesi 
‘medio orientali) sui lega- 
Imi internazionali tra or- 
ganizzazioni criminali e 
la vicenda dei casinò del- 
la Hit di Nova Gorica. In- 
fine alcuni passaggi di 
una nota di Maurizio Io- 
nico. esperto del proble- 
ma. 

Tra i progetti e le pro- 


fondole “ricchezze eibe- » poste di Tempi Moderni 


ni mobili e immobili se-_ 


questrati alle organizza- 
zionicriminalinell'ambi- 
to della legge Rognoni- 
La Torre. I Patrimoni se- 
questrati a corrotti e cor- 
ruttori nell'ambito del- 


l'inchiesta “Mani pulite” . 


quello di favorire l'im- 


“prenditoria giovanile sot- 


to forma di cooperative, 
le formazioni delle im- 
prese e la cultura im- 
prenditoriale oltre che la 
fompazione professiona- 
e. 


Una Chevrolet «impazzita» 


i 


Una «Chevrolet» impazzita ieri mattina in via Baiamonti. Per un gua- 
sto ai freni, Giuseppe Ditto, che era alla guida, ne ha perso il control- 
lo e la macchina, dopo aver investito una «Vespa», è andata a finire 
(come si vede nella foto di Marino Sterle) dentro il portone dello sta- 


bile al numero 22. E’ 


0 ricoverato all'ospedale in 


‘avi condizio- 


ni il vespista, Umberto Stèrzai di 72 anni, mentre anche Ditto ha do- 


vuto farsi medicare. 


ANTONIONE (FORZA ITALIA) RISPONDE AI SEGRETARI COLOMBO E SPADARO 


«Pri e Pds guardino in casa loro» 


«Non ho mai detto che Illy debba dimettersi, auspico solo che prenda atto del quadro politico cambiato» 


«Non ho mai affermato 
che la giunta Illy dovesse 
dimettersi come conse- 
guenza dei risultati elet- 
torali. Primo, perchè il 
Comune è un ente ammi- 
nistrativo e non politico. 
Secondo, perchè il sinda- 
co è stato eletto dalla 
maggioranza dei cittadi- 
ni e di conseguenza è de- 
mocraticamente  legitti- 
mato dalla volontà popo- 
lare». 

Roberto Antonione, vi- 
ce coordinatore regionale 
di Forza Italia, non si la- 
scia trascinare facilmen- 
te nella polemica. Lo 
strappo alla regola di ie- 
ri, però, ha due destinata- 
ri, il segretario del Pri, 
Franco Colombo e il se- 
gretario del Pds, Stelio 
Spadaro. Il botta e rispo- 
sta nasce dall'invito, ri- 
voltogli dagli avversari, 
di lasciar lavorare in pa- 
ce sindaco e giunta comu- 


SERBO-ORTODOSSI: UN PICCOLO GIALLO SULLA RESIDENZA DELL’ARCIVESCOVO JOVAN 


La reggia «fantasma» del metropolita 


nale, moderando gli entu- 
siasmi per l'exploit di 
Forza Italia alle Europee. 
«Mi sono permesso di aa- 
spicare — ribatte Anto- 
nione — che il sindaco, 
essendo il suo ruolo ‘su- 
per partes' ed avendo 
egli più volte affermato 
di essere completamente 
autonomo dalle segrete- 
rie dei partiti, prendesse 
atto degli orientamenti 
espressi in maniera così 
evidente dai cittadini, 
aprendo un dialogo con 
ca forze politiche che 
i fatto non esistevano 
ancora al momento della 
sua elezione, ma che 
adesso guidano il Paese. 
Lo stesso Illy — prose- 
gue — ha sottolineato le 
analogie fra i programmi 
della sua giunta e del go- 
verno nazionale». 
Veniamo alle risposte 
‘personalizzate’. AColom- 
bo, «che cerca di mini- 
mizzare il risultato di 


Forza Italia», Antonione 
manda a dire che, in fat- 
to di risultati, farebbe 
meglio a interessarsi di 
quelli del suo partito. A 
SREUEnE invece, ricorda 
che la lealtà del compor- 
tamento di Forza Italia 
nei confronti degli altri 
partiti è stata sottolinea- 
ta anche da due autorevo- 
li esponenti del polo pro- 
gressista, il sindaco di Ve- 
nezia, Massimo Cacciari 
e l'ex segretario del Pds, 
Achille Occhetto. «Ma si 
sa. ognuno fa quel che 
può. C'è chi, come il si- 
gnor Spadaro, non esita a 
usare attacchi personali, 
chiamando in causa per- 
sone di altri partiti pur 
di colpire e denigrare 
l'avversario. Questo com- 
portamento — conclude 
Antonione— oltre a pale- 
sare risorse politiche li- 
mitate, evidenzia, mi si 
Bermenta, una notevole 
lose di cattivo gusto». 


LA RICETTA DEL”POLO” PERLA RIFORMA 


Scuola pubblica «tutelata» 


Chi sperava che il nuo- 
vo corso politico avreb- 
be ridimensionato, in 
nome del liberismo, la 
scuola pubblica in favo- 
re di quella privata, re- 
sterà deluso. Scuola 
pubblica e scuola priva- 
ta devono avere pari di- 
gnità ma lo stato deve 
continuare a sovvenzio- 
nare la prima, «l'unica 
in grado di assicurare 
pluralismo e libertà». 
Vi deve però essere li- 
bertà di scelta fra pub- 
blico e privato, defisca- 
lizzando le spese soste- 


nute dal singolo e isti- 
tuendo assegni ad per- 
sonam. Secco no infine 
alla distribuzione in- 
condizionata di buoni 
libro. Sono solo alcuni 
dei punti compresi in 
un documento elabora- 
to da forze politiche e 
sociali cittadine che si 
riconoscono nel Polo 
delle libertà. Le propo- 
ste, stilate in vista del- 
la riforma scolastica 
che il ministro all'Istru- 
zione Francesco D'Ono- 
frio si apresta ad avvia- 
re, ieri dovevano essere 
presentate ai tre depu- 


tati triestini del “Polo”. 
Ma Menia, Niccolini e 
la Vascon, impegnati al- 
trove; hanno disertato 
all'ultimo momento 
l'incontro organizzato 
nella sede della Lega 
nazionale dal Movimen- 
to donne Trieste, dai 
rappresentanti scuola 
del “Polo”, dai sindacati 
autonomi Snals e Sind. 
aut. Magistrale e dal 
Comitato genitori. I 
punti del programma 
verranno comunque ri- 
discussi in un'assem- 
blea prevista per il 27 
giugno. 


Secondo l’ala oltranzista della comunità il nuovo capo spirituale sarebbe protetto dagli ustascia 


«Tenuto in palmo di ma- 
no da Stipe Mesic, com- 
promesso con il governo 
croato, protetto da guar- 
die del corpo ustascia.» 
Sono queste in sostanza 
le accuse che i serbi sta- 
bilitisi in città negli ulti- 
mi decenni rivolgono al- 
l'arcivescovo Jovan, no- 
minato dal Santo Sinodo 
di Belgrado metropolita 
di Italia, Slovenia e Groa- 
zia e in predicato di inse- 
diarsi a Trieste. Le faide 
all'interno della ricca co- 
munità di via San Spiri- 
dione sono sempre esisti- 
te, ma mai come stavol- 
ta è emersa la contrap- 
posizione tra il nucleo 
storico della comunità, 
composto da personaggi 
con passaporto italiano 
e l'ampia frangia dei ne- 
oinsediati, quelli che 
hanno il passaporto ser- 


bo. 

L'ala oltranzista, quel- 
la che fa capo all'Asso- 
ciazione italo-serba, e al 
suo presidente Gordana 
Rokic, teme con l'avven- 
to di Jovan uno sposta- 
mento di risorse verso 
la Croazia e la Slovenia 
e rinfaccia alla presiden- 
za della comunità una 
certa fiacchezza che 
avrebbe portato tra l'al- 
tro a chiudere la scuola 
oltre vent'anni fa, eccet- 
tuata una breve parente- 
si. 

Ma un giallo nel giallo 
è nato attorno al palaz- 
zo di piazza Venezia 1, 
lascito del benefattore 
Cristofaro Scuglievich, 
di Mostar. La comunità 
sta rifacendo i tetti, la 
facciata, restaurando 
due appartamenti al ter- 
zo e al quarto piano. 


«Preparano la sontuosa 
sede per Jovan -accusa 
Gordana Rokic- quasi 
un castello regale. Fan- 
no lavori per mezzo mi- 
liardo, per consentirgli 
di vivere in una residen- 
za da 400 metri quadra- 
ti. Avrà a disposizione 
autista, segretario e do- 
mestici. Lui e la sua cor- 
te costeranno centinaia 
di milioni l’anno che po- 
trebbero invece ben più 


propiziamente essere 
spesi per alutare i profu- 
ghi.» 


«E' un'asserzione ridi- 
cola -replica il presiden- 
te della comunità Dusan 
Sain- proprio a mezzo- 
giorno ho affittato quel- 
l'appartamento per sei 
anni a un professore di 
Padova. La creazione di 
una diocesi che inglobe- 
rà Italia, Slovenia e Cro- 


azia ci è stata conferma- 
ta via fax. Belgrado non 
ci ha mai interpellati e 
per ciò l'assemblea dei 
confratelli di Trieste ha 
espresso stupore, ma 
non poteva certo oppor- 
si. Quanto all'insedia- 
mento del metropolita a 
Trieste, penso che con il 
buonsenso si raggiunge- 
rà un accordo. Comun- 
que ci vuole l'assenso 
del governo italiano e 
l'iter, se verrà avviato, 
sarà piuttosto lungo.» 
Gordana Rokic non 
molla e preannuncia ma- 
nifestazioni di protesta, 
sullo stile di quelle di do- 
menica, con cadenza set- 
timanale. Anche ieri l'al- 
tro, dietro le quinte, tra 
serbi e serbi sono volate 
frasi pesanti e la Rokic 
preannuncia anche que- 
rele presso la Digos. 
Silvio Maranzana 


Ilavori di restauro nell'appartamento di piazza Ve- 
nezia, reggia fantasma del metropolita (Foto Balbi) 


CON L’AIUTO DEL COMUNE SI POSSONO INDIVIDUARE GLI EDIFICI PUBBLICI LIBERI 


Il Pds Junior chie 


Giulia Crepaldi, Franco Ferluga e il segretario Spa- 
daro durante l'incontro nella sede del Pds. (Italfoto) 


Una mappa degli spazi 
sociali inutilizzati e sco- 
nosciuti della città dove 
igiovani, ma non solo lo- 
TO, possano organizzare 
attività culturali, dibatti- 
ti, iniziative di aggrega- 
zione. 

La proposta la lancia- 
no le nuove leve della Fe- 
derazione del Pds, che 
sollecitano il Comune a 
fare un identikit comple- 
to delle strutture pubbli- 
che vuote, inutilizzate e 
comunque con possibili- 
tà di essere messe a di- 
sposizione di varie real- 
tà associative. Una volta 


che quest'elenco sarà 
stato compilato e messo 
a disposizione di tutti i 
gruppi e i sodalizi che 
hanno fame di locali, i pi- 
diessini junior, da parte 
loro, si impegnano a pre- 
sentare un programma 
per «riempire») i conteni- 
tori. 

Per il momento, in- 
somma, non si tratta di 
una vera e propria pro- 
posta, ma di un tentati- 
vo di sollecitare il Comu- 
ne su un problema che, 
dalle ultime occupazioni 
del collettivo di via Gam- 
bini, non sembra aver 
fatto passi avanti. 


«Sarebbe propaganda 
parlare di attività prima 
di avere a disposizione 
la mappatura degli spazi 
— hanno rilevato Fran- 
co Ferluga e Giulia Cre- 
paldi —. Potremmo occu- 
parci anche noi di farla, 
ma ci pare che se il com- 
pito fosse svolto dall'am- 
ministrazione avrebbe 
tutto un altro. valore. 
Poi, in un secondo mo- 
mento, penseremo a un 
possibile calendario di 
attività, in collaborazio- 
ne con altre forze politi- 
che e sociali)». 

I giovani pidiessini 
(membri di un piccolo 


de una mappa degli spazi sociali 


drappello di 25 nuovi 
iscritti) dicono di voler 
impostare un discorso 
organico e individuare 
possibilità di gestione 
mista, pubblico-privato, 
per gli spazi a disposizio- 
ne. Nel frattempo, in at- 
tesa che il Comune rac- 
colga la sollecitazione 
(ma dopo le risposte in- 
terlocutorie degli ultimi 
mesi è davvero un'idea 
su cui si può ancora pun- 
tare?), si pensa all'esta- 
te: concerti, uno al me- 
se, con gruppi rock e 
funky locali, da organiz- 
zare nelle piazze cittadi- 
ne. 


PRG 

La giunta 
fa diventare 
«pubblico» 
il progetto 


Il piano regolatore gen? 
rale della città adesso 
diventato un document? 
pubblico, 

Gonla delibera adott@” 
ta dalla giunta comun4” 
le, che «ha preso ufficia” 
mente atto» del deposi!® 
del piano all'ufficio pr0: 
tocollo del Municipio, 
fatto l'amministraziol 
incornicia  formalmen!? 
una delle fasi procedurd” 
li più importanti der 
l'iter di approvazion” 
del documento. 

L'effetto immediato,® 
più eclatante, di ques!! 
«passo» amministrativO 
è la pubblicità collettiv? 
del piano: in sostan24 
da ieri le associazio!! 
professionali, gli orgal!” 
smi di categoria, i parti 
ti politici, i movimenti 
sindacali, i semplici ci 
tadini, tutti indistint?” 
mente potranno chie ; 
re e ottenere copia 0 
piano per valutarlo (68 
ste addirittura la pos” 
bilità di entrare in p® 
sesso, dietro pagamen?” 
di 360mila lire, una 0" 
pia perfettamente e5% 
guita sotto il profilo te 
nico dei «lucidi)). 3 

Domani poi l'asses$0, 
Te competente, Fab 
Cargnello, presenterà pi 
ficialmente il piano, î) 
questa fase denomin®., 
«variante gererale di ti, 
cognizione», ai presid@” 
ti di tutti i consigli ci° si 
scrizionali della città 
gli enti che più di 8°; 
dovranno fare i 0%g 
con la nuova realtà 4; 
il progetto introdU”” 
nel vivere quotidi? 
dei singoli rioni. ol 

I presidenti a loro i NO 
tariproporrannoil do, 
mento alle singole <,. 
semblee nel corso dif. 
nioni «ad hoc», e tal re 
ganismi potranno tl°.0- 
le loro conclusioni %r- 
prattutto, iniziare ? jo 
mularelecontrodedl* 
ni e le proposte, che sta 
ratterizzeranno 
fase di analisi. 0007 

«E' proprio a scoP' ere” 
noscitivo che illustr® re 
mo il piano regola!: ori 
generale alle cire0° n 
zioni e, successiv@l gi 
te, alle organizza?!” fo en” 
categoria e a tutt? jet 
tità interessate - PS nto 
to Cargnello - in nen” 
aspettiamo sugge” 
ti e correzioni». To) 

«E' questo il mome” gi 
di parlare e mA8” to” 
criticare - ha agBlli iva, 
poichè la fase SUGO? der 
quella tecnicamett op? 
stinata all'appr0 Jtri gi!” 
non permettera & É 
dr, intendimor, e 
dell'amministra? di 
c'è infatti l'obiettàt gra 
completare la [ioo mo 
entro l'autunno, jla fine 
do' che pruma da posse 
dell'anno la citt ione il 
avere a disposiz. ator? 
nuovo piano T@ mato £ 
generale, net svol 
rappresentare ll trieste © 
ta nella vita di 
dei triestini. U. S* 
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CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO PER L’EX SEGRETARIO AMMINISTRATIVO DELLA LEGA NORD 


«Processate Fabrizio Roma» 


Îl sostituto Frezza gli contesta i reati di usura, cessione di hashish, istigazione al traffico di armi 


PECULATO 


Tabacco, 
processo 
tinviato 
anovembre 


Nemmeno ieri Fran- 
Co Tabacco è stato 
Processato. Il dibatti- 
Mento è stato rinvia- 
lo al 28 novembre. 
Entro quella data 
‘@x presidente del- 
l'Ezit dovrà conclude- 
Te le trattive per ri- 
Sarcire i danni. Solo 
A questo punto potrà 
Chiedere il patteggia- 
Mento o il rito abbre- 
Viato. Ieri sia l'Ente 
Zona industriale, sia 
la Finezit si sono co- 
Stituite parte. civile 
Con gli avvocati Fa- 
brizio Consoli e Car- 
Melo Tonon. 
Tabacco ha passeg- 
giato nel corridoio, 
Salutando con un cer- 
to calore avvocati e 
Amici. Dopo il rinvio 
Si è allontanato sorri- 
dendo. Tre erano le 
accuse cui doveva ri- 
Spondere, comunque 
collegate col 
Vincolo" della conti- 
Duazione, La prima è 
peculato e si riferi- 
Sce ai 970 milioni 
Usciti dalle casse del- 
la  Finezit. Tabacco 
a comunque già re- 
Stituito la somma. 
Le altre incheiste 
Tiguardano 50 milio- 
mM usciti dalal casse 
dell'impresa Vidonis 
e finiti, attraverso 
Tabacco al Pli. L'ulti- 
Ma un incarico pro- 
fessionalesemprecol- 
legato all'Ezit. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Due mesi fa era segreta- 
rio amministrativo della 
Lega Nord e consigliere 
comunale. Un ragazzo 
brillante con un lumino- 
so avvenire. Ieri per Fa- 
brizio Roma, 30 anni, è 


‘stato chiesto il rinvio a 


giudizio. Il sostituto pro- 
curatore Federico Frez- 
za gli contesta una serie 
impressionante di reati. 
Tre episodi di usura, ri- 
petute cessioni di 
hashish, istigazioni al 
traffico d'armi da guer- 
ra, al danneggiamento e 
alle lesioni. 

La Procura ha chiesto 
il rinvio a giudizio anche 
per Arnaldo Genuzio, co- 
nosciuto come “Aldo 
Strica”, titolare di due fi- 
nanziarie e per anni 
“informatore” della que- 
stura. Per lui l'accusa è 
di concorso in usura. Fa- 
brizio Roma gli avrebbe 
ceduto la gestione dei 
crediti di un suo debito- 
re. Fulvio Rizzo, viale 
XX settembre 79, aveva 


ottenuto un prestito di 
10 milioni e avrebbe do- 
vuto restituire, prima al- 
l'ex segretario della Le- 
ga, poì ad "Aldo Strica” 
un interesse usuraio di 
500 mila lire la settima- 
na. Ma andiamo con or- 
dine. 

A livello politico l'epi- 


sodio più inquietante è‘ 


quello che coinvolge co- 
me parti lese l'ex segre- 
tario del “Carroccio” Fa- 
brizio Belloni e l'attuale 
presidente . dell'assem- 
blea comunale Giorgio 
Marchesich. Fabrizio Ro- 
ma, secondo l'accusa, 
avrebbe istigato Pierpao- 
lo Marincich, suo debito- 
re, a intimidire i due ri- 
vali politici. Avrebbe do- 
vuto. dar loro una 
“lezione”, bastonandoli e 
infierendo sulle loro vet- 
ture. Da qui l'accusa di 
istigazione al danneggia- 
mento e alle lesioni per- 
sonali. 

Hanno trovato così 
conferma le voci di una 
faida interna alla sezio- 
ne triestina del movi- 
mento di Bossi. Marche- 


sich e Belloni sono da 
tempo all'opposizione. Il 
primo è stato espulso 
dalla lega pochi giorni 
fa, al secondo è stata tol- 
ta ogni carica, Roma fi- 
no all'arresto era stato 
stretto collaboratore di 
Roberto Tanfani, l'attua- 
le segretario. I due sono 
entrambi dipendenti del- 
l'ospedale infantile 
“Burlo Garofolo”. 

E veniamo ai tre pre- 
sunti episodi di usura. Il 
primo ha come parte le- 
sa Pierpaolo Marincich, 
gestore di un locale nei 
pressi della Risiera. Ro- 
ma secondo la Procura, 
gli ha prestato nel 1989 
16 milioni a un interesse 
del 10 per cento mensi- 
le. Ogni settimana l'eser- 
cente doveva pagare 400 
mila lire. Per più di un 
anno e mezzo il debito è 
stato onorato. Poi Marin- 
cich non ce l'ha più fatta 
e nel 1991 ha chiesto il 
“consolidamento” con il 
rilascio di altre cambia- 
li. In sintesi nell'aprile 
di quest'anno la somma 
da restituire a Roma era 


salita a più di 100 milio- 
ni. 

Altri episodi di usura, 
secondo l'accusa, hanno 
coinvolto come parti le- 
se Fulvio Rizzo e Mauro 
Gugnaz. Delprimo abbia- 
mo detto. Il secondo era 
disoccupato e nelnovem- 
bre 1993 aveva chiesto a 
Roma un milione mezzo 
in prestito. Lo avrebbe 
dovuto restituire pagan- 
to 225 mila lire al mese. 
Pergaranzia aveva dovu- 
to consegnare due cam- 
biali senza data di sca- 
denza. 

Il sostituto procurato- 
re Federico Frezza conte- 
sta all'ex consigliere co- 
munale di aver anche ce- 
duto alcuni “spinelli” ad 
Annalisa Andriolo e a 
Stefano Marino. In più il 
magistrato ne ha chiesto 
il rinvio a giudizio per- 
chè Roma ha detenuto 
nella sua abitazione 35 
grammi di hashish desti- 
nato sia all'uso persona- 
le sia alla cessione. Con 
la droga si sarebbero po- 
tuti realizzare un centi- 
naio di spinelli. 


L'ex segretario amministrativo della Lega, 
Fabrizio Roma 


Porto: il Pm chiede 23 mesi per Rovelli 


Un anno, ll mesi e 10 
giorni di carcere. Questa 
la pena chiesta ieri dal 
sostituto procuratore An- 
tonio De Nicolo per Lui- 
gi Rovelli, già direttore 
generale dell'Ente porto. 
Lasentenza sarà pronun- 
ciata lunedì prossimo, 
dopo le repliche dell'ac- 
cusa e della difesa. Ro- 
velli è difeso dal profes- 
sor Alessandri e dall'av- 
vocato Giovanni Borgna. 

Il manager è accusato 
di abuso d'ufficio e di 
truffa per un serie di epi- 
sodi il più importante 
dei quali è il pagamento 
di un miliardo e mezzo 


alla Compagnia portua- 
le. La somma sarebbe 
stata attinta dal. Fondo 
incremento traffici. Tre 
fatture sono state paga- 
te con denaro destinato 
ad altro. Poi è arrivato 
l'atteso finanziamento 
della Camera di commer- 
cio e la partita di giro si 
è chiusa. A livello penale 
l'inchiesta non è stata 
comunque evitabile. | 
«Non ho agito da solo. 
Il mandato mi è venuto 
dal Consiglio di ammini- 
strazione dell'Eapt che 
voleva contenere il costo 
del lavoro portulae. Si è 
parlato e scritto più vol- 
te dell'accordo raggiun- 


to con la compagnia» ha 
spiegato Rovelli che si 
protesta innocente. In 
sintesi non si è trattato 
di una iniziativa perso- 
nale, bensì di una deci- 
sione dei vertici preoccu- 
pati sia di tenere basse 
le tariffe, sia di non la- 
sciare la compagnia sen- 
za mezzi finanziari. In 
aula Rovelli ha esibito 
numerosi documenti a 
sostengo della sua tesi. 
Gli altri episodi conte- 
statigli riguardano inve- 
ce l'uso di una carta di 
credito e di un camionci- 
no. Per la carta di credi- 
to l'accusa fa riferimen- 


SPUNTINO SUL MURETTO NEI PRESSI DI VIA SAN MICHELE CON IVOLONTARIDELLA CARITAS 


Un panino imbottito di solidarie 


Barboni, bohemién, profughi, disoccupati: cronaca di una cena sotto le stelle con poveri ed emarginati 


ì Una serata di giugno 
aspettatamente  fred- 

è, gelida, spazzata da 
R a bora via via più insi- 
ente. Sul muretto so- 
Vrastante un giardino di 

: 1@ San Michele ridotto 
Immondezzaio, plaid 
prozzese «seminuovo» 
Ulle spalle e una buffa 
Ottina di panno grigio 
\Mo' di copricapo, Giu- 
tO Giovannone aspet- 
a i volontari della Cari- 
SS per consumare un 
E igale spuntino sotto le 
lecite (come si vede nel- 
ai foto di Tiziano Nep- 
ni Gon lui un gruppo di 
eTsone disseminate lun- 
0 la Piazzetta San Ci- 
ano e la via della Cat- 

È ale, a due passi dal- 
sg attedrale di San Giu- 
Gianni, obiettore di co- 
lenza, arriva sul posto 
\sCompagnato da un col- 
È ben dopo le 21. «Sia- 
O rimasti senza pulmi- 


e aver pazienza). 
SNgono distribuite del- 
ciliege, dei panini im- 
Qu iti, si versa thè cal- 
n da alcuni thermos, 

Servizio attivato dal- 


lo Caritas Diocesana dal- 


Rep :Orso marzo. Ogni lu- 


» mercoledì, vener-: 


"tra le 20 e 30 e le 21 


ver Si scusa con tutti, do- .. 


gli operatori della strut- 
tura di volontariato di- 
stribuiscono bevande e 
companatico a un nutri- 
to quanto eterogeneo 
gruppo di emarginati. 
«Dormo dove capita 
— riprende Giuliano Gio- 
vannone, 41 anni - Sono 
a Trieste da circa un me- 
se, faccio il pittore, mi 
arrangio come posso). 
Originario di Omegna 
(Piemonte), senza fissa 
dimora, Giovannone va- 
ga da vent'anni per piaz- 
‘ze e angoli d'Italia. 
«Una vita del cavolo, al- 
tro che bohemièn — ri- 


badisce — un giorno ti 
trovi per strada, senza 
documenti, non sei più 
nessuno, non hai diritto 
a niente». Ennio Wolf, 
37 anni, risiede nelle vi- 
cinanze, una casa diroc- 
cata, fattiscente. «Sono 
anni che attendo l'asse- 
gnazione di un alloggio 
popolare. Se lavoro? Qui 
in città neanche a par- 
larne». 

Accanto all'entrata di 
quello che alcuni archi- 
tetti viennesi ebbero a 
definire un autentico ca- 
polavoro «verde», un 
gruppo di uomini’ dalle 
chiare origini balcani- 


che. Il loro numero è cre- 
sciuto notevolmente in 
questi ultimi tempi, gen- 
te arrivata con ogni mez- 
zo ed espediente da una 
ex-Jugoslavia in preda 
al demone della guerra. 
Ljubomir  Barbulovic, 
serbo, proviene da una 
località ad Est di Belgra- 
do, vicina ai confini con 
la Romania e la Bulga- 
ria. È un racconto diffi- 
cile da raccogliere, un 
italiano fatto di qualche 
vocabolo e null'altro. 
Scappato. dalla patria 
per motivi non ben chia- 
riti, capita in una Mila- 
no dove rapidamente gli 


n SES 


Docenti, ecco le graduatorie 


e 
top lichiamo le gradua- 
tenr brovinciali esauri- 
ti Su visorie dei docen- 
me, Diranti all’insegna- 
Wtrysi nelle scuole di 
arti one secondaria e 
Ta ostica per il ‘94/95. 
No posi di concorso so- 
Tier (Sua e civiltà stra- 
tati) (sloveno, non abili- 
ling, È Conversazione in 
de) 7 Straniera (ingle- 

graduatorie sono 
Ù blicate ieri al- 
to, go del Provveditora- 
ter, icorda che gli in- 
Sen ari possono pre- 
Sizione 1 1orso in oppo- 
Ver È fin carta libera) 

Motivi attinenti alla 


posizione in graduato- 
ria degli aspiranti entro 
5 giorni dalla pubblica- 
zione. 

Elenco alfabetico 
degli aspiranti esclusi 
‘Amendola Michele; Baia- 
monte Marisa; Bellantone 
Palma; Bertorelle Sonia; 
Bracaloni Sandra; Bracac- 
cio Lorenzo; Campanelli 
antonio; Carriero. Ennio; 
Carriero Gerardo; Cumin 
Cecilia; De Giorgi Giovan- 
na; Devetak Damiana; Di 
Paola Maria Laura; Dome- 
nicali Raffaella; Fabretti 
Emanuela; Fasano Rossel- 
la; Fells David Kevin; Fori- 
mo Carmela; Garrett Jill 
‘Ruth Maria; La Rosa Giu- 


seppe; Licciardello Barba- 
ra; Lucchi Patrizia; Nardo- 
ne Ersilia; Partel Laura; 
Patanè Paola Gabriella; 
Penello Giuseppe; Perioni 
Rita; Santagiuliana Anna- 
maria; Sartori Antonella; 
Saturno Marina; Sestito 
Mariateresa; Simcic Mi- 
riam; Strano Lucia; Tom- 
masini Katia Monica; 
Trombetta Maria Cristi- 
na; Viggiani Maria Laura. 
(Per tutti i nomi il motivo 
dell'esclusione e «titolo di 
accesso mancante», tran- 
ne che per Giovanna De 
Giorgi e Marina Saturno, 
escluse per «domanda pre- 
sentata.in più provvedito- 
rati»). 


Lingua e civiltà 
straniera (sloveno) 
Trobbei Susanna (punti 
76.50); Skabar Susanna 
(65.00), Kukanja Vera 
(52.50); Kostnaffep Marija 
(52.00); Brajkovic Mirjam 
(28.50);  Rauber .Jasna 

(12.00). 


Conversazione 
in lingua straniera 
(inglese) 
Harnett Winifred. (24.00); 
Csaki Anna Maria (18.00); 


Govelli. Maria Teresa 
(18.00);  Filingeri Julia 
(18.00);  Buffone Maria 
Sandra (18.00);  Ursich 


Igor (18.00); Ponton Dou- 
glas Mark (12.00). 


vengono carpiti docu- 
menti e quattrini. Sicu- 
ra compagna d'ogni gior- 
no la paura, quella, ov- 
viamente, di venir rispe- 
diti a casa. 

«Ho appena portato a 
termine una serie di la- 
vori in un appartamen- 
to, rivestimenti, piastrel- 
lature, pitturazioni su 
settanta metri quadrati, 
ma il padrone, a quanto 
pare, non ha intenzione 
di corrispondere la pa- 
ga. E allora? Allora sono 
senza documenti, non 
esisto, non ho diritto a 
niente! Ma io ho biso- 


‘349 NOD 


gno di lavorare: sono un 
italiano - continua a ri- 
petere - voglio essere ita- 
liano come te». «Oggi il 
freddo e il vento hanno. 
tenuto lontano parecchi 
bisognosi — sottolinea 
l'operatore della Caritas 
— mi chiedo come fare- 
mo durante la brutta 
stagione, privi di una 
qualsiasi struttura di ap- 
poggio. Renato Conzani 
ha aspettato paziente- 
mente il turno per de- 
nunciare la propria si- 
tuazione di difficoltà. 
Operaio, isolatore termi- 
co attualmente disoccu- 
pato, dorme all'aperto. 
«Sono otto anni che at- 
tendo l'assegnazione di 
un alloggio dallo Iacp, il 
mio punteggio è alto, 
sufficiente a garantirme- 
lo. Eppure sono finito di 
male in peggio. D'altron- 
de, mi si dice, lei ha un 
reddito, quindi è in gra- 
do di pagare un affitto, 
Lei legge i quotidiani? 
Dove le trovo 600 mila 
lire per pagarlo? Per di 
più i contratti prevedo- 
no affittanze per non re- 
sidente o ad uso foreste- 
ria. E se pago un affitto 
del genere con. relativi 
accessori e servizi, dove 
li trovo i soldi per man- 
giare?». 

Maurizio Lozei 


Verde GA 
Sgaravatti 


to a un conto d'albergo a 
Monaco di Baviera dove 
Rovelli si sarebbe recato 
in missione in compa- 
gnia della moglie. «C'è 
stato un errore della ra- 
gioneria dell'Eapt. Sono 
state addebitate due not- 
ti d'albergo per una per- 
sona, non una notte sola 
per due persone» dice 
Rovelli. 

Il camioncino con cui 
l'ex direttore ha fatto 
trasportare alcune impo- 
ste rientra invece nelle 
consuetudini dell'Eapt. 
La decisione secondo la 
difesa risalirebbe alla di- 
rezione dell'ingegner Lo- 
renzo Colautti. 


LILLA'DRIN: UN SERVIZIO PER TUTTI 


tà Ecco un antifurto 
formato famiglia 


«Pronto, fate presto. So- 
nosola in casa. C'è un uo- 
mo che cerca di entrare. 
In questo momento sta 
tentando di sfondare la 
porta. E' fuori di sé. Mi- 
naccia di uccidermi con 
una pistola». Non è un'in- 
venzione pubblicitaria. Il 
fatto è realmente accadu- 
to proprio a Trieste. Solo 
pochi mesi fa questa tele- 
fonata è giunta allo staff 
della centrale operativa 
della Televita. 

A chiamare, alle 10 di 
sera, è una signora ultra- 
settantenne. E' sola nel 
suo appartamento. La ce- 
na, i piatti da rigovernare, 
un po' di televisione: sem- 
bra una serata come tan- 
te altre. Quando tutt'a un 
tratto, nel tran tran di tutti 
i giorni irrompe l'impre- 
visto. Che fare? La donna 
si barrica in camera e pre- 
me il pulsante del suo Lil- 
làdrin. 

Immediatamente arri- 
va la telefonata degli ope- 
ratori della Televita che, 
valutata la situazione, in- 
viano sul posto le guardie 
giurate della società. E 
nel giro di pochi minuti 


REPLICA DEL COMUNE 
«Fiera: Il sindaco Illy 
era rappresentato 
dalla Giunta intera» 


In merito alla polemica sulla mancata partecipazio- 
ne del sindaco Riccardo Illy all'inaugurazione della 
Fiera e alle conseguenti dimissioni di due consiglie- 
ri dell'ente il Comune replica con una nota che in- 
tende porre la: parola fine alla polemica scoppiata 
per l'assenza del sindaco all'inaugurazione della 
Fiera. Va sottolineato - si legge nel comunicato - 
che forse mai come in questa quarantaseiesima edi- 
zione si sia registrata una presenza tanto qualifica- 
ta e numerosa di autorità e rappresentanti delle 
principali istituzioni sia nazionali, sia regionali, sia 
locali. 

In secondo luogo - prosegue la nota - va ribadito 
che non si tratta di un problema di persone bensì di 
«rappresentanza» delle istituzioni: impedito il sin- 
daco a intervenire di persona all'inaugurazione per- 
chè chiamato fuori sede da altro rilevante incontro 
su un tema operativo particolarmente importante 
(quello della marineria), l’amministrazione comuna- 
le è stata comunque presente e ha recato all'evento 
un suo significativo, puntale e apprezzato contribu- 
to di chiarezza e di idee attraverso l'assessore Rober- 
to Damiani. 

Essenziale infatti - si sottolinea ancora nel comu- 
nicato del Comune - era esporre in occasione del- 
l'apertura della Fiera i punti di vista della giunta 
comunale che ha indicato le linee strategiche e ope- 
rative per cercare di risolvere i non pochi e reali pro- 
blemi dell'ente, sui quali la giunta è attenta e sensi- 
bile. Basti ricordare che proprio la giunta in questi 
primi sei mesi d'attività ha sensibilizzato la Regione 
con numerosi e pressanti appelli affinchè designas- 
se il nuovo presidente della Fiera in modo da ridare 
più forte operatività e più qualificata funzionalità. 

A tale proposito - conclude la nota - va aggiunto 
che un nominativo, già comunicato, ha declinato 
l'invito, mentre la successiva e tempestiva designa- 
zione dell'amministrazione comunale è già ben no- 
ta alla Regione. L'auspicio è che, avuti questi chiari- 
menti i due consiglieri dimissionari recedano dal lo- 
ro intento, confermando il loro importante e qualifi- 
cato contributo alla necessaria valorizzazione e al- 
l'urgente rilancio della Fiera. 

Nonostante le precisazioni del Comune la polemi- 
ca sull'assenza del sindaco Illy alla cerimonia del- 
l'inaugurazione della Fiera tuttavia non sembra es- 
sere del tutto conclusa. Il consigliere regionale della 
Lista per Trieste Gianfranco Gambassini - pur essen- 
do il primo a riconoscere, come si legge in una nota, 
che l'intero comparto fieristico regionale debba esse- 
re riorganizzato e che l'ente autonomo della Fiera, 
unico nel Friuli-Venezia Giulia ad essere riconosciu- 
to ufficialmente a valenza internazionale, debba es- 
sere concretamente aiutato a ritrovare una sua vali- 
dità e, prima di tutto, un suo efficiente assetto istitu- 
zionale - ha interrogato il presidente della Giunta 
per sapere come giustifichi un comportamento che 
ha suscitato tali e tante reazioni e critiche negative 
e quali siano le intenzioni, a tal proposito e sul da 
farsi, della giunta nei confronti della Fiera sia per 
l'immediato, sia per il futuro. 


l'emergenza rientra. 

L'uomo è ricondotto a 
più miti consigli, la signo- 
ra viene tranquillizzata. 

E'un esempio, uno dei 
tanti, dell'uso di Lillàdrin 
quale antifurto e come si- 
stema anti-intrusione. Sì, 
perché il pulsante tuttofa- 
re della Televita propone 
un'ampia gamma di servi- 
zi che coprono le emer- 
genze della salute e il 
disbrigo delle piccole in- 
combenze quotidiane 
(dalle pratiche burocrati- 
che alla ricerca della baby 
sitter e dell'idraulico, alle 
traduzioni). 

Ma, come illustrano i 
materiali informativi di- 
sponibili in tutte le agen- 
zie della CrT e nelle 
farmacie, offre ai propri 


Lilla 


& RES UE 
è Un Servizio di 


televita 


TRIESTE - Piazza S. Giovanni 6 - Tel. 661000 


CHIAMATA GRATUITA. 
des 


soci anche la garanzia di 
una totale sicurezza fra le 
mura domestiche. 

Con il minuscolo Lil- 
làdrin a portata di mano il 
filo diretto con lo staff del- 
la Televita è infatti garanti- 
to in qualsiasi momento 
della giornata, 24 ore su 
24, Un rumore sospetto? 
Qualcuno che cerca di in- 
trufolarsi in casa o'‘in giar- 
dino? Non occorre 
sprecare tempo prezioso 
a cercare i giusti referenti 
oa comporre numeri tele- 
fonici. Basta un semplice 
«clic» sul Lillàdrin per al- 
lertare gli operatori che 
subito vi richiameranno 
per verificare la situazio- 
ne e se necessario daran- 
no l'allarme al personale 
specializzato della Televi- 
ta. 

Insomma, Lillàdrin è 
l'antifurto adatto agli am- 
bienti di lavoro e ai locali 
pubblici. Adeguato in ma- 
niera particolare alle esi- 
genze della famiglia. Con 
il «clic» anti-intruso sulla 
scrivania anche vostra fi- 
glia si sentirà più sicura 
quando rimane in casa 
da sola. 


fino al 30 giugno 


sconto del 


sulle piante da esterno 
disponibili presso il nostro 


\ 


RDEN 


“E 


CENTER 


ooo rr rT€T TT; --==<-=i=<-% 
Strada Costiera 6/1 - Tel. 040/224177 


Orario: 9.00/13.00 - 15.30/19.00 
(aperto il lunedì) 
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Case di riposo, rette più alte 
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Un milione ‘ Abitazionicollettive polifunzionali 


a | i LI 
“—..------- Titolare responsabile, : Data Posti Retta 
800 mila lire denominazione e indirizzo autorizzazione | letto |(giorn./mens.) 
Sig.ra Luciana Apollonio - «VILLA AMICA» "15.12.1989 23 |65.000/68.500 
CELESTE Via Rossetti 56, tel. 942482 - 946848 q ; 
Sig. Ennio Bacci - «VILLA ROSANDRA» 25.09.1992 65.000 g. _ 
il costo medio 3 Borgo della Valle, Mattonaia Triestina 217, pianoterra el Li . . 
e lee e e *€©O piano, tel. 828237 . s 
Li Sig. Alessandro Baldè - «RELAX» © 19.01.1993 1.800.000 m. ‘ 
mensile via Genova 23, III piano, tel. 636239 060.000 g. 


Altro anno, altra stanga- 


ta per gli anziani. Come 
ormai tradizione, anche 
il ‘94 porta agli ospiti 
delle case di riposo pri- 
vate cittadine un sostan- 
zioso aumento delle ret- 
te. Il ritocco dei prezzi 
oscilla di media dalle 
100 alle 150 mila lire 
mensili. E porta così le 
tariffe mensili per l'al- 
loggio su una cifra che 
di norma si attesta su 1 
milione 800 mila lire al 


. mese. Valore che si im- 


penna in alcuni casi fino 
ai 2 milioni per attestar- 
si solo in poche struttu- 
Te sul milione e mezzo. 
Si contano invece sulle 
dita di una mano le abi- 


Sigg. Alessandro Baldè, Laura Flego - «RELAX» 
via del Lavatoio 5, III piano, tel. 363135 ) 
Sigg. Fabio Baldè, Eugenio Giacobbe - «ROSANNA» 
via Gozzi 4, | piano, tel. 420124 

Sig. Mauro Baldè - «SUSANNA» 

Via Giulia 1, Ill piano, tel. 370223 

Sig.ra Ornella Baldè Mian - «ORNELLA» 

via Valdirivo 22, IV piano, tel. 364141 7 
Sig.ra Giuditta Barberis Nider - «PHOENIX» 

via S. Francesco 40, Il piano, tel. 774177 

Sig.ra Marta Battini - «MARTA» 

via Crispi 11, Il piano, tel. 768728 

Sig. Claudio Berlingerio - «AD MAJORES» 
corso Italia 27, III, IV e V piano, tel. 638200 
Sig.ra Mariella Bertocchi - «CRISTAL» 

via S. Francesco 15, | piano, tel. 660935 

Sig. Riccardo Binetti - «ROSSELLA» 

via Piccardi 18, Il piano, tel. 947211 

Sig.ra Ida Bizik - «IDA» 

via Giulia 3, IIl piano, tel. 635414 

Sig.ra Nives Blasina - «LORENA» 

Via Battisti 25, Il piano, tel. 370774 


Sig. Luigi Bonetti - «PICCOLA ITALIA- VILLA BONETTI» - 


21.06.1993 
14.08.1990 
03.08.1990 
10.02.1992 
20.01.1990 
‘18.12.1990 

e30/12.1098 
02.11.1993 
21.01.1989 
‘03.10.1992 


28.01.1994 


31.10.1988 


1.800.000 m. 
0.60.000.g. 
60.000 g. 
1.750.000 m. 
1.850.000 m. 


1.600.000 / 
1.650.000 m. 


«| 1.750.000 m. 


63.000 g. 
1.700.000 m. 
1.850.000/ 
2.000.000 m. 
1.700.000 m. 


1.800.000 m. 


(A) 


‘autorizz. provv.ria si- 
noal 28.07.1994 sal- 


“ . |vo proroga 


68.0009. 


Denominazione 


i 


1) Pia Casa 
via Pascoli, 31 - Trieste 
tel. 040/3736303 


Pubblica 
IPAB 


SI Persone 
Natura | N.posti 
uridica letto Non [_Autosut. |] N 
L. [autosut], sg] _Autosut 
406 no si n 


più contributo L.A, 
67/83 © meno quota 
presunta per one! 
sanitari lire 6.000 


tazionicollettive polifun- Sgonico, Baita di Sales 82, tel, 220448 Di 2) CEI di riposo *Malusà FEbellca, si no 43.500 ospita solo donne 
zionali che escono inden- Sig.ra Andreina Boschin Opara - «S. BARBARA» 07.05.1988 1.750.000 m. Teena soi 


ni dalla lievitazione. E 
sono di solito quelle che 
l'anno passato risultava- 
no le più care. 

A definire il tariffario 
targato ‘94 delle abita- 
zioni collettive polifun- 
zionali (quelle destinate 
agli autosufficienti) è 


una delibera della Giun-- 


ta regionale a firma di 
‘Renzo Travanut che por- 
ta la data del 25 maggio 
e sarà pubblicata a po- 
chi giorni sulla Gazzetta 
ufficiale, Il documento, 
che percepisce le indica- 
zioni sulle rette fornite 
dai proprietari delle sin- 


gole case di riposo (in. 


merito l'amministrazio- 
ne non ha poteri decisio- 


‘nali) disegna in 20 pagi- 


ne una situazione che 


‘ dal punto di vista degli 


anziani non si può certo 
definire rosea. 

Gli aumenti a pioggia 
trasformano infatti il ri- 
covero in una struttura 
privata un ‘lusso per i 
pal GROSIO. proi- 

itivo. La quota giorna- 
liera ondeggia fatina fra 
un minimo di 56 a un 
massimo di 67 mila lire 


-al giorno. La maggior 


‘ via F. Venezian 4, | piano, tel. 300870 


Sigr.ra Andreina Boschin Opara - «S. BARBARA» 
via Giulia 22, Il piano, tel. 577339 

Sig.ra Gianna Buldrin - «LA TUA SERENITA'» 

Via S. Francesco 40, | piano, tel. 634565 

Sig.ra Maria Luisa Calzoni - «MARISA». © 

via Machiavelli 15, III piano, tel. 366708 

Sig.ra Maria Celic - «TERESIANA» 

via Valdirivo 22, Il piano, tel. 638879 

Sig.ra Ljuba Cernjak - «ADRIANA 2» 

via Machiavelli 13, Ill piano, tel. 631014 

Sig.ra Rosanna Chelleris - «ROSY» _ 

Via S. Lazzaro 28, Il piano, tel. 632792 

Sig.ra Ambrosina Ciaccia Barillà - «C. BATTISTI» 
Via C. Battisti 8, | piano, tel. 636407 

Sig.ra Ambrosina Ciaccia Barillà - «C. BATTISTI 2» 
via Crispi 11, | piano, tel. 768472 

Cooperativa della III Età 

via Cologna 29, tel. 569977 

Sig.ra Gabriella Corelli - «JOAN» 

Via Torrebianca 39, | piano, tel. 363600 

Sig.ra Antonella Crevatin - «ABBRACCIO 2» 

via Gatteri 6, lì piano, tel. 635896 

Sig.ra Patrizia Covacci - «LEONARDO GUINA» 
p.zza Carlo Alberto 11, pianoterra e | piano, tel. 306136 
Sig.ra Gemma Cusina Boschin - «CUSINA GEMMA» 
via Baiardi 104, | e Il piano, tel. 577817 

Sig. Roberto De Michele Snc - «BRIONI» 

Muggia, Str. per Lazzaretto 4, tel. 273664 

Prof. Lucio Ercolessi - «FIORI DEL CARSO» 
Duino-Aurisina, Aurisina, v.le Stazione 26/A, pianoterra e | 
piano, tel.3784307 . 

Sig.ra Euridice Fabris - «VENUS 3» 

Via Cellini 2, III piano, tel. 370396 

Sig. Dario Favretto - «D. FAVRETTO» 

via Gatteri 6, Il piano, tel. 635338 i 


08.05.1985 
21.02.1992 
19.03.1990 
12.03.1992 
24.06.1991 
07.01.1987 
19.11.1990 
05.11.1987 
12.01.1987 
04.03.1994 
04.03.1994 
03.05.1993 
22.06.1985 
04.07.1991 
22.06.1992 


05.05.1989 
04.04.1985 


1.750.000 m. 
1.700.000 / 
1.800.000 m. 
1.600.000 m. 
60.000 g. 
1.700.000 m. 
60.000g. 
1.800.000 m. 
1.750.000 m. 
1.700.000 / 
1.970.000 m. 
1.700.000 m. 
60.000 g. 
73.000 9. 
1.700.000 / 
1.800.000 m. 
45.000/ 54.500 
gd 

80.000 /90.000 
g 

1.700.000 / 
1.800.000 m. 
1.890.000 m. 0 


63.000g. — 
2.000.000 / 


in relaz. alla stanza 


in relaz. alla stanza e 
(A) 


in relaz. alla stanza 


8) Casa Rusconi 

via della Valle, 8-Trieste 

tel. 040/3736303 

4) Casa di riposo "Casa Sere- 
na” via Marchesetti, 8-Trlesto 
tel. 040/910252 

5) Casa di riposo "M. Capon" 
via S. Isidoro, 13 Opicina 
Trieste tel. 040/211484 

6) Casa di riposo "Don E. Mar- 
zari” via S. Nazario, 109 Pro- 
secco-Trieste tel. 040/225861 
7) Istituto-"Sacro Cuore” 

via del Cerreto, 2-Trieste 

tel. 040/410096 

8) Istituto "S. Giuseppe" 

via G. Ascoli,3-Trieste 

tel. 040/410408 

9) Casa "S. Domenico” 
Strada di Guardiella,13 
Trieste tel. 040/568611 


10) Istituto "Casa Famiglia Ma- 


ter Dei" V.le R. Sanzio, 3-Tri- 
este tel. 040/54332 


11) Casa di riposo "C. e G. Stu- 


parich" B.go S. Mauro, 132 Si- 
stlanatel. 040/299195 


12) Casa di riposo, Sallta Ubal- 


dini, 50 Muggia-Trieste 

tel. 040/2711113 

13) Residence "L. leralla" 
Padriciano, 199-Trieste 

tel. 040/226260 

14) Istituto "Domus Lucis” 
Scala Lauri, 2-Trieste 

tel. 040/421246 

115) Istituto "Domus Mariae” 
via Madonna del Mare,5-Tri- 
este tel. 040/300771 

16) Istituto “Opera M. Basilia- 
dis" via da Palestrina,6-Trieste 
tel. 040/3711363 


17) Pensionato "Suore di Cristo 
Re" via delle Docce, 34-Trieste 


FOdsica 
‘Pubblica 
Pubblica 
Pubblica 
Privata 
Privata 
Privata 
Privata 
Pubblica 
Pubblica 3 


Privata 


Privata 
Privata 
Privata 


Privata 


si = 


si da 39.600 
a 44.400 


44.400 


‘appartamenti bi e 
mono cellulari con 
rettamensile da L. 100 
333.000 a L. 480.0! 
in relazione alle 
caratteristiche della 
stanza 


ospita solo donnei 


integrata da 89 appartamenti ‘port 0 2 per” 


sone con retta mensile di L. 1 


000 per 1 


persona e L. 200.000 per 2 persone 


da1.150.000 
mensili 


1.200.000 
mensili 


da 30.000 
a 37.000 


46.200 


63.000 


da 50.000 


1.050.000 
mensili 


1.050.000 
mensili 


40.000 


44.400. più contributo L.A- 
67/83 


ospita solo donne 
-più contributo. L.A- 
67/83 


In relazione alle. 
caratteristiche della 
stanza 


In relazione alle, 
caratteristiche della, 
stanza più contribu! 
L.R. 67/88 


63.000 più contributo L.A: 
67/83 


In relazione alla gré) 
vità dell'inabilità m&| 


a 80.000 
no contributo L.A. 6 
/83 È 


ospita solo donne 


Sig.ra Maria Fulvia Finkelstein Vaccari - «VILLA DORI» 09.10.1989 
Done dunque una retta. | ,, Pia vi Nazionale i 21404 2100.0007 Re o E 
Do resa a 1 milione Sig. Maurizio Forti - «GIULIA» 05.04.1989 59.000 g. SISASNIR Cotone Dotrigae ‘mensili 
900.1 milione 800 mila via Carducci 8, Il piano, tel. 370685 tel. 040/568578 
lir SÌ Rit oa Sig.ra Violetta Francescon Bonazza - «CASA FIORITA» 29.01.1993 64.735/71.225 linrelaz. alla stanza 19) Istituto del Ciechi "Rit- Pubblica 60.000 ospita solo donne 
sen ia a nilione n Str. Nuova per Opicina 7, tel. 55193 ; CA À tmeyer” viale Miramare, 119-  IPAB . 
5 Sig.ra Gorica Glisic - «JASMIN» 19.11.1990 1.900.000 m. Aosfo toi: G40/422007 
OS, via Coroneo3, Il piano, tel. 360041 RS E ni Tareggurivuto 
n h È Sig.ra Bianca Greco - «CONSOLATA SENECTUS» 19.11.1990 62.000/65.000 |(+R) 14-Triosto tel. 040/567714. 
l'elenco della Regione so. 


no vincolanti per i pro- 
prietari. Se vi-chiedono 
una lira di più della ret- 
ta riportata sull'elenco 
{che dopo la pubblicazio- 
ne della Gazzetta viene 
trasformato in fascicolo 
e può essere ritirato ne- 
gli uffici di via San Fran- 
cesco della Direzione al- 
l'assistenza) avete tutto 
il diritto di protestare. E 


‘ soprattutto di segnalare 


ilcasoall'amministrazio- 


ne. 
. ., Nella realtà il tariffa- 


rio si presta però a infini- 


te manipolazioni che a' 


rigore sono del tutto cor- 
rette. Ma finiscono per 
gonfiare in maniera a 
volte spropositata i costi 
teorici. Retta mensile 
non significa infatti ne- 
cessarlamente che vi sia 
compresoilriscaldamen- 
to dei mesi invernali. 
Molti proprietari indica- 
no dunque nella quinta 


-colonna del vademecum 


che la spesa per l’inver- 
noè luntiva (ma alcu- 
ni ve la chiederanno so- 
lo in via informale). Se 
avete fortuna riuscirete 


a spuntare una quota. 
‘per. i 


termosifoni di 
50-60 mila lire al mese. 
Ma il comfort invernale 
può venire a costare an- 
che molto di più. 

La prassi dei supple- 
‘menti non si ferma però 
qui. In molte case di ri- 
poso viene «offerto» an- 
che il servizio di lavan- 


.deria (non per la bian- 


cheria da letto, ma per 
gli indumenti). Rifiutare 
appare spesso scortesia, 
Ma è impossibile sottrar- 
si a un altro degli optio- 


‘nal, che i funzionari del- 


la Regione indicano co- 
me diffusissimo: quello 
dei pannoloni a paga- 


mento. 


dunque buona nor- 
ma, suggeriscono gli 
esperti, richiedere ai ge- 
‘renti un contratto che 
fissi punto i per punto 
prezzi, accessori e tratta- 
mento. Un documento 


via Giulia 5, | e Il piano, tel. 724266 

Sig.ra Maria Kos - «MARIA KOS» 

via Bazzoni 3, III piano, tel. 305831 

Si9g. Roberto Liuni, Vito Carbone - «SENILITA'» 
via Diaz 10, III piano, tel. 310222 

Sig. Cesare Maciejewsky - «DOMUS FELIX» 
via Torrebianca 20, Il piano, tel. 364909 
Sig.ra Addolorata Massa - «ARIANNA» 

v.le XX Settembre 16, | piano, tel. 660216 
Sig.ra Luciana Marchioli - «OASIS» 

via S. Francesco 16, | piano, tel. 661385 


Sig.ra Annina Mastrelli - «VILLA PARADISO» 


10.04.1990 — 
16.06.1993 
30.09.1992 
28.02.1994 
28.02.1994 


08.04.1989 


S. Dorligo della Valle, Log 194, pianoterra e | piano, tel.| _ 


281450 

Sig.ra Emanuela Mega - «ALLE DUE PALME» 

Via Belpoggio 16, Il piano, tel.310412 

Sig.ra Annamaria Milani - «ANNAMARIA» 

p.zza Giotti 8, Il piano, tel. 635773 

Sig.ra Maurizia Mosca - «EDEN» 

|.go Barriera Vecchia 11, Il e Ill piano, tel. 636258 

Sig.ra Luciana Moschion - «MOSCHION» 

Via Battisti 22, | piano, tel. 368423 

Sig.ra Luciana Moschion - «MOSCHION» 

via Ghega 3, IIl piano, tel. 369986 

Sig.ra Carmela Netto - «PEDROTTI & C.» 

v.le XX Settembre 43, Il piano, tel. 772479 

Sig.ra Ester Orbanich - «CELLINI» 

Via Cellini 3, | piano - tel. 365084 

Sig.re Franca Pavat, Mirjana Davanco - «SERENISSIMA» 
via Machiavelli 15, III piano a ds., tel. 370313 

Sig.re Franca Pavat Zacchigna, Maria Zucca Cergolet - «CA- 
SA DEI NONNI» - S. Dorligo della Valle, Log 158, pianoterra 
el piano, tel. 280986 

Sig.ra Jannetje Pipe Piccinino - «JANNETJE PIJPERS» 
via de Guardi 1, tel. 306469 

Sig.ra Anna Pisetta Maiaroli - «ANNA» 

Via S. Lazzaro 17, 1 piano, tel. 631020 

Sig. Emanuele Pitarresi - «FIORE» 

via Machiavelli 13, Il piano, tel. 369138 

Sig.ra Wanda Pitton - «MARIAELENA» 

via Battisti 22, | piano, tel. 661758 

Sig. Gabriele Ritossa - «RITOSSA GABRIELE» 

Via Torrebianca 8, III piano, tel. 362961 

Sig.ra Franca Sedmak - «MARIA» 

via Battisti 26, | piano, tel. 634335 

Sig.ra Maria Grazia Sigon- «AIRONE» 

Via delle Zudecche 1, Il piano, tel. 636960 

Sig.ra Tiziana Stefani - «GIADA» 

via Machiavelli 28, Il piano, tel. 634498 


Sig. Virgilio Stock - «ZOVENZONI» 

Via Zovenzoni 6, l e Il piano, tel. 634546 
Sig.ra Eva Tessitore - «SAN GIUSTO» 
via Milano 18, | piano, tel. 638949 


Sig.ra Alma Turina - «TURINA ALMA» 

v.le XX Settembre 43, | piano, tel. 662737 

Sig.ra Luciana Turko - «LUCIANA» 

Via Machiavelli 15, Il piano, tel. 367063. 

Sig.ra Ada Vianello - «LA NUOVA FAMIGLIA» 

Via Rigutti 4, pianoterra e | piano, tel. 764844 
Sig.ra Liliana Villarosa Veronese - «VILLAROSA» 
via Machiavelli 19, | piano, tel. 634742 


21.01.1992 
21.02.1989 — 
26.10.1990 
18.02.1991 
27.09.1986 
04.11.1989 
22.12.1988 
22.06.1992 
20.08.1985 


04.11.1989 
28.08.1988 
26.01.1991 
09.03.1994 
10.06.1992 
12.03.1988 
30.12.1999 
03.03.1994 


02.12.1991 
22.02.1994 


24.03.1987 
06.02.1992 
10.01.1985 
14.04.1986 


$5.0009. 
1.900.000 m. 
50.000 /70.000 
60.009. 
1.650.000 m. 


1.800.000 m. 


2.000.000 m. 
1.750.000 m. 
1.800.000 m. 
66.009. 
66.009. 
1.710.000/ 
1.860.000 m. 
1.500.000 / 
1.760.000 m. 
1.540.000 m. 
1.700.000 m. 
1.600.000/ 
1.700.000 m. 
63.009. 
1.550.000 m. 
1.900.000 m. 
60.009. 
1.650,000/ 
1.750.000 m. 
1.800.000 m. 


1.800.000 ri. 


1.600.000 m. 
1.800.000 m. 


1.500.000 / 
1.700.000 m. 
1.670.000 m. 


1.700.000 / 
1.800.000 m. 
1.600.000 m. 


(A) 


‘autorizz. provv.ria si- 
no al 28.06.1994 sal- 
Vo proroga 


21) Comunità"Residenza Val- 
dirivo" via Valdirivo, 11-Trieste 
tel. 040/364154 


Pubblica, 
IPAB 


1.320.000 
mensili 


CASE DI RIPOSO / AUMENTI CONTENUTI i 
Nel servizio pubblico solo ritocchi 


Qualche ritocco soltanto. 
Nelle case di riposo pub- 
bliche l'effetto-stangata 
risulta anche quest'anno 
alquanto contenuto. Nel- 
le 21 strutture gestite da 
enti e fondazioni non pri- 
vate le rette mensili per 
il ‘94 rimangono nel com- 
plesso stazionarie, come 
d'altronde era già avve- 
nuto nell'anno passato. 
Chi ha aumentatole tarif- 
fe, e non tutti l'hanno fat- 
to, propone lievitazioni 
solo di poche migliaia di 
lire al giorno. Nella mag- 
gior parte dei casi la ret- 
ta quotidiana si stabiliz- 
za così sulle 40 mila lire. 
Per gli anziani autosuffi- 
cienti il soggiorno rima- 
ne dunque assai più eco- 
nomico che nelle realtà — 
private con un prezzo 


che si attesta nella mag- 
gior parte dei casi sul mi- 


lione 200 mila lire toc-. 


cando solo in casi spora- 
dici il milione 700 mila li- 
Te che costituisce quasi 
la norma per i privati. 
Anche per i non autosuf- 
ficienti la retta giornalie- 
ra parte dalle 43 mila lire 
al giorno. Arriva alle 
60-80 mila lire giornalie- 
re: 79.200 alla Pia casa 
di via Pascoli. Ad aggior- 
nare i tariffari delle case 
per anziani e inabili è 
una delibera della giunta 
regionale pubblicata a 
metà maggio sulla Gaz- 
zetta ufficiale e dunque 
antecedente all'elenco 
che regolamenta le abita- 
zioni collettive polifuzio- 
nali. Anche nel caso delle 
strutture pubbliche, a in- 


dicare all’Amministrazio- 
ne regionale l'entità delle 
rette sono gli enti gestori 
che per loro stessa natu- 
ra (se privati sono per lo 
più religiosi, fondazioni) 
praticano però una politi- 
ca di contenimento dei 
prezzi. Il problema in 
questo caso è un altro. 
Dei 21 istituti tompresi 
nel tabulato che pubbli- 
chiamo, appena sette ac- 
colgono non autosuffi- 
cienti (cosa che alle abita- 
zioni collettive polifuzio- 
nali non è concessa). E in 
questi sette le liste d'atte- 
sa sono chilometriche. 
Un solo dato: all'Itis la li- 


. sta d'attesa per le donne 


tocca attualmente i nove 
mesi. Anche potendosi 
permettere rette elevate 
per un anziano che abbi- 


sogna di una costante 25 
sistenza non vi sono du!” 
que sbocchi. E la situazi0” 
ne sembra ben lonta! 
da una soluzione. F° 
breve dovrebbe finalme” 
te aprire i battenti (doP” 
innumerevoli tagli del 1% 
stro in pompa magna) 0, 
sa Bartoli che da apo 
accoglie alcuni degli 05?" 
ti di Casa Serena. Ma ti 
che qui i posti destini. 
ai non autosufficienti 5 n 
ranno limitati. E la so! r 
zione definitiva dA) 
l'emergenza anziani °° 
sarà certo il nuovo Gre6 n 
retti. La struttura, prod! il 
bilmente privata, ché; 
Comune dovrebbe ac. 
sire nel giro di pochi Do 
si verrà infatti in DUO 
parte saturata dai part 
ti «sfrattati» dell'ex to 
godegenti del Gregor®' 


CASE DI RIPOSO /SI VANTANO RAPPORTI INESISTENI! 
Attenzione alla pubblicità 'disonesta 


dele: 
spongono del placet ti; 
l'autorità senitaria). Mie 


C'è la casa di riposo che 
promette vista panorami- 
ca 0 giardino. Quella che 
assicura trattamento fa- 
miliare, quella che garan- 
tisce assistenza medica e 
infermieristica costanti. 
Ma c'è anche chi nelle 
pubblicità si spinge un 
po' più in là. E ostenta 
convenzioni con la Regio- 
ne o con l'Unità sanitaria 
locale o si fregia di non 
meglio precisati «contri 
buti regionali». Basta sfo- 


di riposo private che in- 
dulgono alla tentazione 
di attribuirsi stretti rap- 
porti con l'ente pubblico. 
Rapporti che in realtà so- 
no un vero e proprio 
specchietto per le allodo- 
le. Tanto che di recente 
la Direzione regionale al- 
l'assistenza si è mobilita- 
ta e ha diffidato con una 
lettera alcuni titolari da 
pubblicità ritenute «scor- 


- rette». «La Regione — 


spiegano infatti i funzio- 


poso private vengono 
iscritte nell'elenco allega- 
to all'annuale delibera 
della giunta perregistrar- 
ne i prezzi, che sono poi 
quelli indicati dai pro- 
prietari. Ma nulla più». 
Altrettanto fasulla è la 
«convenzione» con l'Usl 
sbandierata da taluni. 
L'Unità sanitaria locale è 
convenzionata con le cli- 
niche, con le case di cu- 
ra. Non con le case di ri- 
poso cui fornisce invece 


zia anche un A 
patenti di ‘Aautorevoleze 
pubblicizzata da iputo 
strutture: i contr iputo 
regionale. Il cOn men: 
esiste, ed è effettivari ne 
te erogato si 
tramite il Comun udget 
assi. 
sua 
so l'ospite di 


prestampato di questo ti- Sig. Ettore Cinquepalmi - «VILLA VERDE» 18.04.1994 liare le pagine gialle o nari — non ha stipulato . un'autorizzazioneall'atti-  sferirsi, i soldi. ‘0. 
po è di solito disponibile Duino-Aurisina, Santa Croce 12, pianoterra e | piano, tel. ‘are un po' d'attenzione alcuna convenzione con vità dopo un sopralluogo nodistrutturain 
in tutte le abitazioni col- 220813 ai cartelloni pubblicitari. leabitazionicollettivepo- (etutto le 68 case iscritte . ra. 

lettive polifunzionali. Non sono poche le case lifunzionali. Le case di ri- . nell'elenco regionale di- 


Daniela Gross 


In fin dei conti è un esa- 
me «sperimentale»: due 
scritti, quattro materie 
all'orale... Niente a che 
fare con la maturità di 
un tempo, quando ogget- 
to di interrogazione era 
tutto lo scibile scolasti- 
co. Eppure ancora oggi 
quello della maturità è 
un esame importante: 0 
almeno, la maggior par- 
te dei ragazzi lo vive co- 
me tale. Non si tratta so- 
lo diun voto in sessante- 
simi destinato a mar- 
chiare l'intero curri- 


. culum degli studi supe- 


riori. E' un vero «rito di 
passaggio», come lo defi- 


Trieste / Città 


Quella «sana» paura che stimola la grinta 


nisce lo psicologo-psico- 
terapeuta Filippo Nicoli- 
ni: un rito che segna il 
momento di trapasso 
dall'età adolescenziale a 
quella adulta. Ed è an- 
che la prima vera prova 
da affrontare, non da- 
vanti ai «soliti» professo- 
ri dai quali ormai si è co- 
nosciuti, ma davanti a 
estranei chiamati a giu- 
dicare persone che non 
hanno mai visto. 

Ma sono giustificate 
ansie e tensioni da esa- 
me? Prendere coscienza 
delle proprie sensazioni, 
commenta Nicolini, è 
molto utile. «Occorre di- 
stinguere due elementi: 


paura e ansia. La prima 
è la parte, diciamo così, 
sana dello stress. Perché 
si ha paura di fronte a 
una minaccia reale, a 
un pericolo riconosciuto. 
E la paura, in un certo 
senso, fa parte del gioco. 
Fa bene: nobilita l’esa- 
me, rientra nei canoni 
del rito, può essere an- 
che di sprone. Serve a 
dare più importanza a 
ciò che si sta affrontan- 
do». A stimolare la grin- 
ta, insomma. Accettare 
la paura, prosegue Nico- 
lini, può contribuire «a 
eliminare il fattore nega- 
tivo, cioè quell'ansia che 
subentra di fronte a un 


pericolo sconosciuto, di 
cui non si conosce l’enti- 
tà ela provenienza». 

Chi teme di essere tra- 
dito dall'emozione, poi, 
pensi al fatto che per 
molti studenti la maturi- 
tà oggi non rappresenta 
l'obiettivo finale degli 
studi ma uno stadio in- 
termedio, un'esperienza 
destinata comunque a 
trovare un seguito al- 
l'università: e in ogni ca- 
so, può tornare utile fo- 
calizzare l’attenzione 
sul «dopo». 

Ma ci sono consigli da 
dare anche a mamme e 
papà: «Di solito in mo- 


menti come questi, com- 
menta Nicolini, si assiste 
a una crescita delle ten- 
sioni in famiglia — pro- 
porzionale alle aspettati- 
ve che si sono create in- 
torno al ragazzo —.e a 
un recupero del senso ge- 
nitoriale in termini soffo- 
canti. E' bene, invece, la- 
sciare che i propri figli 
vivano da protagonisti il 
periodo dell'esame. Un 
periodo che fra l'altro 
funge anche da cataliz- 
zatore sociale: si finisce 
per sentirsi uniti da un 
comune destino». 
Genitori in disparte, 
insomma, per non crea- 
re ulteriori pressioni. E 


Il Piccolo [15] 


le mamme non pensino 
di dare una mano ai ra- 
gazzi con zabaglioni, cu- 
cina a base di pesce 
(quello che ha il fosforo e 
fa bene al cervello) o ali- 
menti iperproteici. «Il 
rapporto fra la funzione 
intellettuale e la nutri- 
zione è molto basso», ta- 
glia corto Franco Pani- 
zon, direttore della clini- 
ca pediatrica del Burlo. 
Dunque, l'unico consi- 
glio è «mangiare come al 
solito, a seconda delle 
proprie abitudini. Anche 
perché la capacità di au- 
toregolamentazione è 
un grande regalo che la 
natura ci ha fatto». 


Franco Panizon 


DOMANI IL VIA AGLI ESAMI CON LA PRIMA PROVA SCRITTA - GLI ESPERTI INDICANO LE BUONE REGOLE DA SEGUIRE 


COMMISSIONI D'ESAME 

«Prof» rinunciatari, 
già pronti i sostituti 
dell'ultimo minuto 


Sono 21 commissari che hanno rinunciato all'in- 
Carico. L'elenco non è definitivo: ancora ieri al 
Provveditorato arrivavano comunicazioni di ri- 
Nunce, Ecco i nomi e i sostituti. Petrarca (1.a com- 
Missione): al posto di Marina Bressan (tedesco) 
Tancesca Lentini (docente abilitata). Carducci 
l.a comm.): al posto di Giovanna Bagnasco (ita- 
ano) Maria Giovanna La Conte (liceo sc. Ein- 
Stein, Torino). Deledda (1.a comm.): al posto di 
Gaetana Calafiore (italiano) Giuliana Vita (ist. ma- 
Sistrale, Padova); al posto di Maria Concetta Rug- 
geri (patologia) Maria Teresa Cartone (doc. laurea- 
ta). Petrarca (2.a comm): al posto di Maria Scalas 
fitaliano) Agnese Segato (doc. laureata). Dante 
da comm.): al posto di Pietro Aiena (presidente) 
Giuseppe Poma (liceo cl. Meli, Palermo). Licei lin- 
Suistici Fermi e Bachelet (1.a comm.): al posto di 
‘aria Michela Tartaglia (italiano) Vittoria Fedele 
doc. laureata); al posto di Marcella Cazzato (fran- 
Cese) Benvenuta Cetti Riccetti (doc. abilitata). 
Oberdan. (1a comm.): al posto di Luisa Cardinale 
Matematica) Francesco Laganara (doc. laureato). 
Qoerdan (8.a comm.): al posto di Anna Maria Bor- 
Olan (matematica) Fabrizio Floris (liceo sc. Majo- 
Dati Murano). Galilei (5.a comm.): al posto di 
aria Cherubina Santoro (matematica) Antoniet- 
à Maria Verde (doc. laureata). Galilei (6.a 
Comm.): al posto di Luigina Bellettato (matemati- 
©a) Anna Maria Cristina Fols (liceo sc. Alberti, Ga- 
Bliari). Galvani (1,a comm.): al posto di Luigi Ram- 
Poni (tecnica della produzione e disegno) Dino 
meenzo Distinto (doc. laureato). Sandrinelli (2.a 
Somm.): al posto di Franca Fattorel (italiano) Rita 
a Torre (doc. abilitata); al posto di Sandra Pre- 
Sotto (inglese) Manuela Paulina (Itc Riccati, Trevi- 
50); Nordio (1.a comm.): al posto di Agostino Bos- 
Sì (presidente) Ignazio Salvato Gagliano (liceo sc. 
edi, Arezzo). Volta (1.a comm.): al posto di Luisa 
Ferrari (italiano) Graziella Cerin (C.p. alberghiero 
Alassio). Volta (2.a comm.): al posto di Jean Di Fe- 
Ce (studi di fabbricazione e disegno) Luigi Zoppo 
Oc. laureato). Nautico (l.a comm.): Damiano 
Corrado (costruzione navale e disegno) da sostitu- 
Ire; al posto di Edda Cefis (italiano) Maria Schia- 
Vone (itc Luzzati Treviso). Fabiani (2.a comm): al 
Rosto di Adriano Dal Pont (topografia) Vincenzo 
apa (doc. laureato). 


Che sia davvero l'ultimo 
esame in stile post-ses- 
santottino? Sì, no, forse... 
Il condizionale, dopo tan- 
ti buoni propositi mai an- 
dati in porto, è d'obbligo. 
Ma Francesco D'Onofrio, 
titolare della Pubblica 
istruzione, assicura che a 
modificare le cose ci pro- 
verà. 

Nuovo anno, nuove re- 
gole. E allora, sogna il mi- 
nistro, niente esami per 
chi non ha nessuna inten- 
zione di andare all'uni- 
versità. Scrutini e basta, 
insomma. E per gli altri, 
per quelli che vogliono 
proseguire gli studi? In 
questo caso, ecco un di- 
ploma «rilasciato da una 
commissione che dica a 
me studente se posso an- 
dare all'università». 

Intanto, domani si par- 
te. Prima prova scritta, 
italiano. Il toto-tema è 
aperto. E come ogni an- 
no, le previsioni si spre- 
cano. Dando un'occhiata 
agli avvenimenti che han- 
no caratterizzato que- 
st'anno scolastico, spes- 
so innescando clamorose 
polemiche, qualcheazzar- 
do si può tentare. Per 
esempio, ricordate la stu- 
dentessa universitaria 
che qualche mese fa in di- 
retta tv lasciò intendere 
di non sapere chi fosse 
Badoglio? L'episodio fu 
subito preso a esempio 
dell'ignoranza in cui la 
scuola italiana lascia i 
propri allievi: almeno in 
tema di contemporanei- 
tà. 

E allora, dicono gli 
esperti, potrebbe essere 
proprio la volta buona 
per un tema centrato su 
qualche argomentorelati- 
vo agli ultimi decenni. 
Tangentopoli, la questio- 
ne morale? Se ne era già 
parlato l'anno scorso. 
Ma, commenta qualcu- 
no, si tratta di una tema- 
tica che (non solo) a Ro- 


Maturità, domani si 
parte. Primo scritto, 
italiano (è consentito 
l’uso. del vocabola- 
rio). Giovedì latino 
per il liceo classico, 
matematica per lo 
scientifico e le magi- 
strali, materie specia- 
listiche per gli altri 
indirizzi (i testi con- 
sultabili per questa 
prova sono indicati 


nella traccia fornita 
dal ministero), I ma- 
turandi sono all'incir- 
ca mille700; 29 le 


commissioni nelle 
scuole italiane, 4 nel- 
le slovene, Il calenda- 
rio delle prove orali 
non è ancora stato de- 
finito: saranno gli 
stessi commissari a 
stilarlo nei prossimi 
giorni. 


ma o a Milano potrebbe 
mettere in imbarazzo più 
di uno studente. 

Chi avesse intenzione 
di cimentarsi con il tema 
letterario, tenga d'occhio 
le statistiche: nelle ulti- 
me. sessioni d'esame il 
Novecento ha fatto spes- 
so capolino. Quanto al se- 
colo precedente, i princi-, 
pali autori ormai sono 
stati abbondantemente 
sviscerati: non è il caso 
di contarci troppo, a me- 
no che negli uffici roma- 
ni non si sia pensato ad 
argomenti marginali e so- 
litamente poco approfon- 
diti, come la memoriali- 
stica. Tornando al Nove- 
cento, si potrebbe pensa- 
re allora agli anni Qua- 
ranta o Cinquanta, forse 
al Neorealismo: un tema 
che si presta anche a es- 
sere letto in chiave cine- 
matografica. 

Ma si tratta solo di ipo- 
tesì, naturalmente. Elvio 
Guagnini, ordinario di let- 
teratura italiana alla fa- 
coltà di Lettere dell'ate- 


neo triestino, non si sbi- 
lancia: «Chi sceglie i tito- 
li ormai si è sufficiente- 
mente scaltrito per aggi- 
rare le previsioni). E allo- 
ra, ecco alcuni suggeri- 
menti di carattere gene- 
rale per lo svolgimento 
del tema. «Primo, cercare 
di rispondere il più possi- 
bile ai quesiti posti, sen- 
za girare il discorso. Se- 
condo, non volere a tutti 
i costi impressionare la 
commissione scrivendo 
molto: meglio un tema 
chiaro e sintetico. Terzo, 
fare preciso riferimento 
atesti letti per non corre- 
re il rischio di cadere ne- 
gli slogan, nelle afferma- 
zioni generiche. Quarto, 
non aver fretta di metter- 
si a scrivere. Dedicare 
ampio spazio alla rifles- 
sione e abbozzare una 
scaletta: in base a quella 
sarà più facile esporre be- 
ne e con chiarezza i pro- 
pri pensieri. Quinto, evi- 
tare introduzioni e con- 
clusioni, se non siano 
strettamente necessarie: 
è deleterio cadere nelle 


solite frasette rituali). 
Importantissimo, poi, cal- 
colare bene il tempo (sei 
ore) a propria disposizio- 
ne: perché una brutta co- 
pia consegnata così come 
sta è un brutto biglietto 
da visita. Lo stile? «Chia- 
ro e semplice: evitare i 
paroloni, non usare i vo- 
caboli tecnici se non a 
proposito). 

Superato lo scoglio del- 
l'italiano, giovedì sarà la 
volta del secondo scritto: 
nei licei, latino per il clas- 
sico e matematica per lo 
scientifico. Per il primo, 
il professor Duilio Taglia- 
ferro consiglia innanzi- 
tutto di leggere attenta- 
mente il testo sottoline- 
ando i verbi, chiave di 
volta dell'intera costru- 
zione, Evitare di buttarsi 
a pesce sul vocabolario, 
che va tenuto chiuso per 
un bel po'. Bisogna inve- 
ce cercare di risalire da 
soli al significato dei vo- 
caboli, analizzando poi la 
costruzione del testo. 

Solo dopo queste opera- 


zioni, cominciare a tra- 
durre cercando di inter- 
pretare le parole a secon- 
da del significato più per- 
tinente al contesto. Poi ri- 
leggere con espressione il 
testo sottolineando la 
punteggiatura. Dopo 
aver fatto tutto questo, 
via al lavoro di lima: con 
l'aiuto del vocabolario si 
controlleranno tutti i vo- 
caboli, anche quelli già 
conosciuti. 

Quanto alla matemati- 
ca, a dare alcune linee- 
guida ci pensa il profes- 
sor Bruno Norbedo, do- 
cente all'Oberdan. Cin- 
que i punti da considera- 
re per risolvere la prova 
scritta, che di solito ver- 
te su tre o quattro quesi- 
ti di geometria e analisi 
dei quali è richiesta la so- 
luzione di due a scelta. 
Primo, «leggere attenta- 
mente il testo e tentare 
di capire la portata delle 
richieste se possibile at- 
traverso uno schema gra- 
fico. Secondo, attaccare i 
problemi più facili o co- 
munque più consoni alla 
propria preparazione. 
Terzo, non innervosirsi 
sele cose non vanno subi- 
to per il verso giusto: il 
tempo è tanto (cinque 
ore) e permette, se ben 
sfruttato, dei recuperi. 
Quarto, non intestardirsi 
su un problema che non 
viene: passare ad altre 
questioni ed eventual- 
mente tornarci sopra in 
seguito. Quinto: copiare 
in bella lo svolgimento 
curando l'esposizione, i 
commenti ai calcoli e i 
grafici». 

Eitemi relativi agli al- 
tri indirizzi di studio? Gli 
esperti sfoderano un con- 
siglio che vale per tutti. 
Evitare di esaurire le 
energie nell'ambito delle 
prime due ore, per poi 
trovarsi inermi a guarda- 
re sconsolati le lancette 
che scorrono... 

Paola Bolis 


«Come 


Vena mente i particolari 
seg ecavallano a sbiadi- 
Cali ma le sensazioni 
dr 0 ancora tutte lì, 

Onte' a riaffiorare 
lacchierando della ma- 
lo lè. La prima che Pao- 
Que Udinich ricorda di 
Vel lontano ‘84 è la 
‘de, inconfessata pas- 

Ne per una ragazza: 

© ero innamoratissi- 

” anche se non ebbi 
logt Il coraggio di dirglie- 
i Budinich era un ma- 
«do  dell’Oberdan. 
copi diai tutte le materie 
del Rizzi, il ‘proprietario 
i di Cavaromana di Au- 
634 E° proprio vero: 
de ienze come quella 
Sal iano servono a rin- 


Riccardo Illy 


lingue. Nel mio futuro, 


Sepe le amicizie. Ci Sha 

Copuramo nia da Ci stato un 

Coppi, Solerenzare an Maturità scientifica 
©ggi Is AL 

pie Cna ‘per Budinich, classica in- 


a comunanza riaf- 


Te più forte...» vece per Tullio Kezich. 


tà <TBudinich lamaturi- 
SVOTÀ un'importante 
Comm; residente della 
Tesso, stone era il pro- 
No 0) 099a, un triesti- 
uni, segnava allora 
Ui o gersità di Pisa. Fu 
le i] x9gerirmi di tenta- 
Sione otcorso di ammis- 
Sap i ‘a Normale: non 
Ulesse, tebpure che esi- 
to ; Se non fosse sta- 


Compt quell'incontro, 
rente Budinich, 


Sarepp, ilmente le cose 
do dive, Andate in mo- 
Ko Foe So: dopo la matu- 
sco vo intenzione di 

“stero ‘€ Un periodo al- 
* Per imparare le 


Una maturità da privati- 
sta, nel ‘45: «Mi ero riti- 
rato dal Petrarca, dove 
frequentavo la seconda 
liceo. Volevo risparmiare 
un anno, così decisi di 
tentare al Dante. Niente 
scritti: eravamo in guer- 
ra. Gli esami erano sem- 
plificati, e quello è l'uni- 
co motivo per cui venni 
promosso». O meglio, 
quasi promosso: due ma- 
terie da riparare a set- 
tembre, sentenziò la pa- 
gella. Il ricordo è quello 
di un «un esame severo: 
C'era ancora una genera- 
zione di professori terro- 
risti... IMarussig, per 


Tullio Kezich 


esempio, quello di mate- 
matica: m'è rimasto im- 
presso con quel suo pana- 
ma bianco, la giacca blu, 
ironico, distaccato...) 

C'è un gustoso aneddo- 
to, nell’amarcord di Kezi- 
ch: l'8 settembre era già 
passato, ma il preside 
diede una scheda da 
compilare ai ragazzi. 
Una casella era riservata 
alla razza. «Io ci scrissi 
su "negra". Il preside mi 
chiamò: come si permet- 
te, mi disse? Io ribattei: 
come si permette lei, di 
‘propinarci ancora queste 
schede fasciste?» Poi ven- 
nero gli esami di ripara- 
zione: Kezich era «matu- 
ro». «Buffo: avevo antici- 
pato l'esame con l'illusio- 
ne di guadagnare un an- 
no. E invece, dopo l'esa- 
me, cominciai a collabo- 
rare a riviste, a giornali 


Amarcord della matu- 
rità. Ricordi, aneddoti, 
sensazioni che torna- 
no a galla dopo tanti 
anni... Abbiamo chie- 
sto ad alcuni personag- 
gi triestini di ricorda- 
re il loro esame: il cri- 
tico cinematografico 
Tullio Kezichj Paolo 
Budinich, «padre» del 
Centro di Fisica, della 
Sissa e del Laboratorio 
dell'Immaginario 
scientifico; il sindaco 
Riccardo Illy; e Franco 
Del Campo, già olimpio- 
nico di nuoto e ora do- 
cente di letteratura 
italiana e storia al tri- 
ennio del Carli. 


di partito, a Radio Trie- 
ste... Fu l'inizio della 
mia professione, ma con 
l'università rimasi fermo 
per anni: mi ero iscritto 
a Legge, senza andare 
né avanti né indietro. 
Poi passai a Lettere, per 
fermarmi alle soglie del- 
la laurea: c'era lo scritto 
di latino, e io quello pro- 
prio non lo sapevo: du- 
rante la guerra non si 
era fatta scuola, ma 
"scuoletta”...) 

Anche Riccardo Illy, a 
dire il vero, confessa di 
non essersi sprecato trop- 
po: almeno non prima 
dell’esame. Nessun incu- 
bo nei suoi ricordi di stu- 
dente del Galilei, ma 
«quello fu un periodo di 
impegno: avevo sempre 
ascoltato le lezioni evi- 
tando il più possibile di 


Paolo Budinich 


lavorare a casa. Poi, inve- 
ce, ho dovuto proprio stu- 
diare regolarmente. E 
c'era anche matematica, 
naturalmente: una mate- 
ria che non mi è mai pia- 
ciuta». Prova scritta da 
batticuore, dunque. E gli 
orali? «Fisica e inglese, 
se non sbaglio. Ma alme- 
no quelle mi piacevano». 
La cravatta delle grandi 
occasioniil sindaco l'ave- 
va abolita fin da allora: 
ma nel suo guardaroba 
di candidato non era pre- 
vista neppure la giacca. 
«Ero sempre andato a 
scuola in jeans e scarpe 
daginnastica: mi presen- 
tai così anche all'esa- 
mey». 

1969, prima maturità 
“sperimentale”: quell'an- 
no, fra i maturandi del 
Galilei («quello della vec- 
chia sede di largo Panfi- 


Franco Del Campo 


li: poche strutture ma 
tanti spazi vivibili dove 
ritrovarsi») c'era anche 
Franco Del Campo. Già 
pronto con i suoi compa- 
gni a sostenere l'esame 
tradizionale, quando in 
primavera arrivò la noti- 
zia della 
sperimentazione”. Quat- 
tro sole materie: una pac- 
chia, insomma? «In real- 
tà no: davanti a noi 
c’era l'ignoto, non si sa- 
peva quello che sarebbe 
successo. Comunque, per 
noi quella innovazione 
rappresentava il tentati- 
vo di fare qualcosa di 
nuovo, di dare il via a 
un inedito dialogo con i 
docenti». Un'aspettativa 
che andò delusa: «La 
buona volontà c'era, ma 
l'esame alla fine si tenne 
secondo canoni abba- 


eravamo»: maturandi d’altri tempi 


stanza tradizionali. E in 
noi rimase un senso di 
frustrazione: c’era una 
grande discrepanza fra 
la quantità di materia in 
cui ci eravamo preparati 
e quello che effettivamen- 
te ci fu chiesto». 

Del Campo rilegge quel 
fine anni Sessanta di 
grande trasformazione 
alla luce del desiderio di 
unascuolaprofondamen- 
te rinnovata: «A quei 
tempi le ragazze sedeva- 
no sui banchi col grem- 
biule nero. La cultura 
scolastica era molto rigi- 
da, non, prestava atten- 
zione al mondo esterno. 
La scommessa, dunque, 
era ricomporre la frattu- 
ra, dare il via alla comu- 
nicazione. E invece, si è 
persa la grande occasio- 
ne di innescare un rap- 
porto vitalefra l'istituzio- 
ne didattica e la dimen- 
sione sociale, umana». 

Una battaglia perduta, 
dunque. Tanto che «i 
miei obiettivi didattici 
nei confronti degli stu- 
denti, commenta Del 
Campo, oggi insegnante 
di lettere e storia al Car- 
li, non sono funzionali 
alla maturità: è un esa- 
me che non valuta le 
competenze, gli strumen- 
ti metodologici che un ra- 
gazzo ha acquisito per 
leggere i messaggi che ar- 
rivano dal mondo che ci 
circonda». Come dire, il 
nozionismo esiste anco- 
ra. Il professore che ha 
fatto il Sessantotto lo am- 
mette. Con amarezza. 


Maturità: come affrontarla con successo 


LA PAROLA ATRAGAZZI 
«Ma non è possibile 
che ci giudichino 

in venti minuti» 


Li. 


Fa paura. Non fa paura. Andrebbe modificato. An- 
drebbe abolito. Su un punto, comunque, sono tut- 
ti d'accordo: così com'è, l'esame non.ha molto sen- 
so. Lo pensano anche i ragazzi. A parlare con loro 
infatti si scoprono i tradizionali timori della vigi- 
lia, ma anche una certa consapevolezza del fatto 
che si tratta di una prova che ha fatto il suo tem- 
po. Tanto che c'è chi non esita a definirla «una 
barzelletta». Si studia, insomma, ma con un certo 
distacco. Coscienti che sarà difficile essere giudi- 
cati per quello che si è nel breve spazio di un paio 
di temi e di un'interrogazione. E con molto spirito 
critico. 

«Non è un esame che mi crea grosse preoccupa- 
zioni, attacca Licia, del Petrarca. La maturità non 
è certo gestita nel migliore dei modi, e provoca 
molta frustrazione fra gli studenti: se prendi un 
36 sei ignorante, se prendi un 60 sei intelligente. 
Ma sappiamo bene che non è così. I professori cre- 
dono di poter giudicare la maturità di una perso- 
na in base a questioni nozionistiche, mentre si 
perdono di vista ì discorsi interdisciplinari». Cam- 
biare, dunque. Ma come? Sarebbe meglio portare 
all'esame tutte le materie? Difficile essere obietti- 
vi, gli studenti lo riconoscono: «Certo, sarebbe più 
giusto, dice Valentina del Da Vinci, ma anche più 
impegnativo...» 

Ma questo annuale rito collettivo porta con sé 
anche degli aspetti positivi, commenta Fabia, del 
Petrarca. «Durante tutto l'anno dovevo confron- 
tarmi con i professori, con l'atteggiamento da te- 
nere nei loro confronti. Adesso sono sola con me 
stessa: studio, mi preparo. E non so chi mi trove- 
rò di fronte». Ma in gioco, naturalmente, non c'è 
solo l'esame vero e proprio: sono tanti i fattori 
con cui dover fare i conti. Le aspettative, per 
esempio. Anche quelle dei genitori. «Bisogna dimo- 
strargli che si è bravi, commenta Chiara, del Dan- 
te. E affrontare l'improvviso, eccessivo interesse 
che dimostrano per questo esame». 

E poi, naturalmente, ci si trova a che fare con la 
fortuna. I maturandi lo sanno bene: il loro voto è 
affidato in massima parte alla commissione. «E 
questo è un grande difetto», sottolinea Maja, del 
Preseren. Perché, aggiunge Gianpaolo dell'Ober- 
dan, «uno può studiare forte per cinque anni, e 
poi tutti si decide in pochissimo tempo». Maja, co- 
munque, riesce a leggere la maturità come una 
prova positiva, «un esame che ci prepara ad af- 
frontare tutti quelli che dovremo sostenere nella 
vita». Lo pensa anche Alessio, dell'Oberdan: «è 
una prova da sostenere per la prima volta davanti 
a estranei, e per di più in un'età in cui ci si rende 
conto delle cose. Una prova che ci avvicina, in- 
somma, a quelle che sono le regole del mondo del 
lavoro». 

Alessio ha un suggerimento per il ministro 
D'Onofrio. In merito al voto finale, «si potrebbe 
dare di anno in anno una valutazione in sessante- 
simi: alla fine del quinquennio, si valuterebbe la 
media generale». Per arrivare a un giudizio com- 
plessivo, insomma, che tenesse conto di tutte le 
materie e della costanza dell'impegno. Il voto, già: 
è così importante? La risposta è sì: «Per entrare al- 
le facoltà a numero chiuso», ricorda Chiara. Ma 
anche per trovare lavoro, aggiunge Alessandro del 
Da Vinci sperando nel fatto che «chi supera il 50 
viene spesso contattato dalle aziende...» 
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GLI ESPROPRIATI SONO SCESI IN PIAZZA PER PROTESTARE CONTRO IL PEEP 


Galetto: «Mail nostro 
obiettivo era un altro» 


«Sempre meglio che 
niente, ma l'obiettivo 
della gente era quello 
di organizzare un'as- 
semblea pubblica, pe- 
raltro prevista dal re- 
golamento comunale». 

Guido Galetto, presi- 
dente del consiglio cir- 
coscrizionale di San 
Giacomo ed esponente 
della Lega Nord si 
esprime così, dopo 
aver saputo che, alme- 
no per il momento, sa- 
rà necessario acconten- 
tarsi di una riunione 
della consulta, da te- 
nersi nell'angusta sede 
di via Caprin (dove evi- 
dentemente non po- 
tranno entrare tutti i 
cittadini del Ponzani- 
no). 

«Erano state raccol- 
te 250 firme per tale 


scopo — aggiunge — 
ma dall'incontro di sta- 
mane fra il sindaco Illy 
e gli espropriati ha pro- 
dotto questo risultato. 
Non voglio essere pes- 
simista a priori, ma 
certo il problema è di 
dimensione considere- 
vole e i cittadini diret- 
tamente coinvolti 
avrebbero dovuto po- 
ter dire la loro in un 
contesto pubblico». 

E c'è da capirli, per- 
chè da un lato c'è la bu- 
rocrazia (adesso biso- 
gna aspettare la Regio- 
ne, che deve rendere 
note le cifre degli in- 
dennizzi) dall'altra la 
necessità di dare una 
prospettiva atutti colo- 
ro che rischiano di ri- 
manere in strada. 

U. Sa, 


TRIESTE — Il comitato 
degli espropriati del Pon- 
zanino scende in piazza: 
avevano promesso di far- 
lo, e ieri mattina hanno 
mantenuto l'impegno. 
Una quarantina di perso- 
ne si è ritrovata verso le 
10.30 in piazza Unità, 
ognuno con addosso un 
esplicito segno di ricono- 
scimento: una maglietta 
con su scritto «Espropria- 
to del Peep del Ponzani- 
no». 

La mattinata di prote- 
sta era però iniziata già 
prima, con l'incontro for- 
tuito, lungo corso Italia, 
dell'ex sindaco Staffieri. 
Beninteso nessuna recri- 
minazione troppo pesan- 
te, ma il progetto di ri- 
strutturazione della parte 
più antica di San Giacomo 
porta la sua firma, e qual- 
cuno dei presenti ha pen- 
sato fosse bene ricordar- 
glielo. 

Arrivatiin piazza, è sta- 
to il momento di dispiega- 
re gli striscioni, tra gli 
sguardi incuriositi dei pas- 
santi: qualcuno si è ferma- 
to a chiedere informazio- 


ni e qualcuno a guardare i 
pannelli fotografici, dove 
erano riprodotte le abita- 
zioni destinate a essere ab- 
battute. Case normali e in- 
terni quotidiani, ben lon- 
tani dall'immagine di de- 
grado che il progetto di ri- 
strutturazione sottinten- 
de. In piazza, assieme agli 
espropriati, c'erano anche 
alcuni ragazzi del colletti- 
vo per gli spazi sociali 
«Gambini 10», il presiden- 
te del consiglio circoscri- 
zionale, Guido Galetto, ac- 
compagnato da alcuni con- 
siglieri. Sono stati loro a 
salire le scale del Munici- 
pio per invitare il sindaco 
Illy a un incontro con i 


rappresentanti del comita- 
to. Niente da fare però, al- 
meno fino alla conclusio- 
ne della visita dell'amba- 


sciatore degli Stati Uniti. , 


Comunque durante l'at- 
tesa qualcuno si è ferma- 
to ad ascoltare le richieste 
dei manifestanti, come i 
due neodeputati Niccolini 
e Vascon. Hanno':assicura- 
to il proprio intervento 
sulla questione, invitando 
però i presenti a rivolger- 
si direttamente alla magi- 
stratura. Poco dopo si fer- 
ma il consigliere comuna- 
le di Rifondazione, Jaco- 
po Venier: anche lui assi- 
cura il proprio impegno, 
soprattutto persapere per- 


ché non sia stato ancora 
concesso al comitato di vi- 
sionare la convenzione sti- 
pulata tra il Comune e il 
consorzio «San Giacomo), 
incaricato praticamente 
di gestire l'intero proget- 
to, 

Verso le 12.30 l'amba- 
sciatore americano lascia 
il Municipio sulla sua mo- 
numentale automobile, 
ma dal palazzo del Comu- 
ne non si fa vedere ancora 
nessuno. Finché qualcuno 
non scorge il sindaco Illy 
allontanarsi a. piedi verso 
piazza della Borsa. Scatta 
l'inseguimento e poco do- 
po intorno a lui c'è tutto il 
comitato. Ma non era cer- 
to questo l'incontro che 
tutti si aspettavano: il sin- 
daco, preso in contropie- 
de, non ha potuto fare al- 
tro che assicurare un ge- 
nerico interessamento del- 
la Giunta, in attesa che la 
Regione si decida a rende- 
re note le cifre degli inden- 
nizzi di esproprio. Troppo 
poco evidentemente per 
chi sta perdendo la pro- 
pria casa. 

ma. la. 


MUGGIA / ALL'’INAUGURAZIONE DELL’UFFICIO INFORMAZIONI 


Turismo: contrasti Apt-Comune 


È stato riaperto nei gior- 
ni scorsi a Muggia, in 
via Roma, l'Ufficio infor- 
mazioni turistiche che 
resterà aperto fino al 16 
settembre (orario 10-13, 
16-19, sabato 9-13, do- 
menica chiuso, tel. 
273259).All'inaugurazio- 
ne ufficiale di ieri hanno 
preso parte il presidente 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica di Trie- 
ste, Elio Tafaro, il sinda- 
co di Muggia, Sergio Mi- 
lo e il presidente dell'As- 
sociazione «Fameia 
muiesana», Italico Ste- 
ner. Con l'occasione, Ta- 
faro ha ribadito la neces- 
sità di avviare una più 
efficace politica di incen- 
tivazione turistica per 
l’intero comprensorio 
muggesano, stante an- 


DUINO 
imparare 
a dipingere 


TRIESTE — Nella Ca- 
sa rurale di Duino ha 
preso avvio ieri la se- 
sta edizione del semi- 
nario estivo «Scuola 
del vedere», promos- 
so dalla libera Acca- 
demia di belle arti di 
Trieste. 

Il corso, che ha 
sempre riscosso note- 
vole successo, è svol- 
to dal maestro Livio 
Rosignano, uno dei 
maggiori nomi della 
pittura triestina del 
secondo Novecento. 

Per tre settimane 
gli allievi si dediche- 
ranno all’ acquisizio- 
ne ed al perfeziona- 
mento delle varie tec- 
niche pittoriche ed al- 
l' impostazione crea- 
tiva del dipinto, indi- 
pendentemente dal 
tema prescelto. 

Duranteilpomerig- 
gio, invece, saranno 
tenute lezioni di figu- 
ra e studio del nudo. 
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CUSCINETTI A SFERE SKF 
PRopoTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO —g 
AUTOACCESSORI... È 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 al 30% 


che la scarsa disponibili- 
tà alberghiera della citta- 
dina (320 posti letto oc- 
cupati per lo più da tec- 
nici e operai impegnati 
nei vari cantieri della zo- 
na). Tafaro ha chiesto al 
sindaco maggiore colla- 
borazione da parte della 
pubblica amministrazio- 
ne, viste anche le nume- 
rose opportunità fallite 
in passato. Milo ha con- 
fermato la volontà di ri- 
vitalizzare il polo turisti- 
co muggesano e ha sotto- 
lineato l'utilità del nuo- 
vo servizio di informa- 
zioni, precisando che al 
momento le richieste 
per nuovi esercizi alber- 
ghieri sono praticamen- 
te inesistenti. «Risulta 
molto più conveniente 
aprire case di riposo e in- 
fatti la richiesta di que- 


ste licenze è molto eleva- 
ta», ha detto il sindaco. 
Nella saletta a fianco 
dell'Ufficio informazio- 
ni, è stata allestita una 
mostra sul progetto del 
Museo archeologico-na- 
vale di San Rocco: si 
tratta di un piano alter- 
nativo a quello di Mari- 
na Muia, che prevede la 
realizzazione di 410 po- 
sti barca, sale conferen- 
za, un albergo, un faro 
espositivo con un percor- 
so a pettine che si affac- 
cia su un bacino di care- 
naggio ricostruito, un 
nucleo centrale su due li- 
velli, altri bacini di alag- 
gio, un edificio per la 
marineria, lo squero, 
un'area espositiva poli- 
funzionale. Costo: circa 
15-20 miliardi di lire. 
g.l 


L'Azienda chiede maggiore collaborazione al sindaco - Mostra sul recupero di San Rocco 


Riapertoieril'ufficio turistico a Muggia, con annessa mostra. (Foto Balbi) 


DUINO /TAVOLA ROTONDA 


Il Parco del Carso dovrà tutelare 
anche la popolazione: saranno 
«Iiberalizzati» 8 mila ettari di terra 


TRIESTE — Organizza- 
ta dalla Confederazio- 
ne delle organizzazio- 
ni slovene si è tenuta, 
nella sede dell'asilo co- 
munale di Duino, la ta- 
vola rotonda su «Il par- 
co del Carso», alla qua- 
le, con moderatore il 
giornalista del «Novi 
Listy, Drago  Legisa, 
hanno partecipato il 
presidente della Comu- 
nità montana del Car- 
so Sirca, amministrato- 
ricomunali, rappresen- 
tanti delle ‘categorie 
economiche, dei colti- 
vatori diretti, dell'Alle- 
anza contadina, esper- 
ti di settore e singoli in- 
teressati. 

All'incontro sono in- 
tervenuti gli assessori 
regionali alla pianifica- 
zione territoriale Paolo 
Ghersina, all’agricoltu- 
ra, Tiziano Chiarotto, e 
il consigliere regionale 
Bruno Longo. 

Gli assessori hanno 
puntualizzato che è in 
fase di definizione la 
nuova alegge sui par- 
chi e sulle riserve natu- 
rali nell'ottica di supe- 
rare l'anacronistica lo- 
gica della mera conser- 
vazione del territorio e 
passare a quella più 
corretta della proposta 
di un progetto di svi- 
luppo collegato alle esi- 
genze delle popolazio- 
niedell'economia loca- 
le. Un argomento di 
grande rilievo cultura- 
le e sociale, è stato so- 
stenuto dai responsabi- 
li regionali, è l’esigen- 
za che la nuova legge 
tuteli anche le popola- 
zioni ivi residenti per 
valorizzare la loro 
identità. 

Sono stati forniti al- 
cuni elementi di indi- 
rizzo generale che do- 
vranno caratterizzare 
la nuova normativa 
che, tra l'altro, prevede 
una loro riduzione di 
ampiezza territoriale. 

Il Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha detto l'assessore 
Chiarotto, è penalizza- 
to per un terzo da vin- 
coli e la nuova norma 
intende superarli pas- 
sando dai 250 mila et- 
tari vincolati a circa 
80 mila. In provincia 


SUI SENTIERI DEL VINO /STA SCOMPARENDO UN'ANTICA TRADIZIONE 


A Barcola l'osmizza è solo un ricordo 


Arrivarci è un'impresa. 
Dopo aver lasciato alle 
spalle il Faro, continuan- 
do per Strada del Friuli 
in direzione Contovello, 
ci si imbatte in una pic- 
cola stradina asfaltata a 
fondo cieco. Stretta, mi- 
nima, l'erta sale con pen- 
denze da capogiro sino a 
una piccola spianata cir- 
condata dal bosco. Dopo 
aver varcato un ponte 
sotto al quale un riga- 
gnolo incide pietroni 
d'arenaria, ancora alcu- 
ni scalini mozzafiato per 
giungere in via Righetti. 
In realtà il toponimo del- 
la zona è «Gasperetti» 
(da un tale Gasper che 
pare l'abitasse per pri- 
mo) e suole definire un 
minuscolo borgo sorto 
in posizione panoramica 
tra la Strada del Friuli e 
i boschi sovrastanti. In- 
torno al gruppetto di ca- 


re HAPPY 
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\/ SMILE 
IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI" 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
. SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 

IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


se i vecchi pastini (ter- 
razzi) sono per la mag- 
gior parte lasciati a sé 
stessi. Sul lato ad est di 
Gasperetti altri terrazzi 
sono invasi dagli alberi, 
svelti a colonizzare quei 
siti dove la vite prospera- 
va abbondante nemme- 
ie una trentina d'anni 
CA 

Pure in questi spazi 
barcolani, come ricorda 
la settantanovenne Ma- 
ria Pertot, si produceva 
un ottimo refosco sino a 
25 anni or sono, quando 
l'osmizza di «Meznary 
(letteralmente  «nonzo- 
lo», insomma sagresta- 
no, così la traduzione) 
chiuse definitivamente i 
battenti. Il prodotto di 
Giovanni «Meznar» Per- 
tot, a Barcola e dintorni, 
era sinonimo di vino di 
qualità. «Il primo anno 
in cui la frasca venne 


CALZATURE SUPER 
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PANTOFOLERIA 


Fo 
ELETTROCENTRO 

Via Crispi 40 - Trieste 
Tel. 040/768691 


MATERIALI ELETTRICI 
* Vendita 
* Installazione * 
* Progettazione * 


Nel borgo 
di Gasperetti 
siproduceva 
un buon refosco 


esposta — sostiene la si- 
gnora Maria — vennero 
‘’scolati’’ 30 ettolitri in 
un fine settimana». Regi- 
strando agli atti questo 
notevole exploit, la fami- 
glia Pertot produceva vi- 
no in quantità oscillanti 
tra i 30 e i 40 ettolitri 
che venivano consumati 
dall'affezionata clientela 
nel giro di otto giorni. 
Accanto al Refosco e alla 
Malvasia, l'osmizza met- 


Foza 


omus 
FeliX amb! 
VIA TORREBIANCA 25 


ASSISTENZA COMPLETA 
24. 0RE SU 24 


RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


Il'buon gelato artigiano” * 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


teva a disposizione affet- 
tati e salsicce ricavati 
dal proprio maiale, uni- 
tamente alle classiche 
verdure e uova sode. «In 
una zona come questa, 
tutta saliscendi, era una 
bella fatica lavorare la 
terra. Annualmente ci si 
avvaleva di manovalan- 
za istriana per vangare e 
dissodarela terra. Erava- 
mo autosufficienti e, con 
il ricavato della osmiz- 
za, la famiglia riusciva a 
campare; 1 quattrini, a 
quei tempi, non abbon- 
davano». . Il cliente di 
«Meznary non consuma- 
va il bicchiere solamen- 
te nella vecchia casa di 
Gasperetti. Il noto refo- 
sco (premiato più volte 
ad alcune mostre vinico- 
le) veniva versato in da- 
migiane che la clientela 
si caricava sulle spalle 
scendendo viottoli e sca- 


F0281 


Diaviat? 
AUTO AIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 


più qualità maggiore comfort 


VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 77B - Tel.947000 
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I mondiali 
americani 
sui teleschermi del 


cao 


linate verso la sottostan- 


- te Strada del Friuli. 


Oggi la campagna ap- 
pare per lo più abbando- 
nata. «A Gasperetti — di- 
ce Maria Pertot — sono 
rimaste prevalentemen- 
te le persone anziane, i 
giovani hanno preferito 
vivere in città». Oltre ai 
Pertot, anche la famiglia 
di Savino Vodopivec pro- 
ducevavino nella contra- 
da. Proseguendo verso 
Contovello, in località 
Giochi (toponimo) esiste- 
vano alcune frasche oggi 
definitivamente chiuse. 


In sostanza, a Barcola, . 


l'istituzione osmizza 
non esiste. più. In 
trent'anni di un patrimo- 
nio di lavoro, cultura, 
tradizione rimane ormai 
solo un ricordo, come il 
buon refosco che «Mez- 
‘nar) sapeva produrre. 
Maurizio Lozei 


Studio di Estetica 


TRATTAMENTO 


> Piedi mani podologia 

> Pressoterapia (cellulite) 
>>Fanghi enzimatici 

> Collagene (rughe) 

> Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


Ghersina: 

| «Orabasta 
conivincoli 

| egliespropri» 


di Trieste e in partico- 
lare sul Carso, ha prose- 
guito Chiarotto, dai 15 
mila ettari vincolati si 
ISS a7mila, libera- 
izzando, quindi, circa 
8 mila ettari. 

Negli istituendi nuo- 
vi DEchi ha specifica- 
to l'assessore Ghersina, 
non sarà possibile usa- 
re lò strumento del- 
l'esproprio, si prevede 
la revisione det vincoli 


IN BAVIERA 
Oggialvia 

i Giochi 

della gioventù 
Alpe Adria 


TRIESTE — Si apre 
oggi a Burghausen in 
Baviera, l'edizione 
estiva 1994 dei Gio- 
chi della gioventù di 
Alpe Adria. Ai giochi 
partecipano le rappre- 
sentative «under 17» 
delle diciotto regioni 
facenti parte della Co- 
munità «Alpe Adria). 
Per il Friuli Venezia 
Giulia saranno pre- 
senti 70 giovani atleti 
che si cimenteranno, 
nel corso delle quat- 
tro giornate di gare, 
nell'atletica leggera, 
nel nuoto, nella palla- 
canestro e nella palla- 
volo. L'iniziativa, 
che nasce dall' espe- 
rienza dei «giochi del- 
letreregioni» organiz- 
zati a turno dal Friuli 
Venezia Giulia, Slove- 
nia e Croazia, permet- 
terà ai giovani atleti 
regionali di vivere un 
importante momento 
sportivo e umano. 


idrogeologici, si pass 
rà da un sistema vine®” 
listico ad un proge 
di sviluppo, si attuett 
l'unificazione gestioni” 
le delle autorizzazioni 
non sarà possibile 60 
ciare.L'Amministraz0 
ne regionale soste 
una politica mirata @ 5 
l'incentivazione 1 
miliardi di lire per i 
1994 e 5 miliardi per! 
1995), e, infine, V'org® 
no gestore sarà la ©0 
munità montana: 

Si tratta, ha soste” 
to l'assessore Ghersili 
di un impegno note! 
le al quale tutti devo 
concorrere per fare U 
passo in avanti sup? 
rando anche le abitudi 
ni mentali e i pregiudi 
zi. E' intendimento d8° 
l'amministrazione 1° 
gionale, hannosostetli 
to i responsabili dell 
Giunta, varare que: 
legge, che può consi” 
rarsi quadro, alla qui’ 
le collegarme una spet 
fica per il parco & 
Carso triestino, per la 
specificità dell'area * 
per la tipicità delle DI; 
polazioni che in essa 
siedono. 

L'amministratore If 
gionale, ha conclu 
Ghersina, sta rivisital 
do quanto fino ad 9 
fatto sul Carso, nell 
considerazione che &" 
cuni meccanismi nl, 
sono più adeguati 
tempi attuali. ) 

Da parte sua il const 
gliere Longo, nel ri0% 
noscere la valenza 
‘provvedimento che vl” 
rà discusso in aula co 
siliare, ha posto | di 
cento sulla necessità 
contemperare l’esigel 
za dei cittadini che VW" 
vono la realtà del pal 
co del Carso con lo SW 


luppo di un ‘agricoli, 


ra ecocompatibile €, | 


esigenze del mondo de 
cacciatori,» «proble 
quest'ultimo di non 
cile soluzione. î 
Al dibattimento so 
seguiti numerosi ind 
venti con suggerime!” 
ti, qualche critica e pi 
‘poste operative 0" 
hanno trovato negli È; 
sessori piena disponi! 
lità per ulteriori succ 
sivi approfondiment! 


Lacasa di Maria Pertot, untempo rinomata osmizza. (Foto Balbi) 7 


E’ nata a Santa Croce una scuol4 
di ping-pong peri giovanissimi 


E' stato inaugurato pres- 
so la scuola elementare a 
tempo pieno di Santa 
Croce il «primo centro 
addestramento scuole di 


‘tennistavolo», un centro 


creato. dal Tennistavolo 
Tripcovich in collabora- 
zione con il gruppo inse- 
gnante della scuola stes- 
sa per la promozione del 
tennistavolo tra gli alun- 
ni delle scuole elementa- 
ri di Duino, Villaggio del 
Pescatore, Sistiana, Auri- 
sina, della Suvich e della 
Rossetti di Trieste, oltre 
che alla summenzionata 
scuola di Santa Croce. 
«Già da alcuni mesi 


stiamo operando a Santa 
Groce con dei tecnici fe- 
derali per cercare di coin- 
volgere i bambini con i 
nostri corsi — ha spiega- 
to Giuseppe Zorzi, il vice- 
‘presidente regionale del- 
la federazione del tenni- 
stavolo — e i primi risul- 
tati sono molto positivi 
visto che 300 ragazzini 
hanno preso parte ai no- 
stri corsi già durante l'ul- 
timo mese di scuola, pri- 
ma  dell'inaugurazione 
ufficiale del centro. Ora i 
corsi per i piccoli neo 
pongisti proseguiranno 
fino a inizio luglio e ri- 
prenderanno poi a inizio 


sot 

sttembre, SempIe a Ve 
la guida dale rum 
ronica Padure). , 1pgt18" 

Il centro di ade. ol 
mento di Santa CIT zi00 
primo centro Sco upP? 
preposto allo "po ve 
delle attività E pon? 


izi di att i 
esercizi di att! al tenti 


nica di servizi ? Clo. 
ciate del tennista. pub 


Martedì 2A giugno 1994 


Trieste / Sport 


Il Piccolo 


Naurizio Cattaruzza 


sì STE Eutanasìa 
" €utanasìa no? E' il di- 
ma che ci si pone in 
£sto momento in casa 
ci ardata dopo un peri- 
SO di stasi apparente. 
ela malata soffre trop- 
la non c'è ormai nien- 
® da fare, è forse giusto 
Sicurarle una morte se- 
Na in maniera tale di 
loter poi salvare il salva- 
s e attraverso una pro- 
dura giudiziaria ano- 
ala ma assai di moda 
vw si chiama fallimento 
«Otato: questa in spic- 
Noli la filosofia Di 
Ocato Sampietro. 
ti danon tuttii congiun- 
Ù della moribonda sono 
accordo di alleviare in 
esta maniera le soffe- 
ze della Triestina. 
1 L'expresidenteRaffae- 
e Riù sembra non 
gole sentire parlare di 
Utanasìa. Lui è convin- 
È che la società si può 
{atora guarirla con una 
Sapia d'urto a base di 
“ardi. Cinque li sgan- 
la, com'ènoto, l'impren- 


Q 


@uexcH5, TRIESTINA/MENTRE SAMPIETRO STA PENSANDO AL FALLIMENTO PILOTATO 


ditore Antonio Lamari- 
na, altri due o tre potreb- 
bero uscire dalle tasche 
dell'ex presidente del Bo- 
logna Giuseppe Brizzi. 
E' lui la persona che po- 
chi giorni fa si è incon- 
trata a Trieste con Mas- 
simo Giacomini per esa- 
mimare i bilanci. 

C'era anche il mana- 
ger Ferruccio Recchia 
che ha sempre accompa- 
gnato Brizzi nelle sue av- 
venture calcistiche. I 
due veneti vorrebbero 
rientrare nel giro, ma 
nicchiano perchè non in- 
tendono accollarsi debiti 
della passata. gestione. 
Ad ogni modo forse già 
oggi dovrebbero avere 
un'incontro chiarificato- 
re con De Riù il quale or- 
mai non vede l'ora di 
chiudere il capitolo ala- 
bardato. 

All'interno della Trie- 
stina quindi si scontra- 
no due opposte correnti 
di pensiero; l'avvocato 
Sampietro pensa seria- 
mente all'ipotesi del fal- 
limento pilotato come 
unica via praticabile per 
risolvere la crisi, mentre 


Raffaele De Riù. 


l'ex. presidente spera 
sempre di poter trovare 
una soluzione senza do- 
ver portare i libri conta- 
bili in tribunale. 

Ormai bisogna agire 
dato:che le prime scaden- 
ze incombono: entro il 
30 giugno i giocatori de- 
vono essere pagati e a 
metà luglio bisogna for- 
nire alla Lega tutta la do- 
cumentazione necessa- 
ria per l'iscrizione al 


campionato di serie C1. 
Anche l'avvocato Sam- 
pietro sembra aver tro- 
vato qualche altro socio 
— incredibilmente a Tri- 
este — per far lievitare 
la somma di Lamarina. 
Ma anche se arrivasse a 
sette miliardi e si pagas- 
sero tutti i debiti non ri- 
marrebbe in cassa una li- 
ra per cominciare la nuo- 
va stagione. E con quale 
coraggio si potrebbe poi 


riproporre ai tifosi (ma 
anche ai giocatori) un al- 
tro campionato di sten- 
ti? 

Il legale si è rivolto a 
vecchi amici e conoscen- 
ti come Del Sabato e Bi- 
cocchi che non' hanno 
mai perso del tutto di vi- 
sta la Triestina. 

Con il fallimento pilo- 
tato l'avvocato conta 
probabilmente di poter 
alleggerire il debito at- 
traverso comodati e ac- 
cordi con i creditori. 

La società di via Roma 
ha preso contatto con Le- 
ga e Federazione per ve- 
rificare la fattibilità di 
questa soluzione che la 
scorsa estate è stata 
adottata dal Bologna con 
buoni esiti. Affinchè va- 
da in porto ci vuole natu- 
ralmente la disponibilità 
del giudice fallimentare 
e della Lega. I dirigenti 
alabardativorrebberosa- 
pere chi e quanto do- 
vrebbero pagare per 
mantenere il titolo spor- 
tivo, perchè questa parti- 
ta sì gioca tutta qui. Di 
sicuro la Triestina deve 
saldare tutti i tesserati 


che aspettano ormai sei 
mensilità. Ma neppure il 
mutuo federale, e i ver- 
samernti previdenziali e 
all'Erario possono atten- 
dere. 

Gonviene allora fare 
questo salto nel buio rap- 
presentato dal fallimen- 
to? Una risposta o me- 
glio un parere tecnico do- 
vrebbe fornirlo in questi 
riorni l'ufficio legale del- 
‘a Federcalcio. Poi si ve- 
drà. 

Gi si chiede anche chi 
si assumerà l'onere di 
avviare la procedura fal- 
limentare che divente- 
rebbe automatica solo se 
all'assemblea ordinaria 
dell'8 luglio non venisse 
eletto un altro ammini- 
stratore unico o più am- 
ministratori. In quel ca- 
so sarebbe direttamente 
il Collegio dei revisori 
della Triestina Spa a 
chiamare in causa i ma- 
gistrati. Ma bastererà 
proporre un amministra- 
tore «fittizio» per evitare 
di staccare i fili che ten- 

ono in vita l'Unione? E 

‘a farsa così continuereb- 
be almeno ancora per un 
mese. 


PALL. TRIESTE /PERFEZIONATE LE PRATICHE CON LA LEGA BASKET 


Iscrizione al sicuro, ma pesa oro 


Milano non ha ancora «mollato» Budin - Trapani per saldare un debito può cedere Piazza 


IRIESTE — Adesso non 
i Sono più dubbi: la Palla- 
a llestro Trieste è iscritta, 
on tutti i crismi dell'uffi- 
“tà, al prossimo cam- 
lonato di serie Al. Sono 
GE te perfezionate le prati- 
doo per la fidejussione e i 
È Cumenti che attestano 
co lancanza di debiti nei 
Onfronti di altre società. 
L I termini concessi dalla 
ai per mettersi in rego- 
sarebbero scaduti do- 
È ani. Nel primo round, la 
Sorsa settimana, solo cin- 
è società sulle 31 di AI 
api fano state promosse 
è patti voti. Per le altre si 
a *Sa necessaria la prova 
APpello. La serie AI assi- 
sala tuttavia, verrà pa- 
Sii a peso d'oro da chi 
de) ptrerà nella gestione 
sto N società triestina, vi- 
ra] Che dal quartier gene- 
€ di Ponte di Piave la 
chi nel ha sparato la ri- 
lesta di due miliardi e 
€zzo per i soli diritti. 
si dee sera, intanto, il pre- 
ente onorario della 
Trieste Piergiorgio 
e carini e il procuratore 
È Nerale Renzo Crosato 
lo presentato il pro- 
S8tto del pool ET 
Sottoposto all'esame 
vo] Sindaco Illy, per coin- 
cpere gli imprenditori lo- 
Hb a sostegno della socie- 
lancorossa. 
N base a questo dise- 
mal la Finanziaria non do- 
NRIIE limitarsi solo al- 
tup Vità agonistica ma oc- 
ncLarsi anche della gestio- 
tr €l nuovo Palasport. Si 
;ctta tuttavia di un'ipote- 
cora orfana dei prota- 
desti: le parti interessa- 


Se] 


Djordjevic: «Ma ame Milano 
Non fa offerte concrete» 


BOLOGNA — «Ho lasciato Milano perchè là nes- 
mm 0 mi ha fatto un' offerta concreta e decisa co- 
€ quella che mi ha fatto la Filodoro. Adesso so- 
Contento di essere a Bologna perchè questa è 
‘& squadra che può diventare grande o che for- 
‘0 è già». C'è anche chi sfugge al richiamo del- 
Stefanel Milano. Per i Gentile, Fucka, De Pol, 
Vputti, Bodiroga e Cantarello in arrivo sotto la 
“adonnina, c'è anche chi se ne va. Aleksander 
{Srdjevic, il playmaker serbo che aveva fatto 
sta dmorare i tifosi della Recoaro, ha dato que- 
zìe SPiegazione del divorzio durante la presenta- 
One fatta dalla Filodoro. 


Sul fronte delle trattati- 
ve per la nuova proprietà, 
è slittato a stamani il sum- 
mit bolognese tra Paolo 
Francia e gli uomini di 
Giuseppe Stefanel. La no- 
vità è che ai pretendenti 
alla gestione del club sa- 
rebbe stata prospettata 
l'acquisizione di quattro 
cartellini (metà Calavita, 
metà Pol Bodetto, Catta- 
biani e La Torre). Alla li- 
sta, quindi, mancherebbe 
il nome di Budin. Stefa- 
nel, infatti, potrebbe deci- 
dere di conservare il con- 
trollo del cartellino conce- 
dendolo in prestito alla 
Pall. Trieste. 

In sostanza, il ragazzo 
(sul quale Tanjevic è da 
tempo pronto a scommet- 
tere) maturerebbe a Chiar- 
bola godendo di un ampio 
minutaggio ma tra qual- 
che anno potrebbe rag- 
giungere il resto della co- 
lonia triestina andata a ri- 
dar lustro alle «scarpette 
Tosse). 

Intanto, sembrano in 
aumento le possibilità che 
il play-guardia trapanese 
Mario Piazza possa arriva- 
re a Trieste. Un'operazio- 
ne tecnica che trae pre- 
supposto dal fatto che la 
società biancorossa vanta 
crediti con il club sicilia- 
no (le operazioni Favero e 
Lokar). 

Trapani per saldare que- 
sta pendenza potrebbe di- 
rottare da queste parti il 
suo cartellino italiano più 
pregiato, oltre al promet- 
tente Scuderi, un giovanis- 
simo lungo già visionato 
dai tecnici triestini nello 
scorso inverno. 

Ro. De. 


Under22 nel segno della pace 


TRIESTE — Si chiamerà il «Torneo della Pace» e 
avrà nel confronto tra la Croazia sperimentale e la 
Bosnia Under 22 il tema di maggior interesse. Ma 
la manifestazione che il Palasport di Chiarbola ospi- 
terà dal 27 al 29 giugno sarà anche l'ultima occasio- 
ne che avrà l'Italia di categoria per mettersi alla 
prova in vista degli Europei che si apriranno in Slo- 
venia il 2 luglio. Il cast delle partecipanti è comple- 
tato dall'Under 22 della Finlandia, una rappresen- 
tativa tutta da scoprire, anche se il movimento ce- 
stistico di quel Paese viene definito in sensibile cre- 


scita. 


Il «Torneo della Pace» costituisce l'ultimo atto 
della Pallacanestro Trieste abbinata a Stefanel. Dal 
primo luglio, come noto, il marchio di Ponte di Pia- 
ve sarà legato all'Olimpia Milano. 

Gli azzurrini di Blasone hanno effettuato l'altra 
sera il primo collaudo a Varese, a conclusione di un 
breve raduno. Il test con la Svizzera (avversaria, co- 
munque, di scarsa caratura) è stato vinto dall'Italia 
per 102-64 (50-25). Questo il tabellino degli Under 
22 italiani: Calbini 11, Bonsignori 4, Panichi 14, No- 
bile 3, Rossi 2, Orsini 17, Prato 8, Alberti 11, Sem- 
prini 5, Mian 2, Buonaventuri 2, Ancilotto 17, Sab- 
bia 6. Prima della manifestazione a Trieste, Orsini 
e compagni si sottoporranno a un autentico «tour 
de force» dovendo affrontare in Scandinaia cinque 
incontri in altrettanti giorni. 

Sarà un'estate di lavoro e impegni ufficiali anche 
per la Nazionale A. La squadra si raduna oggi a Fol- 
garia agli ordini di Ettore Messina. Si tratta dell'ul- 
tima convocazione azzurra di Gregor Fucka e San- 
dro De Pol da triestini. È scontato, infatti, il loro 
trasferimento alla Stefanel Milano ma il passaggio 
non è stato ancora formalizzato. Questi, comun- 
que, gli uomini a disposizione di Messina. Play: Da- 
vide Bonora (Glaxo), Claudio Coldebella (Buckler), 
David Londero (Campeginese); guardie: Alessandro 
Abbio (Buckler), Roberto Bullara (Pfizer), Vincenzo 
Esposito (Filodoro); ali: Paolo Moretti (Buckler), 
Gregor Fucka (Stefanel), Alessandro De Pol (Stefa- 
nel), Massimo Ruggeri (Monini); pivot: Paolo Conti 
(Cagiva), Flavio Carera (Buckler), Alessandro Frosi- 
ni (Filodoro), Roberto Casoli (Filodoro), Stefano Ru- 
sconi (Benetton) e Gustavo Tolotti (Pfizer). La rosa 
dei 16 convocati verrà ridotta a 12 nelle prossime 
settimane, in vista dei Goodwill Games. 

Hanno invece dovuto dare forfait Davide Canta- 
rello e Nando Gentile. Figuravano nella lista di 
Messina ma sono entrambi alle prese con interven- 
ti chirurgici che li terranno bloccati per buona par- 


te dell'estate. 


Per De Pol è il secondo impegno in azzurro conse- 
cutivo. Dopo la sconfitta della Stefanel nella «bel- 
la» delle semifinali dei play-off, l'ala era stata chia- 
mata a far parte della rappresentativa militare che 
ha vinto la medaglia d’oro ai Mondiali di Seul. 

Se Messina non lo avesse chiamato a far parte 
della Nazionale maggiore, De Pol non avrebbe potu- 
to comunque tirare il fiato nelle prossime settima- 
ne: era anche nel taccuino di Blasone per i titolari 


della Under 22. 


IZZO III A, RA 
VELA RIUSCITA MANIFESTAZIONE © 


Quitiva «Primavela» a Sistiana 


arlarantasei miniatleti in Optimist 


Chi 
la 
8 


petto 


Vi Sari, 


illich gosi ai traguardi: due volte Ni- 


VM emeel'Adri 


Gi 
ni asc 


a RIO. La 


mda 


di IS NA — Ouarantasei minivelisti 
og SOcietà dell'XI Zona Fiv (da 
Ua da a Muggia) hanno partecipato 
la daleÈ giorni» in Optimist organizza- 
lego Cupa di Sistiana. Tempo bello 
dis o Ponentino hanno consentito 
lare) pia di cinque prove (una a scar- 
Jena Voltesi sotto gli occhi di un'at- 
0, Reluria (presidente Alberti, Sam- 
TSsa, E. Fonda, Fiorella Fonda, 

ì È C'è stato molto impegno sia 
Più Gi Schietti che fra le femminucce. 
didte RR hanno ottenuto risultati 


\driaco, ma incappato in 
© Quindi penalizzato; ùna vol- 
Qi IE la veneziana Elisa Lorenzi- 

Ù a di Monfalcone e Buiatti di 
Vittoria in assoluto è andata 
Che ha realizzato anche tre 


primi 10. 


no), p. 51. 


(Sirena), p. 


Classifica per società: 1) 
Monf.; 2) Pietas Julia; 3) Dv Venezia- 
no; 4) Barcola-Grignano. 


terzi; seconda è la Lorenzini che ha 
fatto pure tre quarti di giornata e ter- 
za è la Ukmar del Sirena due volte se- 
conda al traguardo, una volta quarta e 
una volta quinta. Quattro femmine nei 


Questi i primi dieci. 1) Diego Fonda 
(Svoc), p. 9,75; 2) Elisa Lorenzini (Dv 
Veneziano), p. 12,75; 3) Yael Ukmar 
13; 4) Matteo Nicolich 
(Adriaco), p. 13,50; 5) Lisa Rocchelli 
(Barcola-Grignano), p. 19; 6) Mattia 
Pressich (Pietas Julia), p. 23; 7) Samue- 
le Nicolettis (Tavoloni Monf.), p. 25; 8) 
‘Riccardo Buiatti (Ln Grado), p. 31,75; 
9) Nicole Garbin (Pietas Julia), p. 38; 
10) Marco Matarrese (Barcola-Grigna- 


Svoc 


Gregor Fucka, in raduno con la Nazionale. 


TROFEO «IL GIULIA» /BIRRAI SCONFITTI 


Sector Stigliani 
vince allo scadere 


Sector Stigliani 3 
Birra Warsteiner 2 
MARCATORI: al 10’ 
Gregoric, al 16' Pesca- 
tori, al 20' Barilla (au- 
torete), al 26’ Pase, al 
50' Stigliani. 

SECTOR STIGLIANI: 
Marsich, —Ardizzon, 
Sambaldi, Stigliani, 
Vitulic, Sannini (Fa- 
vento), Gregorio. 
BIRRA WARSTEINER: 
Ramani, Mervich, Tre- 
mul, Tendindo, Baril- 
la, Pescatori, Pase. 


TRIESTE — Sono ripre- 
se le ostilità. al torneo 
«Il Giulia»); inaugurata 
la terza settimana di in- 
contri conla delicatissi- 
ma sfida del girone C 
tra il Sector Stigliani e 
la Birra Warsteiner. La 
contesa non ha deluso 
le aspettative ed è riu- 
, scita a promuovere tut- 
ta una serie di ingre- 
dienti legati agli incon- 
tri di valore, compresa 
una tensione, forse ec- 
cessiva, sfociata in un 
finale caldissimo che, 
oltre all'espulsione di 


Tendindo, ha visto per- 
sino un tentativo di ag- 
ressione nei confronti 
ei direttore di gara, ap- 
parso in verità alquan- 
to insicuro in parecchie 
occasione. 

L'ha spuntata il 
Sector, cui si imponeva 
la vittoria netta. E ci è 
riuscito in extremis gra- 
zie a una fucilata di Sti- 

liani allo scadere, che 

atteva il pur ottimo 
Ramani. Va detto che 
la Birra Warsteiner 
avrebbe meritato quan- 
to meno il pareggio, la 
compagine allenata da 
Caputo non ha demeri- 
tato sotto nessun aspet- 
to, riuscendo a fornire 
una prestazione di rilie- 
vo sotto il profilo tecni- 
co e agonistico. 

Il Sector è apparso 
sotto tono per gran par- 
te della gara, con un 
Gregoric ben controlla- 
to da Tremul, con Ar- 
dizzon e Sambaldi a 
corrente alternata. Per 
contro ibirrai hanno te- 
nuto saggiamente il 
campo con acume e de- 
terminazione e il sigillo 


decisivo di. Stigliani, 
bello quanto fortunoso, 
suona come una puni- 
zione troppo severa per 
Pescatori e soci. 

Apriva la serie di 
marcature Gregoric al 
10', ma Pescatori, poco 
più tardi, ricordava al 
pubblico che lo spetta- 
colo esiste e confeziona- 
va il pareggio con una 
gran rovesciata da cine- 
teca. Nella ripresa il 
nervosismo lievita al 
pari delle nuvole da 
temporale, e quando il 
pareggio sembra cosa 
fatta, Stigliani, come 
detto, pesca il jolly. Gio- 
chi fatti quindi anche 
nel girone C, oltre al Ti- 
me to Music approda ai 
quarti il Sector. Marte- 
dì gara valevole per il 
girone B, con un altro 
match da non perdere 
in programma alle ore 
20, con la Sartoria Gior- 
gi opposta al Comando 
militare, questi ultimi 
una delle formazioni 
più accreditate alla con- 
quista del trofeo «Il Giu- 
lia». 

Lao. 


ATLETICA /PROGREDISCE L’ASTISTA DEL CUS TRIESTE 


Bressan insegue i cinque metri 


Con il 4,90 ottenuto a Salsomaggiore ha stabilito il record personale 


TRIESTE — È Davide 
Bressan, l'astista  di- 
ciannovenne portacolo- 
ri del Cus Trieste, la 
nuova realtà dell'atleti- 
ca leggera locale, ed è 
logico osservarlo da vi- 
cino dopo il grosso ri- 
sultato tecnico, ottenu- 
to la scorsa settimana 
alle finali nazionali dei 
campionati italiani di 
società a Salsomaggio- 
re, Nella pistaromagno- 
la, infatti, Davide, do- 
po ben sette ore di ga- 
ra, ha superato la misu- 
ra di metri 4,90, classi- 
ficandosi chiaramente 
al primo posto, ma so- 
prattutto migliorando 
il suo primato persona- 
le di ben 20 centimetri. 

Nel 1992, all'età di 
17 anni, Davide volava 


già a 4,70, misura que- 
sta che gli valse nume- 
rose convocazioni con 
la nazionale giovanile 
(Spagna, Francia, Bel- 
gio) e che lo poneva ai 
primi posti nella classi- 
fica assoluta per la ca- 
tegoria juniores. 

E doveroso, a questo 
punto, ricordare che il 
salto con l'asta è una 
delle specialità più dif- 
ficili dell'atletica legge- 
ra, poiché richiede in- 
nazitutto molta agilità 
e coordinazione, ma so- 
no indispensabili an- 
che velocità nelle gam- 
be, forza nelle braccia 
e, infine, una grande ca- 
pacità di concentrazio- 
ne, poiché generalmen- 
te la gara si protrae per 
molte ore e, a volte, 


l'atleta è costretto a fa- 
re molti salti diluiti nel 
tempo. 

Davide Bressan è im- 
pegnato in questa spe- 
cialità dall'età di 14 an- 
ni. Vi è giunto quasi 
per caso, dopo che dei 
problemi alla schiena 
lo costrinsero ad abban- 
donare la ginnastica ar- 
tistica. Approdò così 
nelle file del Cral Act, 
società che cura essen- 
zialmente il settore gio- 
vanile e lo fa con buoni 
risultati. Dopo un solo 
anno di attività Davide 
saltava 3,50 e a quindi- 
ci anni superò qutoa 
4,10. L'anno successi- 
vo raggiunse la misura 
di 4,50, risultato che 
gli permise di laurearsi 
campione italiano per 


la categoria allievi. 

A 17 anni il fatidico 
4,70, oltre il quale però 
sembrava che l'asta 
non lo riuscisse a porta- 
re. Ma costanza, impe- 
gno e serietà alla fine 
premiano; così, dopo 
assidui allenamenti 
quotidiani, è arrivato il 
grosso risultato, quel 
4,90 che lo proietta ai 
vertici della classifica 
Juniores nazionale. 

Ora i 5 metri sono vi- 
cinissimi. Sorretto dal- 
la tecnica e dalla volon- 
tà e sotto l'attento 
sguardo di Sergio Loga- 
nes, suo allenatore da 
sempre, Davide punta 
a questa misura e poi 
avanti, sempre più in 
alto. 

Samantha Bernes 


A Parigi il remo di Dei Rossi si tinge d’oro 


TRIESTE — Dei Rossi fi- 
nalmente tra i grandi del 
canottaggio mondiale. 
Dopo aver lavorato in- 
tensamente per vari an- 
ni, aver preso parte a nu- 
merosi campionati del 
mondo, nonché a due 
Olimpiadi il potente ca- 
nottiere triestino in for- 
za alle Fiamme gialle di 
Sabaudia ha conquistato 
la medaglia d'oro nel 
«quattro senza» alla ga- 
ra internazionale che si 
è svota nel passato fine 
settimane a Parigi. Ma il 
risultato assume ancora 
maggiore importanza se 
si tiene in considerazio- 


ne che la barca azzura 
(della quale fanno parte 
pure Penna, Moretti e 
Sartori) ha messo in riga 
i campioni del mondo 
della Francia e l'Inghil- 
terra, su cui vogavano 
niente meno che i fratel- 
li Searle campioni olim- 
pici e del mondo in cari- 
ca nel «due con». Sì, pro- 
prio quei due colossi che 
sono riusciti a interrom- 
pere la serie dorata del 
mitico equipaggio dei 
fratelli Abbagnale e che 
riuscivano a far decolla- 
re tutte le imbarcazioni 
su cui si trovavano a re- 
mare. 


Nella regata del saba- 
to l'imbarcazione italia- 
na era arrivata terza, 
nell'arco di qualche deci- 
mo di secondo, alle spal- 
le della vittoriosa Polo- 
nia e dei francesi. 

Cos'è successo, allora 
in una notte? «Niente di 
tale — risponde Riccar- 
do Dei Rossi — abbiamo 
solo ritoccato alcuni ac- 
corgimenti tecnici sullo 
scafo e domenica matti- 
na la barca è andata me- 
glio. Intendiamoci: saba- 
to abbiamo preso alcuni 
decimi di secondo dai 
primi, mica un'eterni- 
tà). 

Per Riccardo Dei Rossi 


questo è davvero un 
grande risultato e soprat- 
tutto uno stimolo impor- 
tante per continuare il 
febbrile ritmo di allena- 
menti fino a settembre, 
ovvero ai campionati del 
mondo in programma a 
Indianapolis. «E' un oro 
che ci voleva — assicura 
il campione giuliano —, 
che fa conquistare presti- 
gio all'intero remo azzur- 
ro e soprattutto consen- 
te ai tecnici federali di 
guardare con più ottimi- 
smo alla regata di Lucer- 
na che disputeremmo 
tra meno di un mese. E 
noi con il ‘quattro senza' 


. 


ci presenteremo ai bar- 
chini di partenza con 
l'obiettivo di arrivare in 
zona medaglia. Ne abbia- 
mo la possibilità. Soprat- 
tutto alla luce di questo 
risultato per certi versi 
inaspettato per tutto il 
clan azzurro, ma ormai 
diventato una piacevole 
e soddisfacente realtà 
nella voga di punta. Del- 
la spedizione italiana 
l'altra medaglia d'oro è 
stata conquistata dal 
‘doppio’ di Corona e Gal- 
tarossa, un altro equi- 
paggio giovane e promet- 
tente che affiancato ai 
‘quattro senza’ potrebbe 


costituire il futuro del re- 
mo nazionale». 

A Parigi erano in gara 
anche altre due atlete tri- 
estine, Martina Orzan 
(Circolo Marina Mercan- 
tile) si è piazzata al quar- 
to posto nel singolo pesi 
leggeri ma alle spalle di 
un'altra italiana, la Ber- 
tini. Mentre nel «dop- 
pio» sempre la Orzan as- 
sieme a Barbara Pelos 
(Pullino) non sono anda- 
te oltre al quinto posto. 
Vedremo se durante 
l'estate riusciranno a col- 
mare il divario che le se- 
para dalle avversarie in- 
ternazionali. 

an, bul. 
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Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 17.30, 
nella sede del circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, «Solstizio 
d'estate: sole sì, sole 
no?», incontro di medici- 
na, condotto da Liliana 
Ulessi, ospite il dott. Bru- 
no Ulessi, specialista der- 
matologo, aiuto nella di- 
visione 
dell'ospedale Maggiore. 


Lamberti 
in mostra 


Oggi, alle 21, la Galleria 
Torbandena inaugurerà, 
nelle sale di via Tor Ban- 
dena 1, la personale di 
Gabriele Lamberti. La 
mostra sarà visitabile fi- 
no al 15 luglio: da lunedì 
a sabato, dalle 10 alle 
13, dalle 16 alle 20. 


Azione 
umanitaria 


Per parlare con una «pre- 
senza amica», per preno- 
tare un trasporto di per- 
sone su mezzi attrezzati, 
per una consulenza in se- 
de su come affrotnare 
un problema, affrontare 
ai numeri 
369622-661109 dalle 
15.30 alle 21, tranne la 
domenica. Dalle 15.30 al- 
le 17.30 troverete un gio- 
vane ad ascoltarvi. 


Circolo 
fotografico 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del Circolo fotografi- 
co triestino in via Zoven- 
zoni 4, Nidia Bianco pre- 
senta «Pagine scelte», au- 
diovisivo a dissolvenza 
incrociata. 


Separarsi . 
da amici 


Oggi (11-12) e domani 
(18-19) esperti sono a di- 
sposizione per informa- 
zioni psicologiche e lega- 
li sulla coppia in crisi, 
sulla separazione, sul di- 
vorzio da amici senza 
traumi legali, psichici ed 
economici. Informazioni 
in via Foscolo 18 (tel. 
767815). 


Laboratorio 
Kervischer 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la d'arte di palazzo Vi- 
vante in largo Papa Gio- 
vanni l, si inaugura 
l'esposizione del lavoro 
svolto dagli allievi del la- 
boratorio artistico di pit- 
tura e disegno dell'asso- 
ciazione culturale «La 
Trama» diretto dal prof. 
Paolo Cervi Kervischer. 
Espongono: Silvia Bas- 
sin, Micol Cadel, Raffael- 
la Busdon, Maria Viscon- 
ti, Chiara Castellani, Ani- 
ta Camali, Salvatore Bu- 
scemi, Lorenza Perso- 
lia, Laura Utmar, Giu- 
iana Manuto, Maria Lui- 
sa Fonzari, Franco. La 
mostra rimane aperta 
tutti i giorni fino al 30 
giugno con il seguente 
orario: 16-19; domenica 
11-13, 


CS) O CIVILE 


NATI: Arcidiacono Ales- 
sandro, Arcidiacono An- 
tonio, Arcidiacono Fede- 
rico, Bertesina Martina, 
Gristante Ylenia, Mariz- 
za Omar, Bassanese Fe- 
derico Zeno, Semez Gio- 
ia, Pellizer Joanna, Ma- 
gnani Alex, De Michele 
Eleonora, Bastia Ema- 
nuele, Moratto Vallery, 
Rocco Caterina. 

MORTI: Godina Giusep- 
pe, di anni. 73; Mayer 
Bianca, 104; Sangiorgio 
Francesco, 75; Gianni 
Renata, 86; Bozic Maria, 


74; Medeot Carla, 95; 
Giaschi Antonia, 92; 
Merzek Giuseppe, 83; 
Ivulli Margherita, 81; 
Lagovini Giorgio, 80; 
Martinuzzi Angela, 83; 
Simonovich Maria, 89; 


Gattich Maria, 84; D'Am- 
brosio Mario, 44; Carlin 
Gisella, 96; Onor Dino, 
56; Skabar Giulia, 74; 
Castellan Mario, 72; Ur- 


dermatologica |» 


ORE DELLA CITT. 


ani 


Foto ricordo periragazzi della HF 


È 
< 


Ecco gli alunni della Il F della scuola media Fonda Savio in posa per la foto ricordo durante la 
visita al nostro giornale. Nell'Italfoto, Paola Bearzi, Giovani Colletta, Eufemia Fejsa, Barbara 
Indiano, Alda Krosi, Alessandro Morterra, Elisa Notarstefano, Rodolfo Pelizzola, Clorinda 
Rossi, Angela Luce Saturno, Francesca Sgorbissa, Roberta Satovich, Alan Tomaselli, Marco 
Tuftan, Deborah Verziera e Alessandro Vincenti, con le insegnanti Silvana Rossitto e Flavia 


Scubogna. 
_Òò 
Rotary club Ferrata Volontariato Musica 
Trieste Nord Costantini e leggi per bambini 


La riunione conviviale 
di questa sera avrà ini- 
zio alle 20.30 con un ape- 
ritivo, sempre nella sede 
del Jolly Hotel. Il rag. Fe- 
derico Pacorini, relatore 
della serata, terrà una 
conferenza dal. titolo: 
«Uno sguardo sul porto: 
sulla bocca di tutti, nella 
consapevolezza di po- 
chi». Nel corso della se- 
rata verrà inoltre confe- 
rito il «Paul Harris Fel- 
low» al gen. Alessandro 
Vannucchi capo di stato 
maggiore dell'arma dei 
carabinieri. 


Associazione 

tempo libero 

Oggi, l’Association inter- 
nationale du temps li- 
bre, organizza una proie- 
zione di diapositive sul 
tema: La conoscenza dei 
paesi europei «La Russia 
San Pietroburgo», che 
quest'anno. avrò luogo 
nell'ambito delle «giorna- 
te di cultura 1994», al- 
l'ex tempio anglicano di 
via S. Michele concesso 
dal comune di Trieste. 
La proiezione avrà luo- 
go, alle 18.30, a cura del 
rag. A. Ravenna. 


La Commissione gite del 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per sabato 9 e per 
domenica 10 luglio una 
gita al passo Duran per 
effettuare la ferrata Co- 
stantini alla Moiazza, 
una dei percorsi più im- 
pegnativi fra le vie ferra- 
te delle Dolomiti; un iti- 
nerario più semplice è 


stato preparato per gli 


escursionisti. Per fissare 
il pernottamento al rifu- 
gio Carestiato, i cui posti 
sono limitati, è necessa- 
rio che le prenotazioni 
giungano quanto prima 
alla segreteria della 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tutti i giorni dalle 
18 alle 20, escluso il sa- 
bato, tel. 635500. 


Musica 
folk 


Oggi, alle 20.30, alla bir- 
reria Forst, per la rasse- 
gna «Musica folk» si esi- 
birà «La Novato Harmo- 
nica Band» con un pro- 
gramma di musica popo- 
lare con le caratteristi- 
che fisarmoniche diato- 
niche e armoniche a boc- 
ca. 


Presentazione del volu- 
me «La legge quadro sul 
volontariato» del preto- 
re di Trieste Arturo Pic- 
ciotto avverrà domani al- 
le 16.30 al circolo della 
stampa di Corso Italia 
13. La manifestazione 
sul civile e umano impe- 
gno del volontariato è 
stata promossa dall'asso- 
ciazione della stampa. 
L'autore e il libro su que- 
sta legge vista dall’ottica 
del giurista saranno pre- 
sentati dal prof. Franco 
Bruno. L'ingresso è libe- 
ro ed è previsto un dibat- 
tito. 


Giocare 
con l’arte 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi pomeridiani esti- 
vi per i bambini dai 5 ai 
12 anni al gruppo Imma- 
gine, via Cantù 10. Nel 
mese di luglio sono pre- 
visti 2 cicli di lezioni po- 
meridiane (dalle 16 alle 
18): il primo ciclo inizia 
il 4 luglio fino al 15 lu- 
glio ed il secondo partirà 
il 18 fino al 29 luglio. 
Per informazioni telefo- 
nare al 573892 dalle 8 al- 
le 10 (martedì, mercole- 
dì, giovedì). 


Sono aperte le preiscri- 
zioni ai corsi di educazio- 
ne musicale attraverso il 
movimento e l'espressi- 
vità corporea (metodo 
Dalcroze) per bambini 
dai 5 ai 10 anni. Infor- 
mazioni al Cirm, via S. 
Lazzaro 5, martedì, gio- 
vedì e venerdì dalle 16 
alle 18 (tel. 421144). 


Congressi 
Marittima 
Questa settimana al Cen- 
tro congressi della Sta- 
zione marittima: giovedì 
con inizio alle 18 ricevi- 
mento in occasione della 
Festa nazionale della re- 
pubblica di Slovenia. Ve- 
nerdì alle 20 (Sala Vulca- 
nia 1) convegno su: «Le 
frontiere della disinfor- 
mazione: verità e menzo- 
gna nei mass-media». La 
manifestazione è pro- 
mossa dall'Istituto 
«Scienza della parola» di 
Venezia. Nelle giornate 
intere di venerdì e saba- 
to la Sala Oceania ospite- 
rà un convegno naziona- 
le sul tema: «L'operatore 
sicopedagogico: quale 
'uturo? esperienze e pro- 
blemi». La manifestazio- 
ne è promossa dall'Irr- 
sae, 


Cena a dieci anni dal diploma per i periti aziendali corrispondenti in lingua estera della VD 
dell'Istituto «Carli». Hanno partecipato alla allegra rimpatriata, Manuela Abbiati, Mauro 
Battillo, Paolo Bono, Elena de Candia, Antonella Cattaruzza, Paolo Cenzon, Arianna Carossi, 
Grazia Galeno, Luisa Lo Presti, Elisabella Pertot, Denis Rustia, Claudia Tercovich, Andrea 
bani, Michele Vecchiet e Adriano Vinci. 


— In memoria di Sergio Cat- 
taruzza nel I anniversario 
(21/6) dalla moglie 50.000, 
dalla mamma 50.000, dai 
suoceri 50.000 pro Reparto 
rianimazione prof. Mocave- 
ro. ? 

—In memoria di Fulvio Me- 
sghetz nel I anniversario 
(15/6) da Claudio, Lilli e Fa- 
brizio Zullia 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pino Def- 
far nell'VIII anniversario 
(15/6) da Anna 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Giuliano 
Sorgo nel VI anniversario 
dagli amici 100.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Paolo Zuc- 
chiatti nel V anniversario 
(18/6). dalla moglie Lidia e 
dalla figlia Daniela 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 


— In memoria di Giovanni 
Defrancesco per il comple- 
anno (15/6) e per l'onomasti- 
co (24/6) dalla moglie e dal- 
la famiglia Gasti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Luigi Bu- 
satto ‘ per l'onomastico 
(21/6) dalla moglie e dai fi- 
gli 50.000 pro Anffas. 
— In memoria di Luigi Cia- 
ni dalla moglie 100.000 pro 
Missione bambini Kenia. 
— In memoria di Antonio 
Dau (21/6) dalla moglie, dai 
figli e da tutti i parenti 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Luigi De- 
marchi (21/6) da Maria De- 
marchi 20.000 pro Divisio- 
ne cardiologica prof. Came- 
rini. 
— In memoria della cara 
mamma Maria Furlani ved. 
Turra a 30 mesi dalla scom- 
arsa (21/6) e per il comple- 
anno (22/6) dalla figlia Ada 


50.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione, 50.000 pro 
Ass. Amici del Guore. 

—In memoria di Gigi e Sla- 
vko Kodric per l’onomasti- 
co (21/6) da Laura, Sergio e 
Laura 50.000 pro Comunità 
Famiglia Opicina. 

—In memoria di Luigi e An- 


‘gela Osimani (21/6) da Livia 


Lucchesi 30.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria del capitano 
Enzo Loy da Norina Mariot- 
ti 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Maria 
‘Ruzzier nel XXXII anniver- 
sario (21/6) e di Giovanni 
Ruzzier per l'onomastico 
(24/6) dalla figlia Francesca 
30.000 pro Chiesa Sant'An- 
tonio di Padova. 

— In memoria di Manlio Se- 
ni nel X anniversario (21/6) 
da ‘Ada, Alda e Itala Seni 


200.000 pro liceo Dante Ali- 
ghieri (premi di studio 
Manlio Seni). 

— In memoria di Eugenio 
Stelo nel VI anniversario 
(21/6) da Giorgina 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Laura e Libero 50.000 
pro Astad. x 

— In memoria di Giovanni 
e Mauro Aguzzi dalla fami- 
glia 100.000, pro Liceo Pe- 
Dro] (fondo Mauro Aguz- 
Zi). 

—.In memoria di Claudio 
Colombetta da Tullia e Pie- 
tro Brandmayr e Nerina Zet- 
to 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Gina Gri- 
smani dalla fam. Peinkho- 
fer 50.000 pro Soc, S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Federico 
Daneu dai colleghi del figlio 
Boris 135.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 

— In memoria di Bruno De- 
marchi dalle fam. Gremese, 
Zennaro e Svaghi 50.000 
pro Lega tumori Manni; da 
Nerina e Mario Matejka 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Ervino e Silvana 
Rizzi 100.000 pro Ass. Cuo- 
Te Amico (Muggia). 

— In memoria di Emilia De 
Boni da Silva  Feriani 
50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Fani Durn 
Zgur da Flavia e Aldo 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Claudia e 
Fabio 20.000 pro Enpa. 

— In memoria della 
prof.ssa dr.ssa Mirella For- 
chiassin da Nevio e Lucilla 
Lepore 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; dalla fam. Va- 
lentin 100.000 pro Anffas, 
100.000 pro Domus Lucis 


Maestri 


del lavoro 


Il Gonsolato provinciale 
di Trieste invita i soci a 
partecipare alla giornata 
del Maestro del Lavoro 
nell'ambito della 46.a 
Fiera campionaria inter- 
nazionale di Trieste che 
avrà luogo sabato 25 giu- 
gno. Ritrovo in piazzale 
De Gasperi davanti al- 
l'ingresso piocinale del- 
la Fiera alle 17. 


Dipendenti 
pubblici 


Lo Snals, sindacato auto- 
nomo della scuola, comu- 
nica che l'Istituto nazio- 
nale di previdenza per i 
dipedenti dell'ammini- 
strazione pubblica 
(Inpdap), gestione auto- 
noma Enpas, ha deciso 
di aumentare a lire 4 mi- 
lioni i piccoli ‘prestiti di 
una mensilità e a lire 8 
milioni per la doppia 
mensilità, in rapporto al- 
lo stipendio effettivo 
mensile del richiedente. 


In treno d’epoca 
a Postumia 


Per iniziativa dei volon- 
tari della Sat - DIf / Mu- 
seo ferroviario di Trie- 
ste, Campo Marzio, saba- 
to 16 luglio si effettuerà 
un treno speciale con 
materiale d'epoca - del 
museo sul percorso Trie- 
ste Gampo Marzio - Po- 
stumia (via Rozzol - vil- 
la Opicina e v/v). Il pro- 
gramma dell'escursione 
prevede visite organizza- 
te alle Grotte e al Castel- 
lo di Predjama, pranzo 
con musica in un risto- 
rante tipico e servizio 
pullman in loco per gli 
spostamenti. Partenza 
‘alla stazione di Trieste 
G. Marzio (sede del mu- 
seo) alle 8.30; rientro al- 
le 20.15 circa. I biglietti 
sono disponibili al mu- 
seo di Campo Marzio 
(via Giulio Cesare 1, tel, 
37941850312756), aper- 
to tutti i giorni salvo il 
lunedì dalle 9 alle 13. 


Festa di 

San Luigi 

Oggi, festa di S. Luigi, pa- 
trono del rione. La Pro 
Loco S. Luigi in collabo- 
razione con il ricreatorio 
comunale «Lucchini» or- 
ganizza: una mostra di 
quadri aperta a tutti gli 
artisti adulti (tema, tec- 
niche e formati sono libe- 
ri); un concorso di pittu- 
ra e disegni per bambini 
e ragazzi a tema libero. 
Oggi, alle 17.30, premia- 
zioni e concerto della 
Banda arcobaleno diret- 
ta dal maestro Kisa- 
nowsky. 


Respinti 
a scuola 
Corsi di recupero per 
ogni tipo di scuola al- 


l’Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


Corsi intensivi 
d’inglese 

Corsi di 14 ore settima- 
nali e semintensivi di 6 
ore settimanali al Bri- 
tish Institutes, via Doni- 
zetti 1 (laterale via Batti- 
sti) tel. 369222. 


PICCOLO ALBO 


Smarriti sabato sera oc- 
chiali da vista con fusto 
in celluloide marrone e 
metallo dorato in una cu- 
stodia marrone scuro a 
strappo. contenente an- 
che porta lenti a contat- 
to bianco. Prego telefo- 
nare al 44357. 


MOSTR 


Galleria Cartesius 
FRANCO CHERSICOLA 
Opere recenti 


COMPERO ORO] 
a prezzi superiori 


Centre) Soia 


CORSO ITALIA 28 


bani Paola, 79. } : PI 


UN VIDEO PREMIATO - 
«Dal mare al piatto» 
conlatelecamera. 


Sull'onda 


quando sono risultati 
vincitori del primo pre- 
mio del concorso nazio- 
nale «Vivere il mare», 
promosso da vari mini- 
steri per sensibilizzare i 
giovani alle problemati- 
che dell'ambiente mari- 
no, i ragazzi del Bache- 
let ci hanno riprovato. e 
hanno fatto di nuovo 
centro. Arianna Bilato, 
Andrea Di Matteo e Aulo 
Guagnini (nella foto qui 
sopra) hanno aderito al- 
l'iniziativa, consistente 
nella realizzazione di 
una videocassetta su un 
tema a scelta, ognuno 
spinto da personali sti- 
moli: Arianna come pre- 
sentatrice, è stata l'idea- 
trice e l'intervisatrice; 
Andrea si è cimentato 
nelle riprese e nel mon- 
taggio; Aulo, infine, ha 
collaborato dal punto di 
vista organizzativo. 
Ognuno di loro, impe- 
gnandosi nella realizza- 
zione del video con l'aiu- 


Temperatura minima: 
20,3 gradi; temperatu- 
Ta massima: 27,6 gra- 
di; umidità: 52%; pres- 
sione 1010,9in diminu- 
zione; cielo molto nu- 
voloso; vento da E Gre- 
cale con velocità di 7 
; mare poco mos- 
so con temperatura di 
22,5 gradi. È 


ggl: 

cm 28 e alle 20.43 con 
cm 53 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.04 con cm 59 e 
alle 1445 con cm 16 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.17 con cm 34 e 
prima bassa alle 3.41 
Con cm 66. 

(ati forniti callstiuto Sperimentale 


Falassografico del Cnre dalla Stazio- 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare), 


dell'entusia-. 
smo dell'anno scorso, * 


to di un insegnante della 
scuola, ha avuto l'occa- 
sione di esprimere al me- 
glio le proprie potenziali- 
tà, e alla fine gli sforzi 
sono stati premiati. 
L'argomento toccato 
quest'anno dalla troupe 
del Bachelet è stato l'ali- 
mentazione, e il titolo 
scelto per il video non 


‘poteva che essere «Dal 


mare al piatto». I ragaz- 
zi hanno vissuto in pri- 
ma persona, sempre con 
la telecamera in spalla, i 
momenti della pesca not- 
turna nel golfo di Trie- 
ste, imbarcati su un pe- 
schereccio in compagnia 
di un simpatico ed ospi- 
tale equipaggio della Co- 
operativa pescatori della 
Venezia Giulia. Un'altra 
parte della pellicola ha 
ripreso l'allevamento di 
mitili e la vendita dei 
prodotti ittici sui banchi 
della pescheria. Il pre- 
mio consiste in una setti- 
mana per tutta la trou- 
pe, insegnante compre- 
sa, in un villaggio turisti- 
co in Calabria. 


OGGI 
Farmacie 
di turno. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi 17, 
tel. 302800; piazza 
XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 
281256; via Flavia 
89, Aquilinia; tel. 
232253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche. dalle 19.30 
alle 20.30: via Com- 
bi 17; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzini 
43; via Flavia 89; 
Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 elle 8.30: via 
Mazzini 43, tel. 
631785. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


Sanguinetti, 
Astad. 

— In memoria di Nerina 
Frausin ved. Massa dalla 
fam. Gaidano 350.000, dal- 
la cugina Luciana 100.000, 


100.000 pro 


dalla cognata Fioretta 
40.000 e da Silvana Zetto 
20.000 pro Itis. 


— In memoria di Caterina 
Maier ved. Monticolo da Lu- 
ciana Gelsi Fracchioni e 
fam. 50.000, da Francesca 
Monticolo 50.000 pro chie- 
sa S. Giovanni Bosco; da 
Giulia Fabris, 50.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de' Pao- 
li; dalla fam. Sergio Apolli- 
nari 30.000, dalla fam. Gio- 
vanni Zelco 50.000 pro Cari- 
tas. 

— In memoria di Sergio 
Garganese da Enzo Rampas 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— In memoria di Emilia 
Gerbez da Lina, Gigliola 


Musina 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Germano 
Mitri da Zacchigna, Benoli- 
ch, Muratorich 45.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Mariagra- 
zia Marussi dai colleghi Af- 
fatati, Barbone, Cadore, Ma- 
glizza, Mari, Micovilli e Sca- 
ramagli 140.000 pro Com. 
S. Martino al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria di Ada Mon- 
do dai cugini Marta e Fer- 
ruccio : Gregoratti 50.000 
pro Centro cardiovascolare. 
— In memoria di Giovanni 
Aldo Mameli da Solidea e 
Vera Serchi 50.000 pro 
Com. Luccheta, Ota, D'An- 
gelo, Hrovatin; da Olga 
Murgan 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Elena e 
Tullio: Petronio 50.000 pro 
Sogit; da Bruno e Sylva Cia- 


ni 20.000 pro pro Senectu- 
te; da Amalia Steffich 
30.000 pro Astad; da Carla 
Koch 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Claudio 
Oppelli da Elda. Vercelli 
100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Astad; da Ma- 
tia Spazzal 50.000. pro 
Astad; da Maria e Janko 
40.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli (don Speranza); 
da Erminia «amberti 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. n 
— In memoria di Laura Orlî 
Pertot da Dino e Mimina Pe- 
tracco, Marino e Daniela Pe- 
tracco 100.000, dalle fam. 
Grivellari e Schiavo 50.000 
ro Rep. ematologia Univ, 
hi Udine; dalla fam. Sossi 
50,000 pro Astad. 
—In memoria di Maria Pet- 
torosso Riosa da Donatella 
e Giulia Ermacora 50.000 


RICORDO 


Rossana 
Cervi 


E' scomparsa im- 
provvisamente Ja 
professoressa Rossa- | 
. na Rizzardi Cervl 
per molti anni ap- 
prezzata docente di 
educazione artistica 
alla scuola media 
Dante Alighieri. Pie- 
na. di vita ed alle- 
gria, così la descré 
chi l'ha conosciuta 
seppe dividersi tra 
insegnamento e atti- 
vità artistica, attivi- 
tà quest'ultima a cul 
volle dedicarsi du- 
rante il pensiona- 
mento. Per ricordar- 
la, i colleghi intendo- 
no premiare con una 
borsa di studio un al- 
lievo con particolar! 
attitudini artistiche. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Ac 
(7795283). 

Linee serali i 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percors0 
linea 11 - Ferdinal 
deo - Melara Cattina: 


ra. } 
p. . Goldoni-Camp! 
Elisi.} p. Goldoni 
‘percorso linea 9 ‘ 
Campo Marzio - pas 
S. Andrea - Campi Eli" 


Sl n È 

B-p. Goldoni-Long® 
ra.p. Goldoni - perco!” 
so linea 9 - S. Giova!” 
ni - str. di Guardiella” 
Sottolongera - Long” 


ra. 
Pp. Goldoni-Servola: 
p. Goldoni - perc: 
linea 29 - Servola. 
G - p. Goldoni-AJtt 
ra, 

p. Goldoni - l.go BA” 
riera Vecchia - pero0î” 
so linea 33 Campan”” 
le v. Brigata Casal? 
Altura. d 
p. Goldoni-valma‘ 
ra. p. Goldoni - per 
corso linea 10 - V' 
maura, 

p. Goldoni-Barcolà:_ 
p. Goldoni - v. cardi È 
ci - percorso linea 
Barcola, 


3 ad” 

pro Com. S, Martino o PA 
O. : 

LE In memoria di Teresogel: 
rini ved, Crismani 0 A Giulia 
la Staffieri e ie 
na Ongaro 40.000 P' 
Senectute. —. di 
— In memonia 
Ruzzier dai colle; en 


ela classe VB 275, 
le fam. Benussi D pro Ist 


‘im ECO 
stersic Se ; 
stersic 50.000 PIO im, 


2 o) 
tro 

in 50.000 pro Genti di). 

Sf vascolare dot: Sie - 

— In memorla dc i 
urini dai C°Garo 

oo Ist. Burlo 

folo. 


Ma; 
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CONVEGNO ALLA FIFRA 
Panificatori uniti 
per difendere 
Illavoro artigianale 


Un fronte compatto con- 
tro il dilagare delle gran- 

multinazionali del pa- 
Ne surgelato che conl'av- 
Vio del Mercato comune 
Tischiano di spazzare via 
Iigliaia di piccoli arti- 
Blanipanificatorispecial- 


Mente nella nostra zona:. 


Ungo questa linea si so- 
No articolati i lavori del 
Convegno organizzato ie- 
nel centro congressi 
ella Fiera dall'Unione 
Yigionale dei panificato- 


L'allarme non è legato 
Soltanto al tipo di impa- 


Sti e agli ingredienti sur- 


Belati che i colossi euro- 
Dei del pane impiegano, 
Ta anche alle nuove di- 
Tettive comunitarie in 
Materia igienico sanita- 
Tia, di sicurezza del lavo- 
fasi fino agli orari di aper- 
‘ora e alle giornate di ri- 
Dolo. «Tutti problemi — 
de Sottolineato il presi- 
€Nte regionale dei pani- 
lcatori, Ervino Ierian — 
Che non devono rientra- 
:° in un'ottica globale di 
terscambio tra aree di- 
erse», Non a caso al 
Convegno erano presenti 
'elegazioni di panificato- 
Slovenia, Carinzia, 
Toazia e Romania, aree, 
este ultime, dove più 


probabile risulta l'inva- 
sione della grande produ- 
zione, a svantaggio quin- 
di delle piccole e medie 
imprese. 

«Dobbiamo aprire un 
dialogo che porti ad una 
Teciproca conoscenza 
tra colleghi — ha aggiun- 
to Ierian — per poter 
crescere professional- 
mente ed affrontare la 
‘concorrenza con l'ade- 
guata preparazione». 
L'Europa intanto non re- 
sta a guardare; «Esitono 
alcuni progetti, l'Inter- 
reg. II, l'Urban, l'Adapt 


— ha precisato Michele : 


Scarpinato, collaborato- 
re del capo Unità Com- 
mercio della direzione 
generale 23 piccola e me- 
dia impresa — che preve- 
dono forme di collabora- 
zione e di cooperazione 
a favore delle attività 
commerciali di frontiera 
anche con stati non ade- 
renti all'Unione euro- 
pea: proprio in questi 
giorni dovrebbe ottenere 
la definitiva approvazio- 
ne l'Interreg II; poi gli 
enti interessati avranno 
quattro mesi di tempo 
per presentare i progetti 
ed ottenere gli stanzia- 
menti». | 


gi.lo. 


MOST 


L’arte degli scorretti 


Alla «Dorligo Interni» il design basato su idee nuove al di fuori delle regole 


Si è parlato di design e 
in particolare del rappor- 


to fra progettista, fruito- 


re e industria, sabato po- 
meriggio, nello show- 
room della «Dorligo In- 
terni» di via della Sor- 


“gente. In quest'ambito 


progettuale, secondol'ar- 


chitetto Luciano Semera-. 


ni «... tra il “razionale 
veritiero” e il "falso, l'ar- 
bitrario, lo scherzoso, il 
capriccioso,” il non 
funzionale” ha vinto 
sempre quest'ultimo... E 
bisogna continuare a 
proporre quello che mai 
l'utente si sognerebbe di 
chiedere», cioè, aggiun- 
giamo noi, stupirlo e in- 
teressarlo. 

D'accordo con Semera- 
ni, Cristina Morozzi, di- 
rettrice della rivista di 
design «Modo», ha invi- 
tato i progettisti alla 
«scorrettezza», cioè al- 
l'importanza di proporre 
idee nuove e al di fuori 
delle regole, che si diffe- 
renzino dalla sostanzia- 
le omogeneità del merca- 
to. In pratica il «sedut- 
tente» (cioè chi progetta) 


deve pensare ai desideri 
dell'utente. Più attenti 
alle previsioni di merca- 
to Giovanni Masarotti, 
presidente della Promo- 
sedia e della Montina In- 
ternational, e l'architet- 
to Enrico Franzolini, se- 
condo il quale il desi- 
gner non può avere la li- 
bertà assoluta dell'arti- 
sta. 2 
Contemporaneamente 
si è inaugurata alla galle- 
ria Tommaseo (dove ri- 
‘marrà aperta fino al 7 lu- 


glio) una rassegna di de-.. 


sign, firmata da Giovan- 
ni Panizon, Maurizio 
Martinel e Gabriella Dor- 
ligo, tre giovani architet- 
ti con studio a Trieste e 
a Venezia. «Intermezzo» 
— questo il titolo della 
mostra — propone una 
serie di prototipi, fra i 
quali un tavolino realiz- 


. zato dalla Cidue, che me- 


diante una linea essen- 
ziale offrono la sintesi di 
più funzioni racchiuse 
in un unico spazio. In- 
contriamo così la «pol- 
tro-libro», divertente e 
semplice poltrona con 


funzione anche di libre- 
ria (inserita nello schie- 
nale); la «sedia- quadro» 
in lycral e metallo, che 
si può piegare e appende- 
re, la «sedia- cestinoy in 
midollino. I mobili sono 
infatti spesso anche dei 
contenitori, come iltavo- 
lo cavo in faggio curvato 
con gambe in tubo di fer- 
ro verniciato e la libre- 
ria a elementi apribili in 
lamiera piegata. Oppure 
nascono dallo studio e 
dalla scomposizione di 
una forma geometrica 
semplice come il quadra-. 
to, che si ripete poi in un 
algido divano: un raggio 
di luce a Trieste, questo 
giovane pensiero proget- 
tuale, semplice ma com- 
plesso al tempo stesso. 
Panizon, Martinelli e la 
Dorligo affrontano infat- 
tl con estro garbato e re- 
minescenze razionaliste 
il tema dell'esiguità de- 
gli spazi che caratteriz- 
za il vivere contempora- 
neo, lontani dalle utopie 
e perfettamente inseriti 
nella realtà. 

Marianna Accerboni 


La Costituzione a fumetti 
vista dai ragazzi della Ill D 


Giovedì, alle 18, nella 
sala di lettura della li- 
breria Minerva di via 
San Nicolò 20, appunta- 
mento particolare per 
grandi e piccini. Saran- 
no infatti di scena i ra- 
gazzi della IM D della 
scuola media statale 
«Ai Campi Elisi». 

Sono gli autori di un 
vero e proprio volume 
a fumetti dal titolo 
«139 passi. Ragazzi nel- 
la Costituzione». 

Guidati dagli inse- 
gnanti Liliana Mendo- 
la e Giorgio Bulfon, i 
ragazzi della MII D han- 
no dedicato quest'an- 
no scolastico appena 
trascorso allo studio 
dellanostra Costituzio- 
ne, decidendo poi di il- 
lustrarne gli articoli 
con. vignette di loro 


ideazione, «nella con- 
vinzione - spiegano - 
che sorridendotuttiin- 
sieme si impara e ci si 
educa di più». 

La presentazione in 
libreria del volume, fi- 
nito di stampare in 
questi giorni a cura 
della scuola media «Ai 
Campi Elisi», rappre- 
senta dunque un rico- 
noscimento per un la- 
voro originale: svolto 
con serietà ed entusia- 
smo da un gruppo di 
giovani studenti della 
nostra città. 

Chi volesse unirsi 
per festeggiare l’avve- 
nimento insieme a que- 
sto gruppo di «ragazzi 
in gamba» può ritirare 
l'invito alla cassa della 
libreria Minerva, in 
via San Nicolò 20. 


UNA RICETTA ANTI NOIA PER GLI «OVER 60» DALLA PRO SENECTUTE 


Vacanze pertutti, anche perla Terza Età 


Un'estate su misura per 
la terza età. Gite e cure 
termali per chi vuole 
evadere dalla routine 
abituale. E per chi si ap- 
presta a trascorrere i 
prossimi mesi ecco. le 
conferenze, i concerti, O 
i pomeriggi da trascorre- 
re in compagnia giocan- 
do a carte, a biliardo, sfo- 


gliando un libro o una ri- — 


vista o sorseggiando una 
bibita. 

A mettere a punto una 
vera e propria rircetta 
anti-noia (e anti-solitudi- 
ne) per gli «over 60y è la 
Pro senectute. Per le set- 
timane a venire l'associa- 
zione propone infatti a 
tutti gli anziani un pro- 
gramma fitto di appunta- 
menti e che accanto ai 
tradizionali soggiorni 
estivi per i soci prevede 
numerosi appuntamenti 
cittadini: al centro ritro- 


‘vo di via Mazzini 32 e al 


club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47. 

Cinque le destinazioni 
delle vacanze fuori por- 


Finoal. 


ta. Gli iscritti alla Pro se- 
nectute, cui è riservata 
l'iniziativa, quest'estate 
potranno scegliere fra 
Grado (dal 20 giugno al 
4 luglio), Tambre (dal 12 
al 26 luglio), piano d'Ar- 
ta (dal 16 al 80 luglio), 
Forni di sopra (dal 27 
agosto al ; o IEenon] e 
Lignano 8 agosto 
all'11 settembre). 

La spesa giornaliera 
perl'albergosarà rappor- 


MOVIMENTO NAVI A TRIEST 


RIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


It: ESPRESSOGRECIA Durazzo 28 
sa 18.00. It BREZZA Venezia = SS.2 
sa alba Rs GRUMANT liychevsk 42 
1l6 800 Ct KAPETANWEKO Umago AFS. 
o sera It. PALMAVERA Marin Rada 
Sla 18.00 EgAHMOS Misurata Rada 
SUB 2000. It TEXAS Ancona bal 
S TESE‘ "="<"% 
 qaqQeUeO==<- S 


EEE 


IRIZZIE ORARIDI VISITA ‘ 


Sigon 

Basifarium, via Donota e 
Mago a Paleocristiana, via 
tutti E del Mare: aperto 
Ul a Ingres- 


(pizglleria” d'arte. antica 
tutta Libertà 7): aperta 
Ca egg Orni (9-13, domeni- 
si Usa), Ingresso gratui- 
Ra; tiateca civica, piazza 
gio + tel. 801214, Ogni 
SE 8.30 alle 13.30 

Sabato, ‘30 alle 20. Chiuso 

co; Pomeriggio, chiu- 
agosto bleta nel mese di 
liche S Telelle festività poli- 
doi igiose, 


dalle 14.30 alle 19.30, mar- 
tedì, mercoledì, sabato dal- 
le.8,30. alle 13.30; sede di 
via P. Veronese; lunedì, gio- 
vedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 
19.30; sede di Muggia, piaz- 
za della Repubblica: lunedì, 
mercoledì, © giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 
alle 13.30; sede del Villag- 
io del Pescatore: lune 
alle 16 alle 19., 
‘ Civico museo Sartorio, 
largo Papa Giovanni XXII 
1, tel. 301479: orario 9-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 
Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Gugliel- 
mo Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, tel. 361675. Orario 


TRIESTE - PARFENZE 


Data] Ora Nave 


20/6 pom. Gr RABIGBAY ordini Siot8 
20/6 sera Ue VLADIMIRVASLYAEV — lliychevsk 49 
20/6 18.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
20/6 20.00 At BORKUM ordini 2 
21/6 alba NoJAHREPROSPECT | ordini Siot/1 
21/6 11.00. It BREZZA = Venezia 5.6.2 
21/6 13.30. It ESPRESSOGRECIA Durazzo 23 
21/6 pom. Bs LIVORNO BRIDGE Ravenna 47 
21/6 20.00. Ct KAPETANVJEKO Koromacno AS. 
MOVIMENTI 
20/6 pom. It AGIPLIGURIA Atsm Rada 
42 41046 


20/6 pom. lt SOCARA01 


9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico Museo del Castel- 
lo di San Giusto, p. Catte- 
drale 3, tel. 313636, orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000, Il 


. solo castello è aperto ogni 


giorno dalle 8 al tramonto, 
Museo storico del castel- 
lo di Mîramare, Miramare, 
tel. 224143, orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
16; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 9 al- 
le 17. Visite guidate al par- 
co gratuite. Visite guidate 
al castello gratuite ogni lu- 
nedì, mercoledì e venerdì. 
Givico museo di storia e 
arte e orto lapidario, via del- 
la : Cattedrale 15, tel. 
310500. Orario: 9-13 (lune- 


Destinaz, | _Orm. 


dì chiuso), ‘esso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo pia- 


.no, tel. 363969, solo per 


consultazione su richiesta. 

Givico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 
10-13 (lunedì chiuso). In- 

‘esso 2000 lire, ridotti 
000. 

Museo di storia naturale, 
iazza .Hortis 4 tel 
102563. Orario: 9-13 (lune- 

dì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose). A par- 
tire dal 23 marzo, dalle 
8.30 alle 13.30, Domenica 
dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 
Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. 


REDDITO [oss 


550.000. L.19.000. 
FinoaL. 700.000. L.29.000 
FinoaL. 850.000. L.37.000 


FinoaL.1.050.000 L.47.000 
Oltre L 1.050.000. L.57.000. 


L 17.000 
L 25.000 
L.32.000 
L 41.000 
L'50.000 


tata al reddito mensile 
dei partecipanti, in base 
alla tabella che riportia- 
mo qui'sotto. La quota 
per il viaggio sarà inve- 
ce di 10 mila lire per 
Grado e di 20 mila lire 
per tutte le altre destina- 
zioni. A Grado e Piano 
d'Arta si potranno effet- 
tuare cure termali. 

Per prenotare il viag- 
gio ci si può rivolgere ne- 


L 16.000 
L.25.000 
L.32.000 
L 41,000 
L 49,500 


di Sopra | Pineta 


L.17.000. L12.000 
L 25.000 L18000 
L32000 L24.000 
L.41.000 L.30.000 
L50000 L.37.000 


gli uffici di via Valdirivo 
11 (conorario dalle 10 al- 
le 12). Vanno presentati 
lo stato di famiglia, il 
modello 740, il modello 
201 relativo al reddito e 
i libretti di pensione. 
All'atto della prenota- 
zione andrà inoltre ver- 
sato il 50 per cento della 
quota complessiva del 
soggiorno. l'importo an- 


‘ drà saldato 20 giorni pri- 


ma della partenza. 


In alternativa ai sog- 
giorni, le gite di accom- 
pagnamento con meta 
Tambre (il 12 e il 26 lu- 
glio), Piano d’Arta (il 16 
e il 30 luglio), Forni di 
Sopra (il 27 agosto e il 
10 settembre) e Lignano 
(il 28 agosto e l'11 set- 
tembre). La prenotazio- 
ne va effettuata con 15 
giorni d'anticipo sulla 
partenza. La quota di 
partecipazione è di 20 
mila lire. 

Chi rimane in città po- 
trà invece usufruire del 
centro ritrovo di via 
Mazzini 32 che sarà 
aperto da lunedì a saba- 
to dalle 16.15 alle 19.15 
e del club Primo Rovis 
che rimarrà aperto tutti 


* i giorni tranne il giovedì 


dalle 16 alle 19. 

Lunedì prossimo il 
centro ritrovo sarà chiu- 
so. L'appuntamento per 
i soci è fissato infatti al 
club Rovis alle 16.30 per 
una manifestazione d'in- 
trattenimento conrinfre- 
sco finale. : 

d. g. 


RIABILITAZIONE EQUESTRE — 
Ippoterapia con l’Alas: 
festa grande al maneggio 


L'Aias (Associazione ita- 
liana assistenza spastici) 
triestina ha organizzato 
nei giorni scorsi un piace- 
vole momento d'incontro 
al maneggio Alpe Adria di 
Sgonico; oltre 150 perso- 
ne hanno partecipato con 
soddisfazione al successo 
dell'attività di ippotera- 

ia che l'associazione of- 

‘e ai giovani soci, Nel cor- 
so della festa molti altri 
ragazzi, disabili e non, 
hanno provato il piacere 
di montare a cavallo; han- 
no potuto poi assistere al- 
lo spettacolo offerio dalla 
squadra di volteggio che 
ha presentato esibizioni 
di bambini a cavallo. 

La riabilitazione eque- 
stre, della quale beneficia- 
no a rotazione ciclica pre- 
determinata oltre trenta 
portatori di handicap mo- 
torio e psichico, è iniziata 
nel 1990. Da quel primo 
approccio di tipo speri- 
mentale si è arrivati oggi 
a un buon livello operati- 


Orario: ogni giorno 9-13; a 
artire dal 23 marzo dalle 
.30 alle 13.30. Domenica 

dalle 9 alle 13 (chiuso lune- 

dì e nelle festività politiche 

ereligiose). :ss0 2000 li- 


Gampo Marzio,. tel. 
3794185. Orario: 9-13. Lu- 
nedì chiuso. è 

Orto botanico, via de 
Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva 
Nazario Sauro, tel. 306201. 
Dal 28 settembre al 30 apri- 
le dalle 9 alle 13. Nelle do- 
meniche di ottobre e di apri- 
le dalle 9 alle 18.30. Dal 2 
maggio al 26 settembre dal- 
le 9 alle 18.30 (chiuso il lu- 
nedì e nelle festività politi- 
che e religiose), Ingresso 


vo e professionale: il dot- 
tor Lazzerini, fisiatra del 
Centro di educazione mo- 
toria, cura la parte stretta- 
‘mente sanitaria; è presen- 
te periodicamente per os- 
servare «in azione» tutti i 
ragazzi che partecipano al- 
l'attività. riabilitativa. e 
fornire ulteriori indicazio- 
ni operative ai due tecnici 
terapisti. Questi ultimi 
hanno conseguito la spe- 
cializzazione a Milano 
presso l'Anire (Associazio- 
ne nazionale italiana di 
riabilitazione equestre), 
unica in Italia ad essere ri- 
conosciuta con Decreto 
presidenziale. 
L'ippoterapia rappre- 
senta un modo nuovo di 


mettere in rapporto l'uo-. 


mo e il cavallo con precisi 
scopi medico-riabilitativi: 
il movimento sinusoidale 
del cavallo riproduce il 
movimento del bacino del- 
l'uomo in cammino e con- 
sente Spigno) e postu- 
re che facilitano la riabili- 


2000 lire, ridotti 1000. 

Civico museo teatrale 
Schmidt, via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario: solo feria- 
le 9-13. Domenica chiuso. 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000, 

Civico museo della Risie- 
ra di San Sabba, ratto della 
Pileria 1, tel. 826202. Ogni 
giorno dalle 9 alle 13 (chiu- 
so lunedì). Dal 20. aprile al 
31 maggio e dall'1 al 5 no- 
vembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18 (chiuso 
lunedì). Aperto il 25 aprile: 
Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 
d 11361. (sede Separa); 

i giorno entrate scaglio- 
na GE 10.30, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 


tazione. In tal. modo ai di- 
sabili viene inoltre offerta 
la possibilità di uscire dal- 
l'usuale contesto riabilita- 
tivo che nel tempo diven- 
ta opprimente, consenten- 
do Joro di frequentare un 
ambiente a contatto della 
natura. Il maneggio Alpe 
Adria mette a disposizio- 
ne -dell'Aias tre cavalli. 
Nell'attività sono anche 
coinvolti i. palafrenieri 
messi a disposizione del- 
l'Esercito ed alcuni volon- 
tari, giovani e genitori, 
che garantiscono un aiuto 
indispensabile. Coordina- 
trice volontaria di tutto il 
servizio è la signora Cau- 
sin, cui si deve il potenzia- 
mento. dell'iniziativa al- 
l'attuale livello. Il servi- 
zio, ora istituzionalizzato 
su base comunale è stato 
aperto anche alla frequen- 
za di alcuni cerebropatici 


-dell'associazione «Sancin 


Nives» ed aspira a conven- 
zionarsi con l'Usì. 
a Maria Naveri 


cale: Chiuso il martedì Do 
lomenica pomeriggio. In- 
gra 2060 lire; ridotti 


Villa Stavropulos, via Gri- 


puedo 288, tel. 224148 
[chiusa per restauro). 
Canina civica, via Im- 
brian 5, tel. 775366. 
Tempio anglicano, via 
San ichele 1l/a, tel. 
311403. 


Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 
Tio di visita: domenica 


.17-20, martedì 18-20; giove- 


dì 10-13, esclusi i giorni 
che coincidono con festività 
TeRgiosa ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Giglì», via Maz- 
ziùi 36; orario: lunedì e gio- 


vedì, ore 17-20. 


la Rocca: aperto nei 
festivi; orario invernale dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 
17 (apertura per le scuole 
su appuntamento); orario 
pa dalle 10 alle 12 e dal- 
le 


gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su ap- :nedì chiuso; museo di-Sto- 
untamento dalle 9 alle 15: 


le 7 

le 7 alle 22.30. Il tesoro del- 

la Basilica: il mattino, solo 
_ d'estate. 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralirio questura 37901; vigili ‘urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497. 


Soccorso in mare 
Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 304545 (trasporti). 


Gli ospedali cittadini 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 
8 alle 13. 


Centri civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazza- 
le Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosec- 
co; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi] 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Gattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. - 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni! 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411063. Oggetti rinvenuti (orariq continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. x 


Telefono amico Li 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Li- 
nea Azzurra per la difesa contro la violenza ai ni- 
mori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per il progresso del- 
la cardiologia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 
9-13, 16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 
767815; Unione italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 
768046/768312. 


Emergenza ecologica 

Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel. 371501; Ita- 
lia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24), tel. 362991; Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile (Prosecco 195), tel. 
225211. 


Servizi pubblici 
‘Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 


tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


\RIZIA 

Palazzo Attems, piazza 
De Amicis 2: Pinacoteca, 
chiusa per restauro; biblio- 
teca e archivio storico pro- 
vinciale aperti da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra 
e Pinacoteca aperti dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20, lu- 


Museopaleontologico del- 
orni 


alle 19, 
Museocarsicopaleontolo- 


ria e Arte, chiuso per allesti- 


estate, giovedì e ‘sabato mento. 
dalle 15 alle 19. Museo del vino, San Flo- 
Grado, ‘Basiliche aperte riano. Feriali 8-17; festivi 
nei mesi invernali dalle 7 al- dalle 10.alle 12 e dalle 14al- 
le 19; nei mesi estivi dalle 7 Je 18. 
alle 22.30. Galleria regionale d'arte 


Lapidario: d'inverno dal- 


contemporanea «L. Spazza- 
le 17.30; d'estate dal- 


an» via Battisti, Gradisca 

Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


Reese, VI] 


[20 ] Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Piano per il traffico 


Nonsi è tenuto conto 
deipareri dell'utenza 


SFOGO/SCIOPEROECITTA’ BLOCCATA 


«Ingiusto calpestare i miei diritti» 


Approfitto di questa rubri- 
ca per uno 200 più che 
per una protesta. Disoccu- 
pata da più di un anno, 


in aprile, per scelta obbli-' 


gata, ho festeggiato 10 an- 
ni di vita in roulotte, e 
mai ho chiesto aiuto a nes- 
suno né ho tediato il pros- 
simo coi miei problemi, io 
che combatto ogni giorno 
la mia guerra personale 
per mettere qualcosa in 
frigorifero, io con la mia 
Fiat 500 del ‘73, ho final- 
mente compreso la «legge 
non scritta» che ci permet- 
te di vivere nel reciproco 
rispetto e che si può rias- 
sumere in poche parole: il 
mio diritto finisce dove co- 
mincia il tuo, è tutta una 
bugia. Questa mattina so- 
no arrivata con un'ora e 
mezza di ritardo a un col- 
loquio di lavoro e ringra- 
zio quanti si sono accor- 
Dati di diritto di bloccare 
‘autobus su cui viaggia- 
vo, sulla strada n non 
era la loro, nella città che 
è di tutti. Ringrazio quan- 
ti hanno permesso tutto 
f ciòelo permetteranno an- 
cora. E ringrazio infine i 
- miei concittadini che lavo- 
rando pagano le tasse 
consentendo alle forze 
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LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 


E FATTURE. 
UNISCE AMORI IN 48 ORE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA, 

E 040/55406 


Fosa 


O.M. IL) 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA - PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 
MARMITTE!! 


Riparazioni radiatori 
metallo, plastica 


oenrt 


MEGAHERTZ 


«IL PUNTO 
TELEFONO!» 


TELEFONI è FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


dell'ordine di difendere 
cortei e blocchi stradali in 
nome del diritto di sciope- 
ro. Ho capito che per di- 
fendere i miei diritti po- 
trò, senza rimorsi, calpe- 
stare quelli degli altri. 
Daniela Dominicini 


Trieste 
sempre gregaria 


Vorremmo spendere due 
parole a favore della Pal- 


lacanestro Trieste, visto - 


che nelle ultime settima- 
ne, non si è parlato che 
bene del trasferimento in 
blocco della squadra di 
Trieste a Milano: «Che bel- 
lo! Milano ha una squa- 
dra competitiva!». Ma nes- 
suno, dico nessun giorna- 
le, a parte la stampa loca- 
le, ha scritto o pensato: 
«Porca miseria, Trieste re- 
sta senza squadra!». E 
non senza una squadra 
costruita a suon di miliar- 
di, ma una squadra alle- 
vata, svezzata, che in 
quattro anni di serie AI 
con alle spalle retrocessio- 
ne e due anni in BI e uno 
di A2, ha raggiunto la fi- 
nale di coppa Korac (qua- 
li altre squadre italiane 
hanno fatto meglio que- 


PITTURAZIONI 


La casa si 
rinnova 

E' consuetudine, con l’arrivo 
della bella stagione, restaura- 
rela casa. SOLUZIONI di- 
spone di personale qualifica- 
to per qualsiasi tipo d’ inter- 
vento telefonando al 662.266. 


Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
Renata 
Bagni » Tosature per cani e gatti 


Stripping - Taglio a forbici 
B: ni mediani ‘disinfestanti 
’reparazioni particolari 
‘per esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessori 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- @ 767189 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


di Massimo Sanzin 


> Riparazioni su tutte le 
marche 
{> Messa a punto vetture 
con computeraggio di 
Ù gas di scarico 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


F2072 


AZA(CZI 


LZ 
TELEFONIA 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7- Tel. 636362 


INTERGRANIMA 


MARMI PIETRE 


st’anno in Europa?!), sfio- 
rato la finale scudetto e 
raggiunto le final four di 
Coppa Italia. Che, Gentile 
a parte, ha creato tre na- 
zionali (due dei quali trie- 
stini), sfidando coloro che 
non ci avrebbero scom- 
messo una lira. E ora, noi 
tifosi che abbiamo seguito 
la squadra in BI e ci ab- 
biamo creduto, restiamo 
qui attoniti, continuando 
a ripetere: «Non è possibi- 
le!». E non che i tifosi di 
Desio se la passino me- 
glio. Trieste, a quanto pa- 
re, non ha niente':e conti- 
nuerà a essere una grega- 
ria. Ci auguriamo che la 
Pallacanestro Trieste con 
un nuovo sponsor formi 
una nuova squadra, de- 
gna della precedente, se 
non altro sul piano del- 
l'affiatamento, impegno e 
volontà di arrivare alla 
meta. Salutiamo con calo- 
re î nostri favolosi ragaz- 
zi, che sappiamo se ne 
vanno con la tristezza nel 
cuore, augurando a loro 
una sempre più brillante 
carriera, ricca di soddisfa- 
zioni. «Grazie ragazzi e ar- 
rivederci, non dimentica- 
tevi di Trieste, P. 
Un gruppo di amici tifosi 
REI curva sud 


Trieste / Segnalazioni 


_ di 


19figli dima 


imma Orsola 


Mamma Orsola Gherzel nel 1917, in una foto con i suoi nove 
figli fatta per il marito, Giovanni Drozina, al fronte sui 
Garpazi. Io sono il secondo a destra, nella seconda fila. 
Danilo Drozina 


Ma Joyce, Buzzati e Kafka 
sono di destra o di sinistra? 


Le critiche cinematografi- 
che che si leggono sui quo- 
tidiani sono spesso incom- 
plete: vi si accenna — è 
vero — al soggetto, si scri- 
ve dei ruoli degli attori e 
della loro interpretazio- 
ne, del valore o della sen- 
sibilità del regista, senza 
trascurare musiche emon- 
taggio, anch'essi impor- 
tantissimi per la realizza- 
zione di una buona opera 
filmica. Ma, ahimé, il più 
delle volte non ci informa- 
no su una cosa essenzia- 
le, ovvero se il film è di de- 
stra o di sinistra, con gra- 
ve rischio di andare al ci- 
nema a buttare via i no- 
stri soldi. Ho appreso di- 
fatti che gran parte dei 
film italiani per i quali 
avevo acquistato un bi- 
glietto sarebbero vero e 
proprio ciarpame: film di 
sinistra, marxisti, terribil- 
mente noiosi e «seriosi» 
che affosserebbero la qua- 
lità del nostro cinema; 
ma a me piacevano... Or- 
mai mi sono completa- 
mente rovinato. Al punto 
che non riesco a non vede- 
re (e rivedere) un solo film 
di Nanni Moretti (ma non 
c'è solo lui!), pur sapendo 
che «è di sinistra» (quindi 


fa film di sinistra). E quel 
che è peggio; mica ci va- 
do perché Moretti è pro- 
gressista e quindi «compa- 
gno di squadra» (perdona- 
temi il pleonasmo comu- 
nista-berlusconiano), mi- 
ca perché fa intellettuale 
o perché fa figo... no! Ci 
vado perché mi piace (co- 
me mi sono ridotto!). For- 
tunatamente l'ausilio di 
un videoregistratore mi 
‘permette di guardare «Be- 
verly Hills», «Beautiful», 
«La ruota della fortuna», 
notoriamente trasmessi 
în Tv a orari impossibili. 
Forse solo una massiccia 
cura di televisione pubbli- 
ca e privata mi potrà di- 
sintossicare e salvare da 
certe malsane abitudini. 
Ma quanti innocenti nel 
frattempo cadranno nel 
tunnel del film «pallo di 
sinistra»? È la letteratu- 
ra? Joyce e Buzzati sono 
di destra o di sinistra? E 
Kafka? Si può leggere o fa 
male? A quando un'esau- 
riente tabella che final- 
mente incaselli tutti, da 
D'Annunzio alla Yoshimo- 
to, da Bukowski a Mala- 
parte, in compartimenti 
stagni destra-sinistra con 
graduatoria da 1 a 10? 
Duccio Pugliese 


FUTURO /FRA POLITICA ED ECONOMIA 


«Più coraggio per rinascere» 


Se è vero che l'opinione 
puDoRca nazionale sem- 

‘a volgere verso destra, 
partendo dal centro e co- 
sì riciclando «democrati- 
caménte» tutto (Msi in 
‘Alleanza Nazionale vete- 
ro dinosauro democri- 
stiani in altri movimen- 
ti; ecc. ecc. ...) ciò che ri- 


mane è l'impostazione’ 


ideologica, culturalmen- 
te radicata, di determi- 
nate posizioni. I vertici 
della Farnesina, Marti- 
no e Rocchetta, all'uni- 
sono parlano lo stesso 
lin gio (già sentito a 
GREASE «Dopo 40 anni 
di politica estera cala- 
brache, l'Italia, con. il go- 
verno Berlusconi, saprà 
acquisire maggior digni- 
tà e prestigio sul palco- 
scenico europeo, e Slove- 
nia prima e Croazia poi 
dovranno fare i conti 
con noi prima di poter 
entrare nella comunità 
europea». Si risponde 
dall'altra parte che «se 
noi dobbiamo pagare gli 
errori dell'ex Juvoslavia 
comunista, voi italiani 
ci pagherete quelli del- 
l'Italia fascista». 

Perciò, nulla di nuovo 
sotto il sole. E così si ri- 
comincia il gioco di chi 
ha iniziato per primo. 
Credo fermamente, pe- 
rò, che non si possa dare 
‘per scontato che la gran- 
de area laico-cattolica 
del pensiero e della cul- 
tura riformista possa ce- 
dere a tentazioni trasfor- 
mistiche e puntare sul ri- 
ciclaggio di personaggi, 
sia pure stimabilissimi 
padri e gelosi custodi 
delle nostre cose di fami- 
glia, i qual con fatti re- 
centi inno sostenuto, 
ad esempio a Trieste nel 
corso delle ultime elezio- 
ni comunali, posizioni 
politico parasciovinisti- 
che e pararazziste, alle- 
andosi con il Msi ancor 
prima di indossare l'abi- 
to della festa borghese 
di Alleanza nazionale. 

Per legittimare aspet- 
tative di successo e go- 


verno l'area riformista 
deve proporre perciò, a 
mio parere, un confron- 
to netto tra le posizioni 
e i contenuti culturali 
propri che sono diversis- 
simi da quelli del centro 
destra. Localmente, poi, 
occorre affrontare i pro- 
blemi concretamente 
prospettando soluzioni 
razionali e possibili, fuo- 
ri dai superati schemati- 
smi ideologici e dal soli- 
to inconcludente «bla... 
bla». 

E allora, come repub- 
blicani, rilanciamoanco- 
ra una volta la proposta 
di costituire l'Area me- 
tropolitana di Trieste e 
l'off-shore come volano 
per il rilancio economi- 
co dell'intero territorio 
regionale. Occorre pren- 
dere il toro per le corna, 
occorre coraggio e adot- 


tare delle decisioni, con- . 
sci.che questa è la via 


per la rinascita a livello 
economico nell'apertura 
al confronto e agli scam- 
bi con l'Est europeo sen- 
za pregiudizi. 

C'è poi l'aspetto della 
Ferriera di Servola, ovve- 
ro della difesa di duemi- 
la posti di lavoro produt- 
tivi, diun ‘impresa che a 
regime non è passiva e 
anzi può produrre utili. 
Chiedano, pertanto, ino- 
strirappresentantiregio- 
nali, eletti al parlamen- 
to, al nuovo governo se i 
duemila futuri disoccu- 
pati della Ferriera più 
indotto saranno la pri- 
ma pietra del milione di 
nuovi posti di lavoro 
promessi per gabbare il 
santo. I repubblicani ri- 
tengono, in merito, che 
in una società civile i 
confini di uno Stato si 
difendono economica- 
mente e culturalmente. 
E poi non si scordi che 
la chiusura della Ferrie- 


«ra di Servola causerebbe 


un costo economico di 
gran lunga superiore al 
costo necessario CE 
completare il piano d'in- 
vestimenti a suo tempo 
predisposto e fare di que- 


sta fabbrica uno stru- 
mento produttore di red- 
dito. 

Governo, Regione e 
Friulia devono fare la lo- 
ro parte, ma con essi an- 
che la cittadinanza di 
Trieste ha l'obbligo mo- 
rale e civile di partecipa- 
re, magari raccogliendo 
i 50 miliardi EI 

er avere poi l'orgoglio 
Di Cone: i agli 
inetti e di aver salvato 
un bene di tutti, cioè 
una parte viva e vitale 

della città. 
Arnaldo Rossi, 
vicesegretario regionale 
del Pri 


Non ero 
alla foiba 


L'articolo del «Piccolo» 
sulla manifestazione di 
domenica scorsa alla foi- 
ba di Basovizza segnala, 
erroneamente, la mia 
presenza alla commemo- 
razione. 3 
Desidero precisare che 
non ho partecipato alla 
cerimonia e che, con gli 
altri sindaci dei comuni 
minori (ma lo proporre- 
mo anche al sindaco Il- 
ly), intendiamo recarci 
rossimamente alla foi- 
a di Basovizza per ren- 
dere omaggio a tutti i ca- 
duti delle foibe, nel cor- 
so di una manifestazio- 
ne organizzata autono- 
mamente. . 
Prof. Giorgio Depangher 
sindaco di 
' Duino-Aurisina 


Il saggio 

degli «azzurri» 

Il 18 giugno si è svolto 
nella scuola materna di 
via dei Mille il saggio di 
fine anno della sezione 
«azzurri», frequentata 
da mia figlia Irene di 4 
anni. 

Alle due insegnanti 
che. si sono prodigate 
con tanta pazienza al- 
l'ottima riuscita di tale 
saggio, vadano i miei 
complimenti. 

Lorena Bocchi-Pison 


Li 


Con questa lettera vor- 
remmo, esprimere il no- 
stro disappunto per l'an- 
nunciato progetto di un 
senso unico in via Udi- 
ne. Di fronte al proble- 
ma del traffico-inquina- 
mento, è nostra opinio- 
ne che tale progetto non 
comporterebbe nessun 
beneficio al traffico, ma 
causerebbe molti disagi 
a cittadini e operatori 
della zona. Vivendo in 
via Udine forse conoscia- 
mo meglio degli ammini- 
stratori il problema, che 
consiste nelle due stroz- 
zature in uscita verso il 
centro: via Pauliana e 
via Rittmeyer. Elimina- 
re la direttrice Roiano- 
Gretta da via Udine com- 
porterebbe un aumento 
del traffico già conge- 
stionato nelle vie Ghega, 
Cellini, piazza Libertà, 
v.le Miramare, largo 
-Roiano, vie Stock, Sol- 
tuari e Barbariga, unici 
itinerari possibili dal 
centro a Roiano-Gretta. 

L'alternativa di usare 
via Commerciale-Corda- 
roli è da scartare, in 
quanto soprattutto que- 
st'ultima è di difficile 
praticabilità. Il cospicuo 
traffico veicolare in dire- 
zione-centro confluisce 
all'incrocio con la via 
Rittmeyer, ove il semafo- 
ro è di brevissima dura- 
ta, e non coordinato con 
quello di via Ghega. Ciò 
provoca un cronico inta- 
samento di quest'ulti- 
ma, con un forte rallen- 
tamento del traffico di- 
retto in via Roma, dire- 
zione statisticamente 
più probabile di gran 
parte del traffico prove- 
niente dalla via Udine. 

Pertanto, una. delle 
‘prime soluzioni possibili 
sarebbe la miglior sin- 
cronizzazione dei sema- 
fori. Il fenomeno traffico 
cittadino ha problemati- 
che con distribuzione a 
«macchia di leopardo», 
con possibili evoluzioni 
in «macchie d'olio»: il 
numero dei veicoli circo- 
lanti nell'unità spazio- 
tempo è relativamente 
ininfluente, basta a 
esempio un veicolo DEGE 
cheggiato in seconda fi- 
la per rallentare lo scor- 
rimento di una determi- 
nata strada, vedendo in 
breve tempo espandersi 
l'ingorgo fino a parecchi 
isolati di distanza. 

C'è anche chi, per non 
rinunciare a pochi metri 
di asfalto, prosegue fino 
all'incrocio, quando il 
semaforo tende al gial- 
lo, bloccandosi poi in 
mezzo, con conseguenze 
immaginabili per il traf- 
fico proveniente dal sen- 


Arte «Dada» in via Commerciale 


Questa foto è stata scattata il 14 gi o in via Commerciale per testimoniare gli incivili 
comportamenti di qualche menetreghista. Gli oggetti fotografati il 16 gii 


posto poiché — e mi sembra logico — gli incaricati all’asporto delle immondizie non li hanno 


raccolti. 


so opposto o dalla stra- 

incrociante, perché 
nel frattempo è scattato 
il via libera. 

Crediamo però che ciò 
dipenda esclusivamente 
dall'educazione del sin- 
golo automobilista. Per- 
tanto la soluzione appa- 
rentemente impostaci 
per la nostra via Udine 
non porterebbe alcun be- 
neficio; vantaggi si po- 
trebbero ottenere solo 
dalla migliore sincroniz- 
zazione dei semafori, o 
regolamentazione dei 
‘parcheggi, con la messa 
in posa di paletti per evi- 
tare la sosta selvaggia, 
l'istituzione di aree di 
carico-scarico merci per 
le numerose attività del- 
la zona. Crediamo che 
un piano di questo tipo 
sia già stato presentato 
al Comune, e non capia- 
mo come mai la tanto 
declamata collaborazio- 
ne tra cittadini e organi 
în questo caso non sia 
stata presa în considera- 
zione. 

Roberta Perotti e 
Liliana Conticello 


Cosa avremo 
in cambio? 
Credevo nella democra- 
zia e nel rispetto dei di- 
ritti altrui. Oggi non ci 
credo più: troppe sono 
le cose che ci vengono 
imposte dietro una ma- 
schera di dialogo e colla- 
borazione tra cittadini e 
Comune. 3 

Più volte abbiamo let- 
to su queste pagine del 
«caso via Locchi». Oggi 
parliamo del «caso via 
Udine» che ci viene im- 
‘posto come uno dei toc- 


. casana della viabilità 


cittadina. Ma a favore 
di chi? 

Nella via Udine sono 
‘presenti circa 110 attivi- 
tà, senza contare le vie 
laterali, e mi chiedo, a 
fronte di investimenti, 
sacrifici, ore di lavoro 
da parte di queste perso- 
ne, cosa verrà dato loro 
in cambio. 

Possiamo forseparago- 
narle a chi, a fronte di 
una costruzione di una 
strada, viene espropria- 
to, ma. risarcito  equa- 
mente? All'assessore 
Cargnello la risposta! 
Un commerciante ha il 
diritto e il dovere di di- 
fendere il suo lavoro; la 
sua unica ricchezza è 
l'avviamento che realiz- 
zerà vendendo a tempo 
debito la sua attività. Ab- 
biamo quindi il diritto 
di sminuire questo valo- 
re o toglierlo completa- 


mente? 
Aris Nisticò 


I Martedì 24 giugno 1 
[el po 


VIA UDINE /UNA SPIEGAZIONE DEL TRAFFICO 
«Pochi parcheggi e semafori sfasati 


Barriere 
architettoniche 
In riferimento all'artico- 
lo del 7 giugno, relativo 
alle «barriere architetto- 
niche sulla sanità» si vo- 
gliono evidenziare gli in- 
terventi già predisposti 
dall'amministrazione 
dell'Usln. 1 in ordine al- 
la problematica descrit- 
ta: 1) ospedale Maggiore 
- ingresso principale: so- 
no in corso i lavori per 
la sistemazione di n. 2 
piattaforme elevatrici a 
superamento delle due 
rampe di scale laterali; 
2) ospedale Maggiore - 
entrata di via Stuparich, 
poliambulatori di via 
Nordio - entrata latera- 
le, sede di via Farneto - 
ingresso giardino lato 
porta carrai: i lavori per 
il superamento delle bar- 
riere architettoniche so- 
no stati iniziati, con la 
sistemazione dei cantie- 
ri relativi, il 6 c.m.; 3) 
‘poliambulatorio di Mug- 
pia da nn 
vori relativi alle barrie- 
re architettoniche sono 
stati eseguiti; 4) poliam- 
bulatorio di via Ghiber- 
ti: i lavori competono al- 
l'Inpdap, cioè all'ente 
proprietario dell'edifi- 
cio. La direzione del- 
l'istituto è stata più vol- 
te sollecitata al riguardo 
con varie risposte assicu- 
rative. La più recente è 
quella acquisita il 30 
marzo 1994, con la pro- 
messa dell'entrata in 
funzione, entro maggio, 
diuna piattaforma ester- 
na e di un secondo 
ascensore idoneo per i 
portatori di handicap. A 
tutt'oggi i lavori non so- 
no iniziati, per cui non 
mancheranno ulteriori, 
continui solleciti al- 
l'Inpdap per l'elimina- 
zione delle barriere del- 
l'edificio citato. 

Quanto sopra, oltre 
agli interventi già: effet- 
tuati, comprovano l'assi- 
duo impegno dell'ammi- 
nistrazione dell'Usl nel- 
l'applicazione delle nor- 
mative sulle barriere ar- 
chitettoniche, impegno 
CONUIzIonaio solo del 

‘insufficiente disponibi- 
lità fici ste dponiDi. 
‘per impieghi in conto ca- 
pitale e dall'iter burocra- 
tico molto complesso 
che deve essere seguito e 
che comporta tempi lun- 
ghi. La signora Lori 
Gambassini è perfetta- 
mente al corrente delle 
determinazioni dell’Usl 
in proposito, in quanto 
la stessa ha potuto acqui- 
stre negli uffici la docu- 
mentazione concernen- 
te gli interventi descrit- 


AUTOBUS/IL CAPOLINEA DELLA 1 


Il signor Claudio Benussi 
ha criticato aspramente 
l'Actsull'ennesimosposta- 
mento, a mio avviso com- 
pletamente errato, del ca- 
pellice. della linea 1 nel- 

sua lettera «Un capoli- 
nea senza pace». E mai ti- 
tolo è stato così appropria- 
to per una linea così di- 
sgraziata. Del problema si 
era già occupata l'associa- 
zione «Traffico 80» con 
ben due progetti. L'ulti- 
mo, in ordine di tempo, è 
stato presentato il 14 feb- 
braio scorso alla stampa, 
all'amministrazione co- 
munale, alla circoscrizio- 
ne competente e all'Act, 
senza ottenere da que- 
st'ultima una:risposta. 

se 15 febbraio 1993 l'Act 


attuò il prolungamento 
Doda - Visinada - Capodi- 
stria - Pirano - Baiamonti 
- Svevo - D'Alviano - Do- 
da - Zorutti. Il capolinea 
venne fissato a sorpresa 
in via Capodistria ‘anzi- 
ché in via Pirano, con 
una decisione dell'ultima 
ora, tanto che le tabelle di 
fermata, già pronte in pre- 
cei ‘a, riportavano l'in- 
dicazione «via Pirano» 
quale terminale della li- 
nea 1. Si intuì all'epoca 
l'opposizione del servizio 
tecnico del del Co- 
mune di Trieste, forse ti- 
moroso della reazione di 
cittadini e commercianti 
per la necessaria elimina- 
zione di alcuni parcheggi 
‘a pettine in via Pirano, 


. carreggia: 


per fare spazio al bus. Si 
pr ‘pertanto optare 
per la fermata precedente 
in via Capodistria, dove i 
mezzi sostarono al termi- 
ne della larga curva in 
uscita da via Visinada. La 
posizione si è rivelata 
estremamente pericolosa 
per la circolazione poiché 
i mezzi sporgevano dajla 
lata in un tratto 
solitamente privo di altri 
veicoli parcheggiati. . 

i 1 infatti av- 
venne l'incidente con esi- 
to mortale che coinvolse 

giovanissima Lucia 
Gossar a bordo di un ciclo- 
motore. A seguito di que- 
ste considerazioni, al fine 
di migliorare il servizio re- 


. so ai cittadini e di elimi- 


ti. Resta la situaziof 
negativa del ‘poliambul 
torio di via Ghiberti 


il quale si conferma È IL 


costante attenzione 
confronti dell'istil 
proprietario, cui rest 
competenza escl, 
nell'applicazione de 
norme contro l'i 
tà delle strutture... 
Dott. Franco Zig! 
coordinatore am 
Prof. Domenico Del Idi 
amm. straordina? 
dott. Cosimo Moduli 
« coordinatore sani” 


Minoranza ZA 
discriminata 
Domenica sono an 
a votare per ED 
Avevo letto attentati 
te le ani de in 
giornali, più quelle | 
DEGE cada televisi 
ogni telegiornale. 
Piccolo aveva riprodti 
anche un fac-simile 7) 
la scheda. Accanto 
ogni simbolo due DI%) 
renze possibili, con 
linee. Nelle altre ci 
scrizioni le linee o ri 
‘potevano essere duéri. 
o anche una sola cata 
insulare). Arrivato 
seggio, e ritirata la sell 
da, notai subito chel 
canto al primo sim!" 
quello con la stella dl 
na, c'era una sola li 
Ho creduto a un enti 
della scheda (ricor! 
il suo fac-simile), mb; 


(UESEIO di seggio 
‘fatto rilevare cì 
te erano così. Ha tell 
nato al Comune € 
avuto la conferma: pi 
Si simbolo, rifet 
Svp, si poteva espf 
mere solo una preferdi, 
za. Ho protestato forme! \ 
mente, facendo verbali 
zare la mia protesta, VA 
questa odiosa dis a 
nazione contro unaJ!. 
za minoritaria. Al segl. 
nessuno ha saputo Sb 
mi il motivo della S° 
preferenza, fino a quel 
do un mio conosce 
presidente di segg; 
sua volta, non mi 
spiegato che e: vi 
unanormaregolamet 
re che riduceva le più, 
renze ai partiti etni’ | 
linguistici. Mi'è stat. (57) 
cile osservare che. 
era anche la lista di, 
ralismo» con il sim! 
della Union Valdotdî 
che tollerava due prof 
renze. Perché la sud 
ler Volkspartei do di 
avere altro trattament., | 
La cosa mi sembra ant, 
ra più ingiusta perc! di 
arrivato il momento 
votare l'Europa dei pi 


li e non delle ideo 
dei partiti. 
Gian Giacomo Zi 


o erano ancora sul 


Romano Lippiz?” 


me 
la linea 29 e Servi 
Capodistria altamer! 


tata. Massi 


go M 


Ort 
_— 


SI ANIMALI  [igne 
La contestata sentenza 
sulla cattura dei gatti 


"isti 3 
mo DI Stata una macroscopica vonarola dei gatti», aves- dalle 10 alle 12. ogni controllo sulla reale 
; dell Uufala» l'interpretazione se disatteso la legge qua- Un affettuosissimo gat- destinazione degli animali 


dro 281, cioè la legge del- 
lo Stato che vieta e puni- 
sce la cattura di felini libe- 
ri per gli aberranti scopi 
della vivisezione. 


to rosso di una signora 
vecchia e malata cerca un 
padrone. Chiamare ore pa- 
sti. lo 040/577528. Una 
cucciola di pastore tede- 


che lasciano il rifugio stes- 
so e ciò in violazione della 
circolare ministeriale del 
12 agosto del ‘91. Sull'ar- 
gomento è stato già pre- 


ella sentenza della III se-. 
lone penale della Cassa- 
zigri done, che secondo certi 
e armi terebbe riconosciuto la li- 
el pr pà della cattura dei gat- 


cina Tandagi per la vivisezio- FIORI sco incrocio belga regalasi sentato un esposto. alla 
odg den vall'indomanio della La popolazione del canile : a Persona di cuore, Telefo- procura della Repubblica 
ital! Massiccia manifestazione  dell'Usl è salita a 21 men- DO 040/418884. di Udine, e il consigliere 

ilano contro quel pro- tre il gattino nero ha tro- ITA chiede se si intenda segna- 


lare questa situazione al 
ministero della Sanità af- 
finché siano disposte inda- 
gini e adottate misure per 
far rispettare la legge. 


ra 


Sulle carenze del «rifugio 
del cane» di Udine si in- 
centra un'interrogazione 
arisposta scritta del consi- 
gliere regionale di Forza 
Italia Roberto Antonione 
all'assessore alla sanità 
per sapere se le anomalie 
possano favorire l'esporta- 
zione di cani per la vivise- 
zione in Austria, Germa- 
nia e Svizzera. Nel docu- 
mento, il dott. Antonione 
rileva che il rifugio non 


linciamento, un redatto- 
le de «Il Giornale» di Vit- 
Orio Feltri ha avvicinato 
Solino Dell'Anno, esten- 
pra. del verdetto che ha 
Uscitato indignati clamo- 
ne proteste dalle Alpi al- 
è Sardegna. Il magistra- 
9; che convive con 4 gat- 
nale. vha voluto precisare che 
rodol! palla sentenza non si par- 
ile È, dassolutamente di vivise- 

pone mentre il discorso 
DI erte sul fatto se costitui- 


vato casa. La cifra non è 
allarmante perché molti 
cani hanno un padrone e 
altri sono stati prenotati, 
e ne rimangono alcuni di 
piccola taglia. Chi ne vo- 
lesse uno chiami ogni gior- 
no, domenica esclusa, dal- 
le 7 alle 13 lo 040/820026. 

14 Fido sono ospiti, in- 
vece, della pensione con- 
venzionata Gilros, via Pro- 
secco 1906, tel. 
040/215081. Sono in atte- 


L'ospedale geriatrico Bom- 
bach, a Zurigo, è stato tra 
i primi — come informa 
una rivista scientifica — 
ad adottare la «gattotera- 
pia» per i suoi ospiti, tutti 
oltre gli 80 anni e debilita- 
ti sia nel fisico sia nel mo- 


on. SCe 0 meno reato l'acqui- . sa di un buono e si posso- denuncia i propri dati al- rale. Tre anni fa, un medi- 
i cid 0 a prezzi stracciati di8 no vedere tutti i giorni, l'anagrafe ‘canina, cosa co portò nel luogo di cura 
D ri RR da sperimentatori di esclusi festivi e venerdì, che rende impossibile due mici, e la loro venuta 
i | Slermo, avvenuto intem- . ha avuto una positiva inci- 
i cul si antecedenti la nuova |ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE «2 | denza sui vegliardi, i qua- 
si he cr mativa protezionista NEL suo AMBIENTE IMMERSO NEL VERDE (N la li passano le ore a giocare 
do do Lr ia 
bol PALCO PROnnE "IL GIRASOLE" PORPETTO (UD) S 
i A ano che il magistrato, Santa dosso qualche decennio. 
a definito tout court «il Sa- | |LosFONTANIS Tel. 0431.60375 - Fax 0431-6050 Miranda Rotteri 
L 


7 NUMISMATICA 


Sartorio in medaglia 


Dalla Sasa assicurazioni pezzo in bronzo in occasione dei 70 anni di attività 


si 


[SI 
SS 


ÀS 


1) 


SI 


Nel Secondo dei borghi nuovi — quello giuseppino 
fra la via del Lazzaretto Vecchio e la riva Gulli 


Si 


ali porge un grande palazzo ottocentesco costruito per 
o di bop icca famiglia Sartorio, concepito come «casa e 
a so botega», funzionale, provvisto al piano terreno di 

1 | Forte ad arco, con alte pareti che indicano la pre- 
centi @nza di vasti magazzini. Di impianto neoclassico 


gio 4 | #, @Nche se interventi successivi ne hanno modifica- 
1 | ©la parte inferiore — l’edificio ora appartiene alla 
siste 0sa Assicurazioni, nata nel 1 ‘923. come «Società 
nenti Anonima di Sicurtà fra Armatori», che ha voluto ce- 
prof | L 


brare settant'anni di intensa attività con una 
bronzea medaglia finemente modellata dallo sculto- 


tn \_'© Teruggi per l'editore Bernardi di Trieste. 

î | % WU pezzo illustra al recto una veduta d'insieme del 
EA no da riva Gulli che, con la via parallela, fa 
EI) SU della topografia sveviana e sabiana, evocatri- 
tal | co, do, «bianche case alle rive», di scorci di mare e di 


rif n ri di droghe e di catrame». Il verso presenta, su 
Lit RIAGE righe, la scritta SASA/ASSICURAZIONI/ 
gli SICURAZIONI/TRIESTE/1923 - 1993. La meda- 
i | Wp (diam. 52 mm) coniata dalla ditta Johnson di 
| \hlano entra a far parte del ricco medagliere triesti- 
,e conferma la solida triestinità di una Compa- 
aria che, compiuti i settant'anni, ha voluto festeg- 
Prata l'avvenimento offrendo alla città due doni pre- 
goa una medaglia e la festosa serata inaugurale 
©l Festival dell'operetta. i 
Daria M. Dossi 


ANTICHI 


L’influsso delle stelle 


Storia degli oroscopi, dalla Mesopotamia, alla Grecia e all'Egitto 


Se 


.&li Egiziani hanno compilato oroscopi veri e pro- possibili e immaginabili). 
a olo molto tardi (in epoca ormai greca), tuttavia Non si può negare comunque che alcune osserva- 
Toy 0 condiviso coi popoli della Mesopotamia l'inte- zioni in merito fossero già state fatte anche in Egit- 
};-Se per l'osservazione del cielo e la credenza nel- to, e certamente i Greci hanno sistematizzato l'astro- 


*iusso delle stelle. 
vs ella seconda stanza del tempio di Dendera si tro- 
Magra famosa raffigurazione della volta celeste, co- 
‘sg Eluta appunto come «Zodiaco di Dendera»: da es- 
ti Noi Sappiamo che gli Egiziani conoscevano i dodi- 
è Segni dello Zodiaco, ma questa rappresentazione 
c PPunto, molto recente e ormai sotto influsso gre- 
| Stage Strato infatti pensare che gli Egiziani siano 
| rx gli inventori dell'astrologia: prima di tutto, i ve- 
Istematori dello Zodiaco sono stati i Greci, e sen- 
dr Odiaco non si può parlare di vera astrologia. In 
vip ado luogo, l'osservazione degli astri era molto 
in Vanzata in Mesopotamia, dove c'era un mag- 
No teresse per queste pratiche (gli Egiziani han- 
a piVolto la loro attenzione all'uomo piuttosto che 
dale 0, interessandosi maggiormente alla medicina 

‘0 studio dei sogni). 

don obabilmente i Greci hanno preso spunto dai Me- 
Otamici per sistematizzare e regolarizzare queste 
dip Enzo, che poi, in un secondo momento, si sono 
te ‘USe anche in Egitto, dove i Greci le hanno trova- 
Dip ttribuendone così erroneamente l'invenzione 
Te, 30 agli Egiziani (ma i Greci tendono a «mitizza- 
Egitto e farne la fonte di tutte le conoscenze 


logia partendo anche (ma non solo) da una simbolo- 
gia sia mesopotamica che egiziana: védasi il caratte- 
re di alcuni segni, di cui alcuni decisamente egiziani 
nel significato (Toro, Leone, Bilancia, Scorpione), al- 
tri mesopotamici (Capricorno, Acquario, Pesci e for-, 
se Ariete), gli altri. puramente greci. - 

I Gopti, cioè gli Egiziani convertitisi al Cristianesi- 
mo, ci hanno lasciato sui papiri i nomi dei segni alla 
loro epoca. Il primo (Ariete) è detto «Il Montone»; il 
secondo, «Pa Ka», traduce esattamente il Toro; «Na 
Khtre» (Gemelli) raffigura appunto due uomini che 
si stringono la mano. «Pa Kenhed» corrispondente al 
Cancro, raffigura in realtà una sorta di scarabeo; 
«Pa Mey=esattamente, il Leone, può essere simbo- 
leggiato anche da un coltello. «Tarpi», la fanciulla 
con la spiga, è la Vergine. La Bilancia è detto «Ta || 
Akhi»=L'Orizzonte, perché il simbolo originario (la 
bilancia a due bracci) è stata confusa col a sola- 
re che emerge fra due colline (l'orizzonte, appunto). 
«Tadl», lo Scorpione, raffigura l'insetto omonimo; 
«Pa Ent Athy=Colui che tira l'arco è il Sagittario; 
«Pa Kher Ankh» (Capra-Pesce) è Capricorno, «Pa 
Mu»=Aquario e «Na Tebta» i Pesci. 

Franca Chiricò 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 22.6.1994 con attendibilità 70% 


[ora di sole! 


AUSTRIA 


Lar i TMAX 22/26 © + 
“Tin 12/15 
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Temperature nel mondo 


I, Adriatico 
eo 
Ri 


ì E n] 
« sereno variabile nuvoloso nebbia pioggia temporale neve Amsterdam nuvoloso 13 18. Madrid sereno 17 33 
Ì Atene sereno 18 34 Manila pioggia 26 33 
n i Bangkok pioggia —24 32 LaMecca nuvoloso 29 45 
Tempo previsto Barbados nuvoloso 25 29 Montevideo sereno 714 
Su na Barcellona nuvooso 13 30 Montreal sereno 21 34 
tutta Belgrado sereno 12 28 Mosca nuvoloso 6 17 
ielo li Berimo nuvoloso ‘13 24. New York sereno 26 33 
cielo in prevalenza Bermuda nuvoloso 25 29 Nicosia sereno 17 34 
nuvoloso con proba- Bruxelles. sereno 10 23 Osio, nuvoloso 10 12 

PA farnioao iuenos Alres pioggia. 10 arigi nuvoloso 
bili temporali e piog Caracas np np np. Perth pioggia 15 21 
do Sposo da mode conan O lb” li 14 Sanimanzieco Cdeene Ii ts 

pioggia jan Francisco 
ie (5-10 mm) a lo- Francoforte sereno 14 28 Sanyuan sereno 25 32 
mente abbondan- Gerusalemme sereno 14 25 Santiago nuvoloso 3 15 
calmente dan Helsinki nuvoloso 2 17 SanPaolo nuvoloso . 9 27 
10-31 

ti (10-30 mm). Dalla Hong Kong pioggia 25 26 Seul sereno 21 82 
serata soffierà un Honolulu sereno 24 31 Singapore pioggia 23 30 
n Istanbul sereno 19 30 Stoccolma nuvoloso 12 17 
moderato vento di il Cairo sereno 18 32 Tokyo pioggia 17 20 
i ie Johannesburg np np np Toronto sereno 20 36 
bora e il tempo ten Kiev nuvoloso 8 19 Vancouver pioggia 12 15 
a È Londra sereno 13 22 Varsavia nuvoloso | 5 18 
Los Angeles sereno 18 29 Vienna sereno 20 28 


MARTEDÌ” 21 GIUGNO 1994 San Luigi Gonzaga 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 


Il sole sorge alle 5.15 La luna sorge alle 18.52 
e tramonta alle 20.58 e cala alle 4.14 D 
Temperature minime e massime per l’Italia | h) E G N ATI p E R À R R E D À R E Ù) 
TRIESTE 20,3 27,6 MONFALCONE 15,8 29,8 
GORIZIA 18. 26 UDINE 18,2. 30 
Bolzano 150021 Venezia 19 27 
Milano 16 24 Torino 13 26 
Cuneo 16 28 Genova 20 23 
Bologna . 19 26 Firenze 17 27 
Perugia 17 28 Pescara 17 27 
L'Aquila 16 25 Roma 19 24 
Campobasso 26 29 Bari 23 36 
Napoli 19 28 Potenza 21 27 
Reggio C. 20 37 Palermo 23 35 
Catania 20. 40 Cagliari 19 33 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-settentriona- 
li e sulla Sardegna cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 
page Sparse e locali temporali, più frequenti sui rilievi. Dal- 
la tarda mattinata graduale peggioramento al sud. Dalla se- 
rata le condizioni del tempo continueranno a migliorare al 
nord e successivamente sulle regioni centrali tirreniche e 
sulla Sardegna. 


Temperatura: in diminuzione al sud, stazionaria altrove. 


Venti: moderati settentrionali al nord e al centro, deboli a re- 
gime di brezza sottocosta. 


Mari: quasi calmi o poco mossi i bacini centro-meridionali, 
localmente mossi quelli settentrionali. ‘ 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni di cielo se- 
reno o poco nuvoloso con sviluppo di nubi cumuliformi, du- 
rante le ore centrali della giornata, sulle zone interne con 
possibilità di isolati rovesci o temporali più probabili in pros- 
Simità dei rilievi. È 
Temperatura: in aumento al nord e al centro. 

Venti. ovunque deboli di direzione variabile con temporanei 
rinforzi di brezza lungo le coste. 


» RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


>> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


ORIZZONTALI: 1 Si miete quando è biondo 
- 6 Persona di sangue blu - 12 Si concluse 
con l'occupazione di Roma (1870) - 14 Im- 
pedita con ogni mezzo - 15 Lavora... tra la 
neve - 16 Punto della bussola opposto a 
OSO - 17 Le doppie in appello - 18 Iniziali 
della Gardner - 20 Il terzultimo mese (abbre- 
viazione) - 21 Un doloroso avvenimento - 
23 Impianto ad alta fedeltà - 25 Tante quan- 
te le note musicali - 26 Il Jean di Bella di 
giorno - 27 Tendenti al nero - 28 Preposizio- 
ne che vale dentro - 29 La Punta siciliana 
con un noto aeroporto - 31 Il nome del can- 
tautore Sorrenti - 33 Una famosa Madame 
de... della letteratura - 34 Sigla nota ai turisti 
- 36 Lire italiane - 38 La provoca la bronchi- 
te - 39 Il monologo... del musicista. 
VERTICALI: 1 Pierino, asso dello sci - 2 E* 
dovuto agli anziani - 3 Settore... d'attesa del- 
l'ospedale - 4 In provincia di Venezia - 5 Un 
cetaceo temuto dalla balena - 6 Il fiume dei 
faraoni - 7 Comandò l'esercito turco nella 
guerra di Crimea - 8 Stella della costellazio- 
ne di Orione, - 9 Rilascia polizze (sigla) - 10 
Sigla di Latina - 11 L'Aurora dei greci - 13 
Lo stile del duomo di Milano - 18 Le braccia 
e le gambe - 19 L'aulenti architetto - 20 In al- 
tre parole - 21 Selezione in breve - 22 Un 
Maurice pittore - 24 Capoluogo dell'Ille-et-Vi- 
laine - 27 Il Flores che fu un noto attore - 29 
Risiedeva a Salò (sigla) - 30 Non basso - 32 
Il nome del popolare attore Gullotta - 35 In 
fondo al burrone - 37 Articolo maschile. 


Questi giochi sono offerti da 


INDOVINELLO 
Olanda-Italia 3-1 
Rope un lungo periodo di grigiore 
(c'è chi paria Rertino di rigore) 
meraviglioso è quel secondo tempo 
quando in Olanda i «tulipani» in campo 
crescono a vista d'occhio: 
uno splendore! 
(Ciampolino) 


SCARTO INIZIALE (5/4) 
IL FISCO NON MI SPAVENTA 
Questa parte di dramma... 


io me l'inghiotto! ni 
(Cielo d'Alcamo) 


_ror_|wrpe?*1 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di sillaba iniziale: 
pollice, salice 
Anagramma: 
cabinato, botanica 
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ENIGMISTICO L 150 


In collaborazione con il mensile Sirio 


OROSCOPO 


ail 


A 


Da 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


. BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 


PIANGEVANO DAL RIDERE. 
IL PICCOLO — 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


ye î , 5 
Ariete AX Gemelli (È Leone $'% Bilancia &S Sagittario &£& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6‘ 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Non certo per causa del- Il Sole, adesso vostro Lo sapete benissimo che Le attuali circostanze vi La giornata è favorevo-  L'apprendimentoelaca- 
l'innamoratissimo part- gradito ospite, sponso- nei sentimenti non è le- suggeriscono di fare un leasistemarelependen- pacità di sintesi che 
ner, mara sentite lavi- rizza la vostra vivacità cito barare, non è lecito atto di doverosa corte-  zedi dali tipo e na- adesso è davvero acutis- 
ta domestica come un e moltiplica le ottime: vendereluccioleperlan- siaediandareafarvisi- tura, di ordine finanzia- sima e lungimirante so- 
tantino restrittiva per. opportunità del perio- terne, non è giusto far ta a una persona non  rioeburocratico.Il Sole noilsettore che vi con- 


la vostra libertà perso- 
nale. Venere positiva al 
vostro segno vi fa insof- 
ferenti verso legami vin- 
colanti. 


Load Toro 


21/4 19/5 
Marte all'interno delle 
vostre valenze astrali af- 
ferma che i vostri rap- 
porti personali attraver- 
. sano una fase di maret- 
ta. Seguite il consiglio 
di Giove: l'unica oppor- 
tunità che avete di ripri- 
stinare l'accordo è incre- 
mentando il dialogo. 


do. La distrazione e pos- 
sibili smarrimenti di og- 
getti e documenti oggi 


credere quel che non è. 
Con una persona inna- 
morata di voi, ma scar- 


‘giovanissima, convale- 
scente. La vostra visita 
farà questa persona di 


e Saturno vi mettono 
sull'avviso che dovrete 
comportarvi con saggio 


vince e vi avvince di 
più, in questa fase, per- 
ché le soddisfazioni che 


‘potrebbe però infastidir- samentecorrisposta, do- nuovo cara al vostro sensoetico econ corret-  nederivanosono magni- 
vi ancora. vreste esser più franchi. cuore. tezza estrema. ficamente appaganti. 

e * EG È Vano N: 
cntce Cancro Vergine «SME Scorpione pe.) Capricorno °a Pesci 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Gli influssi stellari han- Conilfavore di Martee Nonostante la forte Incasaeallavorotutti Saturno nel vostro se- 


no molto potere su di 
voi e vi danno una cari- 
ca positiva di solidarie- 
tà verso il prossimo. 
Mercurio, ospite nel vo- 
stro segno, è ben consi- 
gliato sia dal saggio Sa- 
turno, sia dagli estempo- 
ranei Plutone e Giove. 


lello contemporaneo 
i Urano-Nettunol'ener- 
gia fisica è in eccedenza 
e ciò potrebbe indurvi 
(... finalmente) a pratica- 
re uno sport in maniera 
competitiva e molto sod- 
disfacente. Per esempio 
il tennis? 


sponsorizzazione cele- 
ste, l'umore non è gran- 
ché, oggi. Intensi invece 
lo humor, la facoltà 
d'apprendere e i rappor- 
ti con chi sia notevol- 
mente più giovane di 
voi. L'amore pare in fa- 
se spentarella... 


sono concordi nel dire 
che siete bravi, organiz- 
zati, davvero molto in 
gamba e che ve la cava- 
te sempre e comun- 
que... e tutti di conse- 
TREE Io 
lamente allo scaricabari- 
le senza remora alcuna. 


gno vi dà costanza men- 
tre Mercurio vi regala 
divertito spirito, Giove 
vi porta fortuna e Pluto- 
‘me accende questa gior- 
nata di mille nuove op- 
portunità: e voi, in pro- 
prio, che cosa riuscite a 
fare? 5 


5).5).5 
‘51 S| 5) 515] 5/5] (2) 


Sissa SARI /0400 0509555023555 555555195335 3558 8885500855585 R5 ISSN I IIS TI NIZIANI SZ SITA TI SIP PATO ZA DINI SEE PPS SIISIZZA | 


s_] [Ba 


TUEIE]A] CUUEAOIO) 


mo n Lal 
eg O SS LS dj E° 6 > 5 
Land 235 4 (to) I S = 
- pr ED ess Dal Si esi 5 
a a CS « SS “" 2 ££ 2 
Se e ca © «IR a 
25 e qa a ao 2° “Ss S 
2 Sd e _ . = 5 
sl (553 E Esa I5=sì E SI 
e. SS == «€ —- E a S SS 
e <de = Ss Sie. ss 
s2s 66 SS 2 & = e SH @Ò e 
(= ; i ann 3 al == [al 
= E S =£58&2 
s 2 Ss SS s Ss 
n —]) i al i 
fr E= =n 
[e | 2 
(=) 
ca sz = 
e i pi 
= TE Su 
e fa 
= 
oi 


DOMANI NON PERDERE IL PICCO 


Micia 


Martedì 24 giugno 1994 ; Borsa Il Piccolo [28] 
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BRUSCA CADUTA DI TUTTIIMERCATI EUROPEI . 


MILANO - E' ancora bu- 
fera sui mercati finanzia- 
ri in Europa in pieno «al- 
larme tassi e inflazio- 
ne). 

Un'altraviolentaonda- 
ta di ribasso ha colpito 
prima i mercati future e 
poi quelli azionari, or- 
mai legati a doppio filo. 
Un intreccio da mercato 
globale che produce ef- 
fetti a catena e che, se- 
condo gli operatori, po- 
trebbe fare anche qual- 
che «vittima» tra gli in- 
termediari. 

Le pesanti perdite ri- 
portate su future, obbli- 
gazioni e titoli di stato 
spingono gli investitori 
a cercare rifugio e ossige- 
no nelle Borse ma, an- 
che lì, niente da fare, 
non si vede traccia di 
compratori. 

Così Londra (meno 
2,21%), Francoforte (me- 
no 3,99%), Parigi (meno 
72,64%), e Milano (meno 
4,19 l'ultimo indice Mi- 
btel) hanno archiviato 
una giornata di caos e, 


Lunedì nero a 


A Milano lo scossone è stato peggiore che altrove. 


Al timore di un rialzo dei tassi di interesse 


si aggiungono le incertezze di politica economica 


eil continuo vociferare di nuove elezioni 


in qualche caso, di pani- 
co. 

Piazza Affari ha accu- 
sato la flessione più pe- 
sante perchè, fanno nota- 
re gli operatori, alle tur- 
bolenze internazionali si 
sono aggiunte le tensio- 
ni politiche interne, le in- 
cognite della politica eco- 
nomica e sociale, il conti- 
nuo vociferare di nuove 
elezioni. 

Un clima mal soppor- 
tato dal mercato che in- 
dividua come sempre 
nell'incertezza il nemico 
numero uno. L'indice 
Mib ha chiuso in calo 
del 3,99 per cento. Scam- 
bi per 922 miliardi di 


controvalore. Quasi in 
caduta libera i titoli gui- 
da, con le Fiat a 6.018 li- 
re (meno 4,38%) e le Me- 
diobanca a 14.550 (meno 
3,81% in chiusra, meno 
6,26 l'ultimo contratto). 
Bilancio pesante an- 
che per le Olivetti a 
2.281 (meno 5,86), relati- 
vamente più calme le 
Montedison a 1.341 (me- 
no 2,90), in decisa fles- 
sione le Generali a 
40.677. 
Tra gli altri, in eviden- 
za le Fondiaria che han- 
no chiuso con un arretra- 
mento del 5,32 a 13.068 
e hanno segnato nelle ul- 


time battute un calo su- 
periore al 7 per cento. 
Le Comit che avevano 
aperto in controtenden- 
za hanno poi ceduto sot- 
to il peso delle vendite a 
4.644 (meno 3,11). Le 
Banca di Roma hanno la- 
sciato sul terreno il 7,87, 
le Vianini industrie 
1'11,07. Tra i pochi titoli 
in rialzo figurano le Assi- 
talia (più 0,46), le Attivi- 
tà immobiliare (più 
1,42), le Editoriale (più 
8,26), le Maffei (più 
1,11), le Sisa (più 5,27). 
Da Londra a Parigi e a 
Francoforte il timore di 
un rialzo dei tassi e di 
un riaccendersi dell'in- 


IL CONTROLLO MONDIALE DELLE TELECOMUNICAZIONI 


La Stetin vendita alla «At&T» 
Accordo fatto con Berlusconi? 


LOS ANGELES — E ini- 
ziata la fase decisiva del- 
la lotta per il controllo 
delle telecomunicazioni 
nel mondo. Nei prossimi 
due anni, le più impor- 
tanti multinazionali ope- 
ranti nel settore devono 
concludere gli accordi so- 
cietari tra tutti i paesi in 
modo da essere pronti, 
poi, a partire con il lan- 
cio della interattività 
multimediale. In Usa le 
aziende che gestiscono il 
traffico telefonico via ca- 
vo a livello planetario so- 
no tre, in aspra concor- 
renza tra di loro: At&T 
che controlla il 60% della 
quota di mercato, Mci il 
20%, Sprint il 10% e altre 
sette aziende minori che 
insieme controllano il 
10%. La Sprint è piutto- 
sto nuova nel mercato e 
sin dall'inizio ha chiari- 
to di puntare al mercato 
globale con l’obiettivo di 
fare concorrenza  al- 
VAt&T, la più grande 
multinazionale planeta- 
ria. 

Per allargare il merca- 
to e accelerare la concor- 
renza è assolutamente 
necessario penetrare in 
Europa e allo stesso tem- 
po aprire il mercato sta- 
tunitense ai propri soci 
europei. La Sprint ha 
chiuso venerdì 17 giugno 
un importantissimo con- 
tratto. di joint-venture 
vendendo il 20% delle 
proprie azioni — pari a 
8.000 miliardi di lire — 
ai due monopoli statali 
francesi e tedeschi, la 
Deutsche Telekom e la 
France Telecom. La noti- 
zia ha avuto un enorme 
impatto nel mondo fi- 
nanziario americano e si 
attende da un momento 
all'altro l'inevitabile con- 
tromossa della At&T, la 
quale già da sette mesi 
ha chiuso un accordo di 
Der do conlaItalca- 

le e che — così si mor- 
mora a Wall Street — sa- 
rebbe in prima linea co- 
me potenziale acquiren- 
te della Stet. 

Helmut Rickle, presi- 
dente della Deutsche Te- 
lekom, è venuto in Usa 
per incontrare i colleghi 
statunitensi e nel corso 
di una conferenza stam- 
pa a Los Angeles ha di- 
chiarato che «questo ac- 
cordo si pone come un'al- 
leanza solida che è la ba- 


PRIVATIZZAZIONE STET 
Financial Times: 
Berlusconi si scontra 
con Mediobanca 


ROMA — Sulla privatizzazione della Stet «si profila 
uno scontro tra Silvio Berlusconi, premier italiano, 
ed Enrico Cuccia, il banchiere più potente del pae- 
se». Il Financial Times dedica alle modalità di ces- 
sione della finanziaria italiana delle telecomunica- 
zioni, prevista per il prossimo autunno, un articolo 


in prima pagina intitolato «Scontro in vista tra Ber- 
lusconi un banchiere sulle privatizzazioni». 
Secondo il quotidiano britannico il disegno di Me- 
diobanca di assumere il controllo effettivo «della fi- 
nanziaria di telemunicazioni formando una cordata 
con Piei, sarebbe osteggiato da numerosi esponenti 


del governo. 


Tuttavia, prosegue il Financial Times, «Medioban- 
ca ha un'influenza considerevole, grazie alle parteci- 
pazioni incrociate detenute in tre delle maggiori cin- 
que banche creditrici di Berlusconi». Questi, conclu- 
de il F.T., si trova di fronte a «un dilemma insolubi- 
le»: se Mediobanca continuasse ad aumentare la 
sua presenza in aziende privatizzate, Stet in testa, 
potrebbe essere accusato di essere troppo accondi- 
scendente per proteggere i suoi interessi; se appro- 
vasse una normativa in grado di fermare Medioban- 
ca potrebbe ugualmente essere accusato di utilizza- 
re il suo potere per esercitare una pressione su Me- 
diobanca, perchè aiuti la ristrutturazione della Fi- 


ninvest». 


se diun tentativo di assu- 
mere la leadership nel 
mondo delle telecomuni- 
cazioni. Così — come 
Sprint aiuterà noi euro- 
pei a entrare nel merca- 
to americano e asiatico, 
così noi. aiuteremo la 
Sprint a essere presente 
nel mercato europeo». 
Ma l'accordo comporterà 
dei problemi, sia econo- 
mici che politici. La Com- 
missione governativa 
che regola 
l'acquisto/vendita delle 
randi aziende naziona- 
i della comunicazione 
non darà semaforo verde 
con molta facilità dato 
che il mercato europeo, 
sinora, si è dimostrato 
impermeabile e quindi 
chiuso. Victor  Pelson, 
presidente delle Opera- 
zioni globali presso la 
At&T, ha dichiarato «che 
questo accordo ci sembra 
molto prematuro e ci au- 
guriamo che il governo 


americano lo approvi a 
patto che Francia e Ger- 
mania siano disponibili 
ad aprire i loro mercati». 

La preoccupazione in 
Usa riguarda il fatto che 
in Europa (e soprattutto 
in Francia, Germania e 
Italia) non esiste la con- 
correnza ma una situa- 
zione di monopolio che 
frena lo sviluppo, 
l'espansione del mercato 
e la maturazione di servi- 
zi tecnologici ad alto li- 
vello. In realtà la At&T 
sta spingendo per acqui- 
stare la Stet e quindi ob- 
bligare in qualche modo 
uno dei paesi più impor- 
tanti della Cee, l'Italia 
appunto, a rompere il 
monopolio aprendo i gio- 
chi. Da fonti piuttosto at- 
tendibili provenienti da 
Wall Street, infatti, sem- 
brerebbe già certo l’accor- 
do fatto con Berlusconi, 
anche se il governo italia- 
no nega. Stignora che co- 


sa l'Italia intenda fare e 
come voglia intervenire 
nel mercato internazio- 
nale e la scelta che verrà 
fattanei prossimi due an- 
ni, qualunque essa sia, 
deciderà comunque il fu- 
turo della comunicazio- 
ne nel nostro Paese e le 
possibilità di poter opera- 
re nel campo dell’infor- 
mazione alla pari con le 
nazioni democratiche 
più avanzate. 

Bill Davidson, respon- 
sabile della commissione 
governativa statuniten- 
se, commentando l’accor- 
do tra Spi e franco-te- 
deschi ha detto «che si 
tratta di una fusione di 
immensa importanza, 
perché la Sprint è 
un'azienda aggressiva e 
molto competitiva, il cui 
unico problema consiste- 
va nella pochezza dei 
propri servizi di data ba- 
se, di banche dati, di ser- 
vizi elettronici collegati 
alla telefonia, laddove la 
Francia è leader autore- 
vole in Europa. Si tratta 
di un accordo decisivo 
per Europa e Usa». 

La British Telecom, in- 
tanto, l'azienda di Stato 
britannica, ha perfezio- 
nato l'acquisto del 20% 
delle azioni della Mci 
I 7.500 miliardi, e 

‘Olanda e il Belgio sono 
in trattative con altre 
aziende statunitensi mi- 
nori. L'Italia è l’unica 
nazione europea impor- 
tante che per il momento 
è fuori gioco. Anzi, inve- 
ce di. partecipare all'in- 
gresso europeo nel mer- 
cato americano, ha fatto 
chiaramente intendere 
che vuole svendere. Ma 
nessuno osa la minima 
previsione. «Non abbia- 
mo alcuna idea di che co- 
sa stia accadendo in Ita- 
lia con Stet, Italtel e qua- 
li siano le reali intenzio- 
ni del governo» ha di- 
chiarato Graim  Salo- 
mon, analista della Mer- 
ryl Lynch a Wall Street, 
«ma abbiamo capito che 
nel modo “barberinesco” 
italiano — ovvero sotto- 
banco — qualcosa si sta 
muovendo, ma non si sa 
dove andranno. Nessuno 
ce lo ha spiegato. A qual- 
cuno, qui a Wall Street, è 
venuto addirittura da 
pensare che non lo san- 
no neppure in Italia». 

Sergio Di Cori 


INCONTRO IN REGIONE CON IL CONSIGLIERE ECONOMICO MAGIARO 


Interesse ungherese per lo scalo triestino 


TRIESTE — Le linee gene- 
rali della politica economi- 
ca che il nuovo governo 
ungherese intende attua- 
re dopo le recenti elezioni 
e le proposte di rinnovata 
collaborazione tra i due 
paesi sono stati gli argo- 
menti trattati nel corso di 
un incontro che il presi- 
dente della Giunta regio- 
nale, Renzo Travanut, ha 
avuto con Janos Barabas 
componentelaCommissio- 
ne consiglieri del presiden- 
te della repubblica unghe- 
rese e consiliere del mini- 
stro dell'Economia, ac- 
compagnato dal responsa- 
bile della Società di consu- 
lenze estere Luciano Nul- 
chis. Barabas ha espresso 


il desiderio del governo 
magiaro di allacciare e mi- 
gliorare sempre di più i 
già consolidati legami di 
collaborazione economica 
con il Friuli-Venezia Giu- 
lia e gli organismi operati- 
vi esistenti. Ha, quindi, il- 
lustrato a grandi linee il 
Dooseta per la costruzio- 
ne di 25 mila nuovi allog- 
gi popolari, per un costo 
preventivato di circa 20 
milioni di dollari, per cui, 
ha detto l'ospite, l'Unghe- 
ria sta cercando partners 
italiani che possano forni- 
Te assistenza tecnica e fi- 
nanziaria. 

E interesse del nuovo 
governo ungherese, ha 
proseguito Barabas costi- 
tuisce una società con la 


partecipazione della Rus- 
sia e dell'Ucraina, stato 
est'ultimo con il quale 
la tempo l'Ungheria ha in 
atto buoni rapporti di in- 
terscambio economico, 
per la realizzazione di un 
sistema ferroviario che po- 
trebbe interessare il porto 
di Trieste. Il presidente 
della Giunta, ha illustrato 
gli strumenti operativi 
presenti in regione, Infor- 
mest e Finest, espressiva- 
mente voluti dalle regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Ve- 
neto a sostegno dell'im- 
prenditoria locale per ini- 
ziative economiche inte- 
ressanti il mercato del- 
l'area danubiana. 
«Parte del futuro della 
regione — ha detto Trava- 


nut — si giocherà con le 
iniziative che si intendo- 
no intraprendere su quei 
mercati, nel contempo si 
sta interessando il gover- 
no centrale affinché rico- 
nosca alla nostra regione i 
provvedimenti adottati 
per contribuire ad attiva- 
Te nuove iniziative econo- 
miche e joint venture». Il 
progetto per una struttu- 
Ta ferroviaria internazio 
nale, ha proseguito il pre- 
sidente, rappresenterebbe 
per il porto di Trieste una 
rande occasione di svi- 
luppo e si inquadrerebbe 
nella proposta regionale 
sulla portualità dell'Alto 
Adriatico che interessa i 
tre porti regionali e quelli 
dell'Istria. 


flazione ha provocato 
una pioggia di vendite 
che ha duplicato in aper- 
tura di settimana i pe- 
santi ribassi che già ave- 
vano caratterizzato l'ot- 
tava precedente. «Non 
mi stupisce - commenta 
Maurizio Pinardi, ammi- 
nistratore delegato della 
Simcomit - il nostro mer- 
cato è salito molto più 
degli altri nei mesi passa- 
ti e infatti è tuttora in at- 
tivo dall'inizio dell'an- 
no. Quindi la caduta è 
per forza di cose più bru- 
sca. 

E poi il tutto va inqua- 
drato nella nostra parti- 
colare situazione, quella 
di un debito pubblico 
tuttora su livelli strato- 
sferici che rende la pro- 
spettiva di un rialzo dei 
tassi particolarmente te- 
mibile per le sue conse- 
guenze. Quindi, così co- 
me il nostro mercato sa- 
le più degli altri quando 
i tassi sono orientati al 
ribasso, così scende di 
più quando invece tendo- 
no a crescere). 


(0 1610 le RIALZO 
DEI TASSI 


MERCATI 


Balzo avanti del petrolio 


giugno ‘95. 


mo. 


Bot, emissione in crescita 


VIENNA - Il prezzo del greggio Opec, l'organiz- 
zazione dei paesi produttori di petrolio, è salito 
la settimana scorsa a 16,29 dollari al barile 11 
spetto ai 15,84 della prima settimana di giugno. 

Secondo dati resi noti a Vienna dal segretaria 
to del cartello, la media annuale (fino al 16 giù 
gno) del prezzo del greggio opec è di 14,38 dolla- 
ri. La media di maggio è stata di 15,74 dollari ri" 
spetto ai 14,52 di aprile e ai 13,29 di marzo. . 

La media del primo trimestre del ‘94 è stata di 
13,56 dollari a barile rispetto ai 14,37 del quarto 
trimestre del ‘93. La media complessiva nel ‘99 
è stata di 16,33 dollari, contro i 18,44 del '92.1l 
prezzo di riferimento fissato dal cartello è di 21 
dollari a barile (159 litri). 

Il ministero del Tesoro ha intanto dispost0 
per il prossimo 30 giugno un'emissione di Bot 
per 37. 500 miliardi (a fronte di 36. 500 miliardi 
in scadenza) così ripartiti: 14. 500 miliardi di tl 
toli trimestrali con scadenza 30 settembre ‘94; 
12. 500 miliardi semestrali, con scadenza 30 di: 
cembre ‘94 e 10. 500 annuali con scadenza 30 


Le richieste di acquisto dovranno pervenire al 
la Banca d'Italia entro le 12 del 23 giugno prossi- 


INCONTRO CON GATTORNO 


Tnipcovich, i’piccoli’ a Genova 


«Non accetteremo che si passi sopra le nostre teste», dichiara il Comitato 


TRIESTE - Ci saranno 
anche i piccoli ‘azionisti 
triestini stamane all'in- 
contro con' Sebastiano 
Gattorno. 

Coagulandosi attorno 
a un professionista trie- 
stino, il broker assicura- 
tivo Fulvio Weber («Con- 
tiamo di raggruppare in 
città circa un milione di 
azioni» ha detto ieri al- 
l'atto della formalizza- 
zione del sindacato loca- 
le), anche i «piccoli» soci 
locali del gruppo Tripco- 
vich potranno dunque di- 
re la loro all'atteso in- 
contro di Genova. 

«L'appuntamento è fis- 
sato per le 10 in una del- 
le sedi del gruppo - ha 
detto ieri preparandosi 
alla partenza per un 
viaggio breve ma impor- 
tantissimo per le sorti 
del suo sindacato, il pri- 
mo a sorgere in Italia, 


Massimo Oneto, l'immo- 
biliarista di Savona che 
ha dato il “la” al movi- 
mento dei piccoli azioni- 
sti - e discuteremo per la 
prima volta stando uno 
di fronte all'altro con i 
potenziali interlocutori 
del salvataggio del grup- 
po di Trieste». 

Oneto comunque ha 
già lanciato messaggi 
piuttosto chiari negli ul- 
timi giorni (obiettivo evi- 
dente Sebastiano Gattor- 
no), dichiarando che 
«Non sarà accettato al- 
cun tipo di compromes- 
so,o di soluzione che 
non tenga conto dei legit- 
timi diritti dei piccoli 
azionisti. Si tratta preva- 
lentemente di risparmia- 
tori - ha sottolineato an- 
cora una volta - che han- 
no investito nel gruppo i 
loro soldi, in qualche ca- 
so tutti, preferendo l'in- 


ASSEMBLEA A GENOVA 
Nuovi vertici Finmare: 
Jucci presidente 
Zappi «delegato» 


ROMA — Sono arrivati ufficialmente i nomi dei 
nuovi vertici in casa della Finmare. 

Roberto Jucci è stato nominato presidente 
della società e Antonio Zappi sarà invece il nuo- 
vo amministratore delegato. 

Direttore generale è stato confermato Oronzo 


Giannuzzi. 


Cambia anche il consiglio di amministrazione 
e il collegio sindacale. Il rinnovo delle cariche è 
stato ieri al centro dell'assemblea della finan- 
ziaria per le attività marittime che ha procedu- 
to, sempre ieri, anche all'approvazione del bi- 
lancio ‘93. 

Il nuovo consiglio di amministrazione è com- 
posto, oltre che dal presidente Roberto Jucci 
(per lui si tratta in un certo modo un ritorno, 
essendo già stato ai vertici del Lloyd Triestino) 
e l'ammistratore delegato Zappi, da Giancarlo 
Cassiani, Vincenzo Dettori, Pierpaolo Domine- 
dò, Lamberto Gabrielli, Oronzo Giannuzzi, Ezio 
Lepidi, Tommaso Vincenzo Milanese, Franco Si- 
meoni. 

Il collegio sindacale è composto dal presiden- 
te, Aldo De Chiara (presidente), Mario Colonna, 
Giuseppe Giurgola, Cosimo Rodio, Fiorello To- 


Irisparmiatori 
attorno al 
broker Weber 


vestimento in una socie- 
tà che aveva sempre for- 
nito garanzie di svilup- 
po ai più semplici Bot o 
altro». 

«Non è possibile a que- 
sto punto - ha concluso - 
che si passi sopra le no- 
stre teste fingendo che i 
piccoli azionisti non esi- 
stono). 

Dallepremessel'incon- 
tro potrebbe dunque an- 
che assurgere a livelli po- 


CONVEGNO 


Imprese 
trivenete 
emercato 
tedesco 


VERONA - Le impre- 
se del Triveneto e la 
Germania. Questo il 
tema del convegno 
che si terrà oggi alle 


15 a Verona, nella 
sala congressi della 
BancaPopolare vero- 
nese. Dopolerelazio- 
ni dei gruppi diricer- 
ca, avrà luogo una 
tavola rotonda mo- 


derata da Piero 
Ostellino con inter- 
venti di economisti 
e imprenditori vene- 
ti. , Parteciperanno 
fra gli altri i profes- 
sori Federico Pepe e 
Gian Maria Pietro 
Gros, Aldo Palmeri 
(Benetton), Axel Sch- 
lesinger (Autoger- 
ma), e Oswald 
Zuegg. 


lemici, perchè nessuno 
dei contendenti sembra 
intenzionato a retrocede- 
re dalle proprie posizio- 
ni, d'altra parte esiste 
un interesse comune: 
quello di far sopravvire- 
re la Tripcovich, dando 
qualche speranza di re- 
cupero a tutti coloro, 
grandi o piccoli, hanno 
dea soldi nell'azien- 
a. 

Moderatamente  otti- 
misti si sono dichiarati 
intanto i sindacati dei di- 
pendenti: «A seguito del- 
l'incontro di venerdì 
scorso relativo alla situa- 
zione Tripcovich - si leg- 
ge in un comunicato fir- 
mato dale segreterie pro- 
vinciali di Filt-Cigl, Fit- 
Cisl e Uiltrasporti - espri- 
miamo un primo cauto 
giudizio positivo nei con- 
fronti di qualunque vo- 


-lontà finalizzata a predi- 


INDUSTRIALI 


sporre un piano di sali?” 
taggio delle attività p! 
duttive sane del gruppi 
fra le quali rientra” 
senza dubbio quelle ®' 
matoriali». Ù 
«A questo punto - PS, 
segue il documento - l* 
la necessità di present? 
re rapidamente i più 
d'impresa dai qu” 
emerganogliinvestime! 
ti e gli interventi che 
intendono attuare LA 
garantire. la. continl” 
dell'attività e, co 
guentemente, dell’al 
pazione». 0 
«Le segreterie si rif, 
vano - conclude il colti, 
nicato di Filt, Fit e. io 
trasporti - il giudi2?, 
compiuto alla prese” 
zione del piano d'impîî 
sa, sul quale dichiatd, 
l'immediata dispo: 
tà al confronto». 


Ugo salvi 


Occupati ancora in call: 
scende la produzione: 
la crisi a Pordenone 


PORDENONE — «L'economia pordenonese tarda al 
prendersi, gli esiti dell'indagine denunciano ancora Sp 


merose 


ifficoltà». ‘Dall'ultima analisi congiuntU4g 


dell'Assindustria, in fondo, non è cambiato molto. 


forse qualche o di sole, grazie all'aumento degli Di 
luminare l'economia della Destra 
gliamento. Ancora «musi lunghi» a fronte di una © 


dini, potrebbe i 


es 
Oo 


sione che permane e scansata in parte soltanto Lara 


all'intensa attività di export. Apertura o Soi al 900 
no Berlusconi dopo la.defiscalizzazione degli utili fg: 
vestiti. Lo hanno comunicato ieri nel corso di una pr 
ferenza stampa il vice presidente per i rapporti. eo 
mici dell'Assindustria Della Valentina e il diret 
Mazzariol. Hanno snocciolato dati sui quali si rifl! 
per molto ancora. «La produzione è calata del 7 gl 
cento ERO all'ultimo trimestre del ‘93, il tasso 4,0 
lizzo degli impianti è passato dall’80.9 al 75,4 e 18 Er 
duzione assicurata è nuovamente diminuita a 40 25? 
ni: il valore più basso dall'inizio del ‘93», E arriv8<w? 
il tasto più dolente, l'occupazione in cui si regis reo 
calo dell'1,4 rispetto al 3 per cento del periodo P. g9° 
dente. La conferma dell'andamento negativo giun& yo 
che dalle elaborazioni fornite dal locale ufficio del oe 
ro le cui rivelazioni evidenziano un aumento del ola: 
ro degli iscritti alle liste di collocamento. In P: A 
re, l'aumento più consistente dei disoccupati è 4: pablo 
to nel settore industriale (più 362 iscritti), È inn@gl” 
che tutto il trend LO trainato anche que? mel: 
mo valore. «Non proprio, Intanto gli ordini sono 84 gni” 
tati del 2,6 per cento e DIOSPEREInO un migliora 910 
della produzione delle vendite nonché dell'occu? 


nn. ne). 7] 


LE GIORNATE INTERNAZIONALI ALLA FIERA DI TRIESTE 


Caffè, produttori e consumatori a confront0 


TRIESTE — I mercati caf- 
feicoli stanno seguendo al- 
terne vicende, la cui ten- 
denza principale è rivolta 
al rialzo dei prezzi. I moti- 
vi sono imputabili a diver- 
si fattori. Fra essi una co- 
stante flessione della pro- 
duzione conseguente a un 
abbandono delle pianta- 
gioni, dovuto anche a una 
scarsa remunerazione del 
caffè mercantile. Dalla 
parte dei consumatori in- 
cide invece una proporzio- 
nale diminuzione degli 
stock strategici, necessari 
all'industria per la trasfor- 
mazione del verde in tor- 
refatto, In quest'ottica si 
è inserita l'azione genera- 
ta da alcuni mesi (settem- 
bre ‘93) da parte dell'Asso- 


ciazione dei Paesi produt- 
tori di caffè (Acpc - Asso- 
ciation of coffee produ- 
cing countries). I 28 Paesi 
membri, si sono consocia- 
ti per fronteggiare la cadu- 
ta dei prezzi giunti a toc- 
care valori minimi, riferi- 
bili a una quindicina di 
anni addietro. Inizialmen- 
te questa organizzazione 
non fu vista di buon oc- 
chio. La coalizione dei pro- 
duttori non voleva porsi 
in antitesi con l'operato 
dell'International coffee 
organization, con sede a 
Londra, che aveva la fun- 
zione di calmierare i prez- 
zi e che dal luglio 1989 ha 
sospeso le clausole econo- 
miche di sostegno. Sta di 
fatto che la ritenzione di 


lotti di caffè da parte de- 
gli aderenti agli Acpc, ha 
portato a dei risultati tan- 
gibili. Per lo meno così 
sembrerebbe osservando 
gli attuali incrementi. Di 
queste problematiche si è 
parlato nel primo incon- 
tro delle 28.e giornate in- 
ternazionali del caffè. Un 
appuntamento di spicco 
fra quelli proposti dalla 
Fieracampionariainterna- 
zionale che ha aperto i 
battentivenerdì. Il dibatti- 
to che ha fatto seguito nel 
corso della prima seduta, 
ha visto contrapporsi due 
rappresentanti delle prin- 
cipali organizzazioni che 
attualmente reggono le 
sorti economiche del mer- 
cato del caffè. Ha iniziato 


ci 
fè, tenutosi l'anno # Di 
a Trieste. La prese sgp0f; 
Te quest'anno del ivo Lo 
sabile organizza! dell? 
seminario per COP pal 
Cee, Nicola De Vite mato 
teriormente 00M, DIE: 
lo sforzo svolto da ]upP 


la sua relazione il brasilia- 
no Roberio Oliveira Silva, 
segretario generale del 
l'Acpc, a cui ha fatto se- 

uito Alberto Hesse, uno 

ei consiglieri tecnici ita- 
liani presso l'Ico e presi- 
dente onorario dell'Asso- 


ciazione caffè Trieste, zione genera Si) FIR 
mentre il presidente della della Cee rivO. portalo. 
stessa, erto Gattegno muovere le Sdi te 
ha moderato la discussio- dei Paesi Acp ili tam. 
ne, stimolando un serrato luppo.  Imme da tor! f) 
confronto traidue autore- dopo, nella Seedori pani. 
volirappresentantiel'udi- ta, alcuni re pogetto ale 
torio. Particolarmente in- delineato il «@r0BC on a) 
teressante si è rivelata la lità del CAMOr,, elet 
seconda giornata di conve- idea si vuole po". al coi 


3 ‘gate 
prese interes: la CI 
mercio del caffe gisten® 


ficazione 


gno: L'apertura dei lavori 
DLE 

* a fi 

aziendale di qualità: ,g 


a visto la presentazione 
ufficiale degli atti del Fo- 
rum Cee/Acp, sul commer- 
cio internazionale del caf- 


dI 


—_ 


AN 


piazza Affari! 
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ANTONIO SODARO CONFERMATO ALLA PRESIDENZA DELLA COMPAGNIA 


Lloyd Adriatico, più 


Utile netto in crescita (43 miliardi) nonostante il forte prelievo fiscale - Antitrust: ricorso al Tar 


IRIESTE - In attesa del 
Timo luglio, con l'avvio 
lell'Unione europea del- 
è liberalizzazione delle 
lariffe assicurative 
Mon vogliamo una guer- 
‘la dei prezzi»), il presi- 
dente del Lloyd Adriati- 
Co di Trieste, Antonio So- 
aro, ha illustrato il bi- 
“&hcio 1993, approvato 
leri dall'assemblea degli 
azionisti della compa- 
Stia.Il quadro economi- 
co e gli eventi politici in- 
erni hanno condiziona- 
Orisultati comunque de- 
Initi «interessanti». In 
Sintesi l'utile netto am- 
Monta a 43 miliardi di li- 
Te (oltre 67 senza il pre- 
levo fiscale) con un in- 
‘(lfTemento del 10,8 per 
Cento rispetto all'eserci- 
zio precedente. Sarà di- 
Stribuito un dividendo 
Maggiore dello scorso an- 
No: 390 lire per le azioni 
Ordinarie e 420 per le ri- 
SParmio (nel 1992 rispet- 
nvamente 360 e 390 li- 


Sodaro, riconfermato 
alla presidenza, ha anti- 
“pato che nei primi me- 
È dell'anno, nonostante 
@ crisi generale del set- 
Ore, la compagnia ha re- 
Sistrato un incremento 
del fatturato  dell’11,5 
Der cento, in particolare 
Der il ramo Vita (+15,3 
Per cento). In ascesa an- 
Che i rami elementari 
(+ 12,9 per cento) dove si 
“iduce ancora il peso del 
Comparto Auto (+10,6 
Der cento) sul fatturato 
Complessivo. 

La proroga al 30 giu- 
Eno delle tariffe Rc Auto 
î Un forte prelievo fisca- 
€ (24 miliardi) hanno in- 
“so sull'andamento ge- 
Nerale, Agli azionisti So- 
\plo ha chiarito gli svi- 
pupi di due fatti rilevan- 

1. Per quanto riguarda il 
Nodo delle cessioni legali 

sostituzione dell'Ina 
(debitore in origine) con 
a Consap, la concessio- 
Maria dei servizi pubbli- 

“assicurativi, aveva 
Tae “ocato notevole allar- 
no Il decreto del gover- 
‘9, risalente al 23 mag- 
0 scorso, che ha messo 
t gioco la responsabili- 

è solidale anche del Te- 
Soro, ha attenuato le ten- 
Sloni: «Ma ora attendia- 

o la conversione in leg- 
S€»- ha detto Sodaro. C'è 
Stata inoltre l'iniziativa 
Si ‘Antitrust che ha di- 

Posto pesanti sanzioni 


Antonio Sodaro riconfermato al vertice. 


per undici grosse compa- 
gnie con l'imputazione 
di «pratiche anti-concor- 
renziali») nel ramo Auto 
rischi diversi. Al Lloyd 
Adriatico è stata impo- 
sta una pesante sanzio- 
ne di 1 miliardo e 761 
milioni: «E' un provvedi- 
mento ingiusto- ha pro- 
testato Sodaro-. Non ab- 
biamo mai leso la libera 
concorrenza». La compa- 
gnia ha fatto ricorso al 
Tar del Lazio, 

Nel bilancio approva- 
to ieri emerge che il tas- 
so di crescita del lavoro 
diretto è stato del 14,3 
per cento pari a 1.643 
miliardi: risultato supe- 
riore a quello di mercato 
che- secondo Isvap e 
Ania- oscillerebbe fra il 
10,5. per cento e il 10,8 
per cento.Analizzando i 
singoli rami emerge che 
il settore Vita ha regi- 
strato un aumento di ol- 


ASSICURAZIONI 
L'ANTI-TRUST CI HA CONDRANATO 
A PAGARE SVARIBTI MILIARDI 

GASPI PROPRIO 
SU QUESTO NON ERAVAMO 
ASSICURATI A 


tre il 15 per cento (da 
176 miliardi nel 1992 a 
oltre 2039), al secondo 
posto fra le attività della 
compagnia. Nei rami 
Danni, con un fatturato 
di 1.440 miliardi, le mi- 
gliori performances so- 
no state quelle dei rami 
Malattia (+33,8 per cen- 
to), Trasporti (+18,6 per 
cento), Infortuni (+15,8 
per cento), Incendio 
(+15 per cento) e Rc di- 
versi .(+14,3 per cento). 
E' diminuito ancora il ra- 
mo Auto, rispetto al fat- 
turato complessivo, atte- 
standosi sul 52,3 per cen- 
to. I mezzi propri della 
società sono aumentati 
da 566 miliardi a 583 
mentre le attività patri- 
moniali e finanziarie so- 
no aumentate del 18,7 
per cento a oltre 3.083 
miliardi di lire. 
L'attività delle control- 


late Giuliana Vita e Giu- 
liana Assicurazioni pro- 
segue a ritmi sostenuti: 
la prima ha raggiunto 
un fatturato di'5,9 mi- 
liardi con un utile di 402 
milioni; la seconda ha re- 
gistrato un fatturato di 
8,7 miliardi ma con una 
perdita d'esercizio. di 
216 milioni. Sodaro ha 
chiarito che la compa- 
gnia attende i decreti at- 
tuativi dei fondi pensio- 
ne. Non si esclude la 
prossima istituzione di 
una Sim, Intanto negli 
ultimi mesi il Lloyd 
Adriatico ha acquisito il 
controllo totale di Lloyd 
Arte Spa rilevando nel- 
l'aprile scorso da Finar- 
te la quota di minoranza 
(25 per cento). 

Sodaro ha messo in lu- 
ce l'importanza della 
partecipazione nel capi- 
tale sociale della compa- 
gnia di assicurazioni slo- 
vena Adriatic di Capodi- 
stria (25,90 per cento): 
«Noi vogliamo operare 
in positivo in una situa- 
zione di convivenza che 
spesso appare difficile». 
La strategia all'estero, 
anche alla luce dei risul- 
tati di Lloyd Adriatico 
Espana, che nel 1993 ha 
effettuato «una politica 
di consolidamento», non 
prevede per il momento 
altre iniziative di «shop- 
ping». La compagnia se- 
guirà con attenzione il 
progetto in Slovenia, raf- 
forzando la presenza in 
Spagna. Dopo l’'assem- 
blea si è riunito il consi- 
glio d'amministrazione 
che ha riconfermato So- 
daro negli incarichi di 
presidente e amministra- 
tore delegato. Nel comi- 
tato esecutivo ci sono il 
vicepresidente Herbert 
Schoenenberger con 
Adolf Decurtins, Pio Teo- 
dorani Fabbri e Wolf- 
gang Gemund.Decurtins 
è stato cooptato assieme 
a Christopf Dorschel nel 
consiglio d'amministra- 
zione in seguito alle di- 
missioni, il 30 giugno 
scorso, di Marco Gam- 
bazzi e Werner Seifert. 
Dal libro soci, dopo la ri- 
strutturazione avvenuta 
nella Swiss Re, emerge 
che la compagnia triesti- 
na è controllata ora di- 
rettamente dalla Compa- 
gnia svizzera di riassicu- 
razioni che, assieme alla 
Finpai, sale al 62,452 
per cento. 

Piercarlo Fiumanò 


Rilevazione riepilogativa effettuata in base al Libro Soci e alle comunicazioni ricevute 
in conformità alle disposizioni di legge. 


AZIONISTI 


N. azioni 
ordinarie 


% su 
cap. soc. 


% su tot. 
az. ord. 


2. Finpai Spa - Roma 


1. Comp. Svizzera di Riassicurazioni - Zurigo 


25.035.256 
6.190.307 


41,725% 
10,317% 


50,071% 
12,381% 


totale 


4. Primegest Spa - Milano 
5. Imigest Spa - Roma 


7. Arca Spa - Milano 


9. Gesticredit Spa - Milano 
10. Sprind Spa - Milano 


3. Gestione Fondi Fininvest Spa - Milano 


6. Bayerische Vereinsbank Ag - Monaco 


8. Fonditalia Management Co. - 


| 31.225.563 


1.299.500 
757.000 
703.498 
444.390 
435.000 
331.500 
270.000 
262.062 


Lussemburgo 


62,452% 52,042% 


2,166% 
1,262% 
1,172% 
0,741% 
0,725% 
0,553% 
0,450% 
0,437% 


2,599% 
1,514% 
1,407% 
0,889% 
0,870% 
40.663% 
0,540% 
0,524% 


La Cassa di Previdenza Agenti del Lloyd Adriatico è girataria in garanzia n. 358.388 azioni ordinarie 


GENERALI: SABATO L'ASSEMBLEA, 


n / 
«Trieste e Venezia» 
lancia Genertel 


TRIESTE — Si terrà sa- 
bato 25 giugno l'assem- 
blea degli azionisti del- 
le Generali, presieduta 
da Coppola di Canzano, 
per approvare il bilan- 
cio dell'esercizio 1993. 
Un'assemblea molto at- 
tesa durante la quale, 
oltre ai risultati di bi- 
lancio, sarà esaminato 
l'aumento. .di capitale 
gratuito. Fra gli eventi, 
degli ultimi mesi il pat- 
to di consultazione che 
lega mediobanca e La- 
zarda e l'ingresso nel 
patto di sindacato della 
Fiat. 

Intanto il Gruppo Ge- 
nerali diversifica la sua 
offerta sul mercato ita- 
liano, adottando solu- 
zioni innovative per 


LA SIP ADOTTA IL MODELLO DELLA TELITAL DI SGONICO 


Cellulari, Carso protagonista 


Fornitura da 60 miliardi per «Amico», un telefonino dalle caratteristiche rivoluzionarie 


TRIESTE — Un primo 
lip tratto di trenta mi- 
di su una fornitura 
tnplessiva per sessan- 
a miliardi da realizzarsi 
a Otto mesi. Questo l’ac- 
Ordo stipulato in questi 
Slorni tra la Telital, l'in- 
do tria triestina con se- 
Sa Sgonico specializza- 
È Nel settore radiomobi- 
‘ Pubblico di conversa- 
(DE; e la Sip. Al centro 
Questo affare un «gi- 
Santey della telefonia in 
Gdo di competere con i 
iolossi mondiali che ope- 
0 in questo settore, 
Me Nokia, Motorola, 
Ticson e Nec. 
tgp fiamo parlando di un 
dog onino, quanto mai 
cn Sticato e classificato 
e un prodotto di 
(e generazione. Per 
‘tolineare le prestazio- 
eq È l'estetica piacevole 
ha Accattivante la Sip lo 
x Chiamato «Amico», 
IO perché vuole es- 
te © UM amico dell'uten- 
Bua Pace di accompa- 
8 ‘0 quotidianamente 
isp _Srado di mettere a 
zioni Sizione le tante fun- 
Dlice El modo più sem- 
è gi È Pratico. «Amico» 
larj erso dai tanti cellu- 
itug e oramai siamo 
Toy. iti a vedere. E' in- 


i ativo in tutto, nelle 
en 


Co; 


Selle prestazioni, 
.°N parlare poi del 


di Neono 


all'avanguar- 


a, 
è fe Ma la Telital non si 
a, ch ata qui. La ricer- 
lita jî, Sta alla base di 
" attività di questa 


Sloni, nell'autono-: 


Iltelefono cellulare «Amico» 


azienda, ha cercato di ve- 
nire incontro all'utenza 
e lo ha fatto nel modo 
più logico, cioè creando 
un telefonino che si lasci 
adoperare con semplici- 
tà, attraverso una tastie- 
ra il cui uso è scorrevole 
e semplificato. 

Ogni cellulare, si sa, 
ha molte funzioni nel 
menu però, data la com- 
plessità, pochissime © 
nessuna vengono usate. 
Con «Amico» il problema 
è stato risolto in quanto 
l'interfaccia operativa 
consente di guidare 
l'uso dell'apparecchio at- 
traverso messaggi che 
compaiono sul display e 
caratterizzano tre tasti 
che da soli consentono 
di effettuare qualsiasi 
funzione, anche le più 
complesse, quelle cioè 


SE 
. 


che normalmente non 
vengono utilizzate. 

Di questo modello, ov- 
viamente . modificato, 
molte decine di migliaia 
di esemplari sono desti- 
nati a varcare anche i 
confini dell'Italia. Infat- 
ti la Telital ha già stipu- 
lato accordi con multina- 
zionali di Inghilterra, 
Spagna, Austria, Irlanda 
e Cina per forniture di 
circa venti miliardi. 

La Telital opera nel 
Settore delle telecomuni- 
cazioni dal.1986. E' gio- 
vane come industria, ma 
è l'unica in Italia capace 
di progettare a livello 
tecnologico, di fare pro- 
totipi e di realizzare a li- 
vello industriale prodot- 
ti radiomobili. La sua è 
un'attività in crescente 
espansione e lo si intui- 
sce dai fatturati: dai 6 


L'apparecchio «Cigno» 


miliardi del 1992 è pas- 
sata ai 30 dello scorso 
anno e, nel 1994, grazie 
anche a «Amico», sta rag- 
giungendo gli 80 miliar- 
di. 


L'azienda non ha un 
suo marchio. I suoi pro- 
dotti vengono commis- 
sionati e distribuiti dai 
clienti che, naturalmen- 
te pongono la loro sigla 
sul mercato. Si tratta di 
una scelta, in quanto la 
Telital ha inteso investi- 
re nella produzione e 
convogliare le energie 
nella ricerca e nella pro- 
gettazione, lasciando il 
marketing alle multina- 
zionali. La mancanza di 
un marchio inizialmente 
poteva sembrare negati- 
va e solamente un note- 
vole coraggio imprendi- 
toriale, unito a una qua- 


lificante attività operati- 
va proiettata sempre ver- 
so nuovi orizzonti, han- 
no permesso alla Telital 
di creare un modello vin- 
cente, dovuto all'alta 
specializzazione. 

Ma la ricerca conti- 
nua. Oggi le attenzioni 
della Telital sono rivolte 
a tutto quello che è la 
piattaforma telematica. 
Sviluppatissimo è il pro- 
gramma che riguarda il 
radiomobile «Gsm», cioè 
il famoso telefono «pa- 
neuropeo» che consente 
l'utilizzo in tutti i paesi 
della Cee. E' questo un 
sistema di trasmissione 
che affianca l'«E-Tacsy 
sul quale si muovono i 
cellulari e che usa la ban- 
da di frequenza di 900 
megahertz. 

Lapiattaforma telema- 
tica però sta uscendo dal 
concetto telefono e si sta 
indirizzando. anche su 
servizi non solo voce, ri- 
volti in particolare al- 
l'utenza d'affari. Alla Te- 
lital a settembre uscirà 
la Pem-Cia, cioè un ac- 
cessorio che consentirà 
di collegare il telefonino 
a un Pc portatile e di ac- 
cedere a qualsiasi servi- 
zio ditelematica compre- 
so il telefax, realizzando 
così un forte risparmio 
nei costi di impegno del- 
la linea. Il funzionamen- 
to sarà estremamente fa- 
cile: basterà inserire 
‘una scheda dello spesso- 
re di tre millimetri nel 
computer, il quale con- 
sentirà al telefonino di 
agire sullo stesso e, quin- 
di, di collegarsi con qual- 
siasi impianto dati. 

Samantha Bernes 


quanto riguarda i pro- 
dotti e le tecniche di di- 
stribuzione, Da tempo 
il gruppo triestino ave- 
va avviato un progetto 
finalizzato a mettere la 
potenzialità delle nuo- 
ve tecnologia al servi- 
zio della flessibilità del- 
le coperture, della qua- 
lità del servizio ai clien- 
ti e del contenimento 
dei costi di gestione. 

La realizzazione del 
progetto è stata affida- 
ta a una giovane com- 
pagnia del Gruppo Ge- 
nerali,; la Trieste e Ve- 
nezia Assicurazioni, la 
cuistruttura organizza- 
tiva è stata espressa- 
mente «ridisegnata» a 
Trieste insieme con il 
sistema informativo in 
funzione della nuova 


logica operativa, che fa 
massiccio ricorso a pro- 
cedure automatizzate 
capaci di fornire rispo- 
ste in tempi reali. Il 
processo di innovazio- 
ne ha investito anche i 
prodotti —. apposita- 
mente concepiti in fun- 
zione delle nuove meto- 
dologie di vendita e di 
gestione, approfittando 
anche della liberalizza- 
zione dell'assicurazio- 
ne Auto dopo il 1/7/94 
per proporre agli auto- 
mobilisti italiani una 
polizza assolutamente 
innovativa. 

È nata così Genertel, 
una nuova linea di pro- 
dotti che verrà offerta 
al pubblico esclusiva- 
mente tramite il telefo- 
no. 


DRANTE [NM 


dividendi Industria, 


quale ricetta 


A venti giorni di distanza l'una dall'altra, si sono 
svolte le assemblee degli industriali che fanno capo 
alla Confindustria di Trieste e di Udine, e può essere 
interessante rilevare alcune differenziazioni che so- 
no emerse dalle problematiche analizzate. 

Se comune è apparsa l'aspettativa nei confronti di 
una nuova politica economica nazionale che ridia 
fiato agli investimenti, che incentivi e faciliti le as- 
sunzioni, che ridia efficienza ai servizi pubblici, dif- 
ferenti sono apparse invece le analisi delle situazio- 


ni e delle prospettive. 


Da una parte l'industria triestina allarmata di es- 
sere scesa al 18% degli occupati, preoccupata di alcu- 
ni grossi punti di crisi come Ferriera, Arsenale e 
Lloyd Triestino, impegnata a rivendicare una mag- 
giore «attraibilità» degli investimenti a Trieste attra- 
verso l'ottenimento dei massimali di incentivazione 
possibile; dall'altra parte l'industria friulana, che ri- 
tiene di aver ancora davanti a.sé parecchi ostacoli, 
ma che li affronta con alcuni exploit di export favo- 
riti dal cambio favorevole della lira e che considera 
superata ormai la «specialità» dell'autonomia regio- 


nale. 


Ma non solo; gli industriali triestini tacciano di su- 
perficialità le tesi che vogliono Trieste città a premi- 
nente vocazione mercantile, quelli udinesi mettono 
da parte la «specialità» regionale collegata allo statu- 
to per abbracciare una nuova «specialità» intesa co- 
me capacità di sviluppare e rafforzare le relazioni 
con l'Europa centro-orientale. 

In pratica, la specialità regionale statutaria è de- 
stinata a ridimensionarsi perché l'attuale processo 
politico di regionalizzazione porterà all'omologazio- 
ne definitiva delle competenze «ordinarie» con quel- 
le a statuto speciale e non vi saranno più leggi esclu- 


sive. 


Quindi per gli industriali friulani è meglio puntare 
subito su una nuova centralità del Friuli-Venezia 
Giulia, reclamando un ruolo economico internazio- 
nale mirato a rafforzare i rapporti infraregionali con 
Austria, Slovenia, Croazia e area Danubiana. Ovvia 
conseguenza il favorire l'integrazione europea di Slo- 
venia e Croazia per fare della nostra regione un'area 
di cooperazione e non di rivendicazione. 

Le tesi sembrano apparentemente lontane ma la 
loro sintesi — in effetti — rappresenta l'unica vera 
opportunità per il sistema economico regionale e 
cioè quello di ripuntare sul ruolo economico di cer- 
niera con l'Est Europa. Coniugando la caratteristica 
produttiva friulana con le peculiarità mercantili trie- 
stine che nascono dalla storia, dal porto e dalla posi- 
zione geografica e sono testimoniate dal numero del- 
le Case di import-export che vi operano. 

Anche da Est arrivano timidi segnali positivi, per- 
ché bisognava dare per scontato che le lacrime pro- 
dotte dalla repentina introduzione delle regole di 
mercato avrebbero prodotto una disillusione politi- 
ca. Ma l'apparente ritorno a sinistra delle nuove de- 
mocrazie dell'Europa centro-orientale non è un ri- 
torno alle vecchie nomenklature e i cosiddetti socia- 
listi ritornati al potere non intendono sospendere le 
istituzioni democratiche di recente costituite. 

Rimane in questi Paesi una grande aspettativa 
verso un occidente che in campo economico non ha 
saputo dare aiuti concreti e strutturali, passando 
dalla strategia a breve termine dell'Inghilterra a 
quella a lungo termine di Germania e Francia, senza 
dimenticare l'inapplicabilità dei modelli giapponesi 
e le controindicazioni per quelli americani. 

Serve soprattutto una inieizione di «cultura econo- 
mica» necessaria per modellare una loro peculiare 
cultura economica basata sulla nascita delle impre- 
se minori e sulla creazione e formazione degli im- 


prenditori. 


In questo l'Italia potrebbe fare la sua parte e an- È 
cor più il Friuli-Venezia Giulia, aprendo la strada a 
collaborazioni produttive e commerciali. ‘ 


Franco Rosso 


CGIL: INTERVISTA A GRAZIANO PASQUAL 


«La capacità di sintesi regionale 
necessaria al nuovo sindacato» 


Intervista di 


Giulio Garau 


TRIESTE - La Cgil volta 
un'altra pagina della sua 
storia e stamane elegge 
il nuovo segretario regio- 
nale. A Tricesimo il Co- 
mitato direttivo regiona- 
le sarà chiamato a vota- 
re le dimissioni dell'at- 
tuale segretario regiona- 
le, Graziano Pasqual. Su- 
bito dopo il comitato dei 
saggi comunicherà i ri- 
sultati delle consultazio- 
ni di queste settimane e 
si giungerà all'elezione 
del nuovo segretario. E' 
pratcamente certa l'ele- 
zione di Paolo Pupulin, 
Main che stato di sa- 
lute troverà il nuovo 
segretario la Cgil, un 


sindacato che per 
quanto riguarda gli 
iscritti va bene (sono 


qua 120 mila) ma per 
il resto? La parola a 
Graziano Pasqual. 

118 mila 273 iscritti 
di cui 66 mila pensionati 
e il resto lavoratori. Una 
Cgil che ho preso in ma- 
no nell'88, reduce da 
una spaccatura. Il para- 
metro principale era il 
"pluralismo territoriale” 
e c'era il dualismo (Trie- 
ste-Udine), lo stato di sa- 
lute “unitaria” (con Gisl 
e Uil) del tutto insuffi- 
ciente. Era la vigilia del- 
le grandi trasformazioni 
del Pci, del crollo del mu- 
ro. Tramontava la fase 
delle contrattazioni, sor- 
geva quella della difesa 
dell'occupazione. Ecco 
ciò che ho trovato. La- 
scio una Cgil meno divi- 
sa, più consapevole del- 
l'esigenza di qualificare 
il suo ruolo regionale 
per incidere sulle scelte 
industriali, sociali e del 


Alla segreteria 
© regionale — 
arriva 
Paolo Pupulin 


territorio. Non è possibi- 
le la valorizzazione pie- 
na di questo ruolo se vie- 
ne meno la capacità di 
sintesi regionale. E' la 
Cgil di adesso, il sindaca- 
to dei problemi. Che ha 
tentato di farsi condizio- 
mare meno possibile da 
ciò che accadeva a sini- 
stra. 

Ma allora è davvero 
.riuscita la Cgil a rag- 
giungere una visione 

regionale” dei proble- 
mi? C'è veraintegrazio- 
ne con il tessuto loca- 
le? 

C'è una cosapevolezza 
generalizzata del biso- 
gno di sintesi regionale. 
Manca, in parte, una pra- 


+ tica quotidiana che con- 


cretizzi questa consape- 
volezza. Su questo biso- 
gna migliorare molto. 

Quali sono i motivi 
allora, a questo punto 

. del. cammino, che 
l'hanno spinta a dimet- 
tersi? 

Gisiamo e mi sono bat- 
tuto per il ricambio in 
poliica e nel sindacato, 

isogna comportarsi con 
coerenza, Lascio un pez- 
zo importantissimo del- 
la mia vita; ma il rinno- 
vamento della Cgil è più 
importante. Il ricambio 
deve diventare un fatto 
naturale. Cerco, con 
umiltà, di dare un picco- 


lo contributo a questo 


rinnovamento. Poi un 
fatto di calcolo. Mi pare- 
va inopportuno andare 
al congresso (il prossimo 
autunno ndr) e chiedere 
con una relazione pro- 
grammatica il consenso 
e dare le dimissini dopo 
6 mesi, alla naturale sca- 
denza del mandato. Chi 
chiede il consenso al con- 
gresso lo chiede per i 
prossimi 4 anni. 

Si era sempre auspi- 
cato il passaggio da 
una Cgil legata alle 
componenti verso un 
sindacato che potesse 
esprimere un segreta- 
rio legato ai program- 
mi. C'è chi dice che le 
lobby ci sono ancora e 
contano. 

Non siamo più un sin- 
dacato delle componenti 
anche se non c'è nulla di 
scandaloso ricordare che 
la Cgil è nata come ema- 
nazione di volontà politi- 
che. della sinistra. Da 
tempo la Cgil però ha 
smesso di essere la “casa 
comune” della sinistra. 
E' diventata un soggetto 
"sociale e politico”. Il sal- 
to è stato fatto verso i 
programmi. Ma il percor- 
sonon è ultimato. Convi- 
vono ancora aspetti pre- 
cedenti. La mia preoccu- 
pazione è che si guardi 


ancora alle rendite di po- 
sizione, o al pluralismo 
legato a interessi di grup- 
pi territoriali, di Lobby. 
Questo temo e contro 
questo continuerò a bat- 
termi. 

Quali i problemi ri- 
solti sul territorio e 

uali i nodi che il sin- 
lacato deve ancora 
sciogliere. 

Siamo riusciti a costru- 
ire un rapporto con la 
Giunta regionale e gli im- 
prenditori del Friuli Ve- 
nezia Giulia per impedi- 
re che la crisi evolvesse 
in maniera irreversibile 
e drammatica sulle spal- 
le dei lavoratori. L'Agen- 
zia regionale del lavoro, 
la Task force per le crisi, 
gli accordi regionali: 
questi i risultati. Anche i 
servizi per tutelare i più 
deboli, nella sanità, i 
pensionati e gli handi- 
cappati. Manca un siste- 
madirelazioni industria- 
li più “operativo” rispet- 
to la mobilità, e da parte 
della Regione uno sforzo 
adeguato per concentrar- 
si su questi problemi. 

Stacambiando il rap- 
portotralavoratori-da- 
tori di lavoro-sindaca- 
ti. E' mutato il rappoto 
con le istituzioni, con 
il Governo. Quale sarà 
il ruolo del sindacato? 

Quello. di sindacato. 
Autonomo, di organizza- 
zione che fa il suo me- 
stiere nei luoghi di lavo- 
TO, per tutelare i diritti 
dei lavoratori, la solida- 
rietà e l'unità. Un sinda- 
cato della contrattazio- 
ne e: della proposta, so- 
prattutto. L'obiettivo è 
ig problemi dei 
lavoratori”. Un sindaca- 
to che non deve nè asser- 
vire né scimmiottare i 
partiti. 


| 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

7.00 TGI (8-9) 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 CUORI SENZA ETA". 
10.05 CALIMERO 
10.15 ANNIVERSARIO FONDAZIONE 

GUARDIA DI FINANZA 

11.35 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 SPECIALE USA '94 
14.15 USA ‘94, OLANDA-ARABIA SAUDI- 
A 
115.00 MI RITORNI IN MENTE 
15.05 SOLLETICO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"L'amore e' cieco" 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 
Ronnie. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
21.55 SERATA MONDIALE. Con Alba Pa- 
rietti e Valeria Marini. 
21.55 USA '94. GERMANIA-SPAGNA 
22.50 TG1 FLASH 
23.55 SERATA MONDIALE 

0.10 TG1 NOTTE 

0.20 OGGI AL PARLAMENTO 

0.30 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 
menti. 
0.45 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.15 C'ERA UNA VOLTA IO ... RENATO 
RASCEL 
2.25 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO- 

NE 


7.00 EURONEWS 


9.30 HAZZARD. Telefilm. 
LIMI SHOW 10:30 STARSKY & HU 
9.001 MISTERI DI NANCY 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11.30.A-TEAM. Telefilm. 
DREW. Telefilm. Chiesa. 12.25 STUDIO APERTO 
10.00 USA ‘94. BRASILE- 13.00 TG5 12.30 FATTI E MISFATTI 
RUSSIA 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.40 STUDIO SPORT 
13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 12.45 PAPA' GAMBAL 
11.50 SALE, PEPE E FANTA- la. 13.20 CIAO CIAO MIX 
SIA 14.05 SARA' VERO? 13.30 BATMAN 


12.30 DALLAS. Scenegg. 15.25 AGENZIAMATRIMONIA- | 13.55 CIAO CIAO STREET PIE BEACH 
j LE. Con Marta Flavi. 14.00 STUDIO APERTO 13.00 MURPHY BROWN 
19.30 TMC SPORT USA ‘94 15.90 BiM BUM BAM 14.30 NON E' LA RAI. 13.30 764 
13:45 USA ‘94. OLANDA- 17.55 TG5 FLASH 16.00 SMILE 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
ARABIA 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 16.101 RAGAZZI DELLA PRA- 15.00 AVVOCATI A LOS AN- 
15.45 TMC SPORT USA ‘94 STO TERIA. Telefilm. GELES. Telefilm. 
TEIO0 RICKOEE SALSA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- | 17.05 AGLI ORDINI PAPA 16.15 PRINCIPESSA 
; ) TUNA 17.58 | MIEI DUE PAPA' 16.50 TOPAZIO. Telenovela. 
18.30 USA ‘94. ARGENTI- 20.00 T65 18.30 BABY SITTER. Telefilm. 17.15 LA VERITA' 


NA-GRECIA 20.40 FORUM DI SERA. Con 19.00 GENITORI. IN BLUE 17.30 TG4 
Rita Dalla Chiesa. JEANS. Telefilm. 18.00 FUNARI NEWS 
20.90 AVVENTURA NATU- 30 DIRITTO E ROVESCIO  19.30STUDIO APERTO 19.00 TG4 
RA. Con Federico Faz: 23.00 MAURIZIO COSTANZO | 20.00 KARAOKE 20.30 PRIMO AMORE 
2u0li. SHOW 20.30 TEQUILA & BONETTI 22.35 RAFFAELLA | CARRA' 
20.30 TELEGIORNALE 0.00 TG5 22.30 COM'E' DIFFICILE AMA- SHOW 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI RE. Film. (commedia 23.45 764 
STMONDAGALOIO OSARE, atres EDICOLA ‘86). Di Moshe Mizrahi. 0.30 RASSEGNA STAMPA 
% 2.30ARCA DI NOE'. Docu- Con Tom Hanks. 0.45 TOP SECRET. Telefilm. 
22.00 USA ‘94. GERMANIA- menti. 0.30 STUDIO SPORT USA 1.50 MARCUS WELBY. 
SPAGNA 3.00 TG5 EDICOLA ‘94 2.40 RASSEGNA STAMPA 
3.30 LE PIU' BELLE "SCENE. 1.40. STARSKY&HUTCH.Te- 2.50 LOVE BOAT. Telefilm. 
SVIETE GIORN DA UN MATRIMONIO" lefilm. 3.40 AVVOCATI A LOS AN- 
0.15 AI CONFINI DELL'ARI- 4.00 TG5 EDICOLA 2.30 A-TEAM. Telefilm. GELES. Telefilm. 
ZONA. Telefilm. 4.301 CINQUE DEL QUINTO 3.30 BABY SITTER. Telefilm. 4.30 MURPHYBROWN.Tele- 
1.15USA ‘94. NIGERIA PIANO. Telefilm. 4.30 HAZZARD. Telefilm. ilm. 
SIZE 5.00 TG5 EDICOLA 5.30 | MIEI DUE PAPA'. Tele- 5.00. MARCUS WELBY. Tele- 
5.30 ARCA DI NOE'. Docu- film. ilm. 
3.15 CNN - COLLEGAMEN- menti. 6.00 GENITORI IN BLUE 5.50TOP SECRET. Telefilm. 
TO IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA JEANS. Telefilm. 6.40 LOVE BOAT. Telefilm. 


RE 


TELEQUATTRO 


12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI Li 

13.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

115.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

15.55 PARCHI E AMBITI DI TUTELA AM- 
BIENTALE, Documenti. 

16.25 TIME OUT. Telefilm. 

17.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.30 URLA SENZA ECO. Documenti. 

18.40 GLI INCENDI BOSCHIVI. Documenti. 

19.10 CARTONI ANIMATI 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DIALOGANDO CON IL COMUNE 

20.35 WOODSTOCK-TRE GIORNI DI PA- 
CE, AMORE E MUSICA. Film (musi- 
cale 70). Di Michael Wadleigh. Con 
Jimi Hendrix, Joan Baez. 

21.50 CALIFORNIA. Telenovela. 

22.40 RITUALS. Telenovela. 

23.05 LA PAGINA ECONOMICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.40 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.25 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

17.00 LUNEDI SPORT 

18.00 TIME OUT. Telefilm. 

18.45 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA 

21.20 LA STORIA DEL FUTURO. Documen- 
ti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.15 TELENATENNA NOTIZIE 

15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
15.55 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.30 MARIA. MARIA. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

‘117.30 STREGA 0 MADONNA 

17.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

18.00 PREVENZIONE = VITA 
18.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19,15 TELEANTENNA NOTIZIE 


RAIDUE 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA 

6.40 VIDEOCOMIC 

7.00 EURONEWS 

7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.20 NEL REGNO DELLA NATURA 
8.05 QUANTE STORIE! 

10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

11.25 TG2 

12.00 LA CLINICA NELLA FORESTA NE- 

RA. Telefilm. "Violenza" 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 

13.50 METEO 2 

114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 

14.50 | SUOI PRIMI 40. ANNI 

15.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 

15.50 LA METICCIA DI SACRAMENTO. 

Film (avventura '52). Di Felix Feist. 

Con Randolph Scott, Patrice Wy- 

more. 

17.15 DAL PARLAMENTO 

17.20 TG2 

17.30 MIAMI VICE. Telefilm. 

18.25 USA ‘94. ARGENTINA-GRECIA 

20.30 TG2 - TELEGIORNALE 

20.55 SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROI- 
BITI. Film (commedia '82). Di Neri 
Parenti. Con Paolo Villaggio, Janet 
Agren. 

22.30 AMORE IN' PRIMA CLASSE. Film 
(commedia '80). Di Salvatore Sam- 
peri. Con Enrico Montesano, Sylvia 
Kristel. 

23.15 TG2 - DOSSIER 

0.20 METEO 2 

0.25 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: 
UMBRIA JAZZ 

1.20 RISCHIO ASSOLUTO. Film. Di Kurt 
Voss. Con Terence Stamp, Michel- 
le Johnson. 

2.45 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITA". Documenti. 


© = 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


19.40 PRIMO PIANO 

20.20 STREGA 0 MADONNA 
20.45 POSTO DI POLIZIA. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00. PREVENZIONE = VITA 


TELEFRIULI 


6.30 I0 E L'UOVO. Film (commedia). Di 
Chester Erskine. Con Claudette Col- 
bert, Fred MeMurray. 

8.00 ENDON 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.00 DI CA E DI LA' DA L'AGHE 
12.00 LUCI NELLA NOTTE 

12.45 CODICE SEGRETO. 

13.00 PERCHE' NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
114.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
117.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

19.05 TELEFRIULI SERA 

19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 IMPRESA OGGI E DOMANI 
20.30 TG NOSTRI 

20.45 ORCHIDEE E SANGUE. Scenegg. 
21.30 WORLD SPORT SPECIAL 
22.00 MOTORI NON STOP 

22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.20 VIDEO SHOPPING 

71.00. MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.00 IO E L'UOVO. Film (commedia). Di 
Chester Erskine. Con Claudette Col- 
bert, Fred McMurray. 

3.40] GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

4.30 TELEFRIULI NOTTE 

6.30 VIDEOBIT 


6.20 CIAO CIAO MATTINA 


7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
8.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 


8.45 DSE - L'OCCHIO MAGICO 
9.30 DSE - GIRO D'ORIZZONT 
10.15 DSE - ARTIGIANATO E 


11.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 


11.45 DSE - GIRO D'ORIZZONTE 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 

12.35 DOVE SONO | PIRENEI? 


14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELLITALIA 
15.15 TGS DERBI 
15.25 TRIATHLO 
15.40 KARATE. 
LE 
15.55 SCI NAUTICO 


zz 


16.20 CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILET- 


TANTI 
16.30 DSE - NATURA SELVAGGIA 


17.00.ANIME IN DELIRIO. Film (dramma- 
tico ‘47). Di Curtis Bernhardt. Con 


Joan Crawford, Van Heflin. 
18.45 TG3 SPORT 
19.00 TG3 
119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 CHI L'HA VISTO? * 
22.05 HAREM ESTATE 
22.50,7G3 
23.55 PROCESSO AI MONDIALI 


0.35 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


1.05 FUORI ORARIO 
1.25 USA ‘94. NIGERIA-BULGARIA 
3.25 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
3.40 TG3 

4.10 UN GARIBALDINO 


De Sica. 


w RETE4 


LA. Telenovela. 
TCH 8.00 VALENTINA 
9.00 BUONA GIORNATA. 


9.45 GUADALUPE 
10.15 MADDALENA 
11.30 TG4 
111.35 ANTONELLA 


UNGA 


12.00 IL GIOCO DELLE COP- 


20.30 DORA NELSON. Film. 
22.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
0.30 DORA NELSON. Film. 


TELEPADOVA 
7.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 

8.00 UOMO TIGRE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11,10 HAPPY END. Telenovela. 
12.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA 0 MADONNA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre: 
dolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm, 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 LA FRECCIA NELLA POLVERE, Film 
(avventura). Di Leslie Selander. Con 
Sterling Hayden. 
22.30*NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA 0 MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 IL CIRCUITO DELLA PAURA. Film. 
Di Michael Schultz. Con Cleavon Litt- 
le, Richard Pryor. 
2.15 NEWS LINE 
2.30 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NOTTE ITALIANA 
4.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


TELE+3 


8.00 DORA NELSON. Film (commedia 
‘39). Di Mario Soldati. Con Assia No- 
ris, Carlo Ninchi. 

10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

12.00 MONOGRAFIE: MASACCIO. Docu- 
menti. 

13.00 DORA NELSON. Film. 

14.30 SINFONIA N. 8 

115.00 DORA NELSON. Film. 

16.30 SINFONIA N. 97 IN DO MAGGIORE 

17.00 +3 NEWS 

117.06 DORA NELSON. Film. 

719.00 MUSICA IN CASA: MARIONETTE 
MOZARTIANE 

19.10 BALLETTO: ALICE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 RITO DIETRO LE SBARRE. 
ilm. 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 HENRY & KIP. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


ROFEO INTERNAZIONA- 


N CONVENTO. 
Film (drammatico '42). Di Vittorio 


7.25 PICCOLA CENERENTO- 


9.15 PANTANAL. Telenovela. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7-8-9-10-11); 6.23; 
Grr Italia istruzioni per l'us 

6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
po; 7.20: Gr Regione; 8.3; 
Grr Quando il calcio diventa 
soccer; 9.05: Grr 
Radioanch'io; 11.80: Grr Spa- 
zio aperto; 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (13 
- 14-15-16 - 17); 12.30: Grr 
Medicina e Scienze; 13.30: Grr 
Gossip; 14.30: Grr Relais; 
15.30: Grr Spettacoli; 15.37: 
Bolmare; 16.30: Grr. Radio 
Campus; 17.30: Grr Speciale 
Sport. Usa ‘94; 18.00: Ogni se- 
ra. Un mondo di musica; 
18.00: Giornale Radio Rai (19 
- 21 - 22,48); 18.30: Grr Mo- 
de, modelli, modernita’; 
18.37: Grr I Mercati; 19.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Grr 
Zapping; 21.50: Usa ‘94. Ger- 
mania-Spagna; 0.00: Ogni not- 
te. La musica di ogni notte; 
0.00: Giornale Radio Rai (2 - 4 
- 5 - 5,30); 0.33: Grr Radio 
Tir; 2.30: Grr Voci nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 
to; 8.02: Stelle a striscia: l'oro- 
scopo; 8.12: Chidovecome- 
quando; 8.30: Giornale Radio 
Rai; 8.52: Un muro di parole; 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem- 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: Gr Regione; 12.30. 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
vani; 15.33: Grr Flash econo- 
mico; 17.30: Grr Giovani; 
17.44: Stelle a striscia; 18.30: 
Titoli Anteprima Grr; 19.15; 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: Trucioli; 
20.10: Dentro la sera; 21.33: 
Planet Rock; 22.00: Usa ‘94. 
Accendi al TV, abbassa la ra- 
dio; 22.48: Giornale Radio Rai 
0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Gior- 
nale Radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 9.01: Appunti di volo; 
11.30 Segue dalla prima: 
12.01: La Barcaccia; 13.15: 
Radiotre Pomeriggio.-Musica 
e parole; 13.15: Metello; 
13.45: Grr Radiorai. Quotidia- 
no sperimentale; 14.00: Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzur- 
re; 16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Giornale 
Radio Rai. Il giornale del Ter- 
20; 19.03: Hollywood Party; È 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: Ivan Va: 
levic; 0.00: Radiotre Notte 
Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: No 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
În francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
9,09); 5.30: Giornale Radio 
Rai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Telefono verde; 
15: Giornale radio; 15.15: La 
specule; 18.30: Giornale radi 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Le 
donne del Medioevo; 8.30: Pa- 
gine musicali; 9: Studio aper- 
to; 9.15: Libro aperto; 10: Noti 
ziario; 10.90: Intermezzi 
11.45: Tavola rotonda; 12.4 
Musica corale; 13: Gr; 13.2 
Musica a richiesta; 14: Notizi 
rio; 14.10: Attualità; 16: Pagi 
ne musicali; 17: Notiziari 
17.10: Noi e la musica; 1 
Dante Alighieri: «La divina 
commedia: Purgatorio» - Dia- 
loghi e regia di Sergej Verc; 
18.40: Pagine musicali; 19: Gr 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a 
cura delle Autovie Venete 
ogni ora dalle 7 alle 20; ras- 
segna stampa de «Il Picco. 
lo» alle 7.45; 120 secondi 
notiziario triveneto ogni 
ora dalle 9.45 all’1; 19.45 
Gr nazionale. alle 7.15, 
8150012519 61919 Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Good 
morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 13 con Leda Ze- 
ga e Grazioso D'Andrea; 
Hit 101 e la classifica di Ra- 
dio Punto Zero con Mad 
Maz dalle 14 alle 14,45 e 
dalle 22 alle 22.45; Zero 
juke box musica a richiesta 
allo 040/661555 dalle 15 al- 
le. 17 con Giuliano Rebona- 
ti; ... e dalle 20 alle 22 sfo- 
gatevi allo 040/661555 con 
Serandro Serandro  pro- 
gramma demenzianle con 
Andro Merkù. 


ROMA - Sarà Paolo Bonolis il condut- 
tore di «Beato fra le donne», che Raiu- 
no trasmetterà in prima serata a lu- 
glio dal Bandiera Gialla di Rimini. La 
prima rete aveva avviato trattative 
con Renato Zero, ma l'ipotesi è tra- 
montata.Così il nome di Zero, nella no- 
ta Rai di presentazione dello show, 
non compare e nessun accenno viene 
fatto alla polemica per il mancato in- 
gaggio del cantante, che ieri mattina, 
nel corso di un'infuocata conferenza 
stampa, ha definito «un atto infaman- 
te» la sua esclusione e ha annunciato 
«un'azione legale». Alla Rai minimiz- 
zano, dicendo che con Renato Zero 
c'erano stati dei contatti, ma che l’ac- 
cordo non era arrivato alla fase di 
contrattualizzazione; e che Paolo Bo- 
nolis è sembrato un nome già collau- 
dato (per via di analoghi programmi 
alla Finivest) per uno show estivo- bal- 
neare. 

Dopo aver condotto «Cervelloni», il 
varietà sugli inventori, Paolo Bonolis 
avrà un ruolo anche in «Miss Italia», 
i tradizionale programma estivo di 
‘Raiuno (affidato da sette anni a Fabri- 
zio Frizzi): il 27 agosto presenterà da 
Salsomaggiore «Miss Italia nel mon- 
do», la passerella dedicata alle miss 


Paolo Bonolis in luglio delle comunità italiane all'estero, 
condurrà «Beato frale mentre il 2 e 3 settembre affiancherà 
donne» e il 27 agosto Frizzi nella diretta delle finali vere e 
Miss Italia nelmondo. proprie del concorso di bellezza. 


IHILM 


Decisamente sconfortante il panorama cinematogra- 
fico di questa sera sulle reti televisive pubbliche e 
pi Tra i pochi titoli proposti, ecco qualche con- 
siglio. 9 

«Com'è difficile amare» (1986) di Moshe 
Mizrahi (Italia 1, ore 22,30). Le maggiori curiosità di 
questa storia derivano dalla sua ambientazione, Ge- 
rusalemme nel 1942, e dalla presenza nel cast del- 
l'uomo che oggi si può far chiamare «signor Oscary 
ovvero Tom Hanks, allora giovane promessa. Nel 
film del francese Mizrahi, Hanks interpreta il ruolo 
di un ufficiale americano che contende all'amico in-_ 
glese Peter (Benedict Taylor) l'amore della giovane 
ebrea Sarah, sorella della fidanzata di Peter. Nel 
cast anche Cristina Marsillach. 

«Sogni mostruosamente proibiti» (1982) di Ne- 
ri Parenti, (Raidue, ore 20,55). Paolo Villaggio si 
chiama qui Paolo Coniglio ed è un mite disegnatore 
che un giorno incontra la reincarnazione del perso- 
naggio femminile dei suoi disegni al quale ha affida- 
to i suoi sogni. La donna, Janet Agren, è in realtà 
una spia e creerà molti guiai. Nel cast anche Alessan- 
dro Haber e Alida Valli. 

«Amore in prima classe» (1980) di Salvatore 
Samperi (Raidue, ore 22,30). Una storia di treni e di 
rapporti fra padre e figlio che è molto più delicata e 
sommessa di quanto sia abituale nel cinema di 
Sanperi. Con Enrico Montesano e l'apparizione di 
Sylva Kristel. 


Canale 5, ore 23 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Roberto Maroni, ministro dell'Interno, sarà ospite 
della puntata odierna del «Maurizio Costanzo Show» 
su Ganale 5, Gli altri ospiti saranno: Daria Bonfietti, 
presidente dell'Associazione parenti delle vittime 
della strage di Ustica e Mario Vadacchino, coordina- 
tore del gruppo di esperti di parte per l'Associazio- 
ne; Libero Gualtieri, eletto in Emilia nelle liste dei 
progressisti; Daniela Bas, portatrice di handicap, la- 
vora a Ginevra nella Fondazione, legata all'Onù, per 
la creazione di una banca dati sull'handicap; Cristia- 
na Cappello, bulimica; lo scrittore Alberto Bevilac- 
qua; Gabriele Massarutto, membro del Comitato ese- 
cutivo promotore dei Giochi olimpici invernali del 
2002; il cabarettista Fabrizio Montagner. 


Italia 1, ore 20.00 
Ultima settimana del «Karaoke» 


Dopo 239 puntate, 50 mila chilometri percorsi, 75 
città visitate e 27 regioni, «Karaoke» conclude nelle 
Marche la lunga tournee iniziata il 20 settembre 
1993, nel trentino. Al programma condotto da Fiorel- 


Paolo Bonolis: nuovo show e concorso di bellezza 


Dal canto suo, Fabrizio Frizzi 5" 
detto «più che contento» della coll) 
razione di Bonolis e ha anche an! 
pato che in autunno condurrà il s@ 
to sera su raiuno la terza edizione, 
«Scommettiamo che?» abbinata ! 
Lotteria Italia. ti 

Paolo Bonolis, invece, ritornerà Di 
la prossima stagione con un secoli 
ciclo di «Cervelloni», che sarà prob” | 
lemente composto da un numero mM&| 
gione di puntate rispetto al prim0 
clo. 


Tornando all'imminente «Beato 1 


le donne», è un ‘format’ creato ca 
società australiana Grundy Wo 
wide già venduto con successo in 
mania, Spagna, Scandinavia e Austi 
lia. La Grundy, tra le principali so 
tà di produzione televisiva con sedli 
tutti i continenti e un catalogo d 
show, serial, soap opera, giochi» 
cercando di affermarsi anche in Li 
lia. 

«Beato fra le donne» prevede LI 
accanita competizione di soli condi 
renti uomini che si esibiranno Un 
musica, nella recitazione e nel culi 
La giuria sarà composta da circa 1 
donne, chiamate a scegliere il cons; 
rente in grado di «catturare» il ! È 
cuore. Chi supera le varie fasi elim 
torie accederà alla finale, chi perdé ni 
rà invitato da una ragazza a gett! 
in piscina. 


Un amore contes(= 


Storia ambientata nel ’42 a Gerusalemme 


È 
Tom Hanks è fra i protagonisti del film di Most 
Mizrahi «Com'è difficile amare» oggi su Italia ; 


Due storie opposte di giustizia. Nel primo (2) 
protagonista è Giovanni Bonsignore, il funzio!“ 
della Regione siciliana assassinato nel maggio di 
‘90. Per gli inquirenti è chiara la paternità m@! 
ma dopo quattro anni di indagini non sono Gora 
stati scoperti mandanti ed esecutori. Nel second 10 
so, un uomo di San Luca di Aspromonte, ace! ja 
dell'omicidio del medico che aveva fatto mole 
nipotina, è stato dichiarato colpevole, anche #° pel 
una perizia che lo scagiona, e uscirà di prigio” 
2014 a 66 anni. 


Canale 5, ore 20.40 


to 
no 


lo, che quest'anno ha registrato indici d'ascolto di 
tutto rispetto con una media di 4.166.000 spettatori 
e una share del 16.43, ha partecipato un pubblico di 
tutte le età e estrazioni sociali, per divertirsi innan- 
zitutto e per potersi esibire in tv, almeno una volta 
nella vita. 


Canale 5, ore 22.30 


Si parla di giustizia a «Diritto e rovescio» 


Un'inchiesta arenata e una conclusa con una con- 
danna a ventiquattro anni di reclusione saranno al 
centro della puntata odierna di «Diritto e rovescio». 


TV/RAITRE 


Il Dse non chiude d'estate 


ROMA - Da ieri fino al 30 settembre 
il Dipartimento scuola educazione 
propone sulle tre reti Rai un palinse- 
sto mirato al pubblico estivo. 

Su Raitre, dopo «Sapere» alle 6,45, 


la giornata del Dse si apre alle 7,15 
con «Euronewsy in italiano; conti- 
nua alle 7,80 con «Passaporto per 
l'Europa», il corso di lingua - inglese, 
francese, spagnolo e tedesco - in on- 
da a giorni alterni; prosegue alle 
7,45 con l'informazione di «Euro- 
news» nella lingua del corso giorna- 
liero di «Passaporto». 

Dalle 8 la programmazione offre 
documentari e reportage sulle bellez- 
ze naturali, storiche e artistiche del- 
l'Italia, intervallati da quattro edizio- 


di personaggi della storia. 


ni di Euronews in lingua originale. 
Nel periodo degli esami scolastici il 
Dse dalle 8 alle 8,30 e dalle 11,45 al- 
le 12, sempre su Raitre, trasmette- 
ranno programmi di indirizzo stori- 
co-umanistico, scientifico e filosofi- 
co. Dalle 11.alle 11,30, il martedì e il 
giovedì, interviste tratte dal pro- 
gramma «Enciclopedia delle scienze 
filosofiche» su temi culturali e politi- 
ci. Negli altri giorni, ritratti di gran- 


I programmi del Dse riprendono 
su Raitre alle 16,30, fino alla metà di 
luglio, con «Green», programma sui 
giovani, alternato a documentari sui 
viaggi. Dalla metà di luglio, alle 
16,30 andrà in onda «Caramella». 


Marina Ripa di Meana a «Forum di sera” RIC 


Nella puntata odierna di «Forum di sera» Rita (pe° 
Chiesa, ospiterà tra gli altri Marina Ripa di M° 
Marisa Laurito. , i 
La signora Ripa di Meana, nota animalista; Lo pe 
ta a giudizio arbitrale da un macellaio al QU ja” 
praticamente, devastato il negozio. Il comm! gel! 
te, così come è in uso in alcune macelleri®, gp! 
esposto la propria merce appendendola a de! 2_gef 


mente a 
sentante de 
smo tennisti, de: 
cura le crona” isti 
gli eventi 10° tegri 
con la stessa - rofeS” 
tà e la stessa 
sionalità 
man. 
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Spettacoli 


Il Piccolo 


FESTIVAL 
\EaSpoleto 
{Sarà scandalo 
culturale, 


MUSICA /CONCERTO 


Avere un maestro peramico 


nondi nudità | L'Orchestra del «Verdi» al meglio nella Basilica di Aquileia, con Carl Melles 


ROMA - «Una manifesta- 
;| Zione artistica deve esse- 
provocatoria, se que-' 
| !© vuol dire stimolo cul- 
turale e slancio verso la 
Novità», risponde pacato 
sali a infastidito Gian Car- 
erat. 10 Menotti a chi cerca to- 
da scandalo nella 
Prossima edizione del Fe- 
;| Stival di Spoleto o para- 
sona a musicali spettaco- 
fu Parigini di spogliarello 

eat i l'opera surrealista della 
to 0a Thaugurazione, «Les ma- 
| Melles de Tiresias» di 


) int ollinaire con musiche 
AUS di Poulenc e la regia di 
li 500 {| *Tedo Arias. 

a sedi Menotti spera che il 
logo, Festival che si apre do- 
chi, si Mani sera e si chiuderà 
o inÎ"| U10luglio sia particolar- 


Mente provocatorio e 
trasgressivo, basta capir- 
Si sul tipo di provocazio- 
Ne e trasgressione: «I la- 
Vori proposti non presen- 
ano certo alcun nudo 
Ssibizionistico. Non si 
Può dire che seni, falli e 
Sederi siano l'elemento 
Chiave del Festival, sen- 
2a considerare il valore 
Simbolico di una scena o 
da scelta interpretativa 
‘Un testo». Per Menotti 
Sli unici a rimanere delu- 
Sì saranno gli eventuali 
‘guardoni», mentre tutti 
altri «apprezzeranno, 
Senza alcun dubbio, le 
Proposte culturali di que- 
St'anno». 
Quali sono.i nudi an- 
lunciati quest'anno? Lo 
Spettacolo inaugurale 
| «Les mamelles de Tire- 
Sas», spiegano alla dire- 
“ione del Festival, ha 
| lina sola scena dove com- 
ono seni nudi, per di 
iù di plastica. Nel 
di Alban 
erg, che debutta il 2 lu- 
Slio con la regia di Gun-- 
St Kramer e i costumi 
Graziano Gregori, due 
&ttisti di casa ormai a 
Poleto, vi saranno parti 
@ssuali esibite, ma di 
| Cartapesta e nel contesto 
una. interpretazione 
irica legata a certa 
Xubologia' surrealista. 
O spettacolo «Clau- 
UPphobia» di un grup- 
| di Tusso guidato da Lev 
ì Foca, in cartellone per 
23 giugno, appare infi- 
(Ne un unico nudo, non 
Integrale, che, commen- 
È d ironicamente Menot- 
i «mon dovrebbe certo 


ste. 


menti). 


| ‘Wozzeck» 


MUSICA /PREMIO 


Grande orchestra e organo 
al «Città di Trieste» 


TRIESTE - E' stata bandita dal Civico museo tea- 
trale «C. Schmidl» di Trieste la quarantesima edi- 
zione del Premio musicale «Città di Trieste», Con- 
corso internazionale di composizione sinfonica, 
dotato di un premio unico indivisibile di 10 milio- 
ni di lire, cui si aggiungerà l'esecuzione nel corso 
della stagione sinfonica del Teatro Verdi di Trie- 
ste. Saranno inoltre assegnati un Premio speciale 
Alpe Adria e, a un compositore italiano meritevo- 
le, una targa d'oro offerta dagli eredi del musici- 
sta calabrese Vincenzo Manno, morto. sul fronte 
austriaco nel 1916. 

Il concorso è riservato ad una composizione 
per grande orchestra con organo definito e con 
l'esclusione del coro, di solisti vocali e strumen- 
tali. All'appuntamento musicale possono parteci- 
pare compositori di qualsiasi nazione, senza limi- 
ti d'età. Le opere devono essere presentate entro 
1130 aprile 1995 alla segreteria del premio, Palaz- 
zo municipale, piazza dell'Unità d'Italia a Trie- 


Il segretario generale del premio, Adriano Du- 
gulin, ha preannunciato che l'edizione 1997 sarà 
dedicata alla musica da camera (da 5 a 15 stru- 


FESTIVAL/TRIESTE 


L'operetta va al cinema con Elsa Merlini 


Daoggie fino a luglio al «Revoltella» un ciclo di film nei «dintorni» della piccola lirica 


Servizio di 
Paolo Lughi 


TRIESTE — «Oh come 
son felice / il cuore me 
lo dice / felice felice feli- 
ce». Il motivetto scaccia- 
pensieri della «Segreta- 
riaprivata», cantato dal- 
la voce ridente di Elsa 
Merlini, inaugura oggi 
la sezione video-«musi- 
cal»-cinematografica 
del Festival dell'Operet- 
ta, chiamata (senza mol- 
ta fantasia, va detto) 
«Operetta e dintorni». 
Nella Sala Auditorium 
del Museo Revoltella 
(con. proiezioni alle 
17.30), tre minirassegne 
ci faranno ricordare tre 
personaggi significativi 
del film musicale degli 


| {°Pressionare lo spetta- Ha anni Trenta. Si parte 
| pere del ventesimo seco- | La Merlini girò nel‘31 con Elsa Merlini, di cui 
10», «Segretaria privata». vedremo appunto «La se- 


ial 3 

ca i | SLvizio di 

00%) ‘avia Foradini 

10 cd les ENNA — Non è mancato un tocco di 
alla | potismo quest'anno al festival di Vien- 


ae: She ha chiuso con due spettacoli 
do 10 | Sai diversi fra loro ma con la caratte- 
Stica comune di mantenersi fuori de- 
art | di eni del denso tonni 
È » del gruppo «Cena Dois Produgo- 
ne | Ss Artisticas» di Rio de Janeiro è Diete 
oa prova di schiettissimo teatro po- 
Toy le. «Chimère» del «Théatre Zinga- 
| a di Aubervilliers propone invece il 
ta ‘0 equestre come spettacolo in pri- 
9 luogo estetico. 
Ver Compagnia brasiliana ha scelto 
T la propria produzione un testo di 
sci i lson Rodrigues affermato autore su- 


eb anpiericano, morto una quindicina di 
ci” | Ù fa. Come tanti altri suoi drammi, 
ev Ve] alecida» nasce nell'humus delle fa- 
70 | \y9S e vive dei problemi della gente 
HA gj\era: l'amore e la morte, le malattie 
00 | sagoldi la Rio e le tradizioni pa- 
qui tag; Il gioco del pallone. Nell'allesti- 
9 pito di Gabriel Villela, sulla scena si 
0A ana a colori vivissimi la storia di 


Zulmi d 

Vira sposata al fanatico di calcio 
ano. La donna scopre di essere 

lo put e il suo ultimo desiderio è quel- 


si Mo UN funerale da favola. Prima di 
3] mo Te invita il distratto e poverissi- 

i fparito a chiedere i soldi ad un uo- 
1) Serg coltoso, che Tuninho scoprirà es- 


derit Stato amante della moglie, Così, 
go deticigie amareggiato, si terrà i soldi 


02° | | Sepof al rivale e darà a Zulmira una 
(a a rura da pezzente. 

02 || tecj COmpagnia di Rio è giovane e par- 
1050 ne e i modi della sua interessante 
05" || Nosixy Sentazione ricordano tanto la 
en: Poroia Commedia dell'arte e il teatro 
ene intere da sobborgo: il pubblico ‘è 
sal | | %e i fa pcutore privilegiato cui spiega- 
ore | | è astio cui ammiccare, la gestualità 
ali ttucoo! Sviluppata, la sintesi pure, il 
che | | Casa Pesante, i costumi sono fatti 
de: | | tua, sc Un teatro elementare, insom- 
ic Drima za luci e ombre, dove ogni cosa 


gi ll Tu Poi si chiarisce. 

j arto esta invece sospeso in «Chi- 
ok aspetto Ove l'accento è proprio sul- 
Darizio 0 sfuggente e cangiante di ap- 
| Mer spesso di grande suggestio- 

tre il precedente spettacolo 


FESTIVAL /VIENNA 


Tocco d'esotismo conzingari e brasiliani 


Due spettacoli teatrali fuori degli schemi concludono con successo le «Festwochen» "94 


del volitivo Bartabas, patron di una 
troupe di una ventina di persone e di 
altrettanti cavalli, aveva deluso, que- 
sta nuova produzione lo riporta al me- 
glio di se stesso. Al centro dell'arena 
una grande pozza scura diventa mare 
e lago, fiume e fontana, e specchio di 
criniere umane ed equine mosse dal 
vento e dalla velocità. In un susseguir- 
si ora rapidissimo ora sognante, la 
compagnia propone i classici numeri 
del circo davvero ancora equestre. Ma 
qui c'è una marcia in più: talvolta i nu- 
meri diventano fiabesche invenzioni 
teatrali, i costumi sono autenticamen- 
te favolosi come nelle mille e una not- 
te, le luci sono magiche, la musica è 
perfetta, prodotta da un lato e dall'al- 
tro della pista da signori inturbantati 
che suonano antichi strumenti orienta- 
li e cantano litanie remote. 

In «Chimère» Bartabas si spinge fino 
all'Oriente ti giungere alle radici del 
popolo degli zingari e fa confluire le 
Impressioni raccolte nell'ideale viag- 
gio in una serie di numeri scenici e 
musicali che confondono piacevolmen- 
te lo spettatore occidentale: sono im- 
magini e ritmi ungheresi? Romeni? Af- 
feno Nordafricani? Indiani? Spagno- 

? Bartabas gioca con aneliti che stan- 
no in fondo al cuore di tutti: la libertà 
assoluta, la poesia, la vittoria sulla pa- 
ura, l'avventura. 

Nello spettacolo tutto è addomesti- 
cato, ma Bartabas è riuscito a distilla- 
re la nostalgia nel suono degli zoccoli 
sulla terra battuta o dentro all'acqua, 
nell'odore dei cavalli, nelle variopinte 
sete svolazzanti di sari e turbanti, nei 
muscoli che lavorano precisi, nei nitri- 
ti di un cavallo nero ‘che emerge dal- 
l'oscurità con incedere maestoso. Bar- 
tabas non si limita tuttavia ad arran- 
giare con bravura immagini e suoni: è 
anche un domatore di prim'ordine, dal- 
lo sguardo magnetico e dal gesto indi- 
scutibile, cosicché i numeri in cui com- 
pare di persona diventano un inno alla 
supremazia della mente umana e alla 
sua capacità di entrare in comunica- 
zione con esseri diversi. Nulla di intel- 
lettuale però in «Chimère», dove tutto 
vuole, e spesso sa essere, poesia e fia- 
ba: un bagno ristoratore per menti oc- 
cidentali strapazzate dalla vita metro- 
politana. ; 


Servizio di 
Fedra Florit 


AQUILEIA — Faccia a 
faccia col Maestro, ma 
nel vero senso della pa- 
rola. Questo perché la 
particolare collocazione 
dei banchi che accolgo- 
no il pubblico durante i 
concerti nella Basilica di 
Aquileia (dovuta a nor- 
‘me di salvaguardia dei 
preziosi mosaici) pone 
l'ascoltatore in una posi- 
zione assolutamente «ri- 
voluzionaria»: nella par- 
te più avanzata delle na- 
vate laterali, alle spalle 
dei violini primi o dei 
bassi, quindi di faccia al 
direttore d'orchestra. 

Il che, nonostante non 
sia certo l'ideale per un 
equilibrato ascolto (ma è 
il caso di sperare in qual- 
che equilibrio, considera- 
tal'esuberanteridondan- 
za dell'acustica?), rivela 
alcuniaspettidecisamen- 
te interessanti. Un pun- 
to di vista che permette 
di frugare nelle pieghe 
di una comunicazione 
che affida alla mimica, 


gretaria privata» (oggi), 
«Paprika» (domani), «Li- 
setta» (giovedì), e «Tren- 
ta secondi di amore» (ve- 
nerdì). Si proseguirà con 
un ricordo dell'adole- 
scente canterina Dean- 
na Durbin (quattro film 
dal 5 luglio), e infine 
con un omaggio al re 
hollywoodiano delle co- 
reografie geometriche e 
spettacolari, Busby Be- 
rkeley (cinque film in ori- 
ginale dal 12 luglio). Un 
‘percorso che sembra an- 
dare da un massimo di 
familiarità e localismo 
(la triestina Merlini), a 
un massimo di fantasia 
eccentrica (Berkeley), ov- 
vero i due poli fra cui 
oscillano quelle moder- 
ne fiabe che sono le ci- 
neoperette. 

un po’ Cenerentola, 
infatti, la «segretaria pri- 


L’«Estate» 
udinese. 


UDINE - Oggi, alle 
11 nel Municipio di 
Udine, verrà presen- 
tato il programma 
della rassegna di 
spettacoli teatrali, 
musicali e d'anima- 
zione «Udine d'estate 
- Una città da scopri. 
re», organizzata dal 
Comune di Udine con 
ilcoordinamentoarti- 
stico e organizzativo 
del Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine. 
Fra i protagonisti do- 
vrebbe esserci Beppe 
Grillo. 


Tra un’acustica sovrabbondante 


e un programma assai piacevole, 


il primo degli otto «Incontri» 


accolto da un successo caloroso 


alla gestualità, agli occhi 
e al rapporto interperso- 
nale continuo con l'or- 
chestra tanta parte di 
quel «quid», indefinibile 
e magnetico, spicciativa- 
mente definito carisma. 
Ma il carisma è di po- 
chi, dei grandi, si dirà. 
In gran parte è vero; cio- 
nonostante, affinché un 
direttore faccia sua 
un'orchestra, quanto in- 
cide il lavorarci fianco a 
fianco, il dar fiducia, il 
sentirsela amica, quanto 
incide, cioè, la scelta di 
un atteggiamento di bo- 
naria complicità, piutto- 
sto/che di fermezza capa- 
cedi far improvvisamen- 


vata» Elsa Merlini, che 
cercando un'occupazio- 
ne trova anche l'amore 
del suo ricco principale. 
«Le piace il lavoro, si- 
gnorina?», chiede una 
colllega, vedendola pe- 
stare con entusiasmo i 
tasti della macchina da 
scrivere. «Moltissimo!» è 
la pronta risposta. Sia- 
mo nel 1931, e la crisi 
del 1929 spinge sullo 
schermo, in Italia come 
ovunque, personaggi co- 
muni, in cerca di tran- 
quillità sociale. 

Versione italiana di 
un-successo tedesco, «La 
segretaria privata» por: 
terà l'esordiente Elsa 
Merlini (che, da triesti- 
na, il tedesco lo parlava) 
a Berlino, a girare film 
în più versioni, tra cui 
quella italiana (come si 
usava all'epoca). Elsa sa- 
rà una fioraia che. diven- 


te strattonar le redini? 
Per Carl Melles non 
c'è dubbio; l'Orchestra 
del Teatro Verdi va solle- 
citata con il sorriso, con 
l'amabilità, e allora ren- 
de al meglio. Lo guarda- 
vamo l’altra sera men- 
tre, incorniciato dalla 
bellezza ‘austera della 
Basilica Patriarcale, si 
protendeva paterno ver- 
so gli archi, durante il 
primo degli otto Incontri 
musicali aquileiesi 
(«piatto forte» la presen- 
za — ll luglio — di Uto 
Ughi e Bruno Canino). 
Piacevolmente snello 
il programma, avviatosi 
tra gli insoliti cambia- 


ta attrice  («Lisetta», 
1933 di Carl Boese), e 
una scatenata unghere- 
se che seduce uno scapo- 
lone («Paprika», 1933, 
sempre di Boese). 

Nelle storie del cine- 
ma Elsa Merlini è via 
via definita simpatica, 
spiritosa, arguta, «biri- 
china». Il suo viso quasi 
anonimo «alla Claudette 
Colbert», i suoi occhi mi- 
opi, ne fanno il prototi- 
po nostrano dell'attrice 
non affascinante ma in 
grado di riscattarsi, nel- 
la vita come sullo scher- 
mo, con la vivacità, 
l'energia e il brio. Il tipi- 
co esempio (alla Colbert, 
appunto) della giovane 
brillante da commedia 
frenetica e parlatissima. 

La Merlini è stata, pro- 
prio con «La segretaria 
privata», la prima diva 


FESTIVAL /GIBELLINA 


Nuova opera di Philip Glass 
inaugura oggi le Orestiadi 


PALERMO - La tredicesima edizione delle Ore- 
stiadi di Gibellina si aprirà oggi con la prima del- 
l'opera «La bella ela bestia», ispirata all'omoni- 
mo film del '46 di Jean Cocteau ed eseguita dal 
Philip Glass ensemble, diretto da Michael Ri- 
sman. Dopo Gibellina «La bella e la bestia» verrà 
replicata a Trapani, Agrigento, Palermo e Taor- 


muna. 


A luglio e agosto le Orestiadi continueranno 
con la sezione dedicata alla prosa. In programma 
«I carabinieri» di Beniamino Joppolo, nell'adatta- 
mento di Francesco Calogero e Ninni Brischetta, 


«Mietitori in attesa di inga, 


io» di Salvo Licata, 


una rievocazione poetica dei Fasci siciliani per la 
regia di Enrico Stassi e «L'angelo delle lanterne» 


di Franco Scaldati. 


A settembre sarà la volta di un dramma di Ro- 
bert Wilson, tratto da Eliot. 


menti d'umore del 
l'Haydn della Sinfonia 
Hob. 49 («La Passione»), 
proseguito con la bella 
versione orchestrale del- 
la «Nobilissima visione» 
di Hindemith e concluso 
dai coinvolgenti equili- 


bri delle brahmsiane 
«Variazioni su un tema 
di Haydn». 


Gratificata da qualche 
«bravo» che Melles si la- 
sciava sfuggire tra un 
tempo e l'altro, incorag- 
giata dal suo anticipare 
con pochi cenni lo stac- 
co dei tempi, e vivificata 
dalla precisa scansione 
ritmica del gesto, l'Or- 
chestra ha cercato un'en- 
comiabile varietà d'in- 
tenti (un po' vanificata 
dall'acustica nelle diffe- 
renziazioni dinamiche), 
con risultati particolar- 
mente centrati nel Me- 
nuet haydniano, nei pri- 
mi due movimenti di 
Hindemith (preziosol'ap- 
porto di flauto, ottavino 
e oboe) e nelle prime 
quattro Variazioni 
brahmsiane costruite 
sul «Corale di Sant'Anto- 
nio». Successo caloroso. 


del cinema italiano so- 
noro, quando i produtto- 
ri cercavano disperata- 
mente sulle scene gli at- 
tori in grado di sostitui- 
re le smorfie e le gestico- 
lazioni del muto. E la 
Merlini era già un nome 
molto affermato nei tea- 
tri italiani, dove aveva 
esordito giovanissima, 
lasciata la natìa Trieste 
per i corsi di recitazione 
a Firenze. 

Ma da vera triestina, 
ironica, poco incline al- 
l'autocelebrazione,rispo- 
se anni fa al critico 
Francesco Savio che le 
chiedeva dei suoi vecchi 
film: «Ii. vergogno di 
quella robaccia — disse 
—, li facevo per pagare 
gli.attori della mia com- 
pagnia. Parlare di quei 
film lì mi fa star male. 
Del resto, erano i tem- 
pi». 


MUSICA 


Beatles: 
rieccoli! 


LONDRA - Per la 
prima volta dal 
1970 Paul McCart- 
ney, George Harri- 
son e Ringo Starr si 
sonoritrovatiassie- 
me in una sala d'in- 
cisione, dove han- 
no registrato alcu- 
ne canzoni per la 
colonna sonora di 
un mega-documen- 
tario della Bbc sul- 
la storia dei Beat- 
les. Notizie sulla 
«rimpatriata disco- 
grafica» dei Beatles 
superstiti circola- 
no da parecchi me- 
si; ma adesso è ve- 
nuta un'autorevole 
conferma: da parte 
di George Martin, 
l'ex produttore del 
leggendario com- 
plesso. 

In un'intervista 
al tabloid londine- 
se «Express», Mar- 
tin ha rivelato che | 
Paul, George e Rin- 
go hanno davvero 
registrato il «muo- 
vo materiale musi- 
cale» tre settimane 
fa, in uno studio di 
Londra, nel massi- 
mo riserbo: hanno 
fatto tutto per con- 
to loro, ma adesso 
hanno chiesto l'in- 
tervento del «pro- 
ducer» di un tempo 
per i «ritocchi fina- 
li». I tre Beatles 
hanno inciso le can- 
zoni per il docu- 
mentario della Bbc, 
ma pensano anche 
al lancio di un nuo- 
vo album, che do- 
vrebbe fruttare pa- 
recchi miliardi di li- 
re. In dieci punta- 
te, il documentario 
televisivo della Bbc 
andrà in onda in 
Gran Bretagna nei 
primi mesi del ‘95. 


Si TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL. _INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pceovich. Continua la pre- 
Vendita per tutti gli spetta- 
coli. Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (ore 9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». In 
collaborazione con le 
Assicurazioni Generali. 
«I concerti d'estate». Sa- 
la. Tripcovich. Concerto 
dell'orchestra del Teatro 
Verdi diretta da Julian Ko- 
vatchev. Venerdì 24 giu- 
gno, ore 20.30. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). Lunedì 
chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
OPERETTA E DINTOR- 
NI. Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Oggi, martedì 
21 giugno 1994, ore 
17.30: proiezione del vi- 
deo «La segretaria priva- 
ta», con Elsa Merlini. In- 
gresso Lire 5.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331). Informazio- 
ni stagione 1994/95 dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 
17.30 alle 19.30. 

ARISTON. Carissimi ita- 
liani. Ore 21.30: «Sud» 
di Gabriele Salvatores, 
con Silvio Orlando, Fran- 
cesca Neri, Claudio. Bi- 
sio. Desperados siciliani 
sequestrano figlia del 
boss. Rap possente sul 
presente. Solo oggi. In- 
gresso 6.000. Domani: 
«Dellamorte Dellamore» 
di Michele Soavi. 

ARENA ARISTON. Immi- 
nente apertura. Program- 
ma alla cassa. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6000. Ore 18, 20, 22: 
«Bad boy buddy» di Rolf 
de Heer, con Nicholas 
Hope. Il provocatorio film 
australiano pluripremiato 
alla Mostra di Venezia. 
V.m. 14. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
so al Festival di Cannes 
194. 

GRATTACIELO. 18.30, 
20.15, 22. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6000. «Giovani, carini e 
disoccupati - Reality bi- 
tes» una commedia sul- 
l'amore negli anni ’90. 
Con Winona _ Ryder, 
IO Hawke, Ben Stil 
er. 

EDEN. 16 ult. 22: «Scelta 
anale» Moana Pozzi, Lil- 
ly Carati e Rocco Siffredi 
in un hard da non perde- 
rel V.m. 18. Domani: 
«Godimenti bagnati». 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 17, 19.30, 
22: «Tra cielo e terra», di 
Oliver Stone con Tommy 
Lee Jones e Joan Chen. 
Dolby stereo. Solo oggi. 
Domani: «Rapa Nui». 

NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 


IZZL414O.ZAI 


6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Aladdin», 
di Walt Disney. A grande 
richiesta fino a giovedì. 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 33 1/3, 
‘ l'insulto finale». Con Le- 
slie Nilsen, O. J. Simp- 
son e la Playmate di 
Playboy: Anne  Nichol 
Smith. L'evento comico 
dell’anno! Dolby stereo. 
2.0 mese. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.10, 18.10, 
20.10, 22.15: «Philadel- 
phia» di Jonathan 
Demme. Vincitore di 4 
Oscar, con Tom Hanks. 
Musiche di Bruce Spring- 
steen. Dolby stereo. A 
grande richiesta ancora 
oggi e domani. 
ALCIONE. Ore 20, 22: 
«Una pura formalità» di 
Giuseppe Tornatore con 
Gerard Depardieu, Ro- 
man Polanski, Sergio Ru- 
bini. Grande successo di 
pubblico e critica al Festi- 
val di Cannes. Dall'auto- 
re di «Nuovo cinema Pa- 
fadiso» un’opera intelli- 
gente, sensibile e origina- 
le. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Rapa 
Nui» l'amore e l’avventu- 
ra nell'isola più lontana 
del mondo. Ultimo gior- 
no. Domani: «Mister Hu- 
la LIS 
LUMIERE FICE. 18, 20, 
22.10: «My life» (Questa 
mia vita) con Michael Ke- 
aton e Nicole Kidman. 
Uno dei più bei film del- 
l'anno. 


ARENA ARISTON. Immi- 
nente apertura. Program- 
ma alla cassa. / 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO - STRAORDINA- 
RIO ESTIVO. Mercoledì 
ore 21.15: «Oscar 93» 
«Lezioni di piano» di Ja- 
ne Campion vincitore di 
3 premi. Oscar. Ore 
23.30 un film ritrovato! 
«Operazione Ganymed» 
di Rainer Erler vincitore 
dell’Asteroide d'oro al. 

. «Festival di fantascienza 
di Trieste» 1978. Ingres- 
so: L. 6.000 per tutti e 
due i film. Presentati dal- 
la Fice e Aiace. 


CORSO. Oggi e domani 
chiuso. Giovedì, 18.30, 
20.10, 22: «Giovani, cari- 
ni e disoccupati». 

VITTORIA. Festa del cine- 
ma. (Ingresso 6000 li- 
re). 18.30, 20.20, 22.15: 
«Film Rosso», con Irene 
Jacob. 
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Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 

so le sedi della SOCIETA' 

PUBBLICITA' EDITORIALE 
pi 


do 


richieste 


AUTISTA carrellista 25.en-. 
ne con patente D offresi 
040-273208. (DOO) 


CERCASI urgentemente 
personale cultura media 
22-45 anni fisso mensile no 
vendita. Tel. 0425-648166. 
PER gruppo italocanadese 
selezioniamo giovani predi- 
sposti contatto umano dispo- 
nibili subito da avviare attivi- 
tà consulenza ecologia indu- 
striale zona Trieste-Gorizia. 
La fortissima richiesta per- 
mette. guadagni immediati 
superiori 4.000.000 mensili. 
Appuntamento telefonando 
0432/505825. 


TEDESCO inglese greco la- 
tino studente universitario 
impartisce lezioni. Prezzi 
modici. Tel. 040-361930. 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
vende acquista oggetti, libri, 
mobili, arredamenti. Telefo- 
nare 040/306226-305343. 
(A7026) 

ANTIQUARIO via Diaz 13 
vende acquista oggetti, libri, 
mobili, arredamenti. Telefo-: 
nare _040/306226-305343. 


(A7026) 

VENDESI arredi per bar 
usati, banco frigo, retroban- 
co. Rivolgersi a Trieste, via 
R. Manna, 3 tel 
364964/214185, (A099) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
.Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. Demolizione ritira mac- 
chine da demolire anche sul 
posto. Tel. 040-566355. 
(A7028) 

A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
anche sul posto. Tel. 


040-5668355. (A7267) 


Appara 


richieste d'affitto 


CANALGRANDE 
040/662277: cerchiamo ur- 
gentemente ‘appartamento 
50-80 mq, vuoto, contratto a 
termine. (A7251) 

TECNICO nonresidente cer- 
ca ammobiliato in affitto per 
1 anno, max 600.000. Tel. 
040/362158. (A7253) 


i 


d'affitto 


offerte 
A.A. ALVEARE 
040/724444 arredati non re- 
sidenti.Fabio Severo, stazio- 
ne, Pam, da 600.000. 
(A7200) 

ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti arredati tre-quattro 
studenti. Severo, S. Vito, 
Locchi. Tel. 040/371361. (a 
7185) 


ABITARE a Trieste.. Attico 
lussuoso. arredato. Grande 
metratura. Terrazzone. Box. 
Foresteria. Tel. 040/371361. 
(A 7185) 

ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti vuoti-arredati ottimi 
appartamenti. Varie metratu- 
re. Stazione, Baiamonti, Tris- 
sino. Tel. 040/3871361. (A 
7185) 

ABITARE a Trieste. Ottimo 
ufficio quattro stanze, servi- 
zio. Autometano. Goldoni. 
1.200.000. Tel. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Per re- 
sidenti. Appartamenti varie 
zone-metrature, vuoti, arre- 
dati. Terl. 040/3718361. (A 
7185) — 

ALABARDA _040-635578 
Giardino Pubblico epoca, si- 
gnorile, mansarda arredata, 
soggiorno, cucina matrimo- 
niale, bagno, autometano af- 
fittasi non residenti 750.000. 
(AG954) 

ALABARDA 040-635578 
Giulia elegante mansarda 
soggiorno, stanza, cucina, 
bagno, affittasi arredata a 


, non residenti 750.000 mensi- 


li. (A7148) 

AMM.NE CANTONI affitta 
focale via Montebello, 400 
mq più 250 mq cortile. Ora- 
rio 8.30-14. Tel. 365093. (A 
7171) 

BORA 040/365900: AFFIT- 
TIAMO ANCHE RESIDEN- 
TI SAN GIACOMO oitimo 
camera, cucina, bagno, ve- 
randa, 500.000; CENTRA- 
LE signorile soggiorno, 2 
stanze, cucina, bagno. Non 
ammobiliato, 800.000. 
(A7257) 

BORA 040/365900: AFFIT- 
TIAMO STUDENTI 2-3-4 
Stanze servizi. Tutte le zone. 


Da 600.000. (A7257) 
CANALGRANDE 
040/662277: Fabio Severo 
alta, locale al piano terra, 
adatto uso ufficio, magazzi- 
no o sede associazione, L. 
400.000 mensili. (A7251) 
CMT - CENTROSERVIZI 
Tribunale, ufficio perfetto, 
‘ampia metratura, stabile pre- 
stigioso, ascensore. Tel. 
040/382191. (A00) 
DISPONIAMO di apparta- 
menti per residenti e studen- 
ti 1/2 camere cucina. 
040/7606115 - 7606116. (A 
00) 

EVOLUZIONE CASA cen- 
trale, perfetto, soggiorno, cu- 
cinino, matrimoniale, semiar- 
redato, posto auto per resi- 
denti 040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA San 
Giacomo perfetto soggior- 
no, cucina, due camere, ar- 
redato. Per non residenti 
040/639140. (A00) 
LORENZA 040/7606552 - 
locali - varie zone - 
400-300-150-80 mq - da 
800.000. (A7224) 
LORENZA 040/7606552 - 
patti in deroga, zona ospe- 
dale 3 stanze, cucina, ba- 
gno - 600.000. (A7224) 
LORENZA 040/7606552 - 
studenti, varie zone - 2-3-4 
posti letto - da 500.000. 
(A7224) 

MARKETING 0040/314646 
Maddalena, salone, due ca- 
mere, cucina, due bagni, ter- 
razzo, garage 800.000 non 
residenti. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Severo, ascensore, salone, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, terrazzo, ripostiglio 
800.000 residenti. (A00) 
MONFALCONE CENTRO 
affittasi appartamento am- 
mobiliato 120 mq 800.000 


mensili. EDILIS 
0481-92976. (B00) 
SAI Amministrazioni 


040/6390983 ufficio centralis- 
simo perfetto stabile presti- 
gio 105 mq affittasi 
1.400.000 mensili. (A7193) 
SIT affitta Goldoni bellissi- 
mo ufficio doppio ingresso 
tre stanze sala riunioni servi- 
zi recente. 040-636222. 
(A7270) 

SIT affitta XX Settembre 
‘adiacenze prestigioso appar- 
tamento | ingresso grande 
terrazzo stabile signorile. 
040-633133. (A7270) 


. Istituto Autonomo 
i per le Case Popolari 
per la Provincia di Pordenone 


Questa Amministrazione indirà una licitazione pri- 
Vata con aggiudicazione dei lavori ai sensi dell'art. 
1 lettera d) e dell'art. 4 della Legge n. 14/73 e suc- 
cessive modificazioni per il conferimento delle ope- 


re sottoindicate: 


APPALTO N. 1/94 


Costruzione di un edificio per 12 alloggi e 4 negozi 
in Comune di Cordenons, via Traversagna per un 
importo a base d'asta di presunte L. 1.548.337.073 
di cui L. 638.160.257 per opere relative alla cate- 
goria prevalente (2.a) e L. 910.176.816 per opere 


scorporabili. 


Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
alla sede dell'I.A.C.P. di Pordenone, via Mazzini 
12/a, entro il 30.0 giorno dalla data di spedizione 
del bando al Bollettino Ufficiale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia avvenuto il 9 giugno 1994. 


Presentando le domande di partecipazione le 
Imprese dovranno adempiere alle modalità e 
condizioni previste dal suddetto bando. 


Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla 
Segreteria Tecnica dell'.A.C.P. di Pordenone. 


Le richieste di invito non vincoleranno l'Istituto 


‘appaltante. 


IL PRESIDENTE 


(grand'ufficiale Giuseppe Bertolo) 


SPAZIOCASA 369950 affit- 
fiamo Industria arredato cu- 
cina matrimoniale bagno au- 
tometano 600.000. (A00) 
SPAZIOCASA 369950 affit- 
‘tiamo Sanzio arredato cuci- 
na tristanze bagno adattissi- 
mo studenti. (A00) 
SPAZIOCASA 369960 affit- 
tiamo Marconi esclusivo cu- 
cinotto bistanze bagno ogni 
confort. (A00) 
SPAZIOCASA 369960 affit- 
fiamo S. Vito vuoto patti de- 
roga cucina bistanze biservi- 
zi. (A00) 

STUDIO 4 040/370796 affit- 
ta arredati Combi vista golfo 
terrazzi - Severo monoloca- 
le cucina bagno garage - Pa- 
scoli salone due stanze ser- 
vizi 7.0 recente - Eremo vuo- 
to salone tre stanze servizi - 
S. Lazzaro mansarda perfet- 
ta autometano salone due 
stanze arredata. (A7230) 
TRIBUNALE 50 mq uso uffi- 
cio ammezzato 700.000. FA- 
RO 040/6396839. (A00) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/6362834 cedesi affittan- 
za previa buona entrata cen- 
tralissimo locale d'affari fron- 
fe strada mq 400. (A 7177) 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
assoluta discrezione rapidi- 
tà. Piazza Goldoni 5, 
040/365797. (A7259) 
A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 
(o) Co: i 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. 0422/423913/423944. 
(G0008) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 VENDESI zona 
Garibaldi locale. d'affari di 
280 mq adibito a mobilificio 
muri e licenza libero. (A 
7188) i 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G913758) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 
ce fiscale. TRIESTE, tel. 
040/639626. (S1380) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma unica. Massima riser- 
vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste tel. 040/639626. 
(S91380) 
CENTRALISSIMO negozio 
30 mq più magazzino, abbi- 
gliamento-calzature privo di 
merci, solo da privato a pri- 
vato. Avviatissimo nella zo- 
na cittadina più commercia- 
le. Richiedesi buonuscita, of- 
fresi contratto d'affitto nuovo 
15 anni, possibilità anche ac- 
quisto muri. Trattative riser- 
Vate. Tel. 0337-543656. 
(A7258) 


PE PRESTA 
FINANZIA IN GIORNATA 


Con boletii, firma singola, 
Nessuna spdsa anca. 


SS Elmo 
MZ 


FINANZIAMENTI fino a 
30.000.000 nessuna spesa 
anticipata, esito in giorna- 
ta, fogli analitici in loco. 
040/634025. (A00) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 . - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933, (G913759) 
MARKETING 040/3814646 
negozio abbigliamento adia- 
cenze Piazza Unità arreda- 
mento lussuoso 65.000.000 
contributo regionale. (A00) 
PICCOLI PRESTITI imme- 
diati: casalinghe, pensionati, 
dipendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri 
spondenza a casa. Trieste, 
tel. 040/539626. (S91380) 
ROIANO cedesi profumeria 
drogheria. Tel. feriale 12-13. 
040-414871. (A7107) 
VENDESI frutta zona pas- 
saggio licenza vecchia. Tel. 
040/8320172 solo sera ore 
20-22. (A7076) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTIIN 
BOLLETTINI POSTALI 8 
10.000.000 rate 200.000 5 
È 


FIRMA SINGOLA 
e 0481/412772 


VIP 040/634112-631754 
vende prestigiosa PROFU- 
MERIA centralissima licen- 
za avviamento arredamento 
esclusivista grandi marche 
180.000.000. STRADA DEL 
FRIULI licenza avviamento 
arredamento bar buffet otti- 
mo giro affari 220.000.000. 
BORGO TERESIANO licen- 
za avviamento arredamento 
oreficeria orologeria preziosi 
ottimo giro affari 
94.000.000. (A 00) 
ZONA centro acquisto loca- 
, le 30-40 mq per attività com- 
merciale. Scrivere: a casset- 
ta n. 11/P_Publied, 34100 
Trieste. (A00) 


acquisti 

A. CERCHIAMO. apparta- 
menti soggiorno due came- 
re cucina piano alto Rossetti 
Rozzol San Luigi. Disponibi- 
lità nostri clienti 
200.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 


IL PICCOLO 


CANALGRANDE 
040/662277: cerchiamo ap- 
partamenti da vendere, a Tri- 
este e in regione e accettia- 
mo mandati di breve durata. 
(A7251) 


A.A. ALVEARE 
040/724444 Chiadino stan- 


za, cucina, 
47.000.000. 
(A7200) 
A.A. ALVEARE 
040/724444 S. Giacomo: 
una/due/tre stanze cucina, 
bagno da 30.000.000. 
(A7200) 

A.A. ALVEARE 
040/724444 S. Luigi attico 
primingresso bipiano: salo- 
ne, tristanze, cucina, biservi- 
zi, parcheggio 430.000.000 
mutuabili. 
(A7200) 
A.A. ALVEARE 
040/724444 Università, re- 
cente piano alto: soggiorno, 
bistanze, ‘ cucina, bagno, 
158.000.000. 1a 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ALTURA appar- 
tamento condizioni perfette 
composto da salone cucina 
abitabile matrimontale, sin- 
gola doppi servizi terrazza. 
(A 7188) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 VILLA zona 
Scoglietto composta da due 
appartamenti di ampia me- 
tratura grande giardino con 
accesso auto panoramica 
trattative riservate. (A 7188) 
ALABARDA 040-635578 
Giotto epoca, Ill piano lumi- 
nosissimo, 100 mq da ristrut- 
turare 80.000.000. (A7148) 
ALABARDA — 040-635578 
Zona Tribunale moderno, 
casa signorile, sala, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, terrazzi- 
no 103 mq 230.000.000. 
(A7148) 

AURISINA impresa vende 
ville a schiera consegna pre- 
Vista settembre 94. Possibili- 
tà mutuo e valutazione per- 
mute. Per informazioni e visi- 
te anche domenica 
0336/469387. (C00) 

B.B. 040/272192 Agquilinia 
casa bifamiliare con 800 mq 
giardino, garage. 

B.B. 040/272192 Muggia ca- 
setta centrale con giardino, 
garage, in ottime condizioni, 
B.B. 040/272192 Muggia 
centro storico appartamento 
50 mq. Restaurare adatto uf- 
ficio. 

B.B. 040/272192 via Lamar- 
mora vendesi posti macchi- 
na scoperti prezzo interes- 
sante. 

B.G. 040/272500  Barcola 
imminente consegna appar- 
tamenti fronte mare: due ca- 
mere, salone, cucina, bagni, 


bagno, 


‘anche mansarda con terraz- ‘ 


zo panoramico. 

B.G. 040/272500 Bonomea 
attico vista golfo appena ulti- 
mato con terrazze. Possibili 
tà appartamenti con taverna 
e. giardino. Riscaldamento 
autonomo, posto macchina. 
B.G. 040/272500 Commer- 
ciale super attico prestigioso 
170 mq condizioni eccellen- 
ti, terrazzoni vista golfo, po- 
sto macchina. 

B.G. 040/272500 Muggia 
prossima consegna ultimo 
piano con mansarda 160 
mq rifiniture signorili. Riscal- 
damento autonomo. 

B.G. Muggia-Strudthoff villa 
bifamiliare, ampie terrazze 
panoramiche. Altra villa lus- 
suosa nuova costruzione 
250 mq. Vista golfo. Rifinitu- 
re alto pregio. 

BAITA arredata caminetto 
bosco, causa trasferimento 
affarone 60.000.000 ore se- 
rali, —tell’040-416807. 
(A7132) 

BORA 040-365900 Gretta 
ingresso indipendente, sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
due servizi, taverna, giardi- 
netto, posto auto. (A7006) 
BORA 040-365900 Verge- 
rio soggiorno, cucinotto, ma- 
trimoniale, servizio, balcone 
50.000.000 più mutuo. 
(A7006) 

BORA 040/3865900: ROIA- 
NO luminosissimo soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
cantina, 
(A7257) 
BOX auto doppio Garibaldi 
3.70x8.40 55.000.000. FA- 
RO 040/639639. (A00) 
CAMINETTO vende zona 
Settefontane appartamento 
50 mq soggiorno stanza cu- 
cinotto bagno buone condi- 
zioni. Tel. 040/630451. 
(A7241) 
CANALGRANDE 
040/662277, in Carnia, stu- 
pendo appartamento 100 
mq, immerso nel verde in ri- 
va al lago, magnificamente 
arredato. (A7251) 

CASA: DOC 040/364000. 
Adiacenze Pam ristrutturato 
cucina stanza bagno canti- 
na riscaldamento autonomo 
70.000.000. (A7197) 

CASA DOC 040/364000. 
Centralissimo locale d'affari 
ampia metratura splendida 
posizione. Informazioni in uf- 
ficio, (A7197) 

CASA DOC 040/364000. 
Semicentrale luminosissimo 
cucinino. soggiorno camera 
bagno ripostiglio ottime con- 
dizioni 90.000.000. (A7197) 
CASA DOC 040/364000. 
Settefontane cucina soggior- 
no due matrimoniali bagno 
poggioli riscaldamento auto- 
nomo 145.000.000. (A7197) 


125.000.000, 


CASABELLA CARPINETO 
palazzina recente, ingresso, 
soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, bagno, terrazzo, 
cantina. Piscina. e tennis 
condominali. 135 milioni. 
040/6391832. (A00) 

CASABELLA CORONEO 
adibito a studio medico, in- 
gresso, cinque stanze, ca- 
merino, servizio d'ingresso. 
Ristrutturato. Ottimo canone 


affitto. 160 milioni. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA OPICINA (via 


Pulsatille). palazzina signori- 
le, ingresso, tinello, cucini- 
no, due stanze, bagno, ter- 
razzo, 70 mq. Posto auto 


condominiale. Nel verde. 
170. milioni.  040/639139. 
(A00) 


CASABELLA VIA. DEL 
PONZANINO nuova costru- 
zione, appartamenti varie ti- 
pologie con box. Esempio: 
soggiorno, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi, due pog- 
gioli. Contanti 57 milioni più 
mutuo agevolato 416 mensi- 
li. Ultimissime disponibilità. 
040/639139-639132. (A00) 
CASABELLA VIALE MIRA- 
MARE (adiacenze) epoca, 
da sistemare, soggiorno, cu- 
cina abitabile, tre camere, 
servizio, cantina, 108 mq. Vi- 
sta mare. 149 milioni. 
040/639139. (A00) 
COLOGNA (Università) ulti- 
mo piano tinello cucinino 
due camere bagno balconi 
cantina. FARO 040/639639. 
(A00) 

DISPONIAMO di numerosi 
‘appartamenti di soggiorno 
cucina 2 stanze servizi. 
040/7606115. (A 05) 
EUROCASA  040/638440 
BONOMEA recente, perfet- 
to, totale vista golfo, soggior- 
no, matrimoniale, cucinotto, 
bagno, terrazza, cantina, po- 
sto macchina, 185.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
DUINO MARE attico in ca- 
setta, perfetto, salone, tre 
matrimoniali, cucina, bagni, 
terrazze, box, termoautono- 
mo, 300.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
Giardino Pubblico, ristruttu- 
rato, soggiorno, matrimonia- 
le, cameretta, cucina abitabi- 
le, bagno, autometano, 
109.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
MONTEBELLO perfetto .in 
palazzina, salone, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, ba- 
gni, terrazzone, box, 
220.000.000. (A00) 
EUROCASA. 0040/638440 
OCCASIONE Istria, epoca, 
buono, salottino, matrimonia- 
le, cameretta, cucina, ba- 
gno, 66.000.000. (A00) 
EUROGCASA 040/638440 
OCCASIONE Marconi lumi- 
nosissimo, 85 mq, salone, 
due matrimoniali; cucina abi- 
tabile, servizio, 89.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
OCCASIONE San Vito, 
mansardina vista mare, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 


‘ servizio, 39.000.000. (A00) 


EUROCASA — 040/638440 
OCCASIONE SAN VITO, ot- 
timo, soggiorno, tre camere, 
cucina, bagni, autometano, 
185.000.000. (A00) 


EUROCASA 040/638440" 


Puccini recente, ultimo pia- 
no, vista mare, perfetto, salo- 
ne, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina con dispensa, ba- 
gno, terrazzo, box, autome- 
tano, 250.000.000. (A00) 
EUROCASA 0040/638440 
REVOLTELLA ristrutturato, 
Vista, salotto, matrimoniale, 
cameretta, IECIGLE, ba- 
gno, poggioli, autometano, 
170.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/5638440 
SAN GIUSTO casetta acco- 
stata 150 mq interni, 100 
mq giardino, esternamente 
ristrutturata, accesso auto, 
239.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA attico 
centralissimo di oltre 200 
mq: in stabile di pregio. 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Barco- 
la villetta indipendente otti- 
me condizioni, tranquilla, vi- 
sta mare, giardino. 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Sistia- 
na villetta a schiera in costru- 
zione 150 mq più giardino. 
Prezzo interessantissimo. 
040/639140. (A00) 

GEPPA Opicina, ottimo, sa- 
lone, tre stanze, cucina, ba- 
gni, terrazzi, soffitta, garage. 
330.000.000. Tel, 
040/6650050. (A 00) 

GEPPA Padriciano, tre bivil- 
le, ottime. rifiniture, ampie 
metrature, capitolato, plasti- 
co, nostri uffici. Tel. 
040/660050. (A 00) 

GEPPA Periferica casa colo- 
nica da ristrutturare, ampia 
metratura, ‘giardino, cortile, 
accesso auto, prezzo ‘inte- 
ressante. Tel. 040/660050. 
(A.00) 

GEPPA, Roiano, ottimo, 
scorcio mare, piano alto, 


‘ ascensore, soggiorno, ‘ca- 


mera, cucina, bagno, poggio- 
lo, cantina, 120.000.000. 
Tel. 040/660050. (A 00) 
GEPPA Stazione ultimo pia- 
no, scorcio mare, camera, 
cameretta, cucina, collegabi- 
le con soprastante mansar- 
da. 75.000.000. Tel. 
040/660050. (A 00) 
GORIZIA appartamentoresi- 
denziale soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno con 
idromassaggio, terrazza, po- 
sto macchina, 120.000.000. 
0431/35986 Progettocasa. 
(A00) 


GORIZIA vendo mansarda 
uso abitazione. Tel. 
0481/21961 ore pasti. (B00) 
GRADISCA appartamento 
prontingresso con vista pa- 
noramica e ottime rifiniture 
vendesi 145 milioni. Quota 
contanti 70. milioni più mu- 
tuo. 0481-92976. (B00) 
GRADISCA D'ISONZO inte- 
ro piccolo stabile composto 
da locale d'affari e due allog- 
gi - giardino. Immobiliare 
Borsa 040/3680083. (A7192) 
GRADISCA prossima co- 
struzione villa unifamiliare 
con 650 di terreno. Prezzo 
395.000.000. EDILIS 
0481-92976. (B00) 
GRETTA consegna dicem- 
bre 1994 autoriscaldamento 
Vista mare e città apparta- 
menti composti da cucina 
salone 3 camere doppi servi- 


zi terrazza. 040/394279. 
(A7249) 
HORTIS (adiacenze) perfet- 


to soggiorno cucina tre stan- 
ze bagno 155 mq 
220.000.000. 040/7606116. 
LORENZA 040/7606552 - 
S. Croce mare - villa mq 
180 12.000 mq parco - ven- 
desi. (A7224) 

LORENZA 040/7606552 - 
Valdirivo, salone due stan- 
ze, cucina bagno confort - 
Commerciale, due stanze, 
cucina bagno riscaldamento 
- 120.000.000. (A7224) 
MANSARDA zona Fiera più 
soffitta, servizi, ascensore, 
soleggiata, 105 mq zona fa- 
cile parcheggio 75.000.000, 
tel. 040-660050. (A7139) 


TVENDITA DIRETTA 
"DALL'IMPRESA 


Ville singole 
e bifamiliari 
con finiture 
di pregio 

Tel 
PAGA, 
IMPRESA COSTRUZIONI 
Via Timeus, 7 - TRIESTE 
TELEFONO 040/365005 


MEDIAGEST Barcola villino 
su due piani con 500 mq 
giardino splendida vista ma- 
re box 520.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Cantù splendi- 
do attico con ampie terraz- 
ze, vista golfo, stabile recen- 
te, posto macchina, 
380.000.000. 040/661066. 
MEDIAGEST Duino mare 
villetta due piani, mansarda, 
tavernetta, esternamente ri- 
Strutturata, interni al grezzo, 
giardino 900 mq accesso au- 
to 400.000.000. 
040/661066. (A00) 
MONFALCONE Centro villa 
rifinitissima, ampia metratu- 
ra, mansarda, taverna, gara- 
ge, giardino. 0431/35986 
Progettocasa. (A00) 
MONFALCONE PROFES- 
SIONECASA 0481/412424: 
centrale  saloncino cucina 
tre camere bagno garage. 
(A7247) 

MONFALCONE PROFES- 
SIONECASA 0481/412424: 
San Nicolò salone cucinotto 
due camere bagno garage. 
(A7247) 

MUGGIA casa trentennale, 
centralissima 100 mq ca. ter- 
razze Vista mare lire 
215.000.000. Tel. mattino 
040/635170 Scheriani Tac- 
cardi. 

OPICINA villa. bifamiliare 
con giardino e posti macchi- 


«na. Tel. 040/3897255 - 


0330/239616. (A7162) 
PRIVATO vende zona uni- 
Versità appartamento pano- 


ramico, terrazze, box 
360.000.000. Tel. 
040-566152. (A7128) 

PROFESSIONE CASA 


638408: Gortan ottimo re- 
cente soggiorno cucina ma- 
trimoniale cameretta terraz- 
zo 195.000.000. (A7247) 
PROFESSIONE CASA 
638408: Vuardel saloncino 
cucina camera cameretta 
bagno terrazzo cantina 
170.000.000. (A7247) 
PROGETTOCASA — Baia- 
monti, adiacenze, attico pa- 
noramico, salone con cami- 
netto, tre stanze, cucina, ser- 
vizi, ampia terrazza, box. 
385.000.000.  040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA  Bono- 
mea vista mare, salone, due 
stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA . Com- 
merciale appartamento nuo- 
Vo, vista mare, saloncino, 
due stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazza, giardino. 
040/368283. (A00) ‘ 
PROGETTOCASA Muggia 
‘appartamenti nuovi su tre li- 
velli, giardino, garage, 
2.200.000 mq. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Muggia 
villa prossima. costruzione, 
tre livelli, terrazza, porticato, 
giardino 700 mq. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina 
attico saloncino, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
ze, cantina, due posti mac- 
china. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina 
saloncino, due stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazze, 
cantina, due posti macchi- 
na. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina 
villa indipendente, due salo- 
ni, tre. matrimoniali, cucina, 
servizi, lisciaia, autorimes- 
sa, ampio giardino. Trattati- 
Ve riservate. 040/368283. 
(A00) 


215.000.000. - 


PROGETTOCASA Rossetti 
adiacenze salone, due ca- 
mere, cucina, servizi, balco- 


ni, posto macchina, 
240.000.000.  040/368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA Sistiana 
ville rifiniture personalizzate, 
salone, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, taverna, lavan- 
deria, garage, terrazze, giar- 
dino, 430.000.000. Possibili 
tà permute. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASAU niversi- 
tà vista mare, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
ferrazzone, giardino, box, 
295.000.000.  040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Verone- 
se adiacenze salone, due 
camere, cucina, doppi servi- 
zi, guardaroba, pronta con- 
segna. 250.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Visoglia- 
no vista mare, recentissimo, 
saloncino, camera, cucina, 
bagno, mansarda, lavande- 
ria, box, giardinetto, terraz- 
za, 278.000.000. 
040/368283. (A00) 
RABINO 040-368566 adia- 
cenze largo Papa Giovanni 
libero salone soggiorno 2 
matrimoniali cucina abitabile 
doppi servizi 189.000.000. 
(A00) 

RABINO 040-368566 adia- 
cenze Palazzetto recente li- 
bero soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno poggiolo riposti- 
glio posto auto 
172.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero 
perfetto piano alto 130 mq 
Soggiorno matrimoniale 2 
singole cucina bagno riposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo 245.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566: adia- 
cenze via Fabio Severo libe- 
ro rimesso a nuovo 2 came- 
re cucina bagno poggiolo ri- 
postiglio riscaldamento auto- 
nomo 110.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 adia- 
cenze via Molino a Vento li- 
bero piano alto completa- 
mente ristrutturato camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 48.000.000. 
(A00) 

RABINO 040-368566 cen- 
trale adatto anche uso uffi- 
cio da ristrutturare 180 mq 4 
camere 2 camerette cucina 
bagno 2 poggioli ripostiglio 
riscaldamento. autonomo 
290.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 Con- 
tovello casa su 2 piani più 
mansarda al grezzo totali 
metri interni 650 più 300 mq 
cortile 570.000.000. (A00) 
RABINO ‘040-368566 Cor- 
so Saba libero piano alto 
soggiorno 3 camere cucina 
bagno 2 poggioli ‘soffitta ri- 
scaldamento autonomo 
130.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 Gori- 
zia centralissimo libero per- 
fetto salone doppio 3 came- 
re cucina con dispensa dop- 
pi servizi terrazzo cantina 
giardino 250 mq riscalda- 
mento autonomo 
218.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 Gret- 
ta libero appartamento su 
due livelli favolosa vista per- 
fetto ampia metratura 2 salo- 
ni soggiorno 2 camere ba- 
gno cucina poggioli box per 
2 auto 430.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 piaz- 
za Libertà ufficio libero per- 
fetto vista aperta stabile ri- 
strutturato salone 6 stanze 2 
stanzette doppi servizi riscal- 
damento autonomo soffitta 
545.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 San 
Giacomo libero da ristruttu- 
rare soggiorno 2 camere cu- 
cinotto doppi servizi cantina 
riscaldamento autonomo 
96.000.000. (A00) 

RABINO 040-368566 Sistia- 
na vista mare terreno edifi- 
cabile di 1000 mq con villet- 
ta su 2 piani 530.000.000. 
(A00) 

RABINO 040-368566 via 
Bonomea residence sole 
mare primi ingressi in fase 
di ultimazione varie metratu- 
re con giardino taverna posti 
auto attico con terrazzi ulti 
me disponibilità. (A00) 
RABINO. 040-368566 via 
Brunnerlibero tinello cucinot- 
to camera bagno 
66.000.000. (A00) 

RABINO 040-368566 via 
Cologna palazzina recente 
perfetto libero soggiorno cu- 
cina abitabile camera came- 


‘retta doppi servizi 2 poggioli 


189.000.000. (A00) 
RABINO 1040-368566 via 
del Pozzo libero camera ca- 
meretta cucina bagno 
54.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 via 
Giotto libero ascensore per- 
fetto saloncino cucina abita- 
bile 3 camere doppi servizi 
poggiolo cantina  riscalda- 
mento ‘autonomo 
218.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via 
Madonna del Mare mansar- 
da ristrutturata  saloncino 
con caminetto angolo cottu- 
ra camera bagno riscalda- 
mento autonomo aria-condi- 
zionata 110.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via 
Mansanta libero ultimo pia- 
no camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno 
79.000.000. (A00) 

RABINO 040-368566 via 
Matteotti locale d'affari fron- 
te strada 91 mq più soppal- 
co. uso ufficio servizio 
150.000.000. (A00) 
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RABINO 040-368566 _ via 
Dittamo attico perfetto libero 
terrazzo 40 mq soggiorno 
camera cucina bagno canti- 
na posto auto 198.000.000. 
(A00) 

RABINO' 040-368566. via 
Fabio Severo alta libero sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo 
120.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via 
Franca recente ascensore li- 
bero salone 2 matrimoniali 
cameretta cucina abitabile 
doppi servizi cantina soffitta 
riscaldamento autonomo 
giardino condominiale 
205.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via 
Gatteri libero completamen- 
te ristrutturato salone con ca- 
minetto angolo cottura 3 ca- 
mere doppi servizi poggiolo 
cantina riscaldamento auto- 
momo 210.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 via 
Valdirivo ufficio libero recen- 
te ascensore 6 stanze doppi 
serviziingressoriscaldamen- 
to autonomo 220.000.000. 
(A00) 

RABINO 040-368566 zona 
Campanelle casetta primo 
ingresso libera rifiniture lus- 
suose soggiorno con cami- 
netto cucina 2 camere ba- 
gno ripostiglio giardino 400 
mq 3 posti auto riscaldamen- 
to autonomo 335.000.000. 
(A00) 

RABINO, 040-368566 zona 
Tribunale ufficio libero 2 
stanze bagno riscaldamento 
33.500.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze via Molino a Vento li- 
bero piano alto completa- 
mente ristrutturato camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 48.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Roia- 
no via del Dittamo recente li- 
bero perfetto piano alto 
‘ascensore soggiorno came- 
ra cucina bagno poggiolo po- 
sto auto 148.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566. Gret- 
ta casetta splendida vista 
composta soggiorno came- 
ra cucina bagno lavanderia 
cantina cortile 194.000.000. 
(A00) 

ROZZOL appartamento sog- 
giorno 2 stanze cucina ba- 
gno cantina posto auto ven- 
desi tell —040/912026. 
(A7194) 

SALITA Trenovia villa pano- 
ramicissima perfetta prezzo 
interessantissimo. 
040/7606116. Trattative. ri- 
servate. (A 05) 

SAN GIACOMO buone con- 
dizioni camera cucina ba- 
gno soleggiatissimo 
20.000.000 più mutuo. 
040/7606116. (A 05) 

SIT affare Gatteri bassa cu- 
cina soggiorno 2 stanze ba- 
gno cantina possibilità am- 
pliamento alloggio limitrofo. 
.040-636222, (A7270) 

SIT affare Ponziana soleg- 
giatissimo da rimodernare 
cucina abitabile salottino bi- 
camere bagno terrazzo 
85.000.000. — 040-633133. 
(A7270) 

SIT affare Roiano soleggia- 
tissimo perfetto termoauto- 
nomo cucina abitabile salon- 
cino matrimoniale bagno ri- 
postiglio 040-636828. 
(A7270) 

SIT centrale perfetto termo- 
autonomo ingresso cucina 
abitabile saloncino 3 stanze 
bagno servizio. 
040-636828. (A7270) 

SIT Filzi ampio alloggio ulti 
mo piano ascensore cucina 
enorme salone caminetto*3 
stanze doppi servizi. 
040-636618. (A7270) 

SIT Gretta palazzina epoca 
ristrutturata | ingresso salo- 
ne cottura bicamere doppi 
servizi 040-636618. (A7270) 
SIT Muggia splendido attico 
terrazzo a vasca cucina sa- 
lone bicamere doppi servizi 
consegna dicembre 
040-633133. (A7270) 

SIT semiperiferico recente 
tranquilo discrete condizioni 
cucinino soggiorno matrimo- 
niale singola bagno stanzi- 
no. 040-636222. (A7270) 
SIT stupendoterreno edifica- 
bile pianeggiante progetto 
‘approvazione bifamiliare cu- 
cina soggiorno tristanze tripli 
servizi taverna box terrazzo. 
040-636828. (A7270) 

SIT Timeus grazioso doppio 
ingresso cucina abitabile sa- 
loncino matrimoniale singo- 
la bagno minimo contanti 
35.000.000 resto mutuo. 
040-636618. (A7270) 


giorno 26.7.1994. 


Monfalcone - tel. 
0481-494485. 


«servizi poggiolo. (400) ARE 


cantina 148.000.000 LIA 
sgnorile 255.000! 

(A7235) pi 
VESTA È 


COMUNE DI MONFA 
rovincia orizia __— 
ESTRATTO AVVISO DI GAAZ, 


Si rende noto che è indetta gara a licitazione F. tu 
perla fomitura giornaliera di prodotti medici icle co 
facenti, dietetici e parafarmaceutici per le farm 
munali per il triennio 1995-1997 inclusa): 
Importo presunto L. 5.000.000.000. - (Iva in È imma 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 16. 259. 
1, lettera a) del Decreto Legislativo 24.719 34” al i 
Le richieste di invito alla gara, redatte in linglà 2 del 
‘su carta legale, dovranno pervenire i; 


Gli i SR richiedere ode 
le di gai Ufficio. Econo! 

tegrale di gara OI 0198 
n ale, bi 

Il bando integrale è stato inviato per la pU 

sulla G.U. Cee all'ufficio delle Pubblicazioni Uff 

la Comunità Europea in data 17.6.1994. Ù giNpa©O 

Monfalcone, li 18 giugno 1994 


SPAZIOCASA 369950 
Commerciale superpanot?” 
mico cucina bicamere o] ; 
gno terrazzo garage. (A0 (I 
SPAZIOCASA 369950 05 
setti piano alto cucina Ù n 
mere servizi ogni COMON::) ra 
AO0) . 
SFAZIOCASA 369960 ca 
gni cucinotto bistanze 

gno poggiolo ascenso! 
adatto coppia. (A00) n 
SPAZIOCASA 369960807 
zol soleggiato nel verde ol” 
notto tristanze bagno PO 
iolo. (A00) N 
STARANZANO appalti 
mento recente 60 MI È 
terrazza cantina AP0 
88.000.000. Fi 

040/639639. 
(A00) e 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Rossetti CUS 
salone due camere do 


TRIESTE — IMMOBILI? 
040/6614835 Rozzol Ut 
soggiorno tre camere Se! sc 
terrazzo giardino postoM 
china. (A00) 

TRIESTE IMMoBILIARÉ 
040/661437 Romagna 
na saloncino due cam 3 
servizi terrazzo posto 
china vista mare. (A00) nd 
UNIONE 040/7606154 5, 
lissime villette vista ap9ly 
camere salone cucina Do 
bagni ripostiglio cantina 000 
giardino propri 450.000! 
(A7235) 

UNIONE 040/7606154 % 
casione soleggiato VP 
ascensore soggiorno 00, 
no due camere bagno n] 
giolo . ripostiglio ca 
138.000.000. (A7235) ig 
UNIONE 040/7606155 9%, 
dino pubblico ottimo sa 
no con caminetto i 
due camere doppi Sy 


via. Filzi 
040/636234. vende Cuori 
mento Roianopiano telti, 
stanze cucina abitabil? *, 
gno. ripostiglio terr: 
cantina. 
(A 7177) si 
VESTA via Filzi “m 
040/636234 vende box 
per varie metrature col ( 
qua e luce facile acces” 
7177) pi 
VESTA via. Filzi ;W 
040/636234 vende libe!! 0 
na Borgo -Teresiano Yin 
metrature con riscalda! 
to ascensore. (A7177), . 
VESTA via. Filzi ipo 
040/636234 vende l0î, 
centralissimo piano Ali 
stanze cucina bagno pod a 4 
li riscaldamento c9 
ascensores(A.7177) 4 
VESTA via Filzi N] 
040/636234 vende Mia 
Largo Mioni stanza & ott 
bagno poggiolo riscalda”! 
to ascensore, (A 71 Ù 
VESTA via. Filzi boo 
040/636234 vende 11 
Piazza Vico due stanz?° “i 
zino cucina bagno 
riscaldamento. (A 7171) . 
VESTA via Filzi joe 
040/636234. vende Di 
Viale D'Annunzio due vjri 
ze cucina bagno poss 
scaldamento cantina: 
7177) Ha 
VESTA via Filzi MW 
040/636234 vende villa”. rie 
gia di costruzione pitobi 
su due piani mq 250 84 gr 
li più mansarda garage 
reno di mq 1.000. (A/ ver 
VILLA recente altipialto pr 
leggiatissima con FUACA 
reno vendesi. Dilazion eo 
mento. Tel. 040/94 
(A7248) 


A099) . eplo9” 
GRaDo: vicinissim! Fer 
gia, affittiamo app?! quono 
settimanalmente: pot 
350.000, luglio 450.0165565: 
este Mia” 040/ 
(A7098) 


e 
TARYN vera veggente o: 
rà la realtà del vos" Tel 
Riceve subito.) 
040/362158. (A72: 


entro le ore 
ndo in: 
fg Dane di 
19° telefa* 
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